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L ISTORI A 


DELLE GVERRE CIVILI 

D’INGHILTERRA 

Tra le due Cale di Lancaftro , e Iorc . 

Scritta 

DALCAVALIERE GIO: FRANCESCO BIONDI 
Gennlhiiomo della Camera priuata della Sereniffima ^ 
* Maeftà della Gran Bertagna . 

VOLVME TER QO, ED VLT1JUO. 

Contiene le vite d’Odoardo V. di Ricardo III. 
e d’Arrigo VII. 


IN VENETIA, M.DC. 


Apprelfo Gio: Pietro Pinelli, Stampato! Ducale. 
Conhiwz# de Superiori , e 'Priuilegio, 




» )j a* 4; 




RACCOLTO 


delllftoria , 



ì fiorii cattine da che 
nafcar Uf i. Rìcouo- 


'S / cono ftr madri la 
' mahfia,C Cigno- 
ni ran ca. $ .Che diffe- 
renza fi a fra di lo- 
ro. 3.4 . Non Caftò- 
gate fibito da Dio. 7 9 

Adriano da Cor ritto mandato in I/co- 
yada Papa Innocenqio. 196. fuC-* 
qualità. ibid.Chiamato rcflauratore 
della lingua Latina , & il piu elo- 
quente dopo Cicerone, ibid. rimato 
da Ctacopo Rè di Scoqia. ibid. Pro- 
manai Cardinalato, ibid. Caufe J 
della [uà rumi. 197. Procura per 
l’ lngbilterra.177. Sua morte non fi 
sà. 198 

Adulatori fenipre fono fati dannofi. 

I9J- ' 

Alberto Duca di S afoni a . Vedi Du- 
ca di S afonia. 

Albret chi fife , & fia Genealogia, 
ico. Li vieti proni e fa la f.glia del 
Rè dfficoqia.G' nò Poti iene, & per- 
che. 1 99. Vi à trattar con li Uè di 
Cafigli a. zoo. Non impetra aiuti, 
per fic correr la Pcrtapr.a. 20 1 

Alef andrò VI. PrpafeprcckrafieU 
Pace tra Carlo, e Artgo. zi iJEi rare 
descrittot i circa di tfo,cd Innocen- 
tioVIIl.11 1. Alauda vn Giubi- 
leo da poterfi prendere finqa andar 
a Roma.17h.Con che intenrioncA. 
177. Sollecita 1 Prerteipi alla guer- 
ra contro UT urco t j.77 


AlfinJ 0 Duca di Calauria. Vedi DU 
caiùCalauria. 

Ambafciate a che ferrino ,& perche fi 
mandino. 188 

Ambinone ci fa alle Volte crudeli, il • 
L'efsèpioin RìcardoTcrfo,cin Gì» 
copoTirello. 76. Del Duca di Bu- 
chwgam.'io.DetC ardinal Adriano 
da Corneto. 197. Quando poff negt 
animi. 68. 1 1 7.1 60. 1 54. Di duCA 
forti, vna lode noie, & l altro nò , <V 
di fi. renzji (radi loro. 198 

Amore da che fa nutrito. no 

Anima, fi fi diala trafmigratfione di 
effa. 6 

Animale qua/i nefiuno e finte dalla 
crudeltà, & perche. 1 . perche vcdfi 
da’ beccai. l 

Anna Duchefia di Ferragna crede-* 
del tutto d pò la morte del Padre . 
191. Promefiaatrc mariti, CT da 
nefiuno] hauuta . & perche . 1 99. 
Inclina a M affmiliano . ibidem. 
T canagliata da Rieux fio tutore-*. 
20 1. Chiede ficcor/i di Spagna , 
Fiandra. C 7 Inghilterra, io 1 . Aiu- 
* tata dagl Inglefi. 101. 203. Dacbi 
follecitata ,& perfiafa a maritar fi 
con Carlo. 1 1 o. 1 1 1 . Cede alla fin t 
per pura neccfiità. . ut. iti 

Arciucfcouo di Conturberi Cardinal Ir 
eletto a trattar conia Regina. 11. 
Accetta il carico. 11. quel che te di- 
ce f e. 24 . muore con le virtù , con le 
quali riffe. 82.78 

Arciuef cono de lare intefa la prigionia 
del Conte di Rcuers , chegiudicione 
faeeffi. ìp.Và dalla Regina, (V iru 
. a che 


■n 
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thè fìtto la trotta!]*. 1 6. Procura di 
confidarla, ma tu vano. 17. Le dà il 
gran fedio del Regno. 17. /e ne ri- 
dente, lo ridomanda , e l’ ottiene. 1 8. 
Li vien Iellato per quefio. 19. Rite- 
nuto nel Coniglio. 40. Liberalo di 
prigione, & perche. 7 3 

strigo FI. da chi promeffa la J ita mor- 
te, perche. 4. Perche non fi Cano- 
nici. 197 

irrigo Vili. Fedi Come di Rich- 
monte. Che ragione hauefjt alla Co- 
rona, . Sua Genealogia, ibtd. & 
feq. Sue ragioni conir adette con u 
prona. 14 6. Benché non tega imo Ri, 
legnimi però t fìtoi difcendenti. 1 48. 
Perche temuto da Odo.trdo , & Ri- 
tardo. 149. Dachenafcejfero Ics 
disgrafie auuenutclt dopo. 1 50. c, ni- 
fe, che lo moflero a fermrfi del titolo 
di Lancafiro . 1 50. Fuol correrci 
qnalfiuoglta rifchio piu lofio , che ef- 
Jer Ri fiotto altro titolo, che di Je fiefi- 
fo. 151. Chiamato il Salamoile dì In 
ghilterra.tbid. Alauda la Prenci - 
pefja EhJ.it ctt a alla Reinafua Ala 
dre,e‘l Conte di Faruic in Torre, 
il 7. Fa in Londre in termini mo- 
de fili , t moderati. 1 fi. si (pende gli 
fiendardi di Ricordo nella Cktefa 
f» di S. Paolo. 1 f 3. Conferma la piu- 
me jfia di fpofiare la Prenci pfjjas 
Et ij abeti a. 153. Fà Canal ieri , 
crea T ieolatt. 154. Stia Incorona- 
zione. ibid. Dona vn perdono gene- 
rale. ibid. Cautele vfate nell'atto 
del dichiararli Ri. 1 s+.Nuoua pro- 
mozione dei T dolati. 1 SS- Ricche 
tonfifcactom cadutegli nelle mani. 
UncLInfiituifct vna guardia di cin- 
quanta arcieri. 1 36. Chiede dinari 
in prefitto, dalla Città, ij 6. Ricom- 
pera due V eficoui de loro feruigi. 
ibuiem.SpoJa la Prer.cipcfiatlìja- 
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betta. 1 s 7. Fa à lare, x $0. Diffipi 
vna fiolleuaqione contro di fie colpita 
, blieareil perdono. 1 so. Gli nafecs 
vn figlio d’otto mefi, che viue. 160. 
Gli fi ribella Urlando. 164. jgj. 
Suoi errori cagioni di quefio. 1 66. 
Deliberazioni prefe per domarla. 
ibid.F iuuto con gelofia del Conte di 
Lincolne , non osò incarcerarlo , & 
perche. 1 7±?ro»iftoni fatte dopò la 
fina fuga. 17 i.Suo Viaggio d’Inutr- 
no. 17 1. Al onda il Marche/* eli ' 
Dorfet ncll.iT orrt.ibidj'à contro i 
rimili, ribatte, Cfvi net. 1 7 j. 1 7 6. Là 
dtfptacela morte di Lincolne. 177 . 
dementanti perdonar al Re tra- 
ueflito. 1 77. Rende grafie a Dio 
dcllaFittorta. 178. Cafitgai ribel- 
li in denari. 178. Al andai» Ifco- 
Z'a per triegua, ò pace. ibid. Ottiene 
trugua per 7. anni. 179. Fà incoro-' 
tiare la Rena. 179. Libera il Al ar- 
che] e di Dorfet. 180. Alauda vn 
simbafaadore a Papa Innoctncia 
Vili. 1 80. Perplefsofe debba vbi- 
dire à Carlo V l II. ò aiutar il Duca 
4 i Beri agno. 1 8 , .Rifpolla data agli 
uimbaficiadori. 184. Si di/pone a prò 
curar la Pace. iSj.Al and a shnba- 
feiadori ,C~ Commifsai ij in Fran- 
cia per trattar la pace. 1 90. 1 9 1 .^Ir- 
ma per /occorrer la Bertagna, cr ne 
fa Jcufa con (farlo. 19 j. Manda 
ottomila combattenti. 191. Solleiia- 
f qictte di lare , O" di Dur. wmc per 
caufa de fujfidi]. 194. Reprefsa con 
la prigionia de Capi. ibid. Configlia 
Al affimiliano a profegmr le uozjej 
diBcrtagna.iot. 104. Manda de 
tiuouo foccorjo ad tfsa 101. C~ Ubera 
Dif monde, & /caccia Fr ancefidi 
Calti, 103, 1C4. Rifipofiadata agli 
slmbafciadori di Carlo, itg. Gli 
manda ambafeiadóri. no. Ricette 
T amba- 
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atntbafciadori del papa per la Voce. 
2*3. mal a publuaQone del matri- 
monio rende inutile il trattato. 113. 
Propone la guerra di Francia nel 
parlamento, ibid. Che viene concor- 
demente abbracciata. 115. Sua la- 
tema opinione contraria alle parole. 
iif.Jua prudenza 116. Rauna l' ef- 
ferato , C bandifce la guerra alla 
Scotia, e alla Francia. 2 17. manda 
, aiuti in Fiandra. 1 1 8 

■d mhajciadori a Maffimiliano per ap 
puntare il ruti erro in Francia. 219. 
pafsaaCales d’Ortobre. 119. man- 
da a trattar la pace, mentre afiedia 
Bologna, no. Jì conclude & fuoi ar- 
ticoli. zìi. Dimoflr anione d'Arrigo 
per la neceffita di ejfa. 221. Ritorna 
in Inghilterra . u Nuova felleua- 

qione contro di lui per vh nuovo Du- 
ca di lorc.zh]. La Duchejjadi Bor- 
gogna chiamata fua Giunone, ibid. 
Lo chiede à Carlo nella pace, che 1 0 
gite! concede, ma lo licenzia. 2 }o. 
Penferi, <F prouèfuni contro di effo. 
23 i-M anda in Fiandra diuerfì per 
ijooprire la nafq/a de’l'impoflore. 
2$ 4. E corrompcrg'i i conflitti. 1 34, 
Quali egli fi fcommunicar come ri- 
bèlli, CT perche. 133. Guadagnano 
Chfford, & mandati laCeuealo- 
g’a di Perchmo in Inghilterra, 253. 
Manda Air bafciadort - Fihp: 0 per 
hauerb. 23 J. Loro e fpo fiatone, ibid. 

£ loro negato .1 37. Lena il commer- 
cio alla F iandradbid.F à incarcerar 
moiri in Londre.i s 8. Molti dee pi- 
tare.ibid. Chiama il Parlamento per 
vendicarli di Scoria , CT ne Attiene 
danari. i^.Selt folleua con tra Cor- 
nuuaglia.z 34. M nuda per affi curar 
le frontiere da ^coxj.efi.%^6. F per 
comb mere gli ammutinati ibidem. 
Prudenti ordini, che vi fine, ibid . 
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SvaFittoria.i r$. Fa tregua conia 
Scoda, OT co» che condizioni. 16%. 
263. piàntile mani Perchmo,^ JL 
nifcehgue ra. 168. Accidente che 
perturba la tregua tra lui,e la Scotta 
169. E ac comm data dal F efeoué 
di Duremme con la pace A? dt ma- 
ritar" io della fighu la dì Arrigo 
neli’iftejfo Rèdi Scoria zyi.Fà mo- 
rire vn nuovo Conte di F arnie, & & 
vcro,& Perchmo finto Duca di lare. 
.17 3. Ne mormora il popolo, mane 
rigetta la colpa fopra il Rè di ' pugna 
274. Pajfa in Calci perla peflt. 174. 
Fi fu aio dall Arciducale f.Si feu- 
fadidar aiuto contro il Turco •& 
perche. 27 7. Marita Arturo ne’t l ti- 
fatila di Spiana, ma inf.mflamtnte. 
279.180. Marita la figliane’ Rèdi 
Scocia.'.# i.Li muorila cofome.tbid. 
Diventa Avaro, O" iu che modo abo- 
minabile. 281.283. C alligo, che dà 
à complici del Come di Soffolc, che 
era figgilo 286. 287. Modi tenuti 
da lui per far denari tSS.La morte 
delta Reina di Cafliglia lo mette in 
gran pen fiero, ibid. I fletti che cagio- 
narono in e fio le contefe di Fi’tppo.O" 
Ferdinando. 191. Pcnfa fpofar Gio- 
uanna Rema di Napoli, & le manda 
ambaf ia - ori per tfpiarue lo fiate, 
ibid. N'abbandona la pratica non 
trouatoci vantaggio .ibid. Riceve t- 
Arciduca Filippo , & n' ottiene il 
Conte di Soffile. 194. Manda alt 
Jmperadoreper haue: la vedova di 
Savoia. 19 c. Màfocr afatto d a Ititi - 
dìfpofi: tontne r ppe L pratica. 19;. 
Divieti tifico, & fi da alt opere fpiri- 
tnali. i 96. Majton rimedia alt A-- 
uancia de’ miniftri. tbrd. Manda 
Ambafciadori 4 Papa Giulio 1 1 . 
297. Al Duca itF rbmo con la G (a- 
raitiera. ibid. Ercgge iti ojpùale la 
cafa- 
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tafa di Sauoia , Cr f.t altre f afriche 
religiofe. 197. T efori Infoin o tndt- 
nari.iyi. Sua morte Jb'd. Figliuoli, 
CT poftentà delle fut figlie. 1 98,193. 
Arrigo VI II . figlio, erede, (Vfucce fiore 
d’AmgoVIl. 19U. Procura il padre 
che fi mariti nella moglie del fratello 
deferito: mane incórra difficoltà. 180. 
Arturo figlio d' irrigo VII. quando 
nafc< jjc. 160. Benché di S .mefi vifje. 
ibidem. Perche cofì chiurlato. 160. 
Effettuatone del Juo matrimonio con 
l Infanta di Spagna. 179. Ma vi 
muore dopi cinque mefi.180, 
affilo in Londre, CT per t Inghilterra co - 
me riuerito. 11. Da chi cóf carato ibid. 
Bia fintato l’vfo de tifili da Duca di 
. Cloceflre. 1 $.A chi debbano ficruire. 

17 19. Non fialuano i traditori. 1 60. 
jiuaricitoqHiWto pojfi ne' diari vHi. 1 1 2 

Del Ri Arrigo V li .& fiuoimtnifiri. 

18 i.Srrano efempiodi tj]a. 184,185» 

B 

B /fldaJJar Caffiglbn lodato* 197. 
Barou Sta ■ lei (ofpetta de’ fi (greti 
configli fatti da Clottftrt ,& a tri. '^6 
rf e ajficur.it 0 da Haflingt-. i id. e f - 
rit'j n l Crnffglio.fr, Suo fogno anali 
quefia fcrita.+i. è ritenta '.40. Libe- 
rato di prigione. 7 $ . perche ; on pro- 
ferirlo con gl’ altri, offendo pr ferina 
la confo te. icS. T emute daR’cardi. 
1 IO. luogo fecreiameutc Con lc-r 

milizie al Conte di Rkbmo te.m ’fe 
croiamente. 128. T emute' da Rido- 
no onte, benché Ufo ff e patrigno. 130. 
S’abbocca con effo,'& miete ir di O 
della battaglia. 1 5 1 . Minacciato dfi 
Ricardo non yenendo’ fargli morir il 
figl iolo. 1 3 3. Crcatjì Conte di Dtr- 
bi. 154. Vedi Sonte di Verbi: 
Baron Sfrangi figlio del Baron Stanici 
lafciatp per omaggio dal Padre. 120. 
fn pericolo dt morte perla coturnata 
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del Padre. 135 .Mài liberate, effen- 
di morto Ricarde , & intercede peri 
fuoi cuftodi. 144. 

B-i fiordi bit filmati. 52. 

Battaglia dt Bofuwrth fra Ritardo, eli 
Come di Richmonte. 1 37. Numero 
dt mo ti. 141. Battaglia di S tocche 
fr i Arrigo VII. e’I Cane di Lincei* 
ne. 176. Numero de’ morti. 177, 
Bertagna ; fino flato dop la morte del 
Duca Frani fico II. 199. Vedi Du- 
ca di Bertagna,& Duca et Oritene, - 
Birri in Inghiltora come fi chiamine. 

43. None officio ignomtniofo. Uni. 
Brutiffìmo huomodeferieto,}. C 

C s les occupata dagl Inglefì. 20 j. 

Vi va Arrigo con P tftrcito. 219. 
CaroVlH, Ri di Francia c net de il 
Jàluocon dotto al Conte di Richmonto 
Cr lo prouide di denari.\o6. Promet- 
te aiuto per acqui fi are la Corona.! 1 4. 
Ma prona molte difficoltà in darli 
quelli aiuti, 123. Li prefia denari. 
114. Come perfaffe ag tungerla. -o 
Bertagna alla Corona. 18 1. Man- 
ia Ambafcìadori ad Arrigo, acciò 
non di] aiuto al Dpca. 1 82. Non ap- 
pi- e/e in tutta fu a vita litro, che vn-j 
Latino, 1S9. Sì m olirà amiciffimo 
de ila pace, facendo che gli auuerfàri f 
notila vorranno. 18 f, Inganna ir- 
rigo. 1S9. Pàffa ni Bertagna . Cv fuoi 
progreffì. 1 8 9. Rompe 1 Bertoni, vccide 
gringlep,efà / rigiorti tl Dncad’Or- 
litns e’I Preuctpc tl Oranget. 195. - 
Sre pretenfioni su la Bertagna mal 
fondate .192.» Bertoni quali per >n- 
tereffe,G m quali per y tura fi vo'gono 
à lui. *i 93. Odiato dalla Ducheffa, 
V perche. 199. Ne procura il mairi - 
rr.onii.io6. Manda Ambafàadori 
ad Arrigo, ibid. Sommario delle lo- 
ro propofifioni. 106. Rifpofla che 
htbbero. *07. Vfa cgm mtejo per 

t"- 
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ftrfuadtre il fio. maritaggio alla Du 
fbejfa.no. Soft tata in Fiandra la 
ribellione del Raucftein.u y. Tratta 
la pace con irrigo, Cria conc biade, 
m. Sua liberalità co' l additi d'Ar- 
rigo .ibid. Sua morte. rji. 

Carnefice perche vccidagl'hvomini. z 

C atcsbt grand, fimo leggifta. 3 5 . Favo- 
rito ajjaidal Ciambolano, ibid. La 
t*&* d'ingratitudine tradendolo.^. 
,i6. Decapitato. 142. 

Cutter ina 1 n fama di Spagna maritata 
in Arturo figlio d'Arrigo. 279. Ma 
dopi cinque me fi le muore il marito. 
zS 2. Si procura di rimaritarla in* 
Arrigo fratello deldefonto. ibidem. 
M àfono infaufte nozze. ibid. CT 274, 
Cavalieri del Ragno in Inghilterra per 
Che cofi detti. 73. Quando fere af- 
ferò. ibid. Quanti fatti da Arrigo IF 
Cf da Ricordo 111 . ibidem. 

C calta N ernia. Fedi Due beffa di lorc. 
Chrift offoro Fof uniche Cape Mano et’ Ar- 
rigo mandato Ambafciatore inFrà- 
tta, 183. T ratta della pace conCar 
lo , chef e ne moftradeftdorofo. ibid. 
T*IJa in Bertagna , Cr ne tratta.* 
col Duca d'Orliens. iSó. Mà [en- 
ea effetto alcun*. 18S. Ritorna in 
trancia confermato nelle prime fpe- 
rango da Carlo. 188. 

Ciambolano Plafiings nimico della-. 
Regina y Cr del Conte di Riverì , C7" 
perche: 7. Si riconcilia, mà ftmvla- 
tamente . 8. Perfuafo da Gloceftre 
contro Odoardo. 1 o. S'vnjfce col Du- 
ca di Buchingam, benché nimico, io. 
Come cori egt affé il Kc.t}. F.iprigio- 
tte il Conte di Riuers. 1 }. Di che l'ac- 
cnfiapprefjoil Re, lì.Chefentimen- 
ti haveffe in quefta prigionia , & de- 
prejfioiie della Regina. 15. Manda 
aa auvi far e del tutto 1 Arciuefcouo 

Ài lorc.ij. Come tradito da Catesbi. 
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35.36. Accvfato di tradimento da 
Gloceflre.vicn prefo.Cr decollato • 5, 
40 .Come fignificata da vn fogno que- 
fta fua ruma. 4/. Prcfagi della fua* 
morte. 42. Si ehi la ragione delle jùe 
aqioni. 43.44. Come [tif ata ì a di 
lui morti dal Protettore .43 . CVdc-> 
addofjatcli.+s. ‘ 4 

Cielo moftrafouente dhauer cura d.gC 
buoni ini. 4 r- 

Confaer.qa,fuo rimorfo quanto greti;. l^. 
79. no. 132. 

Comedi Lincolne figge’ in Fiandra 
170. Chi [offe. ibid. Nodritoinlpc- 
rance di f acceder à Ricordo Ter > 0 . 
ibid. La Ducheff a c alo rrn.ndà in 
1 ri ut, da. 171. Coifuo .errino accre- 
fcele fperanqe nd ribelli. \y } , Fà 
canestràio m Inghilterra. 174. De- 
libera di combattere. 17 j. Muore** 

nella battaglia di "'tocche. \y c 

Conte d'Oxford chifoffe. 1 1 4. Si libe- 
ra di prigione, CT s’vnifce inafperrato 
etti Conte di R cbmonte. 1 14. Fàà foc 
coree Fiamme, tu. Lo rende etn* 
auantag » iate con di doni. 1 2 1 . Nella 
battaglia di Bofuuoreh. 1 ì7* 

C onte di Richmonte che prettnpani ha- 
ueffe al Regno .95. Duca di Bitc/in- 
gam vuole aiutarlo] ibtd. Ne tratta 
col f efeono d'Eh , che trova firada 
per negoziare. 94. Cr fé,. Si trattati 
maritaggio con vna figlia eC Odoar- 
do. 97. La madre gliela premette. 
ibid.Perfone ma late a trattarne con 
eftoajS. Impetra aiuti d.d Duca di 
Bcrtagna.99. top. Facon armata-, 
contro Ricordo , mà è dii fitto da la 
tempefta. j c 6. Fà vn’ altra armata. 
107. Dichiarato rubelie da! Pài la- 
mento. 1 08. Procurato d’hauer utile 
mani da Ricordo, no. CT ne era** 
à pencolo , m 1 auuifato dal Fef- 
como d' Eli , fe ne fugge* in. 

Si ' 


R A C C 

Si faina in Francia.ibid. Civette aìu 

lodai Re, che s ul promette. 113^ 
Tvou.xt» aI . orni d'VxlOYd. 1 14. 
/V on temuto {nudai se, v> pere c.. 
1 , . I)fh alt i derh aiuti At t ran- 
ni vromcllif li. in. Ouetche dt\c- 
vnalle tare ititelo, chcl Ke votai* 
■^fallare la nipote. 114. X imbarca 
'Uóra tfAuuiU ncemtt.'A SIT ty.VlIJ: 
Vr sbarca in r Mia.li\ . m tonato 

la venuta dimoiti amici, ibid, Ni ' 
tirine j Ila madr • , C" ad altri \ >7.. 
•I untalo SICl-ai’ rii Tf-ia /tenuti. 
t’-. e /prezzati da Ricanto. i:5. 
Vrrion.tm che ad elio ricorrono. 1 5 o. 

' T m. Verde la tra: aa delie liti trltp - 
fe iii. S' abbici A eoi patron- e n-\ 

TnWcTabdtrtKUA con Kie.irao. tj 1 . 
.schiera le lue genti per combatterci 
t UraoontaòoldA't.i', f. J al- 
iar,- a la battati ita, ed e va porsu ,ir -, 
An. renandone elio Vittorio, t 
' Sur a rioni dosò IA b ittofia. I4Z. rò 
daS'F fjercuo gridato Af . M 3 . *** 

irriso VJ I*r * «. • 
Conte di Ktue> s $ii,td aio del preti cipe' 
— OAoardo. 7.' fftUtliy netta Regina.', 
tbid. nimico de’ L t.im ver latto nafM 
ttnos.ibtd.Came Itmurat amere p ;>;»-! 

1 

fan dar il Re in Londre. 1 ó. òintjxr 
ma a oerfuafion della Ion ia. 1 1 

■ I/ten teoarato sai 
aitare 1 : t Atto vrttrttne A* 

Diebearrulatt.n.iCUJAioa.id. 

■ r; 1 a; telato <i-v» ptam 

idiota di GVcelM, cerne 11 T’itnjj*. 
■ÌA.I 'capitalo c me nvcite^j. :-. - 


Fiandra alla Duchtfia Margarita 
tr per che. iy 9- A" a offertogli il per- 
dono torna in Inghilterra ibid. Fug- 
gidinuou.m F tonar a eoi fratello. 
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iS6.Lt fegttt Ruberto Qt/rfon cimd 
mandato al Re & lo tronfi e. tbtd. 
Suoi compiici tafhgati.1 87. £#’ an • 
dato per il mondo ritornai a Fiotti 
dra. 187. 

C onte di V amie chi foffe. 1 Su T emuo 
prigione da Arrigo. t pi. Stdifjemi- 
t;a, che volejfe irrigo farlo morire, 

16 1 .Si foil na vno per ejjo , f.ntofi 
Conte d V arnie. 161. è menato in 
proceffione, pcrcho fofiir ved'to dal 
Popolo. 167. è fatto morire corno ri-, > 
beile, ili- 

CitttclJadi Rkhmartt chi f afft. 92. Ce- 
rne tratti il maritaggio di fino figli- 
U'ilo.t)). 96. Strumenti-chi adottr», 
in quefft negocioaji Scopcrtofi il tut- 
to hi la cafa per prigioni /otto la cu- j 
fi dia del marito. 108. 

Corda Frar.cefr và p-r recuperar Ut 
preda à Neuportc, Cr n"t frac ciati. 
iof. Suo detti. 104. » 

C riluttagli* Paefi 4 ‘ Inghilterra qual 
fia. 1 f $. 5 » fallrua cantra irrigo. 

1 f 4. Prendono farmi per andar tè- 
tro di eJJ». ìff. Elegg no per Gena 
rale il Signore d H udeleijbtd .Van- 
nomCanfio, ehen n li feconda, ce-, 
me credei, mia. ibi A. S’accampano À 
v,f}a di Londre, tbid. Battaglia eoi 

Vittoria del Ri, e [uppUcia 
de’ capi, 1 f 8 . 7 " ornati a cafa , chia - 
arniiu.il. man» Porchino, & gli fi offerifeone. 

& 164. Va cn IJi eontro il Re. 16 f. 

Rè,C l Capiti- fin caligati. 166. 

Crac oltù che cofa fia. ì.Ùa che proceda 

ib’d Nelle pere.iHd.tt i.N egthut- 
mini.i. Di quante firtdi. Quale*» 
pcrn.e fia, et quale nòjbi.Imimfiri di 
crudi Ita no fecero mai buon fine. 79. 
Crudeltà gran de del Duca di GUcefhra 
effaggeratu. 1 .}. 


D*fi 
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D A ci primi nodrimenti d? princi- 
pi* Vi- 

Vifefa propria rende gl‘ animali, & gt 
buornmt crudeli, 1.J2. 

Dio non cajhga f ubilo le anioni mal- 
*d£gie: 79- 

Dishoneflà come cafligata in Inghil- 
terra. 47. Ruma di molte Donne. 

1 47 * _ 4 ®* 

Danna bella per tutto còparifce tale . 47 
Piu amabile, fe è vi> mafia. +H. Dalla 
(hsbone (la ache pajfo ridotta. 4#. 
Ditt a di Bertagna pregato da Ricordo 
à far buona cura al Conte di Ri - 
cbinoiite.99. M à non effaudùojbid , 
•Atifi gli premile d'aiuti per ricupe- 
rare il Regno, io 5 . di fa vna fecon- 
da armata effe udofi disfatta lapri- 
mi, JC7. Sua bontà, CT generojìtà. 

11 j. In cattino flato, oprino dsgiu- 
dicio.i §6. Muore, & fuoi eredi. 151. 
Vedi Duca i'Orliens. 

Duca di Buchingam perfuafo da Ciò - 
ccjhre contro il Ri Ódoardo. 1 oJV on 
confapeuole d’ alcuno de diffegm di 
Giace f re. 33. perche tirato alfuo 
partito, ibul. Al andato a Londre^» 
da Gloccflre.$ 3 .Sua diceria tu buf- 
inoci Odo ardo IV. $ 4. j j . Loda fai - 
punente Ricordo. $7. Dice portar 
r /petto alla Dufiheffa di Iorc, men- 
tre la Vitupera .< 7. Loda il Predica- 
tore, che la predic > adultera j S. Sue 
fingimi. JS. Refi a confufa per non 
efférgli rifpoffo.ji >. fa che'l Duca di 
0 loceftre su fatto Ri. 60. Qf feq. Ri 
cene m enfi idioti V tfcouo d’ tli.7 4- 
Suoi di/gujls con Ricara* T ei qo.Ha, 
Lecaufe di quelli, Hi. Suoi ragiona- 
menti col V tfcouo £EU.H 3 . RjJpoflà 
d$la al Vefcouo.87. Che co falò alle - 
caffè dal Re Odcardo. SS. Perche fa- 
uorifie Ricordo A?. Perche l'odtajje 
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pt>i.e>o. Pretende il Regno.») r. CbU» 
difingannaffe. 92. òiriJoLie et aiutar 
il Conte di Richmonte alla Corona, 
ma con che condizione, pj . Stimai* 
promotore delle moffe contro il Ri. 99 
Non accetta funi muiti, anqt /egli 
d ichiara nimico. ico.ioi.Lii va or 
maio cbtra.ibid. Al à impedito dall 
inondai tot,: non può paffar la Sauer- 
n *'i° 1, Oh fi sbanda t efercito. 1 ai. 
1 Ugge folo m cap d'vnjuOSerustorc. 
ibui. Dal quale e traditoj.refo,cr de- 
capitato. 104. 

Duca di Calauria chi foffe. 11;. Chie- 
de la Ciarat nera ad Arrigo, ibid. 
Gliela manaa perl'V rfuuiche,&co- 
tne r iceuuta da effo.L z+i’ua I fioria 
da ibi ferina. 214. 

Duca di Clar cn pa per colpa di chi ve- 
C1J0.& perche. e. 

Duca di O loceftre. Vedi R. cardo Du- 
cadiulocejfre. 

Duca di lare nell' Afflo con la Regina 
17.10. OJlaua à 1 dtffegni di Clocef- 
tre. io. Come leuato dall' Afìo.zo.' 
Dato dalla madre in mano dell’ Ar- 
C ucjcouo dt Canta, beri, ma con mol . 
ta difficolta. 31. Come r ice unto da 
loccjtrc.j ^Condotto col frutti lo iti 
j.f e ’ ì 2 - Conche preteftoejclufi 
dal Regno. $ 1 .Che ordine tenuto nell ‘ 
ammazzarlo infi me col fratellame. 
Msnijbri di quefla morte tutti mal 
• cnpndti.7 9. Ho, StfnfcitainEaandra 
vn nuouo di 1 ore invece ([fide ferito. 
214. Genealogia da que lo falfio Du- 
ca. .1). V edi Pietro detta Perebine. 
Duca di N or fole amica jfimo, Crfidelf- 
fimo a Ricardo in vita,V morte. 142. 
Duoa d’ Or bene chiamato daLindoit 
a dife/a della Bertagna. 181. Vfif. 
tatoaai 'ambafeutdore et Arrigo per 
. * la pacete li da orecchio. i86.Ajfe- 
diato doli' arme Fractfi in N ante t, 

4 
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fpcdtfce per foce or fi in Inghilterr a.- 
\I9.M t non vigiungonoglamba - 
feindm im fediti dall* Fortumi di 
\9°’ Soccorfi da Odoardo 
Wduile con 400. volontarie, ibtdt. 
Dal Ri v Irrigo . 191 .MàlVVduilt 
r yccifo confuti,# il Duca fatto pri- 
gione col Prenciptd'Orangei. i^l. S' 
accorda con Carlo. ibidem. 

Duca di Sajfoniagouernatore di Fian- 
draper Maffim titano. 1 1 8. Prende 
Damperiffratagema. ibid. Ricette 
duo da Arrigo per prender t tfcl». 
fa. ibidem. Gli fi rende. 1 1 9. 

Due a Valentino parangonato al Duca 
di Gloeeffre. 66. 

Ducaà'V rbino Guid'Vbtldo ricette la 
Giarattiera da Arrigo VII. 297. 

Due beffa di Borgogna diJgufiatad’Ar 
rigo, & pere he, 1 6 4. 28/. Perche odi - 
afe Arrigo. ,btd. Prende occhione 
di trauagliarlo benché fappia il vero 
ìtff. Prometee,# manda aiuti 
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Edmondo Sbaa Maggiore di Londre 
lapacejton li dàortcchie.iÌ6 Afe - 

disto doli’ arme F rance fi hi Nantes 
ynito del Duca di Gloceftre.po.Per . 
che eletto da qui fio. ibid. Fredde arche 
fece A Popolo per lefilu fumé de -otri 
eredi dal Regno, p x. Lodi dati à Glo. 
C'ftre. pp. Per tfftr btafmatt dique- 
fta aconefe ne muore da vergogna, 
p } . Lodato. ,g 

Elifabetta Principe fa promtfa in mi. 
gue A Conte di Richmonte. 97. 
Amoreggiata da Ricordo Terco. 
no. Spofata in Arrigo VII. j } 7 . 
Le partonjcevn figlio, che fe ben A 
Ptto me fi, vi/ te. x 6o. è incoronata • 
179. Sua morte. z g lr 

Eredi per le leggiti Inghilterra no per- 
fino effer tutori de pupilli. } o r - 
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net, che I era finto Conte di Varuic. ' 

1 66. Denomin ila la Giunone <tAr- 
rigo-np. Infrena à Pecchino à rap- 
prejcntaril vero Duca dii ore. 117. 

Lo manda in Portogallo. 128. Non 

€ t)Crà W .IW/W^j ut, I Vmsofln , fi 0 


l annulli con che giunchino uolon rieri. 

2oc 

F ato cofafoffe appreffo gl Antichi. 67 , 
Le virtù ChriSì tane non t ammetto* 

* - —a--’- *■’ w» no. ibidem. 

e pero nominatami Proceffo. 168. Ferdinando Rè di Caffiglia eletto dal- 

Onde rimette di piu per fcguitarlo. la moglie amminiftrarore del Regno 

fuavìta durante. 288. Il che difei- 


17?. 

Ducheffa di I tre C ecìlia Neuil muore . 

ì-Af racconto delle [ut felicità. ibid. 
Duchi di Gloctlhre qfiafi tutti mA capi • 
tdtir ci. 


E Cclepaftici benfpefo adoperati per 
dar autt orila,# calore alle actoni 
**Afatte,p. Quanto danno faccino 
ialbgHali istmo* CT fono 
F e d*ss, jo. 


fta l’Arciduca Filippo. 289, Dtui- 
. fieni per qui fi in C affiglia. 1 stogine 
gtlofo del Regno di Napoli, & fics 
prerenfìoniJki.Diflegnaamm gHarfi 
t er ff r dif petto 4 Fi ippe.ip 1 • Si rap 
pacifica co! Rèdi Franciajpofan do- 
ne la nipote.ibid.Cede il Regno a Fi- 
léppo. 19 j. M ari, hiamato dopò la 
fua morte, torna A gonemo. tbidJSus 
vane gelofìe. ibidem. 

Fiandra, Ribellione in ejfa iti Ratto- 
17. f offeritala daCar/o.ibid. 

Albert» 
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Alberto di Sa/jontafuo Governatore 
x 1 8 sirrigo gli letta il commerci o. 
H 7 - Lo proc urti di nu:uo, & fotti** 
ne con nuoue condi noni. xjl 

Fiere pe. che rccife Jet Beccai. j. 

Figliuoli di 8. me/i ,fe vivono. 161. 

Fthppo Arciduca nega Terchino ad 

* sirrigo, ii f. Onde li vien lettoteli 
commercio. 137. L’ottiene di nuove, 
ili. V òo vifìtarc Strigo ò Colei, 
& per che. 17 p. Negocij in e (fa viftfo 
cenchtufì. 27 6. Sue querele contro il 
J hoc ero, O" contro ladifpofifionete- 
flamentaria della /ito cera. 189. Im- 
barcate/! per Spagna è a al la F mona 
portato in Inghilterra. 19*. Va in ^ 
Caftg'ia.Cr in breve vi muore. 495. 

Filofo/ia/i ci voglio a governare i Re- 
gni. 9 

Fortuna come fi mtfhra/fe ammirabile 
nella Rema d Inghilterra moglie d‘ 
Odo.tr do / V. 1 f, 9. F onorifici proni- 
di j disfauonfce i negligenti. ìo'f. 
Forerà quatopoffim tutti, Cf con tutti jo 
Fratelli quanto g ocofida la loro amici- 

V *- 14. 

G 

Jacopo T erqo Rè di Scoria fu a vi- 
VJ ta,& morte. 19;. 196. Rumate 
P*r e(Jer troppe amico degli Adula. 
{ eri. \)6. So li e umido fé le contro il fi- 
gho.e’l Regno. 1 $6 

• Gtacope 1 V. Rìdi Scoqia sformato ad 

andar contro il Padre . 19 6. Sicigge 
in penitenza dvna catena di ferro, 
ibid. A 4 affo da Perebino, li promette 
aiuto , C li dà, per moglie vnajieet^ 
parente. 249. Entra ton vn’e/j erette 
in Inghilterra, eia danneggia, ifx. 
Si ritira fapende venirgli addofje 
granfo qe. ifi. Afjedia N orbante. 
160.Se ne lena alla venuta del Con- 
te di Surrti, che prende Aron. i6t. 
Cotte binde ima tregua ,& hcepqia 


Terchino di Scoqia. x6i. 16 f. Acci- 
dente, che la perturba. 169. Manda 
va’ araldo in Inghiherra-iyo. Mi 
il Vefitue eli Buremme lo quieta , CT 
Va ad effe. ibid. Chiede per moglie 
.la figliuola maggiore d’ Arrigo. xy 1. 
Che gliela promette, &/i conchiuda 
la pace. 17 1 .Onde derivi la fuccejfio- 
ne di Scoqia alla Corona et Inghil- 
terra . 1.6% 28 t.Si celebrano le note- 
x.0. ibidem. 

■Giacopo T inette chi fofle. 7 6. Ambi- 
fiefe. ibid. Ammetta ad mftonqa 
dì Ricordo ì fuoi nepoti. jù. Fatta 
prigione con f effe il tutte, & ne paga 
* alena. 79. 2*5. 

Giovanni Mortene. Vedi Vefcouodi 
Eli. 

Giovanni V ere. Vedi Conte d'Oxford. 

Giubileo mandato da Alejjandro VI. 
176. Conche intensione. X77, 

Giulio V. papa è vifùato co Ambafcia- * 
dori da Arrigo VII. 197. Perche 
non Canonici Arrigo VI. ibid. 

Giuncbisoftumi in Inghilterra dicua- 
prire di effi le fole ! 1 6. Ihfufato.ibid. 

Giunone d’Arrigo VII. chiamatala s 
Ducheffa di Borgogna,# gcht. xxj. 

G locefhe,fuoiDuchi qua fi tutti mal co- 

guati. gj 

Gotta, che male [ut. x&6 

Gratitudine virtù nobile , dotte fdegni 
h alitare. ^ 

Guerra è il menbiafimeuole, mà il più 
danno fio metta per tvfurpaciom.6 p. 
Che cofafì\necef]aria per e fa. 172. 

Guid’V baldo Duca et Vr bino riceve la 
Giar altiera da Arrigo | VII. * 97. 

Gulitlmo Stanici fot to Ctamberlano di 
Arrigo con f pira controdi lui. 
Accujatoda C lift or d.x}S .Fatto prò- 
gione confo fio il tutto, iq 8. 229. Ed 
è fatto morire. 240. Cauft del afua 
alienatione .dal Rè. 140 

Ih X Uno- 
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T T Vomirti Malfattimi perchtvcdfi dà 
Il Carnefici. i. 

Huomo non nato à frfolo. 8 f. 

Ignoranza maire delle anioni cattine, 
Gr delle C ammanita j empiici . $ .Che 
me\zj> troualjero in Inghiltcfraptr- 
cbe/i fuggifife. lof. 

Infanta dr Spagna. V edi Catt crinita 
Infanta di Spagna. V 

Infelicità della Due beffa di lare, i tfi • 
Ingegno fuafottigbeXxA dono infattfto, 
CT perche. >6. 

Ingbi'tena fuo Cofiiime digiuncar /c^ 
Sale. 1 Nd liberar i micidiali,' w 
altri de/inquenti.ibf.N el dar fogno 
del venir dell' armate nimiche. ni. 
Ingiufti eia fempre danhofa, & à chi la 
■fà.O’ acni taricene. 8. Di che mali 
. .itjcaufa. 9. 

Ingratitudine di Caiesbi verfd if Ciam 
ber' ano. j 6. D'Vn fer udore verfo il 
Patrone. • 104. 

Inimico ammazzando t inimico daxhe 
refi fcujam . ì. 

Imnccnpo yiII.Paparieeue Vit A m-, 
b afe lai or e di ArrigtcVll. rSo. Il 
quale lo gratifica delta moti [cadono 
de' Privilegi con Bolla, i iJo. Man- 
dati l'efc uo di Concordia i tr,vtar 
la pace con Carlo. m.T empi vero 
di fina morte quale, tbid. Errore di- 
sertori crea e fio, & Alt fi andrò 
y I. il idem. v 

Ir linda detta per Scena della rappre- 
fentaao ;e di Lamberto Simnel.i6f 
S* libelli da Arrigo V I /• 1641 In- 
corona Ri Lamberto SirmicL 17*. 
Determina di combattere tu Inghil- 
terra. 174. Sbarcano nella prem- 
erà di Lanc-yflrt)' tbid. Ma sbigottiti 
non fi facendo alcun mouimento per 
ioro.ibid. Diflrutn. 176. Nuova-, 
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mofifa pervnnouoDuca di lorc.iiB-. 
Difficile à guerreggiar fi m efia. 24*. 
Arrigo vi manda due nuovi mini, 
ftr *' 142. 

I fiabe Ila Reina di C affiglia, fua motte. 

288. L 

T Ambtrto Strienti ibi foffe. 161. Da 
l—i chi allettai ojbid. Fìnto perii Con - • 
re di y arnie ibid.CT perche. 162.^* 
lodevoli quatita.ibrd. Se nevai» lr- 
landa/S i proclamato Re: <164. iì 
incoronato. 17*. Si dtfp ut a del luogo 
della guerra.tbid. Si rìfoiue tm lnghU 
ferra 174. è sbarcato quitti d nuovo 
Re con l'tfj eretto. 1 74. Fatto prigione 
cinfefja il rutto* & è condennatò alla 
cucina. 177. Sua morte, ibidem. -, 
Leggi tutte patifoono qualche eccezione.- « 

1 16. 

Libertà quanto di efia amici i popoli. 7 
Quanto ci deua efier cara. 3 . 

Lira fierhnà quanto si j in Inghilterra. 

* 5 . . 

Luigi XI. Ri di Francia non ammette ■ 
tAmbaf 01 adire* di Ricordo T ercoy 
7 1 . Sua morte. 1 06. Suoi dijfegni Uf- 
ficiati effettuar fi dal Figliuolo. 1 8 r.- 
Lupt>,che mezzP teneffiefecottdo le fonò'-'' 1 
te per far fi patr.n del gregge. 6. che 
c fa vogli infegnare. tbid: 

AL 

M Arhinaqioni al mahinatore qua 
fifébiprc datinofe. 8 .-** 

ALadn m Inghilterra fono c ufi odi de 
.pupilli: p- 9 . 

Al atonia de’ [udori in hiihilttrraa, 
qua e f offe. 1 J7. Sue caufie , Verme- 
di\.ibiit. PronofUci falcidi 
Male, il prevederlo quoto rorìuuvfo. 16 
Se fiaeligibile in eljoia fiolidita. 1 6. 

Ai ah eia madre delle ac ioni cattine. 5 
Marca quoto vagli in l nghtkerra. 1 3 j 
Ai are htfeeh Dorfetfugge dal Samoa 
rio. icu bicongioqge col Comedi 
Rtch- 


* 
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Kchmonte.ioó. Richiamato dalla 
madre. 1*7 . Fogge di Francia, ma è 
traitcnnn.ìii.114. Lafciato ri pe- 
gno dal Rishmonte al RèCarlo. 1 14, 
Mandato da /irrigo nella T arre, 
® fiche. 171. Liberato,®" come. 1 So. 
Margherita Ducheffu di Borgogna 
V edi Duebejja di Borgogna. 

M affiniti: ano k 'e de Romani negligen- 
te nel maritaggio di Bertagna. 1 99. 
Perfuafo da Arrigo à orofegmrlojio 
fimuoae. zoi . IJJortaeo di nnono 
manda ambafciadon,che fpofano tu 
fui nome la Ditcheffa. 204. tue qua- 
lità. io f. Non manda gl'. tetti prtn 
meffì ad Arrigo, ito. Onde lo met- 
te in neceffita di far pace 1 bid. v 

M at ■ emonio ineguale cagione di ruma 
a molti. 47. Detto efler Ubero. 108. 
Micidiali,® altri achnqutnti come fi 
tiberino in Inghilterra per Li prima 
volta.. iop- Come fi c allighino, lind. 

N 

N Apoli, pret enfimi fopra il fito Re- 
gno dt Carli V III. Re ai Fran- 
cia. 107. Dibattute daerlr igo.iap 
N arar a nòie fa cofa alcuna in damo. 1. 
C ofifigmfichi ne', neofiti* 3. 

f -O 

O Do.irdoiy. biafimato. 154. Et 
tutte Lft a rioni dal Parlamen 
io. ut). Suo matrimonio (limato itle- 
gài no.: bui. Suoi figliuoli dichiarati 
basì ardi. ibtd. 

Odo. ir do V . quanto viueJJ" .i,.PercbC-J 
. rtoit ferma la fitta vita. tbid. Mentre 
era Principe, che Corte haueffie. 7. 
Obedito dai popoli eie Ila V alta, ® 
ferche. 7 . Frittate ie' fiuti cuffadi da 
dece (he con fino gran dif piai ere ij. 

1 4. Condotto verfio Londre per efjer 
incoronato. 1 8. Come meont aio. 1 9. 
la vten dato per Protettore il unta 
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diGloceflre.ii 7, Condotto iufìemC-a 
col fratello nella T orre^i i . Con eh* 
pret elio Uloceftre pretendere Icuaria 
dal Regno. 51. publicati ne’ pulpiti, 
lina Dichiarato inficme conti fra- 
tello bafiardo. 69. Ordine tentiti 
tiell'vcctderii. 7;. ® fieq. Ahmfin 
della loro morte tutu mal capitati , ^ 
7-0. 

Odoardo plantagineta. V teli ContCA 
l r arnie .■ 

Onore, eh noi cura non cura vergogna. 

1 1 6. Sono c.rrel.itiui.ibid Chemar- 
CdfUAtiAìOr 

P 

TyAfquinata fatta con tra Ric.tr do 

X 7 * erto,® cafiigo dell’ Auttore.iop 
Contro Arrigo rii.® cafiigati i 
Scrittori . 141 

Forchino, Vedi Pietro de to Perchtno. 

Pelle in 1 nghdterr.i . 274 

Pietro detto Forchino Varice chifiojje.e 
fina Genealogia. 116. l’un fappofio 
dalla Duchefja di Borgogna perii 
Duca dii ore. 117. Infegvuio a rap- 
prefientare il vero DHca.ilid.Cofi in - 
fihutto lo manda à Portogallo. 118. 
Dedotte va m Irlanda, tbid. CoH- . 
fcfja deferii Ducadilorc.i'-t>.Vit 1 
a Carlo, che manda per lui.z 29. Ri-- 
cenato,® trattato come vero Duca-i 
di Iorc. 130» Licenzi, ito da Carlo 
fogge in Fiandra alla Duchefa-> . 
Margherita. 23C. Che lo ricono- " 
fee per Nipote, 231. Tale credu- 
to in Inghilterra , fe ne fufeìtabo 
eie' mali effetti. 132. Rinfuri i ®,_ 
Prouifioni a Arrigo.^. Lo diman- 
da à Filippo, che non glitl concede. 

2 3 f-E mamfefiata ad Arrigo lafua 
Genealogia, ibid. Paffa * Sanduuich" 
243 .Ma effièdo battuti 1 fuoi,® fatti 
prigioni fa ve la. 2.44^ à m lfcoq.146 
Suoi 
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Suoipropo/ìti a quel Rè. ibid. i Mu- 
tato, Che dato vna parotite diejfo 
in moglie. 249. Entra con vii effer - 
cito in Inghilterra, ibid. Dichiara - 
effone fua come Re d’Inghilterra.ibi. 
Lo quale no* fa effètto alcuno. 1 j 1. 
frega tl Ri di Scacta ad hauer com- 
p afflane do fuoi fuddtti. z f z. E cono- 
fciuto da tutti per giuntatore ibidem. 
Licenziata di Scoqia.ió 3 .Va in Ir- 
landa , di dono i chiamato da Cor- 
nuualef.iGj,. fublicavn mani f e fio 
f otto nome di Rica^do IV. 1 6f. Af- 
fedia Exceftre ,& leda !" affatto, ma 
indarno. 163. Si lena, Cr prende I 
A filo in Beiolei. 1 66. Si rende al Ri. 
167. Igvominiofa moftra fatta di lui 
in Londre. 168. Efaminato confeffa 
il tutto. 168. foffo in T erre, ibidem. 
Fugge diT erre. 17 2. S» faina nelt- 
Afìto di Betlemme. 272. Il Rè glifi 
la grafia della vitaibidALachi/ta-t 
uuoua col Conte di V amie. ibi. ègiu- 
ftioato ,eió fffo il Còte di fioraie . 273 
F eliderò Virgilio ferii toro de Ile. cefi tt- 
Inghilterra citato. 196. 114. Suo er- 
rore cir 4 Al ff andrò VI. & Inno- 
cenato Vili. nx. 

Topato fe la fua voce,i voce di Dio, anco 
il fuo pi enfio farà fiottio di Dio. fj. 
Prencipi quanto fìa perieoi ofa cefo il fa- 
vellar di loro. 84. Apologo , che mo- 
firaloffeffìo.ibid. 

Tur fatante m Inghilterra i filfefft,cbo 
Sergente à Birra . 43 . Non 0 carico 
quiui ignominiofo. ibid. 

R Aulo Vuilford fi finge nuovo Conte 
dtVaruic.u ]. Ma è prefi col fua 
maeffro.C è fatto morire, ibid. 
Roiperfarfi Re qual* fono i mei X.i dif- 
ficili à f per or fi .6. Modo, che ten- 
ne il LupOyperfarfi patron del greg- 
ge. 6. Come fi eleggeffero anticamen- 

143. 
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Regina et Inghilterra moglie d Arrigo 
VI nemica del CiaberlanoHajtingt 
9. Ingannata da Gloceffre fa, chel 
fratello fi off armi. \ 1 .Intefa la prigio 
‘ ma del fratello fugete nell Afflo ctf 
fgliuolt.ijjn che flato trovata dall 
Arcntefcouo dii ore. \ 6. Nò ammet 
te confolacione. 1 7. Ambafcat a fat- 
tale per hauer il Duca di /ore. 24. 
Quel che rijpondeffe.14. Moftra di 
temer forte di quefta > i. bieflaC per- 
che. iC.vj. G itelo da ,ma con eh. ci- 
dt f ioni, & modo.} 1.32. Si tratta con 
lei di dar in maritaggio Vna fua fi- 
glia al Cinte di Ricbmon/e.^6. Se ne 
conrnra CT ne da parola.^. Infìn- 
ga t a di Ricordo. 116. Che per J uà fa 
richiama Dorfet in Inghilterra. < ij+ 
Si fl ima tfjcr fata e fa quella, chtLa 
fingtfjt Lamberto Shunti Conte di 
Varuic. 162. Perche fofjc difguftata 
dArrigoàbid. Cofinatain vn C b lo- 
ft ro Ct confidateli ibeni. 167. Giu- 
dizio fopra qutftofatto. 1 6 8, Caufc-r 
dtfcolvanolei, t'I Rè. 168. Gran la- 
voro della Fortuna. 169. Sva vita ->> 
morte, CI dptrt. 16 9. 170. 

Ribelli non fonofaluincgit Afdi. 1 60.ll 
pvblicar, CT conceder loro perdano 
molte vo Itegli acqueta. ijy.CV 166. 

Ritardo Duca diGloctftrt fut f celti- ag _ 
gin*. 1 . Perche ivcrud thffe contro O- 
doardo,& fuoi nipoti. 2. Chifoffe. 2. 
Come nafte ffe. Sue qualità. ; . Sue** 
anioni cattive perche meno fufabili. 
4. Si moftrò fempre ambiqiofo di re- 
gnare, & dache fìconofcefje. 4. 3. 
A uttore della morte di Arrigo VI. 
C" de! Duca di Clarenqa.a. Con che 
mexjfi proevraffe di far fi Ri.(. C orni 
matbmafte contro la Regina, Cr futi 
parenti. 9. Ptrfuade il Duca diBu- 
clttngam , Cr l'Haftingt. io. V fatai 
artipp conia Runa, che ingannata 
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fijchf l fratello fi difarmi. 1 1 .Fa fri 
girne il Duca di Riuers. i }. L'accu- 
JaapftRtfioU Ri. ibid. Fa metter in 
prigione altri per hfleffa accufa 14. 
Grandffimo fimulatore. ibid. Come 
tìtcontrajfe il Ri Odoardo . 1 9. Elet- 
to per fuo protettore. 19. Che ftima fa 
ceffi di ciò, & quel che machmaffe. 

1 p.Come procurale hauer fuori dell 
Afilo il Duca di Jorc. 11. Lo condu- • 
ce nella T arre, infume col Rè.) 1. Si 
prouede di guardie. )).T ratta la fua 
Incorona^ ione. 34.3 j.f'* in Con fi- 
glio tutioconfufi .cr fa ammazzar il 
Ltamberlanoaome traditore. 17. In 
due fole malate mgegnojo. 44, Coru, 
chepreteftofcuftla morte delCtam- 
btrlano.qf. Proclama fatto per que- 
fi-i.ibid. Fa decapitare il Conte di 
Riuert, ei altri fautoridel Rè, 49. 
perfone delle quali fi ferue per il fuo 
tradimento, jo. Pretefli per leuar di 
Corona i veri eredi / 1 . Lodato dal 
Caualicr >haa, mac n poco profitto. 
Si- Q^l che operajje col mezzodì ■ 
Buchtngam. 54. CT ftq. Supplicate 
ad accetta il Regno. 6 1. Che parole 
li} off ero iette da Bue ingam a nome 
eùtutti.tvL.Sua affaci.» nel rifiutar- 
lo pnma.6 ; .L'accetta, y t/e gridato 
Re. 6 4. V edi Ricordo 7 * erqo 
Ricordo T er co come. O" con che mezzi 
occupale il Regno. 6f. Paragonate 
al Duca Valentino ,66. Quando me- 
die afe la tirannide ibid. /don rifpar 
tonò male alcuno ver ottenerla. 67. 

Sue fimulaqioni^d ippocrifu.6%. Gli 
è offerta la Corona dal Parlamento, 
ibid. L' appoggio delta fuaauttorttà 
era l effer temuto. 7 1 .Sue or tifi io per 
farli creder clemente. 7 1. Sue baffo 
adulazioni per cattar beneuolenqa. 

7 1. Promozione ad onori, t titoli. 7^ 
Libera alcuni prigioni, ibid. £ inco- 
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rottalo Rè con fua m0gltt.7q.Chi fef- 
fe queflafua moglie, ibid • Licencia-r 
tutti, rac coma dando Urla G inficia. 
7,. Ordine, che tiene per ammarar 
i nipoti .7 C ftq. Altera pioni gron- 
dila lm doppo quello misfatto. 79. 
Suoi difgujli ctl Duca di Buchingi. 
80. C aufe di quelli. 8l Accufiuo da 
quefio d' ingratitudine .90. Intenda 
ciò, eh: fi trattale cetre di lui,Cr/ar- 
ma.09. Primacontro il Ducadi Bu- 
chingam.99. L' wuua amore noi mè — 
te,mà in vano. 100. sin et fé gli di- 
chiara nimico con molti altri, ioi. 
Onde efee in Campagna, ibid. Ma 
effendofiritirato il Ducajutti g'i al- 
tri fuggono. loi.ioi. Prouifioni con- 
tro i ribelli. 1 o 3 /Fa decapitare il Du 
ca.ne di alcun premio al traditore^* 
104- Procura dirompere idtffegni 
del Duca di Richmonte,ma in vane 
107. Fàtrieguacon 'aScoda.toy. 
Procura e/hauer il Sonte di ktcbmó- 
te nelle mani, & qu.-tfi lo ha. m Do- 
me prouedefje afe jleffo. 1 \$. fenfa 
{opra la nipote. n6.Fi lufmgar la-t 
Reginamadre. 1 16. Fa morire la co- 
forte convn modo diabolico. 1 1 8.119. 
Fa P amore al' a Nipote. 1 10. Di or- 
dine per tl ricouero d’Hamme. 111. 
N on teme piu il Conte di Rtchmtm- 
te.Cr perche. 1 1 1. Sente la fua venu- 
ta .O" non aflima.i 8. Mi fi muta 
poidiparere.ibil. C buona quei, che 
con e fio hanno ptuinter-Jfe. 119, Si 
duole, che'lConte babbi paffatoUSd 
ucrnaf nza contrago. 1 fr. Abban- 
donato da molti per fon aggi. ibi 4 . r f r» 
Mette le Jue genti in ordine per bat- 
taglia. 1 3 1. Sogno, ch’hebbe lanette 
precedente, ibid. Orazione à Solda- 
ti. 1 34. Luogo della battaglia. 137, 
Suoi Soldati ò combattono fiaccamite 
ò fuggono. 1 }S. Configliato a fuggirti 

tuta 
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non vuole. ibid. è vccifio combattendo 
r j 9. Si dif corre della ! uà vita, e co- 
fiumi. 1 5 9.^ feq- Sue lodi. 1 , 9. Ac- 
quici pih nello due or evie wt alla mor 
te, che m tutta la fua vita. 1 40. V» sij 
fatuo. 140. 141. Suo corpo por imo a 
. Leicefire trauerfato rii la groppa d'- 
Vn Cauallo. 144.? fepeUito [enea fu- 
nerali.! E rifeppellito prefio dvn 

ponte. 144. Refrain lui e filmala di- 
fcèdeza mafculina dellacafa di l ore 
1 44. Ricardo RatchliJJe qual fofie. 49 
ohmico (lei Duca etili ocefi.C perche. 
' ibi. nella battaglia di Bofkuertb. 1 fp. 
Ricordi Rè quafi tutti mal capitati. 6 8 
Richoc tutore delta Duchefia di Berta- 
gna.ioi. Sua infedeltà perfauorire 
Albret . tbid. 

Rofa bianca, & rofa refi a in I hghiUerr 
ra. ì ij. Cagione della loro vnioncs 
chine fia fiato. 27S. 

S 

S igillo del Regno et Inghilterra òche 
feruifie. 1 7. Dato dot Arctuef 
cotto di lorc alla Reina, CT perche. 17 
Ribattuto dalfiftefifo- iS.Afa leuato- 
IidaGloctflrc.lv. Socrate come, GT 
perche fi afte» effe da tutti 1 viifif, . 6 
Sogni fe pofiano efier fogni de l'auuemrt 
4 1 . lìiafimatt. 41. Idonei] qualche 
volta. ibid.C i } 1. 

Solleuaqione degttrlandefi contro Ar- 
rigoVll. \ 7 j .Rcprefia à » tocche. 1 7* 
Di / ore, Ó" di Duremc percaufa di 
fufiìdi),repfiacon/aprigioma,0 " mor 
te de’ cab- . 194 .Di Cor, tanaglia. 1 f 4 
Repreff , 1 còti la vntoria del Rè, & 
morie de? capi. * ij8. 

Sterilità iu m. tritata di quàto dolore mÒ, 
Studi] non fono vtihfe il lor fine non è I 
ottima tnfiiruqionc deliavita. 1 97. 
Superbo pof pone ogni intere fie all’ambi - 
qtonc-66. Superiori! àf ufi etto di efia 
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ci fà qualche volta crudeli. . £ 

T 

nr-Eforo lafciatoda Arrigo VI latUa 

1 fua morte. jpg 

T intere; Ceder temuto i C appoggio dei' 

annerita de’ tiranni. 

T trini quali finn le loro più fide cufiodie 
9 1 ■ L'appoggio della toro auttord 4.71 
Tirannidi fempre vocine. 

T radimenti biche fi faccino inferuiqio 
del Precipe, fononi odiofi à popoli.* S? 
T roditore non riceue alcun- premio def 
fuo tradimento. 194. Anifida Dio 
feueramentepùnito. ibid. 

T ranfmigrattone de/C anime fe fi di+.S 
T melode’ pupit t a chi fi dia in Inghil- 
terra. 19. N on fi permette dalle leggi 
agli eredi. P ?Q . 

V Alia, che paefe fia.i da Vergogna, 

& onore foni corri latini. n 6 

V tfcouo d 111 chi,CT quale fofft.n ^Li- 
berato di prigione da Ricordo III. 
mà in che modojbid. Perche temuto 
da e fio. tbid. Dato in guardia alDuca 
di Buchuigtm.jo. Sue qualità,&for 
fune . S i.Sua Prudrnqa.Si . Propofiti 
chetetwecol Duca.'i j. & feq. Lo in* 
uitaaprèder/iJa corona.B6.Sj fintar w 

nfeer.cn gh nhundtndoil Duca.87 
Rifpolla etcì Duca. ibid. Fug^èdal 
Duca traueP iro.Gr fi ritira fi, Pian - 
dra . 9 f- Come annaffi lontano il Co- A 
tedsR chmrr.lc.wJdicompcnfato da 

Arrigo def uort rice un. t jg 
p'irt'u, fuo amore, baftante à trattener 
glhuomini da’ vi.ij. 6. GT molto più 
l'Eua, acetiche. g 

Vita quando fio defiderabifi. 78 
y furpatori de' fiati alt, ui a chi affimi? 

gliatt. cj 

VJwr paloni di quel ... altri, quanto don 
wft.v. con quai mtj.vfifacctno.6f. 
Frequenti ni li' Inghilterra. 6j 
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Libro settimo. Odoardo Qvinto. 



Ourei fcriuerela vita d‘ Odo Ar- 
do Quinto figliuolo deir Antece- 
dente Re , come ho ferino quel- 
le de gli Altri i ma ejfendo egli 
flato leuato dal mondo , in meno 
di tre me fi , con yna crudeltà , 
che maggiore non s'ydì per gran 
tempo ; non ho di che formarne ifloru . Scrinerò infueu, 
*vece le fccleraggtni del Duca di Gloceflre , le quali ci 
mettono in dubbio , fe la crudeltà fi a abito dì natura. 
nell' huomo , 0 pure un rabbiofo furore : la natura non 
operando indarno nelle cofe fue\ e le fiere che non y tuono 
di rapina > non uccidendo l' altre per dinotarle , com'egli 
per ingoiarfi il regno uccife i nipoti. Ma comprefomi non 
ejjerui animale efente in quali he modo diquejlo uifio, 
t'hò creduto procedere da due caufe . lutile , e necejjaria 
f una, che è la di fi fa propria , in che è abito . Pana , e 

A dan- 
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2 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

j 48 3 dannofa l'altra , che è Caff etto della fuperioritàfpaffiont 
più violente negli huomini , (he negli Altri animali) ed 
e furore : onde quando benfofdefenpa ambizioni , e fetida 
differenti qualità il mondo , non è perciò » che li più forti 
non v ole f ero foper chiare li più deboli , come femprehan 
fatto . Il che e fendo mani f etto , i bruti dimottrandocelo 
collorefempio ; molto più data la difuguaglian^a delle 
fortune , e degli onori : non Tina , ma molte ejfenda lc_t 
caufe della crudeltà , che trattiamo . Poiché praticata 
in diuerfe maniere (la guerra non connumerata tra e fé) 
I'tj elidere le befhe 3 el punire i malfattori , fono per - 
mejfe 3 e comandate da governi : La terpa nafeente da. 
odj privati , è dannata dalle leggi > ma per corru fionc-* 
d'ajfettiy ò per fragilità (tumori è feufata dagli huominu 
1 beccai , e i cacciatori vendono i bettìami , e le fere . Se 
non le 'vccidefftro le fiere divorar ebbono noi :ei greggi 
multipltcando 3 egvattando le terre , ci far ebbono di fa- 
me perire . Il carnefice fe non termmafe le vite de* condii - 
natale T/ite y ele f acuità fogzjacerebbono all oflr apio de 
malviventi Ma timmicoyche vccide t inimico avvegna- 
ché mefcufabile^nìfcufato ti cafi repentini j/ punti del - 
l'onore: e t ingiurie nude di foddisfapioni r edendo gli ani- 
mi cosìfier^che pare la natura vmana aver qualche ana- 
li Duca logia con la crudeltà ; poi che fe ben afolvtawente ablo- 
ft'u GIocC mineuole y no è affolut amente condannata. Orche Ricar- 
dde per do Ducadi Clocettre > nato Principe ? f io per natura > 
pi'dicru t protettore per legge ydtuenif e beccaio x carnefice p e ni- 
«ftà •- anco d' Odo ardo Quinto 3 del fratello f voi nipoti , e gli è 

quel- 
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quelptù^chefenpa cadere fotto Cimaginaf ione del furor 1483 
rumano , cadette in lui difùmanato , d [naturato , cru- 
dele: e tra gli e/èmpj efecr abili il '/àio fenpa parafello; le 
crudeltà narrate da gli antichi , inuen pioni appetto delle 
+ fue,non meri auuenmenti . Suole nel formare [oggetti u 


nini- 


tali la natura , mfeire dalle regole ordinarie. Diffimi- 1,1 P'°£“ 


cc i pdlì- 
nii dmer 


da gl'al- 
ui. 


gliarlt dagli altri , affine che auendoli marcati , c<r»c_ 
guardiamo . Li fzt nafeere à ritrofò , e difpropor piotati, 
per auu farcii eh’ e fendo di (ì orti di membra , e [al fi di 
natali , / alfe ne fiano l' opere, e di forte le inclina pioni lo- 
ro . Vfct quello Ricardo dal mentre materno,co' piedi in - 
nanpi , la madre recifa , campata nondimeno , e minuta 
dopo di lui . Lo partorì contrafatto : fi che doue i fratel- 
li furono depiu belli , ed auuenentì di quella età , egli fio 
eie' più deformi ,e fueneuolt di quelfecolo. Nacque con 
mn molto accigliato , e diffettofo : piccolo di fi atura; più ' 
groffo (C Vna [falla , che dell ’ altra : maliptofo, inuìdo , 
ingiuriofò , nè con altra giu fa propor pione , che dell' e- 
flnnfeco all' interno: onde chi per regole di fifonomia.j 
aueffe voluto farne giudi pio, da mn ingannar fi giudican- 
done il peggio . Nel refio di malore , e di con figlio : auda- 
ce , e cor aggio [ 0 . Qualità lodeuoli , ma non in lui non pre - Sue qua- 
ualutojene a virtù , ma a render peggiore , e piu efficace nc> rcfo 
ilvipio. Qredo non e fere da dubitarcele a pioni biafime - “" Iuc 
uoli nafeere da due cattine madri : mah pia , ed ignora* fime P 
pa . Dalla mahpia le maluage . DalC igmranpa le comu- 
nità [empiici . Differcnpa altrettanto lamenteuoU , 
quanto che la mahpia crejctndo coll'età , edicrefcendo 

A 2 l’tgno- 
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•1483 tignar anpa » fìa più deteft abile il danno, che fi ricette 
La mali- ciati' augumento dell' 'vna , cb' efficace l'yttle che proda- 
allodi celofcemamentodelt altra: il danno Rendendo fi /òpra 
iberna Vi* & obbietti, che fono infiniti i e tritile rifìrignendofi 
gnoiaca nell'agente eh ' è yn fola .Seie aponi di Cloccfire auejfe - 
altro vtC ro P re fi corfoda amendue y (ì chefe tìaue fie potuto fare 
le che di rvn mefcuglio ,/arebùono fiate in qualche modo tolera - 
no ‘ bùi i ma nate dalla fola mali pia furono così abbonirne uo - 
//, eh’ aumentate, non men che da gli anni dalla cupidi • 
già del regnare, giunfero ad *vn colmo non oltre pagabile 
Si dubita da maluagità alcuna . Era egli alla morte del fratello 
fe iU ” * n€ ^ e P artl fittentrionali del regno , fen$a faperfi , fe il 
gnoauan difegno et y/urparfi la corona gli nafet/fe allora, òglt/of 
t» del fra- f* nAt0 ionanpi . 0 Quei che lo credettero innanzi l’argo- 
teUo. tentarono dalla morte di Arrigo VI. e del Duca di 
flarenca j accuf&ndolo in quella d’ Arrigo dt promotore , 
ed efecutore : il T{e Odoardo non auendo mai auuto pen- 
fiero di farlo morire 5 e/è t auejfe auuto , non gli manca - 
nano frumenti , fenpa adoperarci il fratello . Il verifica- 
tano dall'eferfi gloriato ctauer , mediante queflo pari- 
cidio ,a/Jìcurat a la corona nella cafadi Iorc : fùppoftofi 
da lui , che in quella di Lancaftro non n.'i fojfero altri /og- 
getti s ò perche il Conte di Richmontenonera di quella-* 
c afa, eh e per madre: ouero,ch’ef endo cu (lo dito, e fuor del 
paefe , non foffe da /limar fi . Certo è , che fe non aue/pL- 
auuto queflo di/Jegno innanct , non (ifaceua carnefice d- 
yn Re, per affi curar e la fuccejflone i foli figliuoli d 0 de- 
ardo , Odoardo non ci penfando : d’Arrigo bafleuolmentt 
. • #«- 
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‘fficmat.unlaprighnìa,e ctUeJStre fe„ (i 

Ru.rdcpcUomr.ru,, non temette il Come .Seme Li 
jrr.go prefeme fiato Re : perdouerfi aumenti, lo 1,1 
doto , fe rumente Cauejfe 'VccifeneltìlleBo ’ , 
impetticmncvccidcndol o,il feritolo d’elirolir.LlrL 

arandogliene la morte 'vicina . Si narra CU' fi j 
O doardo morto di notte, ed J 

tdrvnfuo amico feruidore di GloceHre , per darcene, 

2 u pS> l *fp°»dcJfc chefe Odoardo era morto Kicar 
dofuo padrone farebbe fiato Re . Da non dirlo Tnll 

'ti* falche fentore di quefio dijfegno. Nella 

rettole facetfam ' V ° gll<m *: cì} ' e fi ndo &fi finto fatto- 
chiara *8» opera perche mortfe. Cofa 

h mi, che condannato, dmcndool, procurar,. Ite do. 

./? /" F °‘7°' ,n V ‘"’° ^ uto fi Odoardo poi ; cb’auendo 

gitale, per le w loro de gliLreeffir, Zn mimi 

Talm'uZm U f‘ l f"t tn Onde ad, neon, 
che r„ j ìC n> eC °, AUer f ene da giudicare il pe^m.p er- 
ti \ Un f a . libino colmo fabbrica così diffìcile 

diri 2” * l,r r h ‘‘‘“° frenata mancini 

d ‘ Un, 't 'togli nmorn- 
n f^”< che offendo eccellente nel mal fare , era per 
tmpm.rpl.fia miracolo , fe non Camffe fatto. Perche. 

Tù %‘f’PjfiMisf ac, mento dell ami, pione , quello 

/ credere,,. belane ma d, Socrate [offe trafm, grata 

V • 
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1483 in lui : poiché Socrate inclinato per natura a tutt'i<-uipf % 
fe ri attenne per amore della "virtù j da non attenerfènc^, 
egli , ancor, che per e fiere nato cri filano il potejjt far me- 
glio di lui: le virtù euangeliche y fi come più eccellenti , 
cosìptù eccittatiue al ben fare , che le morali. Ma que- 
fle tra fintar a pioni ef endo fole : ed egtt fe non abandona - 
to dal genio fuo buono , non fenfibilmente ammonito dal- 
f 1 (ì e (So , come Socrate , none mar omi glia , fe quale nac- 
que moriy non prefò fi mai altro guflo , che di macbinare*. 
Anp che gli farebbe fiata minor pena combattere cantra 
qual fi >ziog{i a ben armato nimico che co trafi are gl infit- 
ti della più debole ,e fiacca delle cattine fue inclina poni. 
Le diffi- Ledifficultàdafuperarftnel nego fio erano molte. 

Tufi Re I we *j due . La crudeltà , c l’infamia . Perla crudeltà : 
difficili à bifgnaua far morir i nipoti , nè bafiaua . Gli refi auano 
<i . * anteriori leforelle de' me le fimi , e due altri nipoti ma fi- 

chio , e femmina , figliuoli del Duca di Clarenpa 3 che lo 
necejfitauano all'infamia . Ghconuemua per giugnere al 
regno y al fommo della fua fiala , /aitarla tutta da K>n 
capo all'altro ; f infimo egli di tutti gli ficaglioni .otto per 
lo meno auanti di lui , non computata Brigida monaca 
tn Dartford. Ma nelle fceleratez^j non ce difficoltà 
non fuper abile , à chi auendo podere t e mali pa , non ab- 
nè jic° bia onore , ne cofiienpa che lo raffreni . I fuot primi con- 
coioro' [ l Sf l fi*™** 0 ) di gouernar fi fecondo l'apologo . Nom/pe - 
jcb’cnno fò il lupo d' auer il gregge in poter fuo , fe non gli leua- 
fcndcrc UA 1 cani P nma » ‘bel difende uano . Aueua il Re auan- 
il Re . pi del /uo morire mandato in Valla il Principe Odoar do , 
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éflìne che lafua prefenpa rimenafe al douere quella, 1485 
proumpia , la quale fé bene non ribelle , dif ubbidiente 
però y ft chele difienfioni, e ruberie efendouì grandi , 
i gouevnatori non aueuano auuto forpa di reprimerle * 

1 dtfordin 't delle guerre pajfate l' aueuano fconccrtataìn 
modiche quanto più lontana dati Re, era tanto più da 
rimedf : il fole non ferendo i polì colTifiefa forpa , che 
le zone à fuoi raggi rvicine . Trouijtone molto pruden- 
te: perche la Valla affé pionata al titolo del Principato- 
(rirnembranpa dell'antica libertà > e dominio ) refe alla 
•venuta d'Odoardofuo Principe quella vbbtdienpa à lui 
fanciullo ,c lì à vecchi fuoi gouernatori non aueua re fa 
perinnanpi. Gli aueua dato il "Re per moderatore il pio il Conte 
Comedi Riuers fratello dellaReina , buono di valore, 
t di configlio . Gli aueua formata quaft tuttala famiglia Aio del 
parimente de parentidella medejtma , aaioche venendo kc ‘ 
egli a morire s potejfe ella coll' aiuto loro preferuarft me- 
glio contra 1 ‘ autorità , e violen pe del Duca. Prouiden- 
pa prudente , ma infelicemente riufcita iqueffo preordi- 
nano auuanp amento cagione ,ft come dodj, e d' in indie , 
così della rouina di effì. S' erano la Rema , e'I fratello 
dichiarati nimici del Ciamberlano Hafiwgs . La Reina mici del 
riputatolo Strumento de' difordtni del marito : e Riuers, nào^ 1 " 
perche bauendogli il Re prone fa la capitana di Caler , 
gii hauejfe difdetto per darla al mede fimo . Onde dubi- 
tando Odoardo , cheque Sii difgujlì gener afferò qualche 
mal effettonel feruigio de! figliuoli (benché non il pef- 
fmo y che generarono J fece morendo quella eforta pione 
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148 3 alla pace 3 ch'abbiamo narrata , alla quale nontrotean- 
doft Riuers ( ito in Valla col Principe) il ^Marchtfedt 
^Dorfet figliuolo della Reinadel primo marito, toccò in 
fua •vece la mano ad tìafftngs , rapprefentandotl fio : 
concorrendofì con la medefima intensione a quefC atto 
da amendue le parti , che fu, dtfòddifare il Re , non d* - 
amie ar fi \ gli od j auendoprefo tanto piede di già , chele 
Vere re concilia f ioni non tu ebbero luogo . Cofe tutte . j 
che feruirono à gl' intere (fi di Gioco Sire : i quali non po *-■ 
tendo attuane ar fi , che per la rouinaloro (da ejferglt nel 
progrefo defuot diffegni egualmente nimici ) pensò che 
commettendoli infteme fi disfarefbono tra fe ftejfi , e che 
. glivni abbattuti far ebbono breccia all’ atterramento elei- 
nazioni Coltro. Mal’euento moflrò. Le fabbriche de dominj 
fondate fopr a machina f ioni, ejfere per lo piu ruinofe. 
quali se- E quando non vi foffero altri argomenti : il viuer liberi 
•ofc dJtl dafo/petti 1 e (affrancarci dalle fucctffue ccntenfiom, 
chefeco portano , locati dentro tl porto di vna vita tran- 
quilla , dour ebbono baflare per tutti quelli , che C ambi- 
ane , e Cattati fi a ci potè (fero addurre : non adducendo- 
ci effe , che ingtujlifie , e quanto più Tifate , lontane tan- 
to più da Dio, e dalla naturai la cuifuprema legge è l<L-> 
falute de' popoli . E fe la leggerezza ornane (che s in- 
namora delle opinioni , ch'hanno del f anta fico) fece pre- 
dar orecchie à chi mali fio fornente, ed ignorantemente 
c infero il contrario , confi denft ; che l’idea propofiada 
tai dottori , e di principi mal capitati : ninno per lele/r 
regole nufcito felice . So che la mia opinione non far a ab • 

brac- 
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bracciata da molti : baflamì che da fochi, ma buoni, 
E fe rifarà chi creda , *7 mondo non auer da governar fi 
per fìlofofie , auuertifca , le ’vfurpa fiorii , e tirannidi effere 
'viluppi di più intricate fìlofofie. E fi come le prime nate 
da Dio, e dalla natura ci conducono ( mediante tagiuftL 
pia f e l' altre virtù) à beatamente viuere : così le fecon- 
de procreate dalla forpa 3 e dall'orgoglio 3 non ci promet- 
tono , che perturbapioni ; TmgiuHi pia , e fue feguaci 
non partorendo ejfettt , che conformi à fe Beffe . 

Fu facile al Duca l'ordimento del fuo di fi e gno , fer- 
vendogli di trama l'odio de’ principali J, ignori contra i 
parenti della Reina : onde trattandone con quelli 3 ch'e- 
rano preferiti 3 e frinendone à lontani , nmoBro loro . 
I pericoli e fiere finita rimedio , quando la tenera età del 
Re fife permejfa fitto la di fpo fi pione di quelle genti. 
Cli onori , e i carichi da fgor gare tutti in loro. La lor 
autorità da ecdifiare ogri altra: fiefiialmente , fe il fi. 
gliuoloraffomigHandofi al padre ( come ne dava indi pio) 
fi lafiiaffe reggere da cofioro j fi che in vece d' vn Re 
•ve ne fofsero molti . L e vecchie ingiurie non e fiere fig-* 
gette ad oblivioni . Crefieme la memoria col crefcimen- 
to dell’autorità 3 e da pretenderfi offeft non venendo più 
che prima idolatrati . Nè perche la Rema non fojjè di 
così alto fangue ( degna folamente di quel grado , per 
auer la il ’Re voluta) gli aueà refi me» fiuperbi, ch’an - 
pi giunti al fiommo di t ut tele pn f un pioni , erano ((lan- 
dò il Re fitto l' arbitrio 'oro ) per divenirne infiopporta- 
bili : il manto reale da coprirne le cupidigie je la coro - 
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1483 nain apparenpa portata da lui , da onorarne in effe» pi* 
e (fi, con onta della nobiltà) e J corno del fangue reale. 
E come che la infetta , e le leggi It priuilegiafiero men 
de gli altri ( efiendoui tanti (ignori , per meriti , e fan- 
gue piu degni diejfi) t ut laura l'illegttìma autorità loro 
era per caufarne tal danni , che la più efquifita pruden- 
za non farebbe ttatabafieuolc àfcanfarli , venendo per- 
mejfi nel pollo 3 che prefso del Re fi aueuano prefo y dal 
quale traendo fior pe x er ano per trarne ragioni 3 e benché 
illegali , bafiantià dtflr ungere tuttt gli altri . Se /c_ 
per fua foni facefsero effetto , per effere apparentemen- 
te utili ) onero che le ivuidie fofiero le efficaci caufie a 
muouer gli animi , non faprei giudicarlo : ma fi come 
le paffioni dauano forpa à quefie 3 così dim inumano quel- 
le) il non efserui tai ragioni , che non potè fiero ritor- 
cerfi conia fiorpa de' contrarj argomenti .. Quelli) che 
fi lafciarano perfuadere tra 1 primi , furono il'Duca di 
no r Bucbìngam x e'I Ciamberlana Hafings : e benché tra fc 
tonciPu poco amici ) tanto però da accordarfi nell' inimi et pi a con- 
chn'g’m tra coti oro. Deliberarono le uar li dal fianco del Re: e 
a/n" quando non ci fife altro prete fio ( come non c'era) di - 
S eh tarar e p eh' c fendo lor. menici non potefiero permetter- 

li preffò di fu a Maefìà )fienpa eutdente pericolo delle 
proprie perfine .. Effi ignoranti frattanto di queflc 
pratiche , fi metteuano all’ordine , per condurre il Re à 
Londre . E pere he il figuito comfpondefe alla dignità 
reale , pò fero- infieme molte genti : le ordinarie della 
c*fa d' un Principe di Valla tn età minore , inferiori- di 

gran. 
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^ran lunga alla pre/ènte grandezza . Ma dubitai oft £ 48 3 
il Duca di Giace fire , che svenendo agli in tal forma , 
aurebbe potuto effettuare le fue maligniti finpa 
firepitiy trouò me%j , i quali rapprefentarono allatti- Artifici; 
na come da felleffi. La majfa di tanta gente ejftre pe- ™ !s Rct 
ricolofti perche non neauendo il Re bi fogno , foffè per 
mettere in gelofia coloro , i quali auendo auuto differen- 
te 3 con quelli del fuo pingue ne tempi paffati , la giudi- 
carebbono fatta contro di loro : poiché la fanciullezza 
del Re non potendo efierne l'autrice , era per attribuir fi 
à chi gli era dintorno , e creder fi , che ritenef ero ancor a 
gli odj 3 pretefi fopiti alla morte del padre . Il figliuolo 
non auer oppo fiatoni : gareggiando fi dvbbidienpa, 
d'affetto frat [ignori ; onde il comparire armato > e ffa- 
uenteuole , fofieper fufeitare ì con la memoria de gli an- 
tichi rancori ; fif petti fi grandi 3 che quelli c he non er a- 
no percrederfi fi curi , j’ armarebbono , corrompendo la 
quiete , la quale s’ era procur abile tu tutt'i tempi , mol- 
to piu nella fuccejfionedvn Re d'età minore. Par uè- Che in. 
ro buone quelle ragioni alla Rema , non rfeopertone il 
•■veleno', onde fcriuendone al fratello , lefortbi heen- Fratello^ 
(tare le genti armate , e svenire coll ordinaria famiglia (armi. 
del figliuolo y affine di non fufeitare fi [petti in coloro » 
ì quali auendo in altri tempi auuto cauja d odiarlo , au- 
rebbonodaccufarlom quefto 3 per fedtpofi, e di poca 
fede . Fecero quelle ammonizioni l'effetto defiderato 
da Glocefìre : e tanto più , cb auendo egli fritto con ogni 
fimmiffione al Re, e co' termini della più off ettuofa ami- 
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I4S 3 cipiaà'Rfuerty limole al viaggio fenf arme , e ftnpes 
feguito 3 prendendo il cammino di Nortampton , douc^t 
lì Re va furono incontrati da lui ,e da Buchmgam con Vna gran 
F u?n ! U corniti ua de [ignori . E prefofi prete fio , che la flrettez- 
za del luogo gl' incomodar ebbe fi andò tutti in fi e me , fe- 
cero paffar ilT^e à Stoni Stratford dodici triglia p:u su y 
refi andò qu:ut 1 due Duchi , che [otto fpefte d'onore ri- 
Riuers tennero nella compagnia loro il Conte R uers , banch et - 
Cotto <P C tandolo con dimoflraftoni d'affetto tale y chef indo m - 
Se few l /àlito y gli farebbe flato facile [coprirne l inganno , 
hif 0 quando la mente accecata dalla Luonaopmtone di fefief 
fo , non l'auejfe tradito . Itofene à dormire nell’ alloggia- 
mento apparecchiato per lui , fecero i Duchi recar fi /c_j 
chi aut della Città , affine che muno potè fie V farne : con- 
fumando la maggior parte della notte in configli , e di - 
feorft i onde dormirono poco , e leu atifi di buon mattino y 
mandarono per tutti que’ villaggi , dou erano alloggiati 
i /or feruidori , accioche fìtrouaffero pronti à cavallo , 
mandandone degli altri fui cammino di Stoni Stratford 
à ritenere , ò rimandar indietro tutt i paffanti . Dili- 
genza frana : fenpa alcuna imprcjfione nondimeno in 
chi la ofieruo } creduto fi fatto , perche altri non [afe al 
feguito del Re prima di loro. Concetto ben diuerfo in 
Riuers , quando intefele porte trouar fi chiufe , ne per- 
metterfeneC vfcitaà gli fìejfi fuoi feruidori : poiché 
ejfindouene caufa glidoueua efiere comunicata . Rag- 
girate in fe ftefio più cofe 3 fi rifoluette andarui egli » 
j>er faperne il fondo . Ma non fù così topo alla prefen- 
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fa loro t che tettatagli yna 'vanta , <T atter attuto animo 1 4 S { 
di fcofiarlt dal Re, di rouinarli , e che non gli riufctr eb- 
be i non gli diedero tempo di rifpondere : ma rompendo - E facto 
gli tumultuariamente le parole , lo confi gnarono in cu- j^'S lonic 
ftodia alle lor genti , correndo k Stoni Str atford nel pun- 
to , ebe ti Re flaua per caualcare: ed inginocchiatigli fi 
auanti ( riceuutt allegramente da lui , non fapendo le lo- 
ro machina f toni) fi dirizzarono <verfo Ricardo Grato 
fratello del Marche/è di Dorfet » imputandogli . Chc__, j 
col fratello ,e col fio auetfe a/pirato al gouerno del Re , Clone cc* 
e del regno : mettendo diuifioni , e Aggettando yna par- J-” ^ r " 
te della nobiltà , per dtflruggere l'altra . Che il Mar - fratello . 
chef e per rendere più rtufcibilile fue infoiente , auefie 
impouerito la Torre di Londre del teforo reale , e man- 
date genti sul mare, perche non vi fife chi glis’oppo- 
nefse . Vero l'njrì , e /’ altro , ma in contrario fenfo s co- 
sì comandato dal configlto 3 per ferutgio dello filato, non 
fuo . Il Re <-vdita la querela , diede faggio di giudi fio- Dal Re 
Jo principe , quando la fortuna gli auefse permefso •vi- 
uere : perche paratogli di non poter feufare il Marche- dkuof 
fe ; ignorando in afsenpa così lunga le fue a f toni, pensò 
potere feufar gli altri , fapendo le loro , poi eh’ erano fla- 
ti continouamente con efso lui : onde non auendo dato 
tempo à Rtcardo di rifpondere , dtfse . Del Mar chef e non 
faper che pronunfiarne , potendo ingannarfi : ma di fuo 
fio T^iuers, e del fratello Ricordo efsere certo, che non 
efsendofi mai partiti da lui , non poteuano auer auuto 
mano in così fatte apioni . A che replicò Buchingam . Sua 
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1483 Maefìà ingannarfi * Le machinafoni loro efsere fiate 
fuori della notizia dt effe : indegni d'effere da coti buon 
E perciò Principe feufati , e dtfefi . Furono alla prefenpa di lui 

10 co.! al- imediatamente prefi Tf cardo , Tuttofo Vaughan , e Ri . 
rn - cardo Hauut caualierì amendue . E il Re in •vece di 

11 Re è ri pi far oltre fu ricondotto à Diprt ampton 3 Iettatigli del- 
toà^Nor t* famìglia coloro , de' quali credette Gloceflredi non 

r.impton, poter fi dar fi , e rime/fone de oli altri* con pianto, e cor - 

clcuatich 1 . / 1 . • “ ' r , . 

i vecchi r uccio vano del gioumetto Re: di Re non auendo che l 
fcru idori mme } t2 g permettendogli l’età di difendere , nonché i 
parenti , e feruidori , ma nife flejfo . E per non dimen- 
ti carft le (intuì afoni ( benché fuperflue già , e fenpa bi- 
fògno ) mando à Riuersil giorno feguenteil Duca , vna 
imbandigione dalla fua tauola con ambafeiata . Che la 
fuariten fonemi trau agli affé . Stoffe dt buon animo , 
perche tutto pafarebbe , e ben pretto , à fuogutto. Quel- 
lo che Riuers ne credeJfe 3 non è diffìcile da conghietturar - 
fi : ma dijfmulando f ingiuria , e temendo di peggio 3 lo 
ringraziò dell onore che gli faceua ; pregando il mef ag- 
gi ero à portare quel piatto à Ricardo fuo nipote : per- 
che e (fendo giouane , enuouom [imiti accidenti , aueua 
di quefio fattore più b fogno di lui . Fu come tl lampo 
. precurfore della faetta quetta finta cortepa : perche 
condotti 3 dopo diuerfe muta foni di carceri à Pomfretto, 
•vi furono decollati 3 come à fuo luogo diremo. 

Arnuola notte feguente in gran diligenza l’auutfi 
del cafo alla Tfetna , la quale j e fendo accorta j / appo * 
fe fubito aldifegno del T)uca : e pentitafi tardi del to»~ 
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figlio dato al fratello di df armar fu certa del fio pe- 1485 
ricolo , ma molto più dt quello del Duca di lare , e delle 
figliuole , fuggi di palazzo in quell'ora medefìma, pren - Ln Rein.T 
dtndo t aftlo di Vafimefire , ed alloggiando fit nella badia : |Ì'f£ 
con gran compaffione di chi ; tra quelle ofeurità nottur- figliuoli . 
ne ; miraua portarfi co» frette , e timori cafie, letta , ed 
altri arnefi, impacciandoft i feruidori l'vn l’altro nefièr-' 
uigi , non fapendo efifi ciò che fiofife per ejfiere de padroni, 
ne di fe mede fimi . Aueua il Ciamberlano Hattings n- 
ceuuto gl'tfieffi autiifi ,ma con fornimenti molto diuer fi. 

'Si rallegrò della prigionia decimici, e della deprefifione 
della Rema (cofe tutte conformi à fiuot defiderj) non 
s'imagjnando, che Gioco (Ir efofie per pafiar più oltre: per- 
che auendo egli amato il Re Odoardo, namauai figliuo- 
li , ne aurebbe coluto j per quanto aueua caro fe liofilo ; 
che lor fofifie auuenuto male alcuno. Soddisfattofi perciò 
della fua credenza, mandò in quell ora mede firn a {ch'era 
la mezjt notte pafiata ) fio gentiluomo all Arci • M 

uefiouo di lorc Cancelliere d'Inghilterra, che lo trouò nel Haftings 
fuo primo forno . Non molcua , che foffe rifieghato j noneVn 
ma non njbbidito da feruidori , e introdotto , gli contò fiioa)l*Ar 
quanto era pa (fato col Re , con Riuers , Grato , e la fa - 2 ^ 
miglia : non taciutogli la ritirata della Rema nel San - 
tuario j /aggiungendogli , che non ne prende fe traua - 
gito , perche tutto farebbe pajfiato bene . V Ardue feouo 
di contrario fintimento gli nfpofi . Non fiapere che be- 
ne fiper arfit da tali a uuenimenti : faper più tofio non efii- 
firne > che da t emer male . ^Partito il gentilhuomo , fi 

leuòj 


1 6 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

I4S5 leuo di letto: fece leu Aria famigliale armatala d’arme 
in aliale n andò conia borfa del Cran figlilo in brac - 
Stato mi- ciò à trouar la Reina . Paruegli d’entrare m r vna piar^ 
della Rei *L 4 P°fi a * faco. Imbar azjj » e genti , eh’ urtando fi per 
na aii’ar- fretta , entrauano con robbe , ed njfciuano per portar - 
r Ardue- ae dell’ altre . Il forino bandito . Lagrime , e fingulti 
dl per tutto . La Reina affi fa fu l pauimentopareua Vn’aL 
tra da quella ch'ella era . E tra le fpinofe medita pioni 
delle fue miferie » le accrefceua , il r vederfi priudta del 
figliuolo maggiore , e de parenti fuoi fili appoggi , ed in- 
sidiata da gli a fini fuox foli flerminatori . OppreJJa da 
I ( ttì p re f ent ' : e benché grani, de opprejfione piu graue 
giiczza gli afpettati . Onde dir fi pofia , che l'antiuedere fia vn 
acerbo frutto de' piu maturi ingegni . Vn dono , ebe’n 
no infau folleuo dell’ umanità gratuitamente donato } fa contro* 
rio effetto : preuenendoi danni futuri C 1 magma fionc^ 
prefente , ed affiggendo C apprenfione per Immaginato y 
mentre non dourebbe che per Cauuenuto : onde (i pofia-* 
difficilmente giudicare > fela prefeienpa de' mah per ec- 
cellenza di giudi pio } non fia di caufa ottima effetto pefi 
fimo je fela / hhdità non farebbe più eliggibile à queflo 
prezzo , che qual fi voglia più fino intendimento : gli fia- 
lidi non mifer abili , che nel prefen piale atto delle loro 
feiagure. il pauimento don' era affi fa la Reina , Plana 
coperto ( fecondo il cofiume d’ allora , oggidì quafi che 
caduto in difiuetudme) di teneri giunchi : giuncando- 
sene le fale in corte , e nelle cafe più grandi. Dopo che 
l’ebbt confolata con quelle ragioni , che fuggerifiono le 

v ... fri 


ilo. 


Libro Settimo. Odoardo Quinto. 17 

fptranpene' cafi più di/per ati , le riferì ciò , chelCiam- 1483 
^oHafit^sgh auea mandato ù direi fiuppoSìofi, 
eh effendo egei obbligato al defunto Odo Ardo , gli /offe, 
pxrfia/e nella cafia ,e ne figliuoli. Ma (lomacatafià quel 
nome la Remagli nfpofi. Che faceva grane? errore, t» 
crederle amico chi^ odiando il fuo /angue ne procacciava 
l ejt er minio , Ne potendo f Ardue fiotto pervaderle il 
contrario , l'a/ficurò ( decorrendo dal primo fin alU^lù. 
moe fremo de mali , che avvenir potejfero ) che incoro- 
nandofi altro Re, cheti Reclj avevano nelle mani 3 av- 
rebbe™ e (fi incoronato il Duca di Iorc 3 ch'era nelle fue . 

E perche ne fife certa , Eccovi Madama {le dtp ) il Cófegn.i 
Gran figlilo d Inghilterra . Mei diede fuo padre a-a H » ran 
nro marito, loto dì à voi , perche feria II figlio'. 

E fi nella prefinte occafione potejfi darvi arra più cer- 
ta della mia buona volontà 3 vela darei. Con che la- 
fiutole il figdlo part'^ il gi 0 r„ 0 cominciando à /punta- 
reifinpa penfir quanto fife importante , ed fi pre- 
giudiziale la r folup ione 3 che fitta aveva. Ma torna- 
to i cafi , e /coperto dalle J ve fine Sire il Tamigi pieno 
di barche: che t fervido» di Clocefire j ofieruando 3 fi 
aduno tua infintuanoj firmavano quanti pa fi au ano 
pel fiume t e Ulto e (fi r fi levate diut fumi 3 e 'tumulti 
nella citta, comparendo m diuerfi raum armati i fiono- 
rt , ed altre genti credette (prendendo le cofe qualche 
Jjrauagante cor fi?) che /offe per apportargli gran danno, 
Ihauerrimefioachififia ilGran figlilo, confidato al-' 

Ufi* a eufiodia t fenpa fpe pule comandamento del Rei 

c men- 
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1485 mentre non era per apportare benefico alcuno alla Reì- 
Sene ri- nx\ onde mando, fegretarnentcà domandarlo , eriauu - 
mio man! Colo lo portò fecondo il confueto in lai (la (fognano. £on- 
da, e l’or- tinouauano le commozioni nella città frattanto , creda- 
In Lon- che la ritenzione Jegtdtain Mortampton > non fife 

d^chc vi * fimplice danno di Rmerx, ma a di (figno et interi om- 
fodero pere C incorona pione . Ed erano per feguir ne dtfor di ni, 
SIZfi't Ciamberl ano non gli ajficuraua: chele prigionìe di 
chela pn quei Signori erano per machina pioni ordite contrai Du - 
^.iuers. chi di GloceRre , e di Tjucbmgam, da apparire per pro- 
bno'^rTr Ce fl° f orma ^ e dal conftglio t fecondo gli ordinar j ter - 
ifcur.idc! mini delle leggi.. Chedel r Duca di Glocejlre non cera 
corrano . dubitare offèndo egli al Re coflantijfìmamente fede- 
le '..macheti fofpettarne fife pencolo fi, non deponen- 
do/t le armi coÙ’ifieffa facilità che fi prendeuano .. Ac- 
chetò quella tefhmonianpa la maggior parte del popolo 9 , 
particolarmente quando sintefe venire il Re , condotta) 
dal piofDuca , con ogni forte di ri/petto : e che tra gli- 
urne fi del Conte Riutrx fi fi fiero trouat e alcune botti 
piene d artny cefi benché noncreduta da più accorti, ta- 
le però che 1 figuaci di GloceRre facendone gran rama- 
ri 3 ne pofero in dubbio le credente di coloro ancora, che.- 
rierano altrimenti perfuafi t.non effendoui cofa niuna pii*, 
dannofa al mero , quanto il falfi audacemente /piegato» 
con confidenpe, ed ofhnaptom .. ltche fù facile ad ejfi 9 , 
à gh altri nò , poi che muditi, e prigioni fi trouauano pri- 
mi d'ognt f acuità al moHr ar fi innocenti .. 

EÙjI Rjt. incontrato dal Maggiore di Londre, daSct- 
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rifft^ e Aldermanì in robe di fcarlatto accompagnati da 14.$$ 
cinquecento cittadini à cauallo 'vefiitidi paonazzo: ap- ^Enuau 
parendo Gloceftre con tali affetti di riuerenpa , ed! amo- Londre . 
re ruerfo il "Re nipote , che cangiò i ffoffpetti d’ognuno 
nella miglior opinione , che di luiauer fipoteffè > Onde 
trattadofi la nomina pione d vn Protettore, [olito crearft 
nelt età minore de' l 'Re s fu ffenpa contradi pione nomi - 
nato egli folo , non come pio , come Principe , e più prof 
fimom /àngue, ma come più fedele, più ajjepionato , e toi'rotcc 
più et ogn altro à carico di tanta importanpa proprio. Fu- tolc ’ 
ronoimediatamenterimoffì molti da lorojfiff ,1' Ardue- L . Arciue 
ffcouo di lorc tra primi : non finpa feuere riprenfioni d'- fi oro di 
auer la/ 'ciato il Gran figlilo in mano della Reina . Il 
Dottor Ruffe Ilo Vefcouo di Lincolne s per/onaggio dico- ficio di 
mendate condìctoni $ gli fuccedette . Il Conte Hafiings ii CIC . 
fu confermato nel fuo di Ciamberlano . Affari tutti di Hlftjngs 
poco momento , non offendo di quelli , che trauagliaua - cófcrma- 
no Gloceflre . E benché C auer guadagnata la buona ^^0^ 
opinione del popolo , ed ottenuta l'autorità di Protetto- 
re foffe il diritto cammino à Juoi dtffegm ; tuttauta era- 
no coffe da non mancargli mai : la buona opinione dipen- 
dendo dalle naturali fue fi mula pioni, e' 1 carico della-, 

Trote pione dal /angue \ offendo pio del Re j d'vn grado 
inferiore al grado di padre : folo Principe della cafa rea- 
» le ) e'n conffeguenpa fen pa competitori . Quello che C an- 
gufìiaua fu j il non poter disfarfi d’-vn nipote fenpa 
1 ‘ altro: il Duca di lorc / accedendo , il fratello huato . 
tA'queflo gli conuemua dirizzare tutti gli /piriti : per - 

C 2 che 
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1483 che infòffettita la Reina , e Iorc effiendo in luogo inuiola- 
bile , non poteua auerlo fen$a inganni , 0 /ènea /atri le - 
gio . Ma non gli fi* diffìcile fùperare quefle diffìcultà : 
•vna fraudolente perfiuafione leuatogli il trauaglio dì 
brigare altri mezj . Parlò in Con figlio contro la 'Reina 
con quefh , 0 con e qum alenti concetti. Efflr impojfibi- 
ceitre al le malignità ftmile alla fua: poiché per mettere in cat- 
comtf'h t,UA opinione i confìgheri del Re, fi /effe tacciata nel 
Reina. fantuario col Duca di Iorc , e con le Trincipefie , come 
fe le caufe di dubitarne fio fiero euidenti . Importar poco 
ella , eie figliuole . 'Poter il Re ruiuete /enfi effe , ma 
non finga il fratello . La fua compagnia tfiergli affolla- 
tamente necefiaria , non efiendouene d'altra in quella 
età più propria . S\on fare di rifolugione cosi inafpet - 
tata altra congbiettura il popolo , fe non crederla in pe- 
ricolo } ed'eflrema autorità i nimici di lei: poiché /e_j 
qualità proprie, e de' figliuoli fofferoinfujfi pentì d'affi- 
, . curarla , fin$a l'afillo , rifugio ordinario di rei, e fe d'in- 
nocenti, di quelli , che fono nudi di forge , e di prote- 
zioni . Non additare ella altri nimici , che i confi glieri , 
non <1/ e fendo autorità della loro maggiore . Ma il cre- 
derli con affetti d'opprimer Reine, 'Principi, e Pnnci- 
peffie della cafa reale , fiche fieno necejfitatià faluarfi 
ne'fantuarj , ejfiere ingiuria da non fopportarfi . Non 
amare il Re, chi fi a per approuare procedere così fcaru 
dalofo : nè credere che fieno per di fapprouar lo coloro, che 
non gli apporteranno il fuo rimedio 3 il Re non potendo 
Apportarglielo egli , e fendo fanciullo • Toccar iloro: 


Libro Settimo . Odoardo'Quinto. 21 

ffft feriti alla conferva fione del regno 3 e de Ha fu a folte- 1 4 8 3 
te . Nè fiddisfirfi i molti debiti col pagamento d' *vn 
filo . Quello della finità e (Sere tl principale : e più la 
finità delC animo 3 che del corpo j perche quella de II' ani- 
mo perduta , perder fi la corporale , diffecc andò le offa la 
tritìi pia dello fpirito: fpecialmenteinyn Principe fan- 
ciullo 3 à cut non avendo fi da far careflta d’onefte ricrea- 
zioni , molto meno et onefle compagnie . E fi bene non fi 
conuengano compagni ài Re 3 tuttavia non y e fendo con - 
verfi fione fin fa qualche fòrte d’ egualità , à chi con- 
verrà ella 3 fi non convenga all' unico fratello ? E 
quando quejìo filo argomento non baflaffii come dovreb- 
be ; proponeva alle prudenpe loro da confi derarfi: la in- 
corona f ione non poter figuire fin fa fiandalo , mentre 
il Duca di lare (che dopo il Re aueua in quella filenni - 
tà da tener il primo luogo ) non yi fi {5 e 3 ma fi e (te in yn 
apio refugio di delinquenti , dando materia al eulgo di 
giudicare fecondala fiuaignoranpa , ed à principi e PI er- 
ni , fecondo le apparen fe de' falfi fuppofiti , formabili ne 
gli fpeculatiui fpiriti della loro conditone, il che non 
poteva avvenire 3 che con ^vergogna , e danno di tutti . 

Con mer gogna , et auerfi à credere 3 che 1‘ runico fratello -, 

del Re neceffìtato d'afjìcurarfi fitto i priuilegi d’yn fin- 
tuario 3 non fìa fin fa cagione . Condanno} perche fup- 
pofia quefta necefftà 3 fifero per nafeerne delle turbu- 
lenpe , non mancando ccrudh da imprendere qual fi vo- 
glia occafione per travagliare lo slato . Sua opinione efi 
fere , che fi mandafe alla Reina qualche perfonaggio non 


2 2 Delle .Guerre ciuili cF Inghilterra 

1485 difidcnte i lei, zelante del T\ e , e deir onore del configli 0, 
per rimetterla nel buon cammino, rendendola capace. 
dell'ingiuria ch’à tutti ella faceua . Al Re priuandolo 
del fratello. Al con figlio accufandolo con quei fatto de’ 
mali 3 che non s’imaginò mai . Al regno accendendogli vn 
fuoco da ridurlo in cenere „ E quando non giouaffe ,fof- 
Propone f e ^ ® UCA ^ ^ orc j d' autorità figgi a , canato di quella. u 
che 1. Rei carcere , e condotto al Re fuo fratello , doue accano^ 
kndo da *& t0 P 1 ^ c ^ e ^ ei » f°fi e di rtmprouero al fuo inganno , 
re iifigij- c all' t fiere cagione , ih' altri J e n inganni : t ff petti di 
collo per l* 1 maligni , e pazzi , offendo d'onta al confi gito , di dan- 
forza . no al regno , e di con fifone i fe ftefia* Prcprfi la per- 

fino del Cardinale Arcturfiouodi Canturberì j con gran 
lodi $ à quell’ officio : rimettendofi s quando altrimenti 
parefie \alla determinazione loro , da quali pr off so di 
non voler mai dijfcntire . Lodarono tutti il fio parere j 
approuando l'opinione , che non riauendofi fijfe roper nu- 
li Cardi fierne de gl’inconuenienti • a il Cardinale attendo ac- 

nnie dc_> tettato il carico, fu con tutti gli ecclefiafhci , che qui ni 

-CotlU'bv- .. iJ . , P // » 

li no» ap erano , di contraria opinione circa al leu arto per fir^a s 
vioizeio' addili endo . La fintiti del luogo ejjere inviolabile : Ji 
ne dei sà- per le replicate conce ffioni de' Papi , e Re , come per efi tre 
.tuario . n 4t0 cinquecento anni innanzi ( fit ondo la tefiimoni un- 
ga delle tradi ctoni ) coll’ affi fienga de gli angeli , mi- 
racolofamente confidato da S. Pietro. Sperar nondime- 
no , che nome ne farebbe bifogno : la ragione deuendo 
tnuouere la Reina i darlo fontane amente ,* e noi dan- 
do, U tolpadanon attnbmrfi nei lui y nci lei . A lui : 

non 
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non e (tendo egli per mancare al£o(fipto fico . A lci : /e_, 1483’, 
tenerezze materne , e le debolezze del fiefjo rendendola 
fcufabile . Ma non ammettendo Buchingam quelle ctr- Buchln- 
confpe pioni y giurò ; che la Rema fapeua bemffima 
auer occafioni di temere. Le fut paure tjjcre fin pioni , e 
malipie - E fi pur '-voleud , che fi credefiero t per e fiere 
h fiuoi parenti odiati $ come ragioneuolmente erano j /o 
conuemua fiar difiin pione , tra i parenti del fiuo fiangue y 
e del J angue reale *. Auer i fiuoi date occafiom d’odj , e 
darne con le fine malignità ella medefima . Ma Render- 
li nel Duca di Iorc , la difiribuptone ne fiojfe troppo lar- 
ga , e odiofia . Auer l'onore decergli parente anch'egli ,, 
ne cedere di zelo à chi fi fi a , anfi auuanparli , e la ma- 
dre fiejfa : poiché colendolo ella nel fiantuario con peri- 
colo , e ficandalo , per fecondare i fiuoi mali pio fi vmort ,, 
egli confi gitana che le fioffie tolto y accioche lettati gli fican- 
dah , (tlcuajfieroi pericoli della finità in lui y edell<~j' 
iurbulcnpe ne' gli altri . Dificorfie fiopra £ r vfio 3 e £ abufò 
degli afili , concorrendo nella fina opinione tutto il con- 
figlio dal quale fu deliberato . Ckenon potendo il Car - Ondcfi 
dinaie ottenerlo pef perfiuafioni \ lefoffie tolto per fior- 
pa . Il che concbiufo fe riandarono, nella, camera (Iella- tolto P ;r 
tu à Vafimefire , per afpettar quìuì y come luogo più nji- forta " 
cim y il fiuccejfio del nego pio . Andini Cardinale accompa- 
gnato da gran numero di fignori : ò perche il Protetto- 
tenon confidale faconda di tanta import anp a ad runa 
per fina fiola 3 ouero perche il concorfio di tanti de fie det-x 
* vedere allaT^eina di. nonejferlt chic fio il figliuolo da. 
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1 4$ 3 luì filo , e perche in cafì di diniego } gliel le u afferò , con- 
fórme all'ordine ricevuto . he parole del Cardinale fù- 
Propofìi rono . D' effer mandato dal Protettore t e dal Configli» 9 
Oi'l'in * ì* r rimostrarle il publico fiondalo , e'ipriuato dtfpiace- 
ic alla Re re del Re , del tener ella ritirato in quel luogo il Duca di 
lare fuo fratello : a pione da non poter produrre , cht^s 
peffime corife guen^e . Crauarfene fua Maefià , ed offen- 
detene il fon fi gito ; come fe run fratello rviuefie in pe- 
ricolo , ne potejfe conferuarfi , che per latita dell' altro. 
Chiederlo 3 per metterlo in libertà fuori di quella carce- 
re ( che tale era riputata in lui) accioche condotto aljra- 
ttlloyiueffe conforme alla qualità del fuo grado. Dan- 
■ dolo era per darne pace al regno , foddis fattone à con- 
fi glieri , e ytilità à quelle perfine alle quali ella defiide- 
raua giouare ( intendendo del fratello , del figliuolo > e 
de’ glt altri prigioni ) oltre l'onore , e l gufi o, che il Re 
ne rtceu crebbe 3 e'I folle uo del me de fimo Duca di lorc 9 
la cui finità non era proSfieralule con ninno meglio , che 
col fratello : l'età , e la natura refili proprj f yno per 
7 altro i l' educazione 3 i pajj'a tempi } e gli fi udì , <&_» 
conformarli maggiormente d‘ affé $ ione , e d’ymori infic- 
ine . dsfui pauso il Cardinale , per intendere che ri fio fi a 
gli darebbe la Reina : la quale ripigliando alcuna delle. 
Rifpofh cofi dette yconffsà. Non efieruì compagnia piu dolce , 
della Rei gioconda amicizia quanto quella de’ fratelli. Mo - 

firarlo la natura ne gli ordini fot , col raccomandarla , 
ne gli anni più teneri , alla cura degli affetti materni fi 
quali fi come non ingannano , così non fi risparmiano in 

nulla 
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nuli a per quell’ officio. Gli altri amori congiugnere i di-* 1483 
[giunti nel fola punto de gl'interejfi , i fraterni con- 
giunti , in quello de gl’interefft , dell amicìzia , e del 
[angue . EJfere da defiderarfi congiuntone tale , tra il 
Re 3 e’ l Duca di Iorc fuoi figliuoli : ma fi come l’età lo- 
ro non li rendeua capaci delle conuerfapioni maturate da 
gli anniy così Ufi e (fa faceua , che la cura materna piu ap- 
pannata , e pieghe noie à teneri lor '■umori folle più ne- 
cefsana , e propria 3 che quella de gli altri . E poiché 
il Re nato prima , nonne aueua tanto bifogno intronan- 
do (t $ fin dal tempo ch'egli pafsò in Valia s slattato del 
[uo gouerno J il Duca di Iorc nera bìfognofiffimo : poi- 
ché bambino ancora 3 malato poco [à , ora conualefcente > 
t'n pericolo di ricadimento , non aurebbe auuto 3 chi [a- 
pejfe gouernarlo , che lei madre , la quale per cono [cerne 
le difpofi pioni 3 era la [ola buona à quefi'ojfipio . Appro- Approu.» 
uo il Cardinale tutto quefioy quando auejfe voluto pren- jj £ 
dere la cura et amendue in luogo degno di lei ,e di loro : lagoucr- 
da [oddisfarfene i configlieli 3 e da [applicamela. Ma uòl',' Tuia 
nell' afilo non ejfer bene . L’onore del Re : t onore di lei , inpaligi» 
edelConfiglio non permetterlo. £)uefiafcparapion<L-t 
fraterna 3 et un di loro regifiraù nel [antuario , dando 
occafioneal popolo di tirane troppo 3 e fcandalofe imagi - 
va pioni. Poterfi rimediar à tutto 3 tornando ella in pa- 
lagio : quando no , faceffe Citte fio conto , priuandofi del 
*Duca di Iorc , ch'ella fece , priuandofi del Principe (og- 
gidì Re ) quando egli andò in l'alia . llcafo e fiere mol- 
to differente , rfp [e la Rema . Il Principe in buona- di - 

D fpofi- 
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1 4 s 3 fpo fifone allora y e fano zìi Duca con ualefc ente , t in pe- 
ricolo. di ricadere . Oltre che fe Cmno partiva y l’ altro» 
re flati a .. Marauigliarfi , (bel Protettore fo/fc così defì- 
ssi la derofo d' averlo , mentre effendo infermo , e potendo mo- 
Rcina i r j re y doveva ^ t fendagli offerto ; non accettarlo , per non 
circhi dar occafione almondo di que'fcj petti , cheta fua morte 
dt l Pro " avrebbe potuto fu/cìtare ► Parerle parimente Pirone* 
l'afcriuere il fuo far fi nel fantuario k tei mini coft fu- 
perHi fio fi d'onore , come fet onore non doueffe permet- 
tergli dipartiti luogo fi curo , e conia madre » conia qua- 
le non cera da dubitare » che non fife per i fi are ottima- 
mente*. Circa al Juorvfcirnenon r v/cirebbe i per non- 
incorrerein que’ pencoli y ne quali erano incorfi gli altri .. 
Cosi piacefe k Dio y che. con lei fiffero e/fi , che ne fareb- 
bono meglio , che non.ella.con.loro .. Difpiacque quelle* 
propofito alC ordinale t.e giudicando pericolojol accufar— 
glifi il Protettore ( fpepialmente incofa da lui non cre- 
duta) fenpa qualche ri pentimento , pensò, chiuderle /«£_« 
bocca condirli . Non poter efere.ch e Uà non /ape fé qual- 
che ragione da crederli io pencolo , poiché, così cofi ante- 
mente C affermava . La R eina cono fiuta la ma lifioficu 
intensione del Cardinale » gliriSfof . Saperne la ragio- 
ne troppo , ma non fecondo, il fen/p di lui . E/fire più che: 
certa» cheli di fi egno di terminarli novera- caufatod<Lj 
queUe ragioni, che da lui fi pretendeva» ch’ella fapejfe.. 
Juuedutnfteglt d’ efemere fiat a offe/a : ervolendole far 
credere di non auergliele.detto.con cattiua intenpione y le 

rjtpficò:. Sparare. che U materia bendibattuta r fi 
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ficarebbono in maniera quei /ignori) che non <vi farebbe , 148} 
che temerne . E quanto alla reale per fina di lei 3 non 
tjferui flato , nè per douer e (fere qual fi 'Voglia perì co Co. 

Gran /implicita farebbe il credere l'njrì , e l'altro , gli 
rfpofilxRcina. Perche fe la colpa de gl‘ incarcerati non Caufeper 
era, che la colpa à lei propria) la quale confi fieua nelpun- lc < 3 U, ‘! ,c 
todell efiere madre del Re: e la loro de li’ appartenerla carcerali 
(la fola Cdufa s eh erano odiati) folle imponibile il piu- * parenti» 

ci d r v • rr, I / • I f U ■ • £ c odati , 

stificarjene : e piu impo/fi bile 3 che 1 lor rumici potefero 
amar lei origine dell' odio 3 codiar e/fi , che non erano che 
dipendenti . Siche la lor colpa e fendo tale 3 eia prigio- 
nia non n venendo da altra cau/a 3 che dall’ e/J ere , fi co- 
me àlei 3 così al Re per natura congiunti 3 la rouina nc_, 
fo/feirretratt abile : la natura non potendo disfare quel- 
lo eh aueua fatto , nè contro l’ordine de gli ordini fuoi 3 
euacuare la relazione 3 e l carattere , ch’era trai 'Re , el- 
U) e loro . ! 7 ( el refio efiere rifiuta di non lafciare il fin- 
tuario 3 e tenerci il figliuolo finche nu e de (fi 3 che piega La voglia 
prender ebbono gli affari : quella fi gran 'Voglia dica- ^^ >r °, tcl 
vario di la , rendendola maggiormente ttmorefa . Vifiefi ucr il figli 
fio timore ; figgiunfe il Cardinale 5 aueuano gli altri di 
lei , refi andole nelle mani : potendo ella mandarlo 3 fen- maggior 
fa faperfi doue , e in qualche luogo fuori delregno forfè . *°^ ctto 
L ’auuertiua perciò 3 che l’opinione comune era , che tafi- Le prot ^ 
lo noi pnuileguf/è , non auendo egli arbitrio ,0 •volere ftailCar- 
per dimandarlo , nè delitti per rendergliele nece/fano chcM* fnnl 
onde tl leuarnclo per for fa (come feguirebbe noi confi- mano nói 
gnando) non era per "Violarlo . Il Protettore fuo fio j ua. 

D 2 de ^ 
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148 } che teneramente t amaua ; emendo rifoluto di lettdrlo 
aitanti eh' altri glie l lieui . V amor dunque del fio ( dtjfe 
la Reina ) e egli così tenero da non fargli temere nfuna 
cofa più , che che gli [campi di mano ì CertOy che diman- 
darlo altroue non le era «venuto mai in fantafia : non 
che non l'auejfe mandato , fe auejfe faputo luogo più ft - 
curo y ma per auer creduto non efi truene ni uno più [cu- 
ro del fa. ntuario ; non intefoft mai ejferui fato alcuno co- 
sì diabolico tiranno , che fi [offe fatto lecito di «violar- 
lo . Che per mancamento d'eledoni , ò di delitti , non ne 
ticlu Rii f teno ca P acl 1 fanciulli y era vna opinione altrettanto er- 
naincon ronica y che infernale \ priuando gl'innocenti del bene f- 
cran°. conce d u to } ladroni } e micidiali . D^egarfene il peri- 
colo y e pretenderfi fimulato ? Voglia Iddio s che' 1 fatto 
noi manifefìi y perche mantfe flato i rimedj gli faranno 
tardi t ed inutili . Allegarfene la «vergogna. Ella è di 
chi ingiuflamente la fa , non di chi innocentemente /«*_» 
riceue. il dir fi , che i Principi non gì uc andò 3 che con 
li fanciulli della lor condizione y e [angue 3 aueffe il Re 
bifogno del fra te Ilo 3 e che non dandogli fi vi fife caufa di 
« violarlo y era vna ragione ben gioco fa , per far fi leciti i 
[acrile gì. Chi vide mai , che i Principi fanciulli 3 non 
ojucafsero più «volentieri con gl’ inferiori , che con gli 
V gualt : poiché et eguali , 0 non ve ne fono mai 3 ò di ra- 
do , e per poco tempo ? Sei fanciulli nobili , e gl’ignobi- 
li fouuente non fofsero ammejfi à giuochi de' Principi 3 
e che i Principi non giuca/sero , che con li puntualmente 
à fe fimili y pochi 3 ò niun di ejfi faprebbe quel che fig,j 
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giuoco . 'Riuenendo poi alle caufie della violazione del £ ,^.£3 
fiantnario 3 dfie eh' erano fialfiffime . Ter che fiuppoflofi 
tutto quello, che fe ne poteffe addurre : come mancamen- 
to dieta per domandarlo , e di volontà per volerlo j color 
contrarj ancora , cioè facultà d'arbitrio , e volontà d'v- 
feirne : non efferui caufa alcuna da poterle efier tolto efi- 
fanol permettendo, perche priuo d’ èie pioni per natura 3 e 
P er hgg* 3 era J Òttopoflo alC arbitrio materno . Onde non 
potendole effere leuata ninna delle cofe affidate fiotto il 
priuile gio del fiantuario , molto meno il figliuolo, ch'era 
l runica caufia 3 chelaueua mofia al ricorfiò del fiàntua - 
rio. E quando quello non baflafie 3 bafiare Pefiernc^t 
tutrice . Le leggi d'Inghilterra dare la tutela alle ma- 
dri di que' pupilli , che non hanno feudi fott'obligo del 
fieruigio di caualieri . Si che auendo ella cbiefio il fian- 
tuario per fio , auerlo chic fio per lo pupillo 3 che datole in 
cu fi odi a dalle leggi , le è infiepar abile . Perche non po- 
tendo domandarlo egli, l’ officio di lei era chiederlo per 
lui , dando le leggi la cura della perfiòna prima che de' be- 
ni*. 1 beni fieruendo alla perfiòna 3 ed à que fio fine efifien- 
do ammmifirati da tutori . Toterfiene allegar efiempj 3 
ma ballar quello di fie medeftma. Nonefiere quefila la Dj |. tfcm 
prima rvolta , eh' ella aueua prefio il fiantuario. jQuan- pio dffe 
doti Re fitto manto fu cacciato del regno, e bandito, vi l * cfla P a . r " 

^ 1 \ . • ,, * coruoui 

fi fatuo grauida,equiui partoriti prefiente Re 3 che vi dentro il 
fu fiicuro. Così piacefifieà Dio, che'l palagio fiuo reale 
gli fiofie tanto vacuo di pericoli ora , ch'egli regnaua-. 3 n 8° fi T * 
quanto gli fu quefio luogo allora , non optante che re- Smerlo!^ 

iH c 


3 o Delle Guerre .calili d’IngliiJterra 

j 4 s 3 Z na P e Re n,rnuo : ll ( ì u ‘ lle P oteua f ,ruir f* Ji q* e ’f*p- 

' pofiti 3 ch'ora fi cauillauano , da lui non fuppofii 3 ne ca- 
dutili in animo di candì are . Onde protetta dalle leggi 
delregno (che confutile della naturale dauano la cura 
de figliuoli ) e dalle diurne , che priuilegiauano il fan* 
tu ario , e'ifantuatiotl figliuolo: fi rifalutua (il mag- 
giore non emendo nelle fue rnanij confiruar il minore^.* 
perche attendali il fio amendue y ed amendue mancando 3 
poteua più facilmente 3 benché cui fijfirol e nipoti ; pre~ 
U kggi tendere alla corona . .il che lamoucua à giufiamente t r- 
nt,n ptr " merne: poiché leuando le leggi la cu/l odi a de pupilli * 
i-i cu fio- /lite Ili , che per la lor morte rvemuano all ac quitto d T ma 
eredità 3 quanto più (frvn regno ? Vedutala il 
ro credi . Cardinale rifcaldata y e'n cammino di dir più che non av- 
rebbe risoluto , le rifipofie . Nonejfere venuto perdfpu- 
* tentar fico. Chiederle il Duca di Iorc. E congegnandola 
vuole di- nelle fue mani 3 .edi que' Signori la preferiti , leimpe - 

Sln6 1«4«4 «forti d'IUf»* Iute Ica, fH •';"*?** 
del rende p r j a # fl on colendo fe n irebbe 3 rendendola aij posta a 

£ 'lo?" crederete tutti gli altri (fi eccettuata) foJfiro 3 òfin- 
pa ceruello fio fin fa fide . Senfa ceruello : riputando- 
li così fialidi , che non penetrata ? int enfiane del Protet- 
tore, fi lafiiafitro ingannare . Senfa fide : perche cono- 
fi lutala , fio fiero. cosi maluagi 3 che firui fiero di mez/i a 
sì gran tradimento . Pofero quelle parole in gran 
Caute . confufione la Reina y confiderati entro infifiejfai diuerfi 
che lamo pericoli del darlo , e del non darlo . Dandolo il rtfiko 3 
;fi i.jtba. col fratello egli corrtua : nè vi s’ingannò . Non dan - 

4 % 
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dòlo , duecofe fi le prtfintauano nella mente . V'z/na' ji^S $’ 
la formiche partito ilC ardi naie -veni fieli ‘'Protettore 
à pi ^liar/ilo in perfine. Tempo da proucderci none era,- 
llmandarlo altr otte ruercaua gran cofè : ninna riufei- 
bilenon penfatouifi prima . Non luogo dotte faluarlo r 
non per fané appo/late per condurlo j non tempo bafì suole' 
alnonejfre /coperto , ed intercetto ;• L' altra : il poter fi 
oli a ingannare ne' funi fi Spetti . Ch'in ogni cafo le fofie 
piu difàuuantaggio/p Cederle tolto , che'l darlo J ponta — 
reamente . Della buona intensione del Cardinale 3 e de 
gli altri con e/Sodui venuti , non dubitaua . Certa non 
t/fere corrotti > ma in dubbio s' erano ingannati . Il ma- 
fi rame confidenza gli obbligaua . Onde auendo prefo il 
picciolo Duca per Umano , difie .Non e fiere coti mal au - Concetti 
utfata da dubitare della fedeltà 3 e prudènza lóro .. Vo* 
lerne dar teShmonio 3 fi cura di non ingannarfi 3 fe dal - 
le altrui malignità non erano effi ingannati .. Il che ycj 
auueniua 3 il fuo dolore farebbe Stato inconf Ubile s la 
rouina del regno fen za rimedio j e t rimprocci: centra di 
lóro pieni di ragione . Efiere certa $ nomo ft ante qual fi' 
voglia obbìepione ; di poter tenere il figliuolo nel fan - 
tuario , libero da tutte violenze . . Ma fi come non dubi - 
taua , che il fio fangue era odiato da alcuni in maniera 
che s'aueffi ro creduto di participarne , fe'l farebbono ca- 
ttato dalle vene : così era certiffima , che la cupidigia del 
regnare non conofceua parenti: onde fe non ri erano fiati 
rìfparmiati t fratelli , molto mena ne farebbono i nipoti .. 

Le.vite de’ tariffimi fidi figliuoli dipendere C vnadalt al- 
tra-. 
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1483 tra. Vno faluo , faluì amendue. Con questa in/auffa 
conofcen fa nondimeno fi rifolueua dì reftgnare C njno di 
ejfi nelle lor mani , ch'era refignarli tutti due , per rido- 
mandarli da ejfi in tutt'i tempi dauantì Dio , e gli huo - 
mini. Sapeuacbeperquelcbene toccauaà loro , gliene 
aurebbono dato buon conto : la loro pruden fa , e fedeltà 
da lei benconofciuta. Manonbafiare . Ricercar/? for- 
fè, e ri/òluftoni ^venendone il bijògno . Auerne ejfi fi 
r volt nano , e con le loro altre , che in fimil cafo non fxreb- 
bono mancate. Quando nò li pregaua , che gliel lafiiaf 
fero: fiongi arando li per la fede , che il Re fuo manto 
ebbe m loro, e per quell a, eh' ella di prefente aueua , a 
non crederla in que fio nego fio timida di fouerchio , /c_i 
mede fimi troppo creduli piato fio, e confidenti. E <vol- 
tatafi al fanciullo . Addio ( gli diffe ) mio dolce figlino* 
lo . Iddio fia quello , che n/t protegga . Che <vi baci 
auanti ch'io 'otlafci, in dubbio s' io fia mai più per ba- 
ciami. Baciatolo, e benedettolo, voltò le /palle lagri- 
la rende mando , lafciandolo nelle lor mani ; che veduto fi lafciato 
nalctche dalla madre , proruppe in <vjn dtrotijfmo pianto . Eù 
alialo* condotto nella camera /Iellata fubito , doue era dal fio 
taa c,o. j a g or j amgnte a jpgftato . Lo pre/ètra le braccia colti- 

Lo acca- fi* fio affetto die il Lupo l'agnello . Gli diede la ben <~ue* 
rezza , ^e nutA con p ar 0 le, e baci, eh' artifìfiofamente celauano Un - 
fratello , terno tradimento . Menatolo poi al fratello , cb'allog - 

dueinTo i l4UX ne ^ ^ A f l ° del Vefcouo à S. Paolo 
sa. con reale pompa condotti nella T arre , di 

tono mai più . Credettero alcuni , cbe’l Duca di Buchine 

garrì 


, furono d'indi 
doue non vfcU 
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gam foJSe non folamente coadiutore , ma promotore di 1483 

que fio nego fio y frinendone al Duca di Cloceflre nell’- Opinio- 

ifìejfo punto , eh' Odoardo morì . Ma quelli che* l cono- 

fceuano , furono d’altro parere . Bucbineam non fapu- 
j * + i o ^ i promoro 

tane nulla > fe non dopo che Glocefire ebbe amendue t ni- re di qua. 
poti nelle mani . Ch’ allora fi /coprì à coloro , ne quali ^° nc S°“ 
più confidano. y à Bucbingam principalmente : le forfè di 
lui fole liberandolo dal perìcolo di tutti gli altri j pareg. 
giandole egli 3 ma non le foprauuanpando s benebe fra- 
tello , e pio de Re , e Protettore del regno : onde l acqui- 
ti ar lo fù l'acquìfìo dell’ imprefa s perche opponendofi 
egli non <zn farebbe fiato nìuno , che non aueffe feguita- 
tele fue bandiere, Vna oppofi pione così giu fi a y in ten- 
tatiuo così enorme 3 da muouere ad <i>n fol cenno tutto il 
reame. Le ragioni cbe’l trajfero à fauorirlo 3 furono . Jja- 
uerojfefo il Re nella prigionia de parenti y onde non vi fof Le caufe 
fe per lui alcuna [per an fa di falute. Perche fe fi faccuano 
morire gli era vna ingiuriala non /cordar fila mai, e ve- P atutQ 
nuto m età da vendicarla . Se fi liberauano t autorità lo- lettore. 
ro era per efiere cosìgrande da fargli di/perar la Vita.S *- 
era proueduto di guardie il Protettore , non trattando/ 11 quale fi 
affari di que Lia forte 3 fenpa prteau filoni 3 efofpetti. S'ar- jTgaS 
mo mentre ninno ci penjaua 3 maneggiando le cofe fue 3 d,c< 
fenpa fidar le y cti à dipendenti della fola fua fortuna: La 
fede in a fìom abbomtneuoli e fendo cosi antemente inco- 
llante. Pofefpie preffo di 'Bucbmga parendogli impojfibi- 
le trouarfi federati pari à fe , feufa difiegm pari àjuoi : gara! ' 
rifiuto mancandogli di farlo mediatamente perire . 

“ E Si ' 
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1483 Si Talfe con luì de i più profetati amici ch'egli attep 
fe^ne da mar atti gli arfi fe furono traditori , accoppiatili 
la conformità delle cattine inclinazioni : non fieri fa peri- 
colo tra fìmi/is •vn ombra di ffpetto bafìeuole al far 
perdere la Trita 1‘ vno del T altro : le dolcezjj della uera. 
amicizia non gufiate da chi hà contaminato il gufo dal- 
le amarene d'ambi fiofi inter effi. 

Articoli Non sera però collegato feco Buchingam^fen fa gran 

rdo traj Tsantaggi : perche obbligato fi à farlo r fe ì s obbligò Glo- 
cfli. ce fredi dar per moglie la figliuola di lui , al figliuolo 

runico j ch'egli aueua. Promettendogli oltre di quello 
la Contea diHertford i da effo pretefa fua patrimonia- 
le '..che per nonauer gliele voluta dar mai il defunto Re y 
fu delle prime caufe di quefla pejjima fua rifoluftone 3 
facendone njendetta ne figliuoli . Gli promi/è anche di 
mouìmento proprio orna, gran parte del teforo lafciato 
Cófialio da Odo ardo i con grò (la por pione de' ricchi arne (i dclL’i - 
per Pinco flefio , per ornamenti di cafe . Tai cofe appuntate ereffe- 
ncddRè ro'vnnuouo confi gli 0 y compofio de più principali , per 
erettoper trattaruifi delle cofe appartenenti all' incorona fione^. : 
ir^fperan accioche fi trattcnejfero in quell a creden fa y e ne II' ifi efi 
$ comandando coll'i flefio fine à fignon fpar- 
fc. C P ° fi perle prouinfie , divenir à Londre y per affiflereal- 
€ 6 f .g i;o la folenmtà . Ej/ì dall" altra canto raunato V» configli* ■ 
à parte, p doloro figuaci-ftrattauanoi modi, di portateti Protet- 
einiodo tore corona . Dì forte che „ mentre il Cardinale di 
dì fàr Re Conturbati , /’ Ardue feouo di. Jote , il Vtfcouo di Eli : i 
ioxc° K r [ignori Stanlei x .ed Hafiings s'occupauano con altri ,per 
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ifiabilìre mediante <vna non ne ce faria cirimonia 3 rem 
naturale (epitimo Re, tratta nano tffì dì deporto , per 
ifiabilirui mediante vn nefando tradimento vn Reille- 
gitimo } e tiranno . Il primo compoflo di motti de miglio- 
ri , Il fecondo di pochi , de’ piu maluagi . Ma le fuc_j i cu ì f CR . 
trattazioni effóndo impenetrabili à tutti , fe ne comin- rct .'^® 
ciò à mormorare tra’ Ipopolo , ancor che non s’ appone f e Tacito . 
al male ch’era in effetto . Imponìbile in tante cir confan- 
te , e dilaftoni vane 3 che da quello configlio veniuano 
propofìc all’altro , che non ne nafct fero i fofpetti , che 
Jogliono nafte ere da coffe fatte fuor di tempo , e ftnpa oc- 
cafoni . tAggiungauif il vot amento della T orre deftr - sono le- 
nidori del Re , mandati nella fua propia cafa dal Protet- 
tore . E fe alcuno tentaua * vederlo , nera ftegret amente dori al 
difconfigliato $ non n volendo egli , thè ci andafte mffuno , Rc * 
faluo che quelli , ch’egli mandaua . Onde il Re ffohtarioy 
e abbandonato da tutte le conuerfa z ioni , era altrefi del- 
la magnificenza , e Jplendor reale , l’<vna , e C altro paf- 
fati nell’ appartamento 3 e perftna del Protettore « Tra 
i foggetti ammejfi nel confi glio ftgreto v era vn huomo 
nelle leggi del regno intendentiffìmo , detto Catesbì . Cltesbi 
Quelli e fendo fiato impiegato w tutt’i fuoi affari dal creatura 
Ciambellano , e col ftuo fauore auuanzatofi in corte , aue- 
ua acqui flato tale credito pr e fio di tutti 3 nella Contea lo tradì- 
diLeicefire faccialmente ; doue detto fgnore aueua lcc * 
ogni autorità ; che non - vi fi faceua nulla fin za di lui. 

Onde offendo egli creatura fua , e’n braccio della buona 
fortuna per effò , credeua , che non aurebbe mancato 

E 2 d’au- 
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1483 ^’ auui farlo facendo fi alcuna cofa dì momento , onero 2 
lui in qualche modo pregiudipì ale in quel configlio . Ma 
la gratitudine , virtù nobile , fdegnatafi d abitare in 
vno , che conia co/cien fa aueua rinunciatala lealtà , ; 
ogn altro douere , 1 ‘ abbandonò ; l'ingratitudine J ucce • 
dutale , <■/><? /o fuolfe dal pagamento di quel debito , 
eh' al fuo benefattore doueua : Che fu l’origine di tutt'i 
mali t che nauuennero . 'Perche Stanici dubitando dì 
foipaun fegretorauno » fi farebbe pofio àtrauerfarlo col 
do di que fauore di molti , che n'aueuano cominciato à temere 3 fè 
to° confi- conferendone colCiamberlano } non ne fojfe flato j/òpr x 
gjj£ * n ’è la fidanza eh' aueua di Catesbi ; rafficurato . Amaua. 
to d.i Ha- H Protettore ilCiamberlano , per inclinacione propria , 
c re le re à e Jfi n dogh amico 5 e auendone rìceuuto fruì gì 3 mentre^, 
Cnrcsbi . viueua il Re fuo fratello . Dfe fi farebbe rifiuto ì ro- 
tórcTami umAr ^° j fi non Aue jft temuto , che feoprendone i diffe - 
co del Ci gnì gli s oppone fi e . Diede perciò ordine àCatesbi di fa - 
no! ' re ogn opera, per trarlo al J ito partito. Ma Catesbì ò 
Procura h0 [ f tc e , tornandogli conto la fua rouina : ò fel fece , ne 
nella ola diede così fini fra relazione aU'tfleffo , che conuertitone 
Catesbì P ^ Aynore ,n °^ i0 » fi dfpfi Icuarlo dal mondo . dhla fi- 
dal quale' mul andane il mal talento, e trattandolo con le folitecon- 
tr" fidente onecauò due vidi . L'vno di renderlo lento 
nelle rifolufioni, eh' egli auejfe potuto fare cantra di lui . 
L'altro d'effettuare le proprie contra di ejfo , mentre . _ 
manco et penfaua. Onde auendoìl Ciamberlano confe- 
rito con Catesbii fof petti 3 che di quefio configlio erano 
tntratii n molti j credendo ritr urne qualche certczjjL-* , 
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non fojo non gitene dijfe nuli * , ma perfuafe il Protetto- 1 483 
toro à difpaccìarfene quanto prima , come fe la 'vita di P«fuadc 
lui fife perni fio/a àfuoi di fogni . Configlio ben riceuu- 
to , benché dato non col zelo del fuo fruigio (come pa- firloraa : 
reua, ) ma per entrare con la morte dt lui , in pofieffo di nc ’ 
quella autorità filo, che nel fio parere egli filo aueua. 

Z\è auendo il Protettore bifogno d'infligatori al mal fa - 
re, venne perifbrigarfene à il. di Giugno , tre orz^, 
auanti me%o dì in configlio , doue orafamente fi fiaua 
- di f orrendo fipra l incorona pione : il cui giorno appunta - 
to approjfimandofi , era Vafmefire tutto pieno di legna- 
iuoli occupati nella fabbrica de* palchi : et •viuandierì 
aueuano ammazzato •vna gran quantità d'animali le 
carni de quali ( la comedia e fendo fi conuertita in trage- 
dia) furono per la maggior parte gettate via corrotte 3 
perche L incoronatone fuanita, non •vennero le genti 
che aueuano da confumarle . Saluto cortefi mente nell*- jjp^ 
entrar fuo il Protettorei (ignori , che quiui fi trouaua- torcia 
no: fcufandofi , che rattenuto dal fonno (offe •venuto con % lio * 
tardi . E pa fi andò da <vn propofito all’altro, pregò il 
V fcouo di Eli, che mandafieà cogliere vn piatto di fra- 
gol e del fuo giardino d’Halborne , non auendo egli man- 
giato mai le più faporit e . Il Ve fcouo ritenutolo à gran 
fauore , mandò per effe. Ed egli leuatofi qua fi fubito , 
pregandoli fcufarne l'afienpa per Vn breue tratto , tor- 
nò in men et vii ora co fi rabbuffato , e pieno d’ agrezza , 
che fe ne sbigottirono tutti . Pofiofi à federe con gli oc- 
chi torui 3 e con la fronte increfpata , fregando fi , e mor - 
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\ 4 S ) dendofì le labbra , flette yn grati petto finta flanella- 
re. Rottoti fienaio in fine , ibieflè . £/;* forte di pena 
I pvopofi meritarebbero coloro 3 i quali l'autflero infldiato nella 
tende". ' * fV * ta > mn ottante , che in fangue egli foflfe così profit- 
tilo al Re : e in officio , fuo Protettore , e del Regno . 
Sbigottì quefia dimanda tutto il confi glìo , non flàpendofli 
à chi ella foflfe dirizzata , fapendo etafeuno in cofcienpety 
-che nona fe. Il fiamb er lano 'vedutili tacer fi : e paren- 
dogli che la fua famigliarità chtedefe rifpofia da luì 3 gli 
d:Jfe . Che come traditori erano degni di ca (l igo , non ec- 
cettuata qualità di per fona alcuna . Il che approuato da 
gli altri 3 pronun piò il Protettore 3 e fiere la moglie di 
fuo fratello ( s de gnatofi nominarla Rema) ed altri con 
lei . Che fmarrì quei che la fauoriuano . Ma tl Ciamber- 
lano chi aueua auuto paura di qualche perfona amica- > 
quando intefe nominare la Reina Jì rauuiuò tutto: ben- 
ché mal contento 3 che’l Protettore non gliene auefie det- 
to nulla : la prigionia de' parenti , c la lor morte ( la qua- 
le doueua feguire in quel giorno medefmo , e della quale 
fi rallegraua 3 non fapendo che in quell' ora medefima aue - 
ua da eflfere decapitato anch'egli) non efiendo fiata riflò- 
Faifa , e ^ utA f en f A & bui. Profeguendo il Protettore la fua. J 
maiifiofa querela , fi sbottonò la manica del braccio finiflro 3 ed 
muorilo. a [^ Ata pi A £ n 4 / g om to , moflrò vn braccio fcarnato , 

fecco , e fecondo la fua apparenza , non d'altra materia^ 
che d'offa 3 dicendo • Che la crudeltà della Retta-, , 
e della moglie di Shores \ in quefta federateti 
&fù* confi giura i e coadiutrice s l'aueuano in quél- 

lama- 
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U maniera affatturato , e guasto. / [ignori 3 . che /ape- I 48:5- 
nano , che non era fiato mai d'altra forte quel braccio 3 
giulicarono fubito, chea qualche ma! u agio fine foJf_, 
inuintata lacalunnia. La Reina conofciuta tanto fa - 
ma , da non magìnarfi vn a pione così pa7^a\ E quan- 
do gli tnt fife •venuto penjiero y da non valer fi della mo- 
glie di Shores , che tra quante donne aueua il mondo, era 
da lei la piu odiatiti t fendo ella Hata fauorita del Re 
fuo marito fino aliamone . Er ad Ciambolami lato in- 
namorato gran tempo di coflei: e nauta mortificata la 
paffione il ri/petto del Re , come padrone , e la lealtà co- 
meamico. Ma non fu fi tofìo morto 3 che fe la prefe: 
onde non fapendo tl Protettore trouar altra inuenpione 
per abbatterlo 3 simagino quefia+ Nè conuenendo al 
C iamberlano tacer fi , t (Sondo fiato quello che gli auea ri - 
fp°fi° » gfi dtjSe* Che s’ era vero % erano amendue degne 
di grautffima pena » Creduto fi che l imputazione pofia j 
fecondo le le ggt i su la fi adora della giufiipia fi ri le ua- 

( rebbe dafe , nè aurebbe bifogno del fuo aiuto . Ma il 
Protettore , che ne prefenti a fari non riguardaua nè gia- 
lli fi* , ne legge 3 con fiero volto gli rtfpofc . Che lo fer- 
uiua del fi , e del ( modo di dire vfato in quel paefe , 
quando la perfona diffimulando ,fi a sù gli ambigui non 
ajj ormando 3 nè negando') ma che gli diceua così ejfere y 
e da mantenergliele siti corpo, traditore, ch’egli era. E 
battendo col pugno vn gran colpo sù la tamia ( ch'era Ehm nel 
fegno à quei di fmri) fi fentì gridare tradimento, Vr- configlio 
tare la porta, ed entrar dentro tanti a» nati, che la co- E 

mera. 
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■145 3 mera ne f ti piena . Vnodi quegli attendo portato n m 

gran colpo sii la tejìa del "Barone Staniti , l’aurebbe fijfi 

Stanici c fino à denti y fi vedutolo venire } non fi lafciaua ca- 

- to ' dere fitto la tauola : fe bene non così à tempo , che non 

nereftajfe ferito , e che il J angue non gli colajfe giù per 

Ì orecchie . Fu creduto 3 che'l 'Protettore non trottando 

imputazioni per farlo morire , dejfe quefi' ordine , per* 

che fojfe creduto in quella confufione inauertentemente 

vccifi . Col Ciamberlano gli bafiò t ombra di Shorts > 

Il Ciàber permuouere il tumulto. E dicendogli d’arre flarlo co * 

la no arre. * ® 

ftaco co- me traditore: ed egli chiedendogli vmilment e fi par la* 

cnctrad:- uà d fi l siate traditore 3 glt replicò fubito . Con che 
lingua l'autore del tradimento de fi e questo titolo al tr Or- 
dito y non ne farebbe vano il difeerfi : de’fimili attende* 
ne copia il mondo . Arre fiato che l’ebbe , giurò di non di* 
finare y finche nel 'vedejje morto . Onde conuenendogli 
sbrigar fi : [ ora del difinare proJfima 9 e’I Protettore^» 
trapper eltgjo fi , per rompere (imiti giuramenti , gli con - 
uenne fare y col primo prete s che gli fi* prefin tato y vna 
compendiofa confi filone 3 vna lunga e generale da non 
o E r uc rt0 fif rir fi * Fi* decollato dietro della espella in uno Jpapio 
erbofià guifit di prato, e fippe dito col corpo à 'ZJinfir 
vicino alla tomba del Re Odoardo . Gli altri del confi . 
gito 3 che in quefio romore erano fiati rattenuti nella co* 
mera , furono pofit in diuerfi fianpe , riputati dal Pro* 
tenore contrarj à fuoi di (legni , il fignore Stanici par- 
ticolarmente .. Si narra vn marauigltofo prefitgìo di que- 
fio dfgrafia j per lo quale ( fi fi* viro) ci moHra la cu* 
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ranche il ciclo hk di noi', auuifandocì per fogni delle im- r 4$J 

minent 't fciavure , le quali farebbono (canta, bili, quan- Siamo au 

J r i, * rr i r . J ^ - r ir J - J ■ ■ / uifro col 

do ci fi fiero con ejji gli /pinti di Giofeffo ,0 di Damele meto de’ 

per interpretarli . Maauendo molti incontrati i mali per kgnidel- 
1 n _ . .. e Iccaljnu- 

efierned/cofeati , e da non incontrarli ^ fe non Je ne di- tà future. 
fcoflauano , // /-* credere ò falft ,ò inutili ..F alfe : non 
auendo noi ne’ termini di fede , rafc natura argomenti che 
baflino .. Inutili: perche offèndo rocri , dourebbono mo- 
ferarci mezj certi , c dubbiofe alla falute. Tutta - 

uia l’ignorar le cofe, none pnuarle della natura , ed 
efienpa loro . I gentili non li di/pregtarono , fe- 

cero njna fetenza k parte. I medici, ei fi lofi fi gli am- 
mfiro: e le napiont, e leggi non li proibirono.. La fi- 
era firittura fi li rigetta m <vn luogo , non contradice 
à fi Beffa ammettendoli in *vri altro .. Condanna chi 
fuperfiifiofimente li crede , abbracciando quello che dou - 
rebbe dipendere da celefti /pira pioni, dalle fallaci ojfer - 
uanpe d'.rvrì arte fuperfiifeofi . La notte che precedet- „ ^ ... 
te queflo auuemmento , fogno il Barone Stanici, che vn s.anlci. 
cinghiale gli aueua addentati nel capo amendue, colan- 
doceli fingue fiale fpalle dell’ <vn, e dell’ altro. Onde 
rifuegliatofi gli venne in finta fila, che il Protettore fife, 
fi il cinghiale. : le finte , e l fingue qualche imminente « 
pencolo alle lor>vit e . Leuatofei con queiìo terrore, man - ' 1 

dò adatiufirne il Cramberlan*, che dormtua r rifilato fi 
dir fine in quel punto ( che di poco era pajfita mezjt not- 
te) per e/fere al mattino tanta lungi di la , datrouarfe 
in fi curo. Lo confegliò far C i Beffo anch'egli , ac ciò che il 

F peri - 
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j 4 8 3 pericolo t (fendo comune . , foffè parimente la fiafute . Non, 
era.il Ctamberlano fipttopofio à malinconie 3 t pereto nuh 
lamento fuperftjpiofi '..onde. ridendnfi dell' ambajciata j. 
rifipofie al me foggierà . Marautgliarfi del fino padrone 
thè dtfo fede à fai fctoccbczjcj .. Gli dicefo da fiux-> 
parte. I fogni tjfir fogni. E quando foforo.nunfi di 
futuri mali , efore tanto incerti , da potere non men nuo- 
cere , che giouare . Che f a (f curetta 3 che' l pericolo da.* 
temer fi , non fojfe nella fuga più tofio, che nella dimo- 
ra ì. E fi fuggendo erano prefi, e ricondotti ( come po- 
teua auuemre) non era egli dar prefa alcinghiale per af- 
fannarli ? il fuggire non potendo imputar fi ctià mala 
cofcienpa , e a delitti fe non. commejfì, designati . Lo 
pregauaquetarfi , e Bar allegro , non c'e fondo pericoli 
per loro: e fece ne fojferofoefore incontrati più nel fug- 
gir fi } che nello JlarJì . Del Ch uomo di cui egli dubitava. 
( intendendo del Protettore )ejferne così fi curo } .comc~> 
della fua propriamano . Con quefla rifpofla tornò tlgen- 
tilhuomo , rimanendo il padrone Aallarifolu ^ione pr e fa : 
ma con men danno di fesche tanto temeua 3 che del Ctam- 
berlano , che tanto confìdaua . F urono offeruate molte 
cofe avanti la fua morte . . Caualcandorver la Torre , il 

dell, filcaualloglt fcapuvy due yò tre. volte fitto,, fin qua fi 

niouc • a cadere . Ojfiruaftone molto-volgare > perche fe tutti u 
caualh che. fi apuano- prtfagtforofiiagurc 3 il numero > 
di quelli che.aurebbono da perire', farebbe, ogni di infi" 
mto .. Vefiendofi pen andarvi 3 , vn. cauahere dt gran: 
qualità venne À trovarlo > che dal Protettore. fu appo*- 
v : . ' Botar- 
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Ultamente mandato ^ affine thè s’auefe attuto intensio- 
ne di non andare , lo per fu adefi e . ^uefh'rvedutoto a 
mero cammino fermar fi m dfeorfo con njn fuo amico 
prete : e temendo che C ora pafiaffe , lo folle cito , dicen- 
dogli effer tardi , e che per ancora non aucuab fogno di 
prete . Sapendo , che di la a due ore era per auerne . In- 
contrai ofi nellaTorre ; n rìcino al luogo douefù decapi- 
tato i in lo n Pur fu ante ( che è Sergente ^òbirro , ben- 
ché non tgnomtnicfò quiui come altroue) e fouuenutofi 
tCauerlo incontrato nel medejimo luogo ; mentre ejfendo 
prigioniere per opera del Conte Rtuers , fjaud in gran 
dubbio della -vita ; gli chtefe , fe ft fuueniua d'auerlo 
incontrato doueora erano , in tempo ch’egli fi atta in gran 
pericolo ? Glirfpofe ricordarci lodando Dio 3 che Canto- 
re delle fue affli pioni non ne guadagnale molto , e ch’egli 
fene liberale fenpa danno njeruno. Tu dtrefli ben di 
* vantaggio ( gli replico il Ciamberlano ) fe tu fapeFii 
quello ch’io ne so . ( Intendendo del Conte Riuers , chc^, 
in quel medtfimo giorno auc uà da efitre decapitato) Non 
fui mai in fi gran paura come allora. Lecofe fono ben 
cangiate. 1 miei nimici nel pericolo , nel quale io era^ 
(come intenderai ben pre/io ) ed io fi curo , td allegro più 
che mi fiamai flato. Pouera mitra confidenza, chc^, 
ignorandoti futuro , prende vna co fa per C altra , e cre- 
de non ingannar fi . T emette morire quando douea Viue- 
re , e confidò delta 'vita , quando douea perderla . Il che 
fe fi* » ci fi fa manifesto, chetmotiui delle all egrette 
e de’ dolorine’ beni } e mali futuri , nonnafeere daquel- 

F 2 Im 
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: J 4 S 3 la interna prefaga cagione , che' l svolgo crede , ma dalT- 
abbondare invai più , ò le fperanpe 3 ài timori, Fù il 
Ciamberlano facile, ad ingannar fi, e ad e fière ingannato. 
Gl'inclinati à piaceri efièndo per lo più alieni da fifpct- 
\ ti , e dal creder ciò 3 cb’ejfi non farebbono . E fe concor- 
fe à danni di Riuers 3 non fù mali pia , nè tradimento pro- 
fcfiatoglifi aperto nimico , tAnpi che fe fi f offe imagi- 
. nato , che la rouina , e martedì lui auefie douuto caufart 
quella de' figliuoli del Re Odoardo fuo padrone fi'aureb- 
be nfcaltata 3 non che con la alita del Conte Riuers } ma 
col proprio fangue : che fangue : entità gli co fio Ì e fiere 
lor fautore $ l' impofiibilità dell' alienarlo da ejfi auendo 
fatto rì/òluer il Protettore à leuarlo dal mondo : 1‘ 'affe- 
zione portatagli cancellata dall’ ambipione 3 e dalla cru- 
deltà j affètti eh' tn ogni tempo foprabbondarono in lui. 
Offe ruo che in tanti fuoi rigiri di ceruello, non ne tbl^—> 
In fu e he due yi quali pò fi ano dir fi ingegnofi . L ’auer per fu a- 

lc di tire fa la Reina à far di far mar e il fratello 3 per coglierlo di - 

ingégno? f* rmAt0 • & fatto credere al Cardinale 3 e à gli altri 3 

foli Pro- fiie il defiderio d’auer tl Duca lare prouenifie da carità , 
tettoie. g£ l aarnoret N e U\ altrecofe non ebbe artifìpj 3 che Valef- 
fero ; conofciutmell'ifìcffò tempo 3 ih' r vfati j onde fe non 
ffie fiatala riputa f ione acqmftatafi col calore 3 che 
lo refe temuto : l’autorità del fangue , e l fauore di Bu- 
cbingarn 3 non aurebbe per gli artifi pj effettuato nulla, 

, Gli reflaua di colorire di giufiipta la precipitata mor- 
te del Ciamberlano : nè fapendo trouar altra innerva- 
ne , fece il dopo difinare chiamar in Torre alcuni de’più. 
s pria- 
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principati cittadini 3 fatti fi trottar armati amendue di 148*3 
due armature •vecchie irruginite 3 più proprie per maf- Ridìcolo 
nadieri , che per perfine della lor qualità . Perche l'ar- pcrifcuf.» 
mar (ì d'armature conueneuoli pensò 3 che fi fupporreb- [edV/cu 
bed'efierui fiata comodità , e tempo doue le irruginite , balano . 
e mal fatte argumentarebbono , che fiorprefi fi fifiero 
Ve fìtti delle prime incontrate . Qualche lordi fie fù . 
Che’lCtamberlano con alcuni altri aueua in quel mede fi - 
mo giorno tentato di v cadérli in configho amenduefien- 
•fa faptrfine per ancor ala cau fa , el dijfegno. EjJèrgh 
* venuto in noti pia il tradimento poco auanti difinarc__ -, 
onde non aueuano auuto tempo d’armar fìsche nella ma- 
niera che vedeuano . Auerli protetti Iddio rigettando 
sù gli aut oriti male , eh' aueuano penfito di far à loro , 

{he gli aueua mandati à chiamare , accioche informati 
del cafi ne mform afferò gli altri . Non vi fù ninno cC e (fi cono 

così femphee 3 che non conofcefse come la cola era : ma la famo , c 

* 4 ' » * n » 

paura refill circofpetti 3 fi n andarono fin fa rifondere, miu a ^ 
e fin fa ricercar di vantaggio . il Protettore Jpogliatefi 
le armature , mandò un araldo nella città à publicare 
nana proclamatone il cui contenuto era . Che il Ba- 

* * n _ ■ 

rone Hafìings Ctamberlano , accompagnato da alcuni al- ci™ c per 
tri congiurati'} auefse auuto animo di vendere nella ca- notifica- 
mera del configlio mquel giorno fiefso 3 il Protettore , il £ d icHal 
‘Duca di Buchwgam 3 per vfurparfi il gouerno del Re, 
e del regno : fperando , che queftt due morti non rvi fa - no . 
rebbe f fato ninno 3 che gli s ’opponejfe . Ma perche que • 
fia efpofi pione nuda di teflimonj 3 e di circonfìanpe non 
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1 4 ? 3 era p er fare grand’ effetto , T agretto di querele fuori 
del cafi. D’ ejfere fiato catttuo conpgliere.alRe defun- 
to. D'.auergh per fio fi molte enfi contrarie alfonorfuo* 
e all' 'utilità de! ugno . Datogli ioli' efin.pto de'Juoi mi- 
pj occafione di dtjordinaijt , fpeualmeoite ton la moglie 
di Shorts j'ia quale fi tome partecipe de’Juoi p ù fegre- 
ti confi gli, così complice di questo .abbomintuole tradi- 
mento . Chela profjima pafiata notte \che fuCmltim* 
della fu a mica ; aue (Se dormito con ejjò lei : onde non 
fife marauiglia , fi e fendo mal minuto , /offe mala- 
mente morto . Che la pronta giufiipta fatta di lui fiffe 
fiata comandata dal terrifico ordine del Re, e del fide- 
Itffimo fuo configlio , per auerla meritata , e perche i com- 
plici non prende fiero ardire di far qualche pericolo fa fil - 
leuaptone per liberarlo . Il che prudentemente preuenu- 
to era flato cagione di rimettere il regno $ mediante la-* 

1 1 n h i i- ^ luinA i nella quiete primiera . d^otifit , che tra 

^inne co- la morte ,e la puùhcapione del Proclama mi corftro po - 
piu di due ore . Onde la narrazione e fendo lunga- , 
molti ar- fir ittÀ^ton be’ caratteri fm carta pecora , e ben dettata , 
gonumi mn evi fochi non la conrfcejfe compatta auanti ch’egli 
fiffe giufitpiato : il breue tempo non ba fi andò , non che i 
trafcnuerla , ma nè à correntemente firmarla 3 quando 
anche con la melocità della mano , vi fijfe concorfa l<*-> 
pronta difpofi pione di qual fi -voglia pii felice ingegno. 
Onde par lati fine diutrfimtnte ) mi fùchtdifiefjjtre^* 
fiata firittam i/piritodi puf e fi a . Ma autndo il Pro- 
iettore accufata diccmphce 9 e unftg/iera la moglie do 

• «5i ho- 
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Shorts 3 mandò alla fu* caju (nonobir Ando eli* col Put- 1 4 8 3 
rito ) e.1* fece fogliare di tutto y . non per auurifia-y ma*? 
per malignità \ e perche dimoflra fiori* tale rendtjfe me- fp 0 g!»ra,. 
rifmile la falfìtà , e probabili le imputazioni * F.Jfa ri ' 

ta prigioniera' ed efiminatA, dal Confi gito , nfofe in 
manierA , che nonejfendoft potuta trouar attacco per ren- 
derla colpevole s fi? m. enne al punto- della: ditone flà 3 e 
rotta fu a fcAndalofa y il fòla- peccato da- condannai fi in E conU)(V , 
lei 1 che dal Protettore farebbe flato fiufatoin ognal- ta di dis- 
tra , ed imputato a fragilità di natura : ma per > poter honcfti • 
eferx.it Are la f va. crudeltà-m quefla 3 volle effere credu- 
to nimica doll’incontinenfa-. Fùconfègnataal ZJefcouOy da"mra° 
per farle fare publtca - penitcnfial mojlradi fe fé fa nel- à P t,l '_ lita 
la chiefa cathedrale . , fecondo lo itile de gli ordini E cele- ndlachic 
fiatici in queflo propofito , ofièruati. oggidì ancorai ~ lL (i ’ 
che fi guiilmattinodeU a-. profima dominici , condotta- 
vi inuolta di mn lenzuolo y con vn cero in mano , e con la 
croce proce ffonalrnenteinnan fi. C\la benché priuaÀ'o- 
gni ornamento. con tantaleggiadria: y t buona grafia pe- 
rò , che aiutati*. da r offori' 3 che la : mer gogna le. cacciò nel 
Volto y non vi fu per fina , che col biafimarne la fieuentà , 
non affefionaffe quelle bell e % %e y le quali ef indole caufi 
d ignominia , le erano di compianto.. E fi. mi fu chi 
odiandone la mito, paffuta y fi rallegraffe del cafiìgo , noi. 
lodò però 3 non? prcceduto.da affetti di giufli fio. tn retto > 
giudice y ma di mali fta-y e crudeltà! in- appaffionato 'y ed 
ingiù fio tiranno .Era ben natdxaflei , e civilmente 1 nu- Sue c i uafr 
trit a.. La roumò l'tffirft difugualmente maritata : non mi- 
che. 
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148 3 che nonfojfeonoreuole trai cittadini ilm trito , e fecon- 
dola fu* qualità , d'onefle fortune dotato ; ma perche' 
ejsendo ella, prudi lui matura d’anniy l’amore eh’ ejfer 
fuole tra- gli eguali » non- fu tra loro y onde rrufei facile 
al Re di guadagnarla : poiché bello , amabile 3 e da fpe * 
rame libertà , ornamenti • a e rifatti ( cofe dalle giouani • 
donne de federate ) le fecero dar de calcio alioneSìàyla • 
fatandola il manto , per rfatto del Re y e del proprio ono- 
re . Morto Odoardofe htmptfsefsò ilCiamberlano . Vi- 
ueua ancora quando iiCaualier T omafò Moore ne fcrifse * 
l'ifl ori a : ma tanto deformata , chic non potè a- conofcerfi , 
ch’ella fofse Hata mai bella, mentre nella fua giouentù 
non le mancò dt bello y che il non efsere. rvn poco' più alta 
di fi atura . . / doni elicmi benché eccellenti 3 fuperaù in 
lei da gl’interni dell’ animo , che in bel corpo rie fono vie 
più gragtofi. Fù d’acuto ingegno > di lieti rumori , pron- 
ta , faceta , eloquente ; Nataà far bene non danno ad 
alcuno . . Obbligò diuerfi x che caduti dalla buona opinio- 
ne del Re , furono per amor fuo ritornati in grapia^ . 
Fece ridonare i.bem.confifcati ad altri , e tutto fenca 
auarifia: /vaga più d'obbligare , che d arricchir fi : più 
di far benefìpj , che di riceuerne . Sua ambizione l’efse- 
re filmata > e ben voluta , ai f abile perciò fempre , mai 
infoiente - Condizioni benché, lodeuolt. tutte , digit- 
uamento alla fùa fortuna in nulla: poiché ridottagli 
Siu infc- ma alla pouertà 3 poi alla ^vecchiaia ' » perduta. /' auue- 
Hciti, pò- Murfezxji , e i benefit dimenticati a m endicò da coloro > 

niifcrU : C i quali fatto» auefero mendicata da efatfarebbono fati 

" " fi 


Libro Settimo 1 . Odoardo Quinto^ 49 

più di lei mendici. C ambio d a non maraui gli arci. La ge- 1483 
nerofita, e la nobiltà dell'animo, per chi pretende far 
fortuna i non effóndo i pede falli sii quali ella fi pofiu- 
Le ricchezze , e le virtù accoppiabili dirado „ e con fa- 
tica. 1> .■ 

Aueua dato ordine il Protettore , che nell ifieffo gior- 
no, eh' in Londre fùdecapltatoilCiamberlano 3 nel me- 
de [imo fojfero decapitati in Ponfretil Conte Rtuers, tl CO ’ /ópi- 
* "Barone Graio : l'<vno fratello , l' attro figliuolo della 
Reina »edel Re fratello? ferino. Furono lor compagni Ponftct .. 
nel Jùpphfioi due caualieri arredati con ejfi in Nortam- 
pton. LÓefecupone fegui pre/ènte il Caualiere Ri cardo 
Ratei ffe confidente del Protettore , e partecipe defuoi 
penfieri. Ruomo eh' c/fendo nato al male , e tale cono- 
f iuto da lui 3 credette non poter fidarli à ninno più mal- 
uagio , e'n confeguenpa à niuno più fedele di effo. Li fe- 
ce trar di carcere , ed effoflili in publico come traditori ? 
furono decapitati fin/ altra forma di giudizio inon per - 
meffoloro il fa ue Ilare , affine che L’innocenza conofciuta y 
e commifera fa, non rende/fe maggiormente odio/o l'auto- 
re. Qucfii ( alli quali più eh’ ad altri apparteneua &_» 
conferu apone del Re ) leuati dal mondo : accompagnati- 
FrilCtamberlano', Stanici ferito , e prigioniero i non re- 
fi au ano 0 fi acoli più : ridotto ciafcuno à penfarcà fe fi e fi 
fo fenpa prenderfi briga de fatti altrui . E dato j c£c_ 

*vc ne fi (fero (iati , non farebbono fiati in tempo : il di fi 
fegno effettuabile auanti che fiffero à termini di romper- 
lo- E benché fenpa pretedi f e finpa apparente, ogni 

G mafie- 
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1483 tnafchera era per feruire . La forpa potendo non 
far credere le cofe , fame ftmuLre la credenza . 'Peri- 
gliofo il dtfcordareà chi è dtf armato , e dannofo il dar 
mentite à chi (là in atto di ferire . Ma fi come non fono 
rapprefentabili gli auuenimenti ne’ teatri fenpa il con- 
corfo di uarj perfonaggi necefiarj alla teff tur a della fa- 
uola 3 cosine furono neceflarj molti $ oltre li nominati s 
alla teff tur a di quefio tradimento ì tra quali il Caualie- 
Perfone re Edmondo Shaa Maggiore di Londre , Ciouanni fuo 
f ratt ^° » e finche Proum fiale degli Eremitani . Il pri- 
il Protei- mo per trarre la città à defidtrj del Protettore , e repri- 
fuotradi' tnerne 1 tumulti , 'volendogli efjere contraria . Soggetto 
.mento, à quefi' off fio ben à proposto: la Jua vanità aspirando 
à grandezze per qual fi maglia più ruinofo me^Oy c _» 
l'ambi pione y per l'ifiefa caufa 3 non abbonendo qual 
fi fa più enorme delitto . Il fecondo , el terpo dottori 
teologi y e fra’l popolo predicatori fatnofty eletti per dar 
autorità 3 e calore , come ordinario in frulli a pioni: poi- 
che prete fi perlalor projejfone inlegerimt , e non e fen- 
do , fono i veri nte^ià Jedurre , e Jolleuare i popoli . Mèi 
fela paura y che s' ebbe del Protettore ynon atièf e auuto 
più forpa , che lelor prediche 3 fi farebbe fatto poco ; gli 
ejfpj fatti da (Jf auendo fufeitato njnodio così vniuer- 
f ale cantra di loro 3 che di filmati , eh’ erano prima , fu- 
rono deteSiati in maniera dopo , che il Shaa ne morì di 
dolore. La fomma di quefo affare confi fletta nel trottare 
prete fli di efcludere gli eredi d’Odoardo IL'. E benché^ 
non Jacejfe gran conto de gli eredi del Duca di Clami- 
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pa, tuttauia non gli Jprezj$ affatto 3 benché fanciulli 1485 
fenp' amici y e nudi d'ogm fauore. I pretedi tremati fu- 
rono due , ed amendue accettati . Il primo. Che il Re Preterii p 
Odo ardo, e'iDucadiClarenca fofiero nati d' adulterio : Corona *à 
che non fofero figliuoli del Duca di Iorc $ Il Protettore veii credi 
foto nato legitimo . Il fecondo . Che i figliuoli d’Odoardo 
fojjero non fidamente badar d^corne nati di badar do . ,• ma 
come nati d’vn illegale matrimoniatane lo egli auanti che 
fpojafie lor madre , data parola di matrimonio à Mada- 
ma Lu(,j , la quale fi non aueua di fi fi le fua ragioni , 
quando ne fu interrogata , fi* per timore 3 onde ne fa - 
cejfe ccfctenpa à Odoardo poi , la Duchtjfa di Iorc madre 
di tutti tre . r Però e feudo nozjj tali illegitime d alian- 
ti Dio , efcludefero da tutte le pretenfioni riferuatt il 
legumi , i figliuoli nati di ef e. J{on tfcriuo ì partico- 
lari dtqueda lite matrimoniale , per ejfere dati bade- 
uolmtnte narrati nella -vita d' Odoardo IV. alla quale . _ 
ne rimetto il lettore . Aueuano quedi preteft 1 da e fere g^a'prc- 
? oggetto delle prediche à predicatori , à Shaa fpepial- dicatori 
mente introduttore della materia , e partecipe del confi- su P ul P IH * 
gito fin da principio . ld Augii fi ini ano <vi fu impiegato 
dopo : portandoli amendue con adula pioni così sfacciate , 
che ne fiomacarono il mondo . E perche il primo era fira- 
ordinanarnente fcandalofi ; trattandoutfi con l’ingiuria 
di tutta la cafa di Iorc , l'ingiuria 3 e vergogna fpe piale 
della madre s fu penfato 3 che non fi ne difeorrerebbe in 
termini manfifii 3 ma con circofipt pioni , le quali fi mo- 
dr afiero nate dalla paura d’offendere il Protettore. Ar - 

G a tifi- 
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148 3 tifi fio altrettanto /ciocco, e leggiero, quanto che tntg- 
matizjto indifcretamente ,per dubbio che non f o/e in- 
te/o 5 fu detestato, come oltre ogni imaginacione abbo- 
mineuole ,e 'vergogno/ . Jfel /econdo fi ftt/eroà / fle- 
ti , efplicit amente , e con chiarezza . Shaa predicò alla 
croce di S. Paolo: pulpito non montato per ordinario , 
che da più riputati teologi . Pre/e il /no te fio dal quarto 
m v'n’ag- fiapienpa . Spuria rvitulamina non agent radices 
incolto re altas. Le piante baflarde non faranno pro/onde radici* 
«fporicb- Sopra che fi (le/e largamente . Lamateriaricca cCe/em - 
tjiii non PJ 3 f entt 1 t S e > epoftemi tratti dal fi fiorie fiacre 3 e 
piante . profane ; e fecondati dalla concordante diuerfiti de pa- 
dri, filofofì, e poeti* Mofìrò le benedizioni di Dio ne* 
procreati di legitimo matrimonio : le maledizioni ne' nati 
d'adulterio ; l’vfitrpafione de'beni,ch' à legnimi appar- 
tengono abbomineuole preffò di lui . Da ripiantarli nella 
Predicai! eredità loro, gl’illegitimi /radicati. jQuiui caduto nel- 
diddUu ^ R‘ car d° 'Duca di lorc , ne fece vn lungo panc- 

cadi.Iorc giri co : recitandone i titoli alla corona , confermati dal 
Parlamento , e dichiarato Re dopo la morte di irrigo VL 
Che il foto fio -vero legitimo erede ,/t come il folo di lui 
f P ì' jdTi nat0 f°jf e dP rotettore '^ ReOdoardo , e'I Duca di Cla- 
Re Odo- renpa ( fra quelli che fapeuanoi fe greti negofj di quella 
^g1iuolf C CA f A ) uon riputati fuoi : raftomigliando/i ad altri ben 
cono/ciuti , più cidi lui s fi come anche tanto lontani dalr 
le'/ue virtù, che non poteffero pretendetene generati. 
De' figliuoli d Odoardo da non difputarfene , nati <C n. in 
patrimonio. contratto 'viuente la Lu pj /ua prima 0 e ve- 
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ya moglie . Il Protettore t -unico legitimo dell a cafit-> -3 148$ 
elmetti fi-uedcuanorapprefentatticoflumi.l'imapìne, HProrer- 

», , J M T/ X, j , i/T, torcilfo- 

e l-ualor paterno. Il Jolo nguardeuole : in cut le leggi lo kgicf-- 

per natura , e i deli per grafia autunno influito tutt'i lor 
fauort . L' ordine prefi in quello propofito era . Ch'en- 
trando il Sbaa ne gli tncomj egli arriuafie, credutifi , 
che'l popolo -udendoli nel punto ch’egli entraua , li cre- 
derebbe /pirati dallo Spirito fanto , e lo gridare bbe Re. 

Ma emendo r venuto tardi , e'I predicatore pa/fato ad al- 
. tri concetti , li la/ciò al fuo comparire , tornando con i/pro- 

( pofitOj e fenf ordine à quello ch'egli aueua detto prima. 

Quelli è quel nobilijfimo Principe ,/pe echio di caualle- LodatQ 
ria. Quefii fi come nelle maniere realtà così ne' linea- dal predi- 
menù , e fattele del volto il rapprefentante naturale 
del nobili fimo ^Duta fuo padre. Quelli la propria fgu- *ì a * 
ra j il vero impronto , l'indubitata imagine ì la p tend/e ru- 
bi an fa : e la cui memoria non morrà mai quefii -u mente. 
i S e chi dijfe la - voce del popolo efier -voce di Dio auefie . 

’ t ^veduto le genti ammutolite in quello auditorio 3 aureb - 

■ be detto » che il fitlengio del popolo era filenpio di Dio : 
poiihefiprafatte da quella audace-vergognof* impuden- 
za , fiauano in gufa di fiatue j onde il non vdtrfi in co- 
si gran concorfo voce , ò geflo a C applaufo , nè per il 
^ Protettore , nè per lo predicatore , fece -vane le fperan- 

fe 3 fi che mortificati amendue 3 l’vno torno in palalo 
confufi> 3 e l'altro alla J ita cafa difilato , doue intefo da 
! gh amici il blafimo , che gli fi daua , morì in pochi giorni 

r di pura r vergogna . Non refio per quello il Protettore. gogna!** 
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\ 4 8 3 di profiguire il [uo intentai ri [aiuto ( non auendo ri- 
guardo ad inconueniente alcuno') d'ottener ciò che yole - 
ua . Vauda j ta , /’ importa vita , e la 'viale n pa atte à far 
quello che non aueuano potuto frodi , calunnie , e perfta- 
fionì . Onde auendo egli à / 3 .di Giugno fa tto morire il 
Ciamberlano : tentato col mee^o del Dottore Shaa tre òi 
Manda il < l UAUro dipo , di fedurre il popolo’, mandò alti 2 f. 

Duca di il Duca di Buchingam , accompagnato da molti fgnoriy 
allfcùfa e caua ^ ,tri > *1 Maggiore , e à gli zAldermani di Land» e , 
il Protct- co’ quali fi trouarono anche ì comuni della città coman- 
dati à quefo fine : doue fece ( t fendo e gli bell fimo di- 
citore ) vn lungo difeorfo [opra le a pioni deidefunto Re, 
S ia d c P €r rer ‘d erne odirfa la memoria , e incapaci della fucctf- 
jia in bia- /ione i figliuoli . Dfie . Ch'era yenuto à propor loro <Tjn 
^doaui? ne £Pf° i rAt * e , à Dio grato , e et me filmabile rutilttà à 
IV. particolari , e à tutto il regno : contenendo e ginn fe l<L-> 

figurtà delle uite, foneflà delle mogli , e la Jaluezjjt 
de' beni , 1 quali fin à quell'ora eranofiati [oggetti à tan- 
ti rubamenti , taf e , e taglie, che polle finpa neciffìtà , 
eramanche fen^a fperanpadi <-vederfne maiil finc__ . 
1 più riguardeuoli più [t topo fi 1 à tali mifene , cerne più 
de gli altri dall a fortuna de’Juoi beni dot ati . E perche 
quelli aggrauj non aueuano bafiato à [optarne l auari- 
pi a, erano fiate raccoltefotto titolodi bemuolenpefcmme 
immenfe dt danari , il titolo perdendoui il nome , e lana- 
tura : non dandofì di buona r voglia ciò , ch’ejfndo contri 
il potere di chi lo daua , fi daua per forpa : la buona to- 
gli a refi andò nel Re [lo > nel chiedere , nel nceuere , e 

nel . 
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nell* arricchir fi . Cofe benché infopport abili tutte ,fop- 1483 
portabili nondimeno , quando non fi f offe «venuto k ter- 
mini , chele condanne pafajjeroin pene , le pene in ri- 
scatti , i dinieghi delle beniuolenpe in difpregi delle leggi , 
e idi/pregi in tradimenti j ch'era il trabocco in cui fi fa- 
ceuano cadere le -vite , e le fo flange de gl'impoueriti , e 
mal trattati fudditi : onde fofie impoffibile njna fi lun- 
ga, edefiemplarc pacien fa. Allegai nomi di molte per- 
fine fatte mal capitare per toglierne i beni . Inuoco /t-j 
tefiiMomanie de gli affittenti , non trouandofi ninno d'- 
ejfi ,fnpa qualche filmile puntura in fi ,ò negli amici . 
Nonefier mancate tnuen ctoni , per mettere in pericolo 
«vite ,edaueri . Lecofe ptcciole fatte grandi . Lechi - 
mere , ed magma fioni benché r vane per fi fìefie , capa- 
ci di pretefii. Niuno così pouero di Spinto , onudo di 
fienjoda non inuen farne, f foli fuper fi piali colori ba- 
fieuoli per rouinar le genti . Caduto poi nel propofìto 
delle guerre paffete , rimottrò il fuo lenimento alla-, 
corona effère flato pieno di fàngue . D'auerne preuenu- 
toil tempo , poiché viuendo Arrigo VI. non ciaueua da 
pretendere. L' imputa pione d’e ffcre di fa pione diuerfa, 
colpa bafleuole per rendere «uno di ricco mendico. Ejfer * 
ne impoueriti infiniti ; il Regno allora trouandofi rnezp 
almeno del partito di Lancattro . M:fe in conjtderapio- 
ne il lunip tempo . che durò la guerra : la quale fe cala - 
mitofa tra due diuerfe na foni, e'n pae fi /tramerò, quan- 
to p ù nel proprio , e tu fe kit fi a , trouatofi il figliuolo 
conti a il padre , il fratello contro l'altro , t l'amico fat- 
to 
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1483 to nimico ? Non fi /cordo di efiaggerart la fua fuga ir * 
Fiandra auend* perduto il regno : equantcvite co fi a fi 
fe non men de gli aderenti x che de gli auuerfarj- il Juo> 
ritorno •„ Rammemoro le molte battaglie date : le cru- 
deltà nelle littorie 5 le de fola pioni delle città y e prouin - 
pie : l 'eccìdio di tanta nobiltà* da non ceder e dì 'valore y 
e numero à qual fv niogliaimperìo j nò rifìorabtle cbew 
funghe riuotupioni di f e coli profufofi più fangue in po* 
co tempo per perdere fe Hejfi t che per guadagnare non 1 
sera profufo in Francia in. tanti anni . La pace auer 
portate condi pioni poco migliori.. I ricchi incerti della. ^ 
•vita , e beni . Vn tiranno auaro non fidando fi y nc am an~ 
do chi può , ed ha qualche cofai. 7 {on fidando fi del fra- 
tello 3 e non l'amando fio fece miferabilmente morirei 
*Fer l'oneflà femminile 3 non efferne fiato mai nimico*- 
nè pefecutore più infìdiofò di lui ippiche non ballatogli 
d auer ingannata. Madama Lue j con promefiè di matri- 
monio * leuata-la moglie à Shorts h uomo così onorato ( t- 
qui lodo Shorts- fuor d' ogni proposto * per cattar beniuo— 
lenpada fuot concittadini J> non gettò l'occhio in donna 
giammai y che non.la.'volefe pofièdere : pofpoflòneil ti- 
mor di Dio , e' Ir ifpttta del proprio , e dell’ altrui onore 5. 
talpe fi andane le leggi , quelle anche dell’ amici pia *.. e del 
fangue mentre il principe yebe èpadrede fudditii.de- 
ue afiener/ene y come da yntncefiofie fuddite effendogli 
figliuole Quindi idifguflt del Contedi Varuicil'iUe- 
ottimo matrimonio ( Je matrimonio merita appellar fi ) 
con 'una- y.edoua carica di figlioli 5 el ricominciamen- 
to» 
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to della guerra, cluile caufa dì tanti mali. E quando £0- I 4S 3 
nefià ( eh' e appetire per fe fi e (fa ) non fojfe l'ornamen- 
to delle donne , lo ftabilimento delle cafe , e più di ogni te- 
sòro pregiabile 3 doueua oferuarla , fe non come generai 
debito di tutt’i ^Principi come fuo priuato : poiché 
non fi a permeffo vfurp are l'altrui } molto meno l'onore ; 
che di tutt i beni è il più principale s /penalmente alla 
nobile citta di Londre metropoli di fi gran regno , per 
auer ella prefo le parti della cafa di I ore, per auerlo aiu- 
tato in tante guerre , con ifpefe » fangue , e pericoli 5 e non 
pagarla d'ingratitudini , rendendo male per bene s ver- 
gogne per onori: e caricando fe ftejfo d’>x>na ignomìnia , 
non cancellabile in quefio mondo , ne purgatile nell'altro 
( fendala firaor dinari a mtfericordia di Dio) che coll’e- 
terna pena , con la quale punifee la diurna giufiifia le 
tirannidi , rapacità , lufurie 3 ed ingratitudini . Ma da 
non marauigliarfi fe fiutale. Sirajfomigliòà que' r mo- 
li, che denuati da fojfe 3 e p aduli fono torbidi, e fan- 
go fi : poiché non e fendo egli della cafa di lare , non potè t 
ua partteiparne le ^virtù ; le fiùe afoni mostrandolo ve- LoJa 
nuto di luogo baffo, e puzzolente . Douerfi perciò rin - ftmcnrc 
grafitar iddio , che dificcatolo auefie lor dato -un ruficel- Rltai Jj ' 
lo ,ch’ •’vficito dal fuo <-uiuo fonte irrigarebbe non fola- 
mente con pienezza di rvirtù, ma farebbe germogliare Dice por. 
con larghe^ di benefici benemeriti della fua cafa. 

Dolergli in quello propofito di non poter fi far intender e dulia di 
appieno. Il nego fio toccando l’onore della Duchefa dì vku 
Iorc , madre non men del Protettore ( il quale temeuaLs pera. 
offendere) che del Re Odoardo : ma la necejjfità auerlo 

H co - 
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j 4 8 3 corretto à dirne più che non •voleva . "Rimetter fi à quei» 
lo } che fabbato pafiato n’aueua detto il Predicatore al- 
la croce di S. 'Paolo . L'integrità fu a non patire oppofi- 
Lodiil (ioni, Nun fio della parola di Dio: prudente >fauio , 
pre chela e dotato di tante r virtù i da non permettergli dir «/£_. 
pubiicò a. ( /penalmente in materia 3 e luogo tale ) che 'veritiera , o 
Jtihcra. cer ta. Aver gran forfè la •verità, Ejfa apertagli la^, 
bocca 3 cbiufa di and dalla chiave della circon/pepionc. l_ - 
Aver rappr e fentato appieno i titoli , che il Protettore. 
'Duca di Gloceftre aueua alla corona : poiché e fendo il- 
legnimi t figliuoli di Odo ardo , dillegitimo matrimonio» 
nati , il Regno cadeva nella fua per fona , Li che matura- 
mente confederato , e con quefio il 'valore 3 e le 'virtù de 
Finge i co il degno Principe : nè •volendo la nobiltà e i comuni * 
*/f/f^ n fpe fetalmente delle parti fettentrionali del Regno j effere 
voicTcfler retti da baflardiyaueuano determinato prefentargli "vnx 
ndTfìgn" rz,n >di/fima fuppltca , perche fi coni ent afe di prendere 
noli d’O- U governo del regno 3 come per natura , e per legge gli 
pereflire Veniva . J^on faperfe fi l' accetterà : perche e/fendo eglh 
Uggitimi -alieno da tutte le ambizioni , e ben informato delle fa- 
tiche del governo , dubitava 3 che fife per rigettarlo * 
Tuttavia la necejfità della Repubhca e fendo grande : è 
figliuoli d'Odoar do non filo e fclufi dalle leggi 3 ma fan- 
ciulli , gli faceva fperare , che le minacce della facrtt^. 
frittura ( guai al Regno il cut Re è fanciullo) lo moue- 
rebbonoà tonde fender calle preghiere •vniuerfalt dell» 
finto y il quale avendo bifogno d’rvn Principe maturo* 
fiuto , ed efperimentato , non ce/farebbe mai d’ invocarlo- 
fin che ne fife efaudito , Aver egli accettato il carico dà 

prt- 
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preferitagli la ftalica t ma attendo confi derato che più 1485 
gr a f'tof mente <v inclinar ebbe , fe ì cittadini di Londre 
sant fiero feco , era 'venuto à pregarli 3 che pefato il 
Infogno publico , e'I •vantaggio lor priuato , ruoltjfero Ch'efE 
ejferi primi à farlo : ! a pronta lor ine lina pione da muo 
uerlo à fauortre quella città fopra tutt'i Re pafati. Fi- ano Re,’ 
nito ch’egli ebbe il fio ragionamento , con efpettaptane , 1< - LCaido * 
eh' applaudendolo il popolo gridajfe •vinati Re Ritardo 3 
re fio attonito quando ne •vide il contrario: la fperanfa 
ch’aueua auuta , che il Maggiore Shaa F auefie dfpoFìo ,• 
conforme all'appuntamento prefo ; ingannatolo , Onde fjfpondf 
accofìatoglifi gli domandò la caufa d'yna malinconia , e ^ 
f [enfio così grande ì Egli non fapendo ch'altro dirne , fuf 0 \ con * 
gli rifpfe credere , che non fifie fiato ben intefo . Su 
che perfuafofi , che la taciturnità procedendo da quefia 
caufa ft cangiar ebbe in lingue al fuo bel dire , replicò con 
•voce piu fonar a , con parole , e concetti mutati tutto 
quello , eh’ aueua detto prima ; marauighandi fene oon f P ol ^°* 
•vnoi perche non aurebbe potuto fauellar meglio, fe fifi 
fi fiato fritto t ed imparato à mente ciò ch't/poneua . 

Ma la mut olezza degli editori non dmenne loquace per 
quefio. Volle , che il Ricordatore di Londre facejf^, 

•vna feconda replica^ feufandojene egli, come noue Ila- 
mente entrato in quel carico , e fin fa auer auuto occa- 
sione ancora di faueUare al popolo : ma in effetto , per- 
che gli parue , che lofi fio fi fi e iniquo, e contra cofiien- 
fa . T uttauia folle citandolo il Maggiore con dirgli , che 
n onerano Fiate intefe le fra fi eleganti , e cortigiane dii 
Duca ) ybbidì mal volontieri : frapponendo nel di Ti òr- 
ti 2 f. 
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I 45 3 fo femprela parente/! ( dice ) a ccioche non fi credeffe con- 
correrai egli col fuo uoto . Ma le genti moflrandofi J or- 
de più che prima, di (de il Duca al 3 Viaggiare . Non auer 
incontrato mai fi lenito più importuno, r.è più o/linato. 
Ma orti- E difpofìoft à parlare la ter^a volta , d'ffe . EJfer ue- 
n.mdofi mito m quel luo vo , per per fuader li à concorrere in un 

vna cerca , 1 1 r r / r j n> / 

replica, affare , il quale non aueua forfè b fogno dell opera loro : 
la nobiltà , e i popoli dell' altre città , e prou ncie facen- 
dolo da fe dì e /fi j ma che portando egli à quella nobile^, 
metropoli v n affezione particolare , non aurebbe uoluto , 
che fo/fe (lato fatto fenpa di lei , fen^ch' ejfi vi auef 
ferole prime parti: così ricercando i nfpetti , che potè - 
uano ejfere preueduti da' più u e echi , e prudenti fra di 
loro . Li pregaua rifpondergli . Se in conformità de gli 
altri uoleuano nominare per lor Re il nobihffimo 
Principe c Duca di Gloceftre , al prefente Protettore del 
7 \egno. A che fe bene non fi rifpofe da niuno , il ftlen- 
fio nondimeno non fù così profondo, che dia» fi: perche 
mormorando in fommefa voce C uno coll altro , fe n’v- 
diuaun fufurro ,comed'vn fetamedi pecchie. Ma in 
I tuoi fcr- f on ^° dell affala ou'era vna truppa de'feruidori , con mol- 
uidoricó ti famigli di botteghe , i quali con la folla erano entra- 
rnìgiì di ti nt d a fala, cominciarono ad alta uoce ( i feruidori del 
bottega.. Duca primi ) à gridare Rtcardo Re ; gettando , in fegno 
Ricardo d'allegrezza, t loro capelli in aria : e i cittadini Voltati fi 
^ c ' per ueder chi era , tornarono al ftlenfio di prima j le vo- 

ci non auendo caufato altro effetto m e/fi , che’l difptacc- 
re. Il Duca auendo afiuiamente prefo queHo dt /ordi- 
ne àfuo Vantaggio fecondandolo il Maggtore y di@e. Sen- 
tire 
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tire con molto fiuogufio,che fenati v dir fi ?» filo nò, auefi- 1483 
fiero con t anta conformità , e affetto chi e fio quello nobil 
Principe per Re » Gliene farebbe relazione à fiuotem - Il ch’egli 
po,e farebbe con prò , ed utilità loro . S’ apparecchia fie. come "lei 
ro , che'l giorno feguente fi prefentarebbe la fiupplica , 
affine d' ottener dal Protettore l accettatone del Regno, gridato. 
dal Regno , e da loro così affitt un firn ente defiderata . Il 
che detto partì : ninno , ò pochi mortratifi lieti j e i po- 
chi di finta letifia . Il cafi attendo ingombrato gli ani- 
mi {e de gli (le fi [ignori 3 che l'aueuano accompagnato) 
di mefiipia , e di dolore . Raunò la mattina fieguente tl 
Maggiore tutti gli Aldermani , e capi de comuni della 
città nella chic fa di S. Paolo , -ve Ulti in robe fio Ut e por - 
tarfì quando <uanno fiolennemente in publico : auuian- I( viaggi 
dofi di la alla cafa abitata dai Re anticamente , detta. ore, egli 
Cartello Bainardo , doue allora alloggi aua il Protettore , 
e dotte 5 fecondo l' affi gna pione prefi} -venne il Duca di à fu p plica 
* Bucbingam , con vn gran numero di fignori 3 caualieri, c h ac _ 
e gentilhuomini , mandando dir al Protettore . Trouarfi certi la co 
la<-vn gran numero di perfine principali 3 per negopio di 
molta impor tan pa. Fece difficultàd Protettore ( come 
fi la cofia gli foffe nuoua ) di ficender le ficaie 3 d’ ammet- 
terli , fingendo 3 che 1 irnproufia lor ^venuta ; fienpa fia- 
perne il perche 3 /’ aueffe mfiofpettito . Buchingam ( auen- 
do fatto grande ortenta pione per quello rifiuto de U’ in- 
tegrità del 'Protettore 3 lontano col penfiero dall’ affare t 
che di lui fi trattane ) mandò à dirgli . Che quello , che 
s'aueua da trattare non era partictpabile s che à lui fiolo : 
affiorandolo con parole di tanta umiltà , e fommiffio - 
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1483 i ch'aurehbono tefo confidente 3 ehi da buon fienno fic 
ne fife diffidato . Compari* e alla fine con due Vtfirui 
à fianchi nel corritoio , che riguardaua /opra quella fia- 
la. fi Duca di Tìuchingam fattagli *vna profonda ri u 
uerenfa lo fupphcò di due cofe. L' -vna permettere che 
Buchingi gli face fiero yna ymihffima richiefta. L'altra, che perdo- 
jwolapcr nafie loro 3 auuencndo 3 ch‘ ella non fife di compiuto fuogu- 
Ium » filo : poiché fe bene dirizzata all' onor fio , e beneficio del 

retano, tuttauia poter dubitar fi , chela fua modeftia-* 
( offendo egli quel njirtuofo Principe, eh era) la pren- 
dejfein /enfio contrario alla lor intensione . Il Protetto - 
re gli rifpofe . Confidar tanto nella integrità lo.o , che 
fperaua non gli direbbono cofa da dtfipiacerglt . Daua 
perciò (a lìcen fa , e' l perdono , che gli domandauano . Bu- 
chi n^am dopo auer fatte lunghe digrefifioni /opra le ma- 
lattie del Regno , e che non poteffiro efier medicate 3 che 
da Principe delle njirtù 3 e qualità Jue s dfie . F fiere 
efprefiamente 'venuti 3 per fuppltcarlo umilmente : ( he 
fante l’illegitima nafeita de‘ figliuoli del Re Odoardo fuo 
. fratello ( di quella delCifiefio Odoardo non cfando par- 
dolo d\?c lame ) y ole fi e (per C ingenita fua bontà : pe Izjlo eh in 
ccttarc !a r e ar r g a p a rj ute del popolo j e per la pietà 3 

che nella prefinte occafione 3 piu chem alcun altra , era 
per rifiplendere in lui) prendere colgoutxno U corona del 
Regno , à gloria di Dio 3 e figurtà del patfie ; douendo ef- 
fier certo , che ne finn Principe regnò mai 3 1 iui popoli fi 
riput afiero felici 3 come felictjfitnt fitto di lui fi nputa- 
rebbono i fiuoi . Il Protettore , come fe quella dimanda 
C auefie contaminato , inferocì ne gli occhi, e rfpofie. Che 
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fe bene fiffero ‘ vere molte delle cofie efipofle , tuttauìa l'a- 1483 
tnor portato al Re Odo ardo fuo fratello , F affezione à fi- Egli la r- 
glìuoli dt lui j e’I rìfipetto dell'onor proprio , non gli per- huu ' 
mettevano eF aci et tare così fatto pe/ò. Auendcft da cre- 
dere , che deponendo il nipote 3 e facendo fi egli Re 3 gFi- 
gnorantt , e t maligni Faccufiarebbono prefot principi del 
mondo , come fe fi fofie fatto , non per le ragiont 3 che yi 
aliena , 0 per ejferne cofiretto dalle preghiere del popolo, 
e dalla necejfità del regno ( il quale à dir il <vero non po- 
tè» a ejfire ini fiato peggiore) ma per propia ambi pione , 
Tuttauìa cono finto il buon fine loro, non filamento ne 
per don a ua la colpa 3 ma li ringra piana 3 pr ottenendo ella 
dall'ajfepione , che gli portauano : la quale defideraua ri- 
volta nel Re , fiotto di cui fi tremavano , ed à evi fierui- 
rebbeegliconla perfiona,e col confi gito ì fiperando met- 
tergli in così buon ordine le cofie del Regno , che non av- 
rebbono avuto che defiderare : fi come {Iddio gra pia ) 
n aveva dato arra di già , nel poco tempo , ch’egli era 
Protettore 3 non ofiante le malignità d' alcuni, nprejjc 
dalla divina prouidenpa più lofio 3 che dalla prudenpa 
ymana. Riceuutaquefia rifipoftail Duca di'Buchin- 
gam 3 s'accoHo come per consultarla co’ nobili , col Mag- 
giore , e col "Ricordarne di Londre , Il che fatto chiefik^ 
nuovo perdono , ed ottenutolo , difie in alta voce commofi 
fa ( come pareva) ed alterata . Il Regno aver rifio lata- 
mente conclr.ufo di non • volere , che i difendenti d'Odo- «• 
ardoregnaffero : non tanto per efiere nelle fine dimande 
pafiato tant’ oltre 3 da non iterarne perdono 3 quanto per 
ricercarlo il b fogno publico . Onde quando non ne auejfie 
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1483 fatta rifolucione la farebbe . Supplicarli perciò di Voler* 
Ma mina ne e gH accettar la cot ona , perche non la •volendo, far tb~ 
che loda bono fiati, cof retti offerirla à chi non 1‘ aurebbe rifiutata. 
^qualche Mofirò P aura di quelle minacce il Protettore . Dolfifi \ 
dun altjo. che della difcenden pa di fiuo fratello auefero cattiua opi- 
nione . Confefsò non poterfi regnare s* effi non 'voleua - 
no . Che però non Refendo d chi la corona appartane f 
fe , ch’à lui legitimamente nato del corpo del Duca di 
Iorc : e che oltre allt naturali , e legali titoli , vi s’ aggi u- 
Códefcé- gneua il prefente della elezione 3 maggiore di tutti 5 con- 
d biande" defiendeua alle loro fuppliche } e richie/le : accettando la 
e l’accetta coronale prendendo di or innan pi in [è lo fiato 3 e premi- 
nenpa Reale de i due 'Regni d Inghilterra , e Francia . Il 
primo da effere comandato , gouernato , e difefo da fi 3 e 
fiuoi eredi : e r acqui flato il fecondo , coll'aiuto di Dio , e 
di effi , per ifiabilirto à perpetuità fiotto C vbbidienpadel 
Regno d* Inghilterra 3 la cut grandezza , e riputa pionz~> 
gli farebbono tanto à cuore 3 che . prega ua Dio non dar- 
gli più lunga •vita 3 che quanto ella fio (le necefaria à 
quello bifogno . Il che detto s<vdì firepitof amenti 
Onden’c Yim bombare il nome del Re Ricardo 3 le artigliarle fa- 
gridato cendone la parte loro. Salirono i [ignori doto egli era à ba- 
ciargli la mano 3 mentre il popolo itofene , ne diffe il peg- 
gio , che feppe : nefiuna cof a difpìacciutagli piu, che la fi- 
Mormo- mu ^ P tone ^ ne g?f° •> M e fendo machinato 3 1 ri - 

ràdonc il foluto di lunga mano ì fe ne fo fiero fatti tanti atti fenici > 
come fe non ci auejfero mai penfato 3 e come fe gli [petto- 
tori [afferò Flati [celti d'<vna fichiera de* piu infoi fatile 
fiupidi cC Inghilterra . 

U fine del Settimo Libro , 
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Libro Ottavo. Ricardo Ter£o. 

HI 'ufurpa gli altrui flati, noi 
fa fen^a mezz’violenti, tra qua- 
li il meno biaftmeuole ,ma il più 
danno fo è la guerra . S ir affa- 
mi gita ‘-un njalorojo 'vfurpato - 
re à quelli mafnadierì j che <~uo • 
tendo leuare la borja à 'vian- 
danti gli sfidano , per guadagnacela con la fpada in 
mano . Efempio à gli altri paefi nuouo , ma non all'In- 
ghilterra, e [fendo fine incontrati deftmtli più d'vna vol- 
ta . HfelC 'vfurpare la corona non tenne quella regola 
Ricardo : non perche gli mancajfe l'animo ( di tutte lc^ 
fue buone qualità, quella del <-ualore /’ 'unica non fìmu- ^ f . 
lata) ma perche non trouo chi gliele contraftajfc .■ In- nuridaRi 
gannì , frodi , crudeltà , e tradimenti furono i fuoi me - 
ZJ : "uni , ò due de' quali à gli altri ballando , à lui non no . 
bufarono tutti infieme } perche ne muento 'uno fenpa 

1 imita- 
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1483 imitazione 3 e finpa e/èmpio infamandola madre . Sei 
chi frijfetl Principe fojfeóccor/ò quello /oggetto/ ale- 
rebbe prtfa ; lafuando il Duca Valentino 3 per idea del 
Fratello fio tiranno . Non che la differenza ti a di loro /offe gran- 
DuciVa 3 mA P er &é qn*Uà icfje "vi fu, fu nel più e (2 enfiale - 

tentino, il Valentino con r z>icj , fe non più e/ecrabtli ,più dtfone - 
Hi . Ricardo con più e/è cr abili , ma più ficuri. E fi co- 
me /opra ogni credenza pejfimitntrambo j- Ricordo non- 
dimeno con la morte di pochi intimorì gli altri, facen- 
do/ 7{e : il Valentino con quelle d'infiniti , non fippc^, 
confiruarfiil Principato. E /e fi dica , che Ricardo le - 
uo le fior pe al regno decollando quelli , che /acen do/ne 
capi potè u ano conte aflar{<f:'\h\[/endo dell a co/a realtà 
ebbe molli /autori s al Valentino per contrario ntmichp 
proutnpie 3 principi , erepubliche t farà tanto p:ù rimar- 
cabile la prudente malipia dell'ano , che conobbe il fico ' 
•vantaggio, el' imprudente temerità dell'altro , che col 
fondamento delle forfè ecclefiafinhe. fole ( terminabili 
con la morte dei Papa ) impr t/e ciò che non era nuj abi- 
le j ò per lo meno , non conjeruabde per lungo tempo . 

Piacque in Ricordo l'ambì piane dtl regno tl fratello 
M^uòja ru\ ue nte : ed auendo meditato anticipatamente tutto , no 
il fratello fibbricb con la morte d'Arrigo VI. e del Duca di Giare fa 
ralente, f p rtmi / ca ghoni . V enuto il ca/o ne finì la fiala facendo 
morir coloro eh" erano per opporgiifi : e sbigottiti gir altri 
ottenne che la fina elezione nata dalle voci de' più baffi /a» 

• migli, gli yalefSe, come fit da tutt'il regno ella /ofie fiata 
fegitimamcnte deliberata . E quel che più da ruttar fi 
Ju&àl -J- \ • reC 
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thè pretefe non accettarla, che pregato , t sforato, Ar- 14^ 
gementi fan’ ingegno da riufeire', impiegandof al bene$ 
invece del piu mah pio fo , il più prudente della terra . 

Pel refio non vi fu male, che non commettere . Tradì pj ca ri _ 
i nipoti , e poi gli ve afe . inganno la cognata , eque '^ panniò 
frumenti conejja , ^«4// 7? /?r«ì, per leuarle il pie- no^'u 
aiolo Duca di Iorg del ftntuano. Simulò tra le quinte tcrKt,a * 
ejfenpe di crudeltà , e d’irreligione , efferate di pietà , e 
tenerezze di /angue . Frodi , e bugie in tutte le apio ni. 

La Rema , e fuo fratello perfùafi à difar marft « L’vL 
timo fofenuto } e decapitato . Il Ciamberlano nell' ifief 
Ja maniera irretito 3 e morto . La madre /acrile mente 
ve luoghi doue s annunciala parola di Dio, pubblicatiti 
adulter a . 7 nipoti dichiarati bafiardi , Simulato il be- 
ne , che in fe non era, Dijfìmulato limale , che gli era 
infepar abile . E di paragone à niuno, che à fe flefo, 

Encomj degni di fi fatte qualità : e qualità di quella 
corona indegne , ch’ejS endo d'onore , fu mentregli la por- 
tò , difonefÌAta dalle fuemaluagità . Jpon tr al a f ciò alla 
morte del fratello alcun indi pio di dolore , Celebrò con 
lutto folenne i fuoi funerali m loro : ma mentre Spiran- 
do all' vfurpa pione , fi fece credere amorevole dt ‘ nipoti ; 
che dijfegnaua tradire » non pofe mente alle ammonizioni 
diurne , le quali m ani fe fi andò/ per diutrft mie , foglio- 

no per quelle delle offerua pioni auuertir a de' nofiri peri- 
coli > affine che riformandoci , cangiammo di male in bene 
Vita , e penftert : le virtù enf iane deludendo tiò , che 
gli antichi chiamarono fato j potenti à ri trarci da' vi pi, 

■ 1 Ile pie - 
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148 3 e piegare la diuina prouidenca allanofira protepionzu " 
Le ojferuapiont che diciamo furono. L’tjfere i Ricàrdi 
I Ricardi Re y ei Gloceflri T)uchi morti violentemente . OjSerua ■» 
cWdiGlo P one duplicata in lui ne' nomi di Ricardo , e di Giace fin; 
ceftrcmal / quali fi come non fuperflt piofamentc da crederjiy cosi 
capitan . ^ leggiermente da /prezzar fi . Ma tl fuperbo all' am- 
bizione po/pone ogn altro interejfe , e penfeero , quello 
della njita non eccettuato. I fuoi J piriti perciò fi fle- 
fero tutti in quefio : e per arriuarci fuperò fe Re fio . Fe- 
ce de rvifj Virtù . D inerme cortefe , liberale , e affabile 
Iasioni , /penalmente coleggifli . Non i/pirò che giuftifie , ofier- 
C -rifie >P °" UAn P e ^ ,n< lennità de' popoli ; ottennendo con que- 

fte arti i che la corona tumultuariamente datagli y gli 
foffe legalmente offerta dal Parlamento j che con fordidt 
adulapioni lo fupplicò et accettarla > fopr a le infraferit - 
Giicoffcr *g ragioni . Che il ' Reame d Inghilterra era fiato felici fi 
ron.i dii fimo fiotto il prudente gouerno de'fauj Re 3 aiutati dall * 
Parlarne- 0 p era defaggi configlieli. Ma dopo che 1 Jucceforì prete- 
fero gouernarfi di lor capriccio , non e/fcrui Rata mi feri a 
nella quale e^li non traboccafie . La principale ( e dalla . _» 
quale tutte l' altre , che ne tempi pr finti fono denuate) 
Chcbimì e JJ' ere P*ta l'infelice pretefo matrimonio d OdoardolV. 
ma tutte con Eltfabetta <~vedoua del Caualiere Giouannt Grato 
d’Odòar- 0 * quale di prefente ancora s’ intitolaua Rtina ) ch’aue- 
doIV - ua peruertito tutti gli ordini, non /blamente di Dio,! 
della chic fa , ma della natura , e del regno : non trouatt- 
dofi alcuna certezza del proprio più , nè condizione non 
fottopofia d timori i poiché le leggi bandite , ò abufate» 

s'era - 
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s 'erano refe inutili, t di ni un 4 protesone . Quindi i 1483 
delitti d ogni genere ,i medi , l't fior foni , ed oppr e filo- 
ni d fegno , di non efiercì piu , non che della roba , ma nè 
della rvtta fi eureka ne popoli . Per le mogli , figliuole , 

e donzelle molto meno . T ut te fòttopofie a •xnolenpe. » . 

Ni un a j benché ripugnante , fi cura della fua pudici pia.- 
Aggiunga fi il fangue fparfo d'ulna nobiltà fenpa nume - 
ro: di centinaia di migliaia de 'fudditi nelle guerre , e 
battaglie feguite , con danno r vmuerf'ale , e con pena , e 
dolore de' più innocenti . Non (fiere flato contrattoti fo - n f„ oma 
pradetto pretefo matrimonio con participapione, ed ajfin- V, in ' on;o 
Jo della nobiltà , poiché fu clan defi ino. Il dianolo e fi er- ino! 1 
Milato l'autore : melane le malte ’, Elifabetta la opera- 
trice ì e la Duchefia di TSedford fua madre la ceadiutri- 
ce . Cos ì creder fi , e "venendo il b fogno , à tempo , e luogo 
conueniente , da prouarfi . Ma quello che più aggrauaua 
quella materia era s che il Re Odoardo quando la prefe 
fi trouaua maritato molto tempo innanzi : onde "V muto fi 
contr ale leggi di Dio , e della chiefa in continouo adulte- 
rio figliuoli ne fofi ero bafìardt , e come tali incapaci di ^oi/nc 
fucceffionc . Oltre C auer con peccato fi grande', e'n pre- foflciob» 
giudi pio del rvero erede prouocata l'ira di Dio , eh’ ab- lbldl ’ 
bandoni) lui ,e fommife il regno a tutte le maledip 'toni . 

P er quefte, ed altre caufe dunque , erano fiati cofiretti 
rfoùerfi alla eie pione d’vnT^e, per natura, e per legge 
indubitato fucceffore della corona. E perche il Duca di 
Clarenpa conuinto di fupremo tradimento nel dicifette - 
fimo anno del regno di Odoardo IV. fuo fratello , aueua 

nel 
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r 4.8 3 nel fuo fallo refi incapaci dì fucceffone i figliuoli s però 
L Ricir- e fiondo il Protettore il foto indubitato filimelo, ed ero 

do il folo , _ . _ ,. r J . r 

crede del de di Ri cardo Duca di Iorc , egli 3 e non altri ne fo/S^i 

la corona /' indubitato ftcceffore j fenpa mettergli in conto le <vir- 

tìt , che per fi fole ne l rendemmo degno : dotato d’alti 

./piriti , J penalmente di giu [li pia , prudenza , e nj alare 

teflimomato in tante a pioni 3 e battaglie , nelle quali sera 

trouato perdiftfa , e falute del regna tri olir andò fi gl 

bene pu bit co naturalmente inclinato . Onde non agenda 

Perciò c- e (fi altro riguardo , che la pace 3 e tranquillità del paefa 
lettolo / r . \ / * . * p * , v 

Re* fon-/* 4 p ro Jptnta , ed antica riputa pione 3 l aueuano perciò 

rotolo eletto lor Re, e fourano fignor e 3 applicandolo d'accet- 
ta la co tarne il carico , non men fotto titolo d' eie pione che d'ere- 
runa. dità. Promettendogli effi all'incontro 3 d’e/firgli buoni, 
e fedeli fudditi: per douer in quefla , e'n ogn altra.* 
gjufia caufa <uiuere 3 emorir per lui . Le oppri/fìoni , ed 
e fi or [ioni patite contro le leggi di Dio , e del regno agen- 
doli fatti rifiluere, et arrif hiar fi a t ut t't pericoli più 
tofla , che rotuere nelle tntferie , che finallora aueuano 
fcfftrte . Inuocauano perciò il Signor iddio Re de i 7 \c , 
à donargli il fuo lume , e continouargh nella dignità rea- 
le quf Ile. pregiate apioni , per le quali non e fendo Re, 
aueua meritato d'efi irlo . E come che il fuo diritto , non 
auefie bjfigno d'atti publici ( Re 3 ed erede della corona 
fnp’effi) tuttauia 1 popoli ejjtndo per ignorar forfè l e 1 
caufe deità depofpionc dell’ano, e dell’ a funzione del - 
l altro ', per quefto 3 e per leuare futi i dubbj , e fdtpiofi 
concetti , che nafer pottferoi aueuano. 1 J ignori fpiri- 

tuahy 
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tu t/t , temporali , e i comuni pronunciato , decretato , r 4 g * 
-€ dichiarato in Parlamento , che Ritardo Terpo lor fu- 
rano /ignote era , mentre <x>iuerebbe, indubitato Re d’- 
Inghilterra j e di tutto ciò , che dentro , e fuori fi gli ap- 
parteneua , e dopo la morte t fuoi eredi : Ed erede appa- 
rente l'alto , ed eccellente Principe Odoardo fuo figliuo- 
lo , dopo del quale quelli che di lui nafcerebbono . ^Que- 
llo decreto re giurato ne pii atti del Parlamento 3 ed ap- 
prouato da Ritardo , con ordine d’efiere tenuto per in- 
dubbio m tutte le fuc parti, diede ad intendere , che i 
Red Inghilterra abbiano aut tonta in ciò che vogliono ,ò 
amati per virtù 3 ò temuti per pofianpa. Dell' amore 
'non rvt fino pruoue nel pre/ente cafo . Il timore le ha, 

■effendo egli flato il primo mobile m quefio nego ciò: far- L’a PP o^- 
mando "Ricordo col Duca di ' Ruchingam , e loro aderenti 8 iu dc . u > 
Tona fa pione poderofa ; il legitimo Re fanciullo , e prègio- Ricado* 
ne : il tiranno huomo dt capo , di lingua 3 e di riputatone fu ^ cflirc 
nell' armi . Da non arrifcbiarfi à tent attuo tale 3 fen pa 
certezza di prtualere . T utti in dubbio dt fe fteffi :■ poi- 
ché finembr are leforpe eh’ aueuano ; egiu fi t piati coloro , 
thè poteuano unirle , fi trouauano eftofh alle boleri - 
pedvn huomo terribile. Tale manfeflatofi dalla de- 
iezione del Rei dal trarre di fantuario il Duca di Ioni 
dall impudenpa nel dichiararli bafiardi ; e dalla vergo- 
gna nel publicare adultera la madre, oltre le morti di 
tanti (ignori . Quello timore fu quello che mafihtrò le 
adula ptont del P ar lamento , che lo colorì, de pretesi trat- 
ti dalla predica del Dottor Sbaa, e dalle replice del Du- 
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1483 cadi Buchingam fatte nella fala della cittì : non t/* > 
nefendo d'altri , nè pii* abbomineuoli , nè più apparen- 
ti. E credendo di render fi ferma la tirannide con appog- 
giarla a non accoflumate circondante , fi trasferì nella 
gran fala di Vafmeflre : s'affìfe nel tribunale 'Banco 
regio appellato , doue in cafi di dubbio fe differente erano 
foli ti federfi anticamente i Re. Jjjhtiui dtffe d'accettar 
la corona', e l'efpreffe con Tona or af ione formale , in ter- 
mini così ben campo (lt , che quei che noi conofceuano cre- 
dettero nonauermai regnato in Inghilterra cosi buon Re * 
perfirfi 0 P er ’ ve ^ are con m<, H ra di clemen fa l’ingenita crudel- 

credcre_j tt ì, trouandofi nel fantuario 'vno chiamato Fogge s da 
clemente / M ; in tutti tempi mortalmente odiato ', fel fece 'venir 
auanti , gli toccò pubicamente la mano, profetando d 
affezionarlo di prefente , come l’aucua odiato pel pacato 
Con che fatta vna grand imprejfionc nc’mat auuifatt , 
non la fece ne’faui , che conobbero eferfi feruito di queft 
artificio , come d‘<vnhamo , per pigliar pefci dì maggior 
Sue uair P e f ° 3 c hc coflui non era. E fiutando nel ritorno à pa - 
aduhcio- lagio coloro, che fapeua non amarlo , pensò con quetìa—, 
nTbeni- a du la pione feruilc afatturare gli animi , e fi abilirft va 
uolcn^a . regno, fe non dato , per me do. Nè dandogli la cofcienpu 
di fidarft della prefente fortuna , a f curò la fua incoro- 
na pione con forpe in flit e , fatto fi ventre cinque mil*-* 
huomini dalle parti fettentrionali del Regno fidandofi 
di loro, fi perche fojfero partigiani della cafa di lorc » 
come perche -viuendo in paefe rimoto , non conofceuano 
le fue afoni, come quel di landre , cb'aucndote ne gli 
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occhile abborriuano . Ma comparfì , malamente mefii- 1483' 
*i > * peggio armati, ne fu fatto beffe , giudicato fi , che 
fi gli /offe 'venuto occ afone di •valerfcne , non ne fa- 
rebbe fiato molto fermio : E che non quelle firpc , nè al- 
tre maggiori , ma la fola fatalità auefie precipitata l’- 
Inghilterra in figge f ione così m t ferali le , e fin e Fi . 

L ' vltimoattodi po/fefio fu l' incoronatone 3 trouatef 
tutte le cofe prouedute d tanfi , per l incorona filone del 
nipote . Tafsò con la moglie , e col figliuolo nella Tor- 
re : così njfndoi Re nelle loro afiunfioni . Vi creò il P™™- 
giornofeguente Duca di Norf ole , il Barone Tomafo Ho- onori ,’c 
nardo: Tomafo figliuolo dell’ iFleJfo , Conte di Sur rei: ticc ' li - 
Culielmo Barchelei Conte di Notttngam ; elBaron 
Francefco Louello Fife onte , e ciamberlano . Fece di- 
ciafiette cauaheri del Bagno . Il numero effendoà libito. 
Quaranta fei legge fi auerne fatti Arrigo IV. Sono chi a' 
tnati così, per che fra l’ altre cirimonie fi lauano . V^on 
fi fanno che nelle inaugura filoni dei Re, e Reine: e quan- 
do 1 Principi di V tlia j finiti i fidici anni s 'vengono in- 
uefiitidiquel Principato . Erano fiati ritenuti inTor- 
rc', da che fu decollatoli ciamberlano s l' Ardue fiouo di Libera.il. 
fiore, il 'Barone Staniti , el Veficouo di Eli. Liberò il cimi nn- 
pnmo, trouandofi pacifico nel po fi e jfo del Regno, eh’ al- 8 '° mCn ‘ 
trimenti nolliberaua : perche e (fendo egli huomo da be- 
ne s non aurebbe afientito alla depofi pione del -vero Re . 
liberò il fecondo per timore : perche il Barone Stranie 
fuo figliuolo facendo delle leuate nella prouinpia di Lan- 
tapiro ( nella quale aueua grande autorità e feguito ) 

K gÙ ’ 
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I 4S 5 gli conveniva quetarlo . Non liberò il Vefcouo di Eli fi- 
de Uff mo al Re Odo Ardo > e [fenda certo , che non approua - 
Virtù dii rebbe mai la privazione de’ figliuoli , nei d fanelli meri 
dii? 0 co' quali atte u a <-vfurpato il regno . Eri duetti t fatto fag- 
gio ne’ configli tenuti nella Torre > mentre per obliqui 
termini incamminava quello negozio . fra il Vefco- 
uo di gran nafeita , ma avendo ’-utuuto m buona riputa- 
tone nella Vniuerfttà di Oxford lungo tempo , ne fio 
( non e fendo che fi mpli ce Dottore ) tratto fw'rì da Ar- 
rigo VI. facendofelo Conigliere . Odoardo > con- f iutane 
l'integrità ; lo con firmò nel carico } nominandolo alla fu a 
Temute morte tra gli eficutori del te/lamento . T emendalo per- 
ciò Ricardo , e liberando gli altri , gli aurebbe contino - 
natala prigionia quivi y fi l'ZJniuerfità d' Oxford ( che 
da lui era fata fauorita , firnpre } non auefie fupplica- 
ta per e fio . Onde auendo voluto foddis farla in qualche 
parte , pi ac quegli le vario di Torre » come luogo troppo 1» 
Onde lo : mA P* r non P or ^° ln a @°l utA libertà , lo diede in cu- 

òi in pur fiodia al Duca di r Éuchingam y che lo mandò in Brecnocbc 
ca dr Bu- fi 0 caftello in Valla y doue poi di compagnia gittarono i 
chmgain. primi fondamenti della fua rovina . 

Fu alli vi. di Luglio pompofamente incoronato con A* 
nàto?? maglie .Era ella figliuola di quel gran Conte di Varuicy, 
la moglie che fece, e disfece i due antecedenti Rete medoua d’O- 
mà ddr? doardo figliuolo d' Arrigo VI. Principe di V alta 5 datagli 
• in matrimonio , quando in Francia fu accordata la rovi- 
na (C Odoardo IV. Onde nata per e fiere Tutina ,/w pfr 
fu a malaventura con collui, che le aueua veci fi il ma- 
rito > 
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rito,e fpofatala, per e (fere con fua fonila j moglie del 1 5 
Duca di Clar enea 3 due ricchifjime eredi. La Conte (fa 
di Richmonte $ madre di colui , che di la à tre anni ghie- 
ito la <T/it a iti regno ; fu quella che le portò lo (traffico . 
lo non parlerò di quefìa incorona pone , non e fendo ella 
■al no tiro propofto. Finitala folenmtà , Ircentiò tutdt £_,- c¥n?l - k 
{ignori , perche torna fero allelor cafe , raccomandando Mirti rao» 
d quelli cb’aueuano carichi , l' ammini fra pione della fu- dolori* 
ilipia , fenpanfìorftoni , e fenpa ingiurie : Cefècu pione giu%u . 
delle leggi ,e la libertà de popoli j non r volendo cofe mal 
fatte , che da fe foto . Non licenpiò il Barone Stanici fin- 
che non intefe Strange fuo figliuolo auer di sbandate le 
genti , che leuaua . Ltcenpiò anche t cinque mila bicorni - 
ni , ch’aueua fatti venire dalle proutnpie Jettentrio- 
nalt in fua guardia ; dopo dt auerti accarezzati, t dona- 
ti : onde partirono tanto foddisfatti , che dtuenutine. 
infoienti , lo coflrinferià trafportarfì m quel paefe , per 
quetarne t tumulti, il che non potè fare , che col feuero 
tfempio della morte di molti . A Luigi XI. Re di Fran- 
cia i mandò immantinente , perla continoua pione della 
lega fatta con Odoardo fua fratelli. Mal' Ambafciado- 
re none fendo arnuato , che dopo la morte de nipoti , non ammette 

molle Luigi ammetterlo , auendo (limato iamicicia del . i! 

s bafciado- 

uo Re indegna di corrfpondenpa . re. 

L ordine ch'ei tenne in quella morte fu. Di ritirar f 
primieramente à Giace Sire fuo patrimonio , e titolo : la 
cofcienpa ritr abendolo dal trouar fi nel luogo , nel quale 
U fitta crudeltà /offe per cancellare le crudeltà di tutti 

K 2 gli 
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1483 gli altri tir inni . Aurebbe potuto tenerli prigionieri , e 
fenpa pericolo , ejfendo priuicC amici: ed egli non giun- 
to al colmo de glt odf à quali giunfi dopo la ler mortai . 
Ma parendogli non ejfer Re effì fluenti s /pedi Giouan* 
Comada 711 Creene fu 0 confidente fer nidore al Cau altere Robet- 
ft! t0 B rac b en berì Conte (labi le della T orre con lettere > nel- 

la Torre le quali gli comandati a , chili facejfe morire . Il che non 
dc’m'oT auen ^° '"volato fre , gli rijpofe . Voler morir più 
die niega toflo , che incofa tale <ubbidtrlo. Che fu fignoà Ricar- 
cUbbidir d 0 } di non e fer e per ancora giunto all’autorità^ ih' ei fi 
credeua poiché fi trouafiero perfine s che ofauano dirgli 
di nò ) in qual fi voglia più ingiù Ha deliberatone . Vfe 
potendo con quello penfiero prender fanno , il paggio che 
glt dormiua in camera efiendogli dornefiico molto lo /ùp- 
pticò dirgliene la cagione . Gli nfpofe ejfer mifer abile— : 
nonauer inchi fidarjì j pagato d'ingratitudine , e nega- 
togli feruigioda perfine , le quali bene fi piate da lui, au~ 
rebbono douuto filmar ft felici 3 dando lor occafione di 
feruirlo. Il paggio non fapendo il particolare del fitto 
rammarico , ma conofcendone la natura 3 s imaginò , che 

qualche orribile comandamento fiff e flato quello , tro - 

uandoft chiofitjfe dfubbidirlo . E tenutogli in fantafìa 
rvn caualtere , che tn vn letto per terra dormiua nell' an- 
ticamera 3 gite Imminò , dicendo : che non r vi farebbe 
fiata cofa cofi ardua , e pericolafa , ch'egli non facejjk L_, . 
GiacopoTirrello era il nome di cojlui . Aurebbe potute 
pignerfi per huomo di belle qualità , fi non fofiero fiate 
deformate dal laido U’njna difontfhffima ambit on <— ♦ 
” s Aueua 
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tAueua egli fatto , e faceua ogni pojfbi le per auuanparfi 1 4 8 j 
nella corte ; ch’era il fuo elemento j mu tenuto indietro 
da Ricardo T^atchjfe , £ Guhelmo Catesbì pof efori del 
Re j neuiueua fomento : 1 due non 'volendola compa- 
gnia d’yn terpo , che fuperandoli eC auda pia , //’ fuper af- 
fé di fortuna 3 elt difcaualcafe dalla grafia , che po fe- 
de u ano . Gli era amico queflo paggio » e ne fapeua i df- 
gu (li : onde credendo fi fargli un buon off pio ( mentre 
non gltel poteua far peggiore ) lo propofe ,• e'I Re che ne 
conofceua le qualità , fi leuo di letto per farne prona- . 

Poflaf dunque una uefle attorno } f riandò doue il 
Tinello giaceua , e feco Tomafo Tinello fratello in fan- 
gue , ma non in condi pioni . Chiamatolo dome flit amen - 
te s come fe l'ora del dormire fofe troppo t oltana s gli 
conferì il fuo defi derio , e’I richiefe per l' e fe cu pione . Non Gìacopo 
fe ne sbigottì Giacopo , ma accettata l'imprefa , fu il 
giorno feguente difpacciato con lettere à iracheni uri } il carico. 
con ordine di confegnargli le ihiaui della Torre per una 
notte , accioche potejj'e efguir aò y che gli aucua corn- 
ine (?o . Vbbidì il Conteftabile , dandogli le chiaui . Era- Scaro in 
no fatti due innocenti fanciulli cufioditi più flretta- tentiti ì° 
mente , dopo che’l (io laf ciato il titolo di Protettore , 
aueua affunto quello di Re . Priuatt non che di uifte , tclli . ^ 
made’proprj J er nidori , <j (Segnatine lor due per ciaf he - 
duna , da effì nonconof iiuti ; e per auerh in guardia più 
tofio che per fruirli. Era confapeuole il Principe , di 
quanto era fato fatto à fuo pregiudipio . Sapeua non 
effr più Re . il pio eferf imotonato . Gli addito i fuoi 
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I 48 3 pencoli la natura. : i pochi anni /oggetti a fituolez^e 3 
augument andarli Ì apprensione , eia paura. V^on pen- 
so alla perdita del regno , e non ne fece conto : penso alla 
•-uita , che de fi der abile per iflinto di natura , e /per abi- 
le ; benché in 1 Rato pnuo di libertà ; poteua per tuttc^, 
ragioni ejfergli conce (fa. Difie ( gemendo) à chi gliene 
die'Cauuifo: Ch’auendogli il po toltola corona poco im- 
port aita , purché con e/a non gli togli effe la •zitta . Non 
fi fpogliò dopo quel tempo più , ne ufi di camera : m<t—> 
Jlandofene col fratello in pen fieri graui , enoiofi , ui 
continolo fin all' arriuo diquefìa miferabil notte . Scel- 
fe il T ir re Ilo de' t quattro , che li cufìodtuano 3 Miles Fo- 
refìo , huomo dalla fua prima gjouentù nudrito nel /an- 
gue : à cui diede per compagno Ciouanni Dighton fuo fa- 
miglio di Pialla s citerà un manigoldo membruto , e di 
Si'tio sf- gean forfè . Li fece paffare à mezzanotte nella camera. 

t'nrtm me oue dormiuano : edinuoltili nelle coperte oli attutarono > 
ite 0 r- tilt 1 ■ r » * • J v » 

n.iuii.o . turate lor le bocche col ptmaccio , e co guanciali. I u la 

copi fatta in •un fubito : due corpi teneri , e dilicati fa- 
cili ad effer opprejjì , en poco d'ora fpediti . Così li cre- 
dettero anch' V ff nonne porgendo mouimenti : onde J co- 
pertili li trouarono agonizzanti efalare l' ultimo fiato . 
I aTr ' t | - p'olle Ttrr elio y che fojferofeppelliti 'mediatamente fot - 
«i'vna ic.:, to una (>ran muffa di pietre 3 à pie d'una ficaia 3 /<*-» 
fife cauatail più profondamente che fiù pofjibile.il che 
J atto montò con gran fretta à causilo per darne conto al 
Re : eh’ oltre gli altri fiauori 3 il fece ( come alcuni 'vo- 
gliono ) canali ere in quel punto , e fi endofi foddisfatto di 

tutto , 
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tutto , ma non della fepoltura . Non ebbe /crapulo d’v- I 4 8 3 
furpar lor la corona , effendone eredt , ne dì farli 'tj cade- 
re emendo innocenti ; ma l'ebbe ch'ejftndo figliuoli di Re, 
e del fuo fangue fojfero in luogo vile fot ter rati. Onde Madiflé- 
il capei! ano della T or re leuatih di là , li J eppellìaltroue : 
mala fua morte auuenuta poco dopo , leuò ogni notipt— Re non li 
doue gli aue/fe locati . Qualcheduno <-vuole , che po filli 
infuna ex fa di piombo la fommergejfe nel più profondo Appellili. 
della bocca delTamigi. Certa cofa e j che Tir r elio incar- 
cerato fot co Arrigo VII. nella Torre per tradimento , 
conf pò quanto abbiamo detto nella maniera fritta. , , 
fnpa fapir ciò ch'auuemfe de' corpi , dopo lettati dal 
luogo , nel quale erano Siati fot ferrati da lui. Pagò per 
altre Jceleraggint la pena meritata perdutila: così gli Fecero 
altri. Il Sipnor Iddio non caligando tutte le colpe in ma * ft,e 

o i tutti 1111— 

ìfiante : ma permettendo di rado efttt buoni alle afoni mitri di 
maluage ; perche non fopportate da gli huomini , ne dal- 
le leggi , Je figgono vna pena non fuggonoH altra , gru- 
gnendo per la <-uia de' fecondi % al ca/ligo de' primi delit- 
ti. Vifie d'indi poi Ricardo con turbulenpe nell’eflrìn- Alteraci.» 
feco i con timori 3 ed agonie nell'interno : non auendo do - ni 011 lt?: - 
poquefioefer abile misfatto {fecondo le reta foni de fuoi dopoqué 
più confidenti ) auuto vn’ora di quiete. Gli fi cambia - ftomisUc 
tono 1 tratti del volto . Miraua con occhi torbidi , e fpa- 
uentati . lux armato fori a panni 1 e con le mani quafi 
fmpre full impugnatura del pugnale, e in atto di feri- 
re ycome fe pur allora egli fofie fiato ferito. Confuma - 
ma le notti intere in r vegghie 9 e fe qualche poco in dor - 

mire , 
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1483 mire )*vcniua rifiegliato da fogni terribili) che lo cofiri- 
gneuano lafctar le piume , e poggiare per la camera 
accompagnato da prodigtofe paure . Gli altri due dalla 
giufìifiavmana intatti) non furono dalla diuina : poi- 
ché Mi les F ore fio morì auendo perduto quafi tutte le^» 
membra ) che infracidate fi prima) gli furono tagliate . 
Dighton fe la pafsò men male , poiché chi ne fcriffi af- 
ferma » che di fio tempo egli era r vtuo m Cales } odiato y 
e moflrato à dito j non fin fa e/pet taf ione , che con qual- 
che ignominiofa morte egli fife per dare fpett acolo efem- 
plare di fe f le fio njn giorno . Altri aferifcono , che qui- 
ui miferabilmente'v fe , e morì . Le turbulenfe poi cti- 
eflrinficamente ajfhjfero Rtcardo , furono le principali 
c^nfucà quelle , che nacquero dalla mala intelligenpa col Duca di 
di 3 i:chin Buchingam . jQuale ne fojfe la cagione , non fi sacche 
per conghie tt tir e : tali però da non errare . Le nature 
loro 'Venalmente orgogli/fi facili à romper fi. Ed auue- 
gna che Huihmgam procacci affi la confìdtnpa di Gloce- 
ftre prima , che Gloceflre quella di lui 5 ciò non fu per 
conformità di genio") ma perche temendo di decadere. 
dalla grandetta propria , fitto l* autorità della Rema , 
e de parenti , diede per if chi far e quello foglio , nell’al- 
tro : e benché pii* pencolofo , piu eligibtle nondimeno al 
parer fuo il fittoporfi "volontariamente à fuperiore gran- 
de per natura } eh’ ad inferiori fatti grandi dalla fortu- 
na . Narrafi 3 ch’Odoardo morto , gli mandaffe finita- 
mente 4 lorc $ oh egli era ; Perfalle fuo feruidore il qua- 
le ammefio fegretamentc dt potte , gli offerire da fio* 

parte 
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parte ( in quefia muta pone di Re) ogni feruigio: e che 1483 
bifognando farebbe tenuto à trottarlo in perfona , ac- 
compagnato da mille combattenti . Che gli fece replica- 
re l't (le (So al fuo arriuoà Nottingam . E che tornato à 
Iorc andò col feguito di trecento caualli à -vederlo : doue 
contratta fi njnamtelligenpa flretttjfma ì ne feguirono 
le cofe narrate fino all' vfurpa pione del regno: dopo /<£_. 
quale gli affetti s intorbidarono con marauiglìa di quel- 
li y che naucuano ammirata la famigliarità 3 poiché ‘ ven- 
nero à termine di non fidarfi l'njn dell'altro : e con opi- 
nione ancora , che nell' ultima ita à Gloceflre vi correjfe 
Buchingam pericolo della ulta . Lacaufade' difgufìifit Ciufe de' 
creduta procedere dalla pretenfione che Buchingam atte- <1;lsul * L 
tta fopra le terre del Duca di Hertfordy delle qual} ri- 
putando fi erede credeua , che "Ri cardo non foffe per ne- 
gargliele in giuftifia y en ricompenfa deferuigi riceuuti. 

Ma erano quefie terre concatenate alla Realtà in manie- 
ra y che decadute dalla cafa di Lancaslro in Arrigo vlti- 
m amente de po fio ^ e da lui nella corona y doueuano efier 
franche da ogni proprietà » e pretenfione priuata : la qua- J 

le effendo nel Duca , non fu fenpa fofpetto Ricardo , che 
i fuoi penfieri oltrepaffajfero la condizione difuddito: 
fi che quando gliele dimando , il deniego nejù cosi acer- 
bo 3 minacciante , e con difregio , che non potendo il Du - 
ca fòffnrlo fi fìnfe malato , per non trouarfi alla fu*.* 
incorona f ione : e Rie ardo gli mandò à dire , che non nje* 
nendo<-vel' aurebbe fatto portare s onde fu sformato an- 
danti con quella ricca , e fuperba pompa , che auanti li 

L difgu - 
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1485 difgufii aueua con iflraordmarìa fa fa apparecchiata .. - 
Altri però svogliono t che li difgufii fodero pofìeriori , 
non nati allora . Che il Re attendo òrfano di luì , non fi 
farebbe me fio a pencolo di alienar fio m quella manierai 
e cheti Duca , condendone la natura , non f ? farebbe 
poflo al rtfchto della "vita , douendo a/fi curar fi , che dan- 
dogli qual fi “-coglia occaftone non era per /camparne li- 
bero , non e jfendone fcampati i nipoti . T ut tanta la pri- 
ma opinione fili perla fu a alterigia creduta 'vera: ag- 
gmgnendouifi , che nell'atto dell’ incoronatone "voltò gli 
occhi altrotte , pentitofi et e fierne eglt flato l’autore . E 
che Rtcardo benché lo corifee fife mal contento , lo dififim te- 
lò 3 trattandolo corte fornente , e licen piandolo da Cloe e - 
ftre con grate parole , e gran preferiti . *Ma che ritor- 
nato alla fua cafa di Brccnoc,e conuerfando col 'Dotto- 
re Morto n Vefouo di Eli , quiuigli s’alienafie . 

Qrnliù E ra quello Vefcouo perfoaa letterata , e di buoni co- 

dclVifco fiumi , co fi ante partigiano (C Arrigo yi . nò t abbandono 
full or uh mai fino alla fua prigionia . Fuggì con la Tapina , e col 
nc * Principe in Francia, e con efft ritornò in Inghilterra . M a 
le cofe loro e fendo riufate male , e il Re Odoardo (labi - 
litofi , fu da luì riceuuto in grafia : perche cono fiutola 
leale col primo padrone , credette che tifìefio farebbe^ 
con lui , onde lafciatolo fecutore del fuo te il amento » 
confertiò r vtrfo i fuoì figliuoli la /olita lealtà , la quale 
con fiuta incorruttibile da Ritardo , lo pofe nella Tor- 
re , dandolo poi incufiodia al Duca di Buchingam > col 
quale dfeorrendo delle fue iniquità, gliene Jufatò la-* 

ratti- 


Libro Ottauo . Ricardo Ter<jo. 83 

rottine ; t rotta toji da effi tl * vero modo di <-ultimar le guer- 1483 
re ciudi col maritaggio di Arrigo Conte di Richmont 
nella figliuola maggiore d' Odo ardo . Ma efiendofi riti- 
rato a Roma con intensione di non mefcolarfi più ne gli 
affari del mondo , non ritorno 3 che chiamato dal detto 
Conte fatto 'Re , dal quale creato Arciuefiouo di Can- 
turberì , e Cancelliere et Inghilterra , gli procurò il Car- 
dinalato y nel quale mori coll' tfiefie 'virtù, con le quali 
egli erajempre viuuto . 

Queft 1 3 effondo t ornato il Duca , ed auendo ofierua * | P ‘ “ ^ 
to <Dna gran differenza in lui da quello che fu dianzi fu . 
•uerjo la perfona di Ritardo ,* ne /però qualche buon ef- 
fetto , non proponendo , ma fecondando i fuoi concetti. 

In che fi gouernòin maniera , che quanto più fi mofira- 
ua alieno dal de fiderare ciòchebramaua , tanto più cre- 
fceua il defiderio nel Duca di fcoprir in lui ciò che occut- 
taua . Onde e figger andoglt fimulat amente la felicità p f0po(iri 
d Inghilterra ^caduta fittola reggenza dnjn Principe twil Du * 
cost fiuto 3 mentre fitto quella d vn fanciullo gouerna - C 
to da gente mterefata j e odio fi non poteua non rouina- 
re i gltnfpofetl Vefiouo. Conuenirgli confejfar il 'vero: 
ficuro che l filfi non gli farebbe creduto . Che fi le co- 
fe pajfate auefiero auuto à terminare fecondo 1 proprj 
* voti 3 fio - voto farebbe flato , chela corona dopo Arri- 
go VI. fife caduta nel Principe Odo ardo fio figliuolo 3 
non nel Re Odoardo : ma eh' ejfendo morto il Principe, fa- 
rebbe fiata gran pazjja la fu* non accomodarfi col nuo- 
uo Re fi morti non nfifiitando . Con Odoardo auer fat- 

L 2 to tut- 
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1 4 S 3 to tutto quello , che fedel fèrutdore , e fuddito doueuaS 
col fuo padrone , e Principe: per fare l'ifleffo co figfiuo- 
Li , fe gli fojfero /ucce ditti i ma cb’auendo Iddio difpo- 
flo altnmente , fua pretenfione noneradi rileuar ciò, 
che Dio abbatteua. E quanto al prefente Re dianzi Pro- 
tettore . J 2 ui tacciutofi , come Jfè imprudentemente fof 
fe trafcor/ò in que/ìo proposto , dopo vn breue fi/encio 
Jeguì . EJferfì mefcolato delle cofe del mondo troppo finì 
quell'ora: ejfer tempo di ritir arfene , fen fi altre prati- 
che, che de fuoi libri , e della fua quiete . Il ftlenfio y 
che d'improuifo aueua rotto quel concetto , che’/ Duca 
defideraua finito , gitene fece 'venir maggior voglia: 
onde credutolo tacer fi , perche fi diffida/! e di lui , lo pre- 
gò fauellar arditamente j e fendo tanto lontano dal ri- 
tenerne danno , cb'anfi era per apportargli de gli utili, 
chenommaginaua . Gli aueua chiefio la fua cu fiodia al 
Re non per altro, che per ualerfi de' fuoi prudenti con - 
■ figli : C ch'effendo fiotto altra guardia non aurebbe incon- 
trato amico , che facete conto delle fue uìrtu come lui . 
llVefcouo ringraziatolo gli rifpoft . ld umor fuo non 
inclinarlo à fauellar e de ‘Principi , formando ejfi il mon- 
do , non com'egli è , ma come à lor pareua. Che quando 
pcr°cnffi il Lione fece bandire dal bofco tutte le fiere cb’aueuano 
forieri' 1 corna , una eh’ aueua Vna piccola bozs^a nel capo fuggì 
coiofo la coll’ altre', e cine fi a dalla Volpe perche fuggiua l Pel ' 
con bando publicato , di fi' ella . Ma tu non hai corna , re • 

c»pi . plico la volpe . Egli e uero non ne ho , le rifpofe . Ma fe 
il Lione dtceffe , cheque fi aborra e un corno, chi ofa- 

rebbe 
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rebbe contradirgli ? ‘Piacque l'apologo al Duca : ma non [483 
potè pervadergli s che non >-vi fojfero Ltoni per nuocer- 
gli. Glidifeil Vefcouo . Sua intensione non efiere di 
difputàre sul titolo del Protettore , oggidì Re : ma trau 
tandofi della Republica 3 della quale egli era membro , 
gli auguraua augum ento di perfezioni , /opra le molt^_, . , 
ch'egli aueua ; e tra quelle alcuna di quelle , delle quali 
il fignor fddio aueua ornato la per/òna di lui Duca-, . A nd - 
Tacque/ civetto con gran difpiacer di ejjò: dolendo fi dolo in 
ch'accennando di dir molto , non dicejfc nulla j mentre La 
comparacene del Re } e di luiricercaua fenfi piùintelli . che fi cf- 
gibili , non adombrati ,• con ingiuria dell'amica lor comu- pllca ‘ lc * 
me anione j da tanti ntiuoli di diffidente : auendo da ac- 
certar/ 3 che i fuoi fegreti gli far ebbono così fegreti per 
ogn altro , quanto che par tìcipan doli à per fona che tanto 
lo fiimaua , aueuano da riputar/ per non detti . Sii que- 
fle parole firifoluetteil Vefcouo d' aprir/ affatto : dan- 
dogliene animo la 'vanità del Duca amica delle proprie 
lodi , e l'odio , che portaua al Re , che non gli era nafeo- 
flo $ onde gli diffe . Auer letto . L 'huomo non effere na- 
to à fe filo , à gli amici, à pyfenti , ma alla patria più 
ch'à tutte le cofe . Quello auerlo moffo à confederare lo A , jbe 
flato prefente del regno fua patria, fuo nidonatiuo, il punente 
quale {in parale/lo de' tempi paffuti) fofic miracolo fe r llo il Vc- 
non rouinaua . E feriti flati Re fotto de' quali egli aue- fcouo ■ 
ua felicemente fiorito . L'amore , reciproco tra i fuddt- 
ti , ed effi. Gl'intereffi degli -uni intereffi de gli altri . 

In cafa pace , giuflifta , fegurtà . Fuori ^vittorie ri- 
puta- 
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I4S 3 putafioni ì trofei . Di preferite tutto mutato . Non gli 
rettare } che mna fperanfa fola : eque fi a in lui Duca : 
perche confi elevatone il -zjelo , la dottrina , C ingegno , la 
Immc'o prudenfa , e tant altre doti , non poteua nelle fue mife- 
d°ffi 'egli rte ’ c ^ e ricorrere e f° ' e nt Uo tempefta che C agitaua % 
luorona auer altro porto , che quello del fuo gouerno , fuor del • 
quale il naufragio nera certo. Non poter fi negare 3 che 
il Protettore ( Re oggidì chiamato) non aucfje delle <~u ir- 
ta , che l'aurebbono re/o degno del regno : ma corrotte da 
tanti vecchi , e nuoui mifj , naueuano perduto la qua- 
lità , el nome ; conuer tendo le mirtù in mi^j il cattino 
*. Principe , come le nutriture in veleni le vipere , e i ro- 
fpi . Non trouar/i tfempj d'iniquità nell' vjurpaf ione. 
d'-Tjna corona 3 comparabili à fuoi : procacciata/eia con- 
ira ogni forte di legge. Con tra le leggi dell’ umanità , 
facendo fne ttrada conia morte di tante degne >ed inno- 
centi perfone . Contra quelle della natura calunniando 
la madre 3 ne '-volendola onejia , che nella fola fua con- 
ce pione . Contra quelle della Chiefa , dichiarati nati cC- 
illegìtimo matrimonio i nipoti . E contra tutte infume 3 
jaitofene carnefce 3 ondili /angue loro gridandone ven- 
detta al cielo , auuifafe etafeuno à temer delle lor mite ; 
poiché fe per mfurp&reil regno non aueua rifparmiato 
quelle de fuoi più prc/fi mi .rfparmiarelle molto meno, 
per m/urpare l'altrui ; quelle di coloro , che non gli 4p- 
parteneuano nulla , Per u fuggir dunque i mah , ch’aue- 
uano da afpettarftne 3 lo fupplicaua , Ch'amando egli 
Dio t la propria fua cafa , el fuo natiuo paefe , ne preti- 
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deffe la corona: liberafielo dalla cattività nella quatta, 1483 
egli era caduto ; e non la ^volendo , lo fconfiuraua per 
gli obblighi eh' à Dio aueua , far ogn opera di cangiar il 
gouerno : non potendo cadere in chi fi fiacche con utili- 
tà, e feruigio pubhco . Facendolo era Iddio per refi ar- 
ne fruito : egli conia fu a caft affi curato; obbligato il 
Regno , e da ringraziarlo il mondo . Finito ch'egli ebbe 
di parlare , flette perrn gran trattoli Duca con gli oc- 
c hi fiffi penfofo in fi fleffo . Onde fene sbigottì il Ve- u 0 firmar 
feouo , e ne cangio colore. L'huomo in materie ftmihnon nfccilDu 
potendo foddisfarfi del fi l enfio, ne di rtfpofie mentali, rifponifé- 
non potendo fene fupporreche pericoli , e danni . Ma-, do • 
l'ora delia cena ruppe il colloquio ; rime (Solo il Duca alla 
mattina feguente . E perche s'auuide del fuo sbigotti- 
mento, lo pregò che la dilazione noi molefiafSe , affi cu- 
randolo che gli atterrebbe la promeffa. Il che non quetò 
ilVefcouo: anfiofo altrettanto di fapere l' intenpione^, 
del Duca allora , quanto il giorno precedente fu il Duca 
di faperla fua . Ma non mancò di quanto gli aueua prò- Sua rifpo, 
me fio , Onde dopo d'auergli con eloquente , e ben ordì- fti - 
nato metodo repi togata la fua propofia; pollo il capello 
sì* la t suola , ed inuocato deuot amente Iddio , lo ringra- 
ziò , che trouando fi eglino tra tante procelle , e pericoli 
in buona ma mal gouernata naue , fi /offe degnato illu- 
minarlo ,mo(ìrandogh il modo à prouedere d‘<vn timo- 
niere, eh' e fiendo difoddisfapione, farebbe anche di fa- 
iute , e ficurezjjt à tutto il regno . Riprefo il capello, rin- 
^aptò il Zi e feouo dell' affé ctone che gli aueua fempre f 

moflra- 
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j 4 8 3 mo firata , fpe (talmente ora in queRa confidente lor co- 
munica fitone : la fedeltà 3 il zelo dell a patria , e tant' al- 
tre circoRance libere da ft mula ( ioni , ed intereffi , ren- 
dendolo degno d’e fiere filmato quell’ huomo da benz_, , 
eh' egli era . Dolergli 3 che i fuoi meriti non aue fiero in- 
contrato fortuna degna di loro . Ma l'ajficuraua , cbt-j 
facendogli grafia Iddio di poter per qualche via mofirar- 
glifi grato , non mancar ebbe à queflo debito , come pro- 
feribile ad ogn altro . Venir ora alle fue propofie 3 finga 
occultargli nulla: cosìinfignato , ed obbligato da lui . 

I difgufti Sapefie dunque . Chel’auerlo il ReOdoardo dnfauorito 

nemici . J , 1 - . , , , J 

dai Re o tn tutte le occafiont , Jenga auerguene mai dato cauja j 

«erlcfalfc mentre ^ auer e Ifì fi n fi te due fittile ricercaua tratta - 

nato da fi mento più amicheuole j era Rato cagione d alienarlo da 

ft'fttfl'o ' ^ figh u °t l •' giudicato fi finito da quel debito d’ umanità , 

che con fi non era Rato vfito da lui s efilufi non filo da 

carichi , ed onori , ma trattato con termini indegni alla 

fu a qualità . Il primo pen fiero dunque , ebe glt u renne 

alla fina morte fù il mfir abile Rato del regno 3 fitto 

l' autorità d' una donna , e a‘un fanciullo : non tanto 


pel fiffi dell'vna , e per l'età dell'altro , quanto perche 
il fratello di lei Conte Rtuers,e'l cM arche fedi Dorfit 
figliuolo dell'iReffa , fofieroper efiludere , non cU t Du- 
chi , e gli altri grandi , ma il fratello del defunto Re da 
ogni autorità 3 e preminenga . Giudicò perciò necefiario, 
e al ben publico 3 e al priuato 3 (irignerfi col Duca di Glo- 
ceRrc 3 da lui riputai o allora così netto d'ogni diffimula- 
gione , ingiuria , e crudeltà , come lo credete, a di preferite 
‘ à * •" v; il 
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il pi» fimulato , ingiurìofo , e crudele , ctihuomo effer 148 j 
potere. Sopra quefla f alfa opinione fu creato col fatto- 
re di lui {nel primo confidilo tenuto in Londre) Protet- 
tore del Re 3 e del Regno . E dopo d'auer ricouerato J ot- 
to fraudolenti prete/h il Duca di Iorc fuori del fantua- 
rio , oso ( non finpa qualche fpruzjgo dt minaccia ) chie- 
dere à lui , ed a fi gnor che in quel confi glio erano , la co- 
rona y finche il Principe compiuti t r venti quattr anni 
fife in età di gouernare . Ma auendo egli incontrato del- 
le dffuultà ( non e fendo Hata fatta mai una cofa tale : 
e non auendo del uerifimtle , che dopo fi lungo gouerno , 
foffe per trouar fi tanta modera pione in chi fi ftaychede- 
pofio lo fcettro , eia corona , fi contentale diuenir fud- 
dito y e fttoporfi al reggimento d.' un altro ) prefento 
alcuni m frumenti autenticati da dottori 3 notar j , ete- 
fiimonj , ne quali appanna , / figliuoli del Re Odoardo 
ejfere bafiardi . Il che allora fu così creduto uero 3 co- £ 
medi prefentee compiuto e fiere notoriamente falfò, t coRicar- 
falfit i tefiimonj , tratti à cotanto tradimento , per ri- 
comperi fe 3 e promeffe . Finita la lettura diffe à con figlie- nari da f l 
ri. Signori, lom aficuro , ch'ejfendo u 0 t prudenti , e ni^edìa 
fedeli , non permetterete efier fatto torto à miei nipoti: 
ma mi prometto ancora , ch'efiendo uoigtufh , non 10 or- # 
rete chio lo riceua . Quello eh' udito atte te 3 ò egli è ve- 
ro 3 ò non è. Se noi credete chiariteuene. E ft'l crede- 
te s chi di voi mi ntegherày ch'io non fi a l'indubitato ere- 
de di ^Ritardo Plantagineta Tduca di Iorc , dichiarato 
erede della corona dall autorità del Parlamento : poiché 

M il 
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J48 3 il figliuolo del Puca di Claretti nè s per le colpe del pa • 
dre fine apice , e più incapace il padre , efiendo riputato 
baflardo f e tale /òpra grani prcfunfioni , nella cafad't 
lorc tenuto ? Ne <-o ejjendo chi gli ri/pondtjSe molto 
meno chi gli s 'opponete , fu ( coll’aiuto principalmente 
di lui Bucbingam ) fatto di ‘Protettore Re : ritenuta. 
prima li fede da lui quitti , e poi confermatagli nel cx- 
fi elloU ainar do , dandogliene la mano , di prou eder e f 
allenite de 1 due Principi in coti buona maniera , ch‘eg/i y 
etuttil regno ne farebbono foddi fatti. Or quale quel 

anà nc * Principe che dopo feruigio cosi fc gn alato , non auefie di 
fpontaneo mouimento , e del fuo proprio , cercata occa~ 
/ione di ricompenfarlo , eccetto lui , che pregato di cefo—, 
non Jùa , e non denegabtle per giù filtra , gliele denegò» 
pernierà ingratitudine ? Le cofe che gli rie hiefe furono.. 
L’ officio di Gran Conte fi abile cC Inghilterra , che godu- 
to dafuot antenati glitornauaà vergogna non goderlo 
lui . E le terre del Conte di Hertford , dal Re Odoardo 
fuo fratello tngtufl amente detenutegli : te quali non gli 
denego fubito> trattenutolo in tfperanpe qualche tempo: 
ma dopo che afide e (seme coftantemente follecitato gite- 
le denegò affolutamente , aggettandogli > che dimanda 
tale pretende fie rauuiuare le ragioni della cafa di Lati- 
tati ro: poiché Arrigo lì/, che ne fù l'erede , attendo in~ 
deb t arri ente rofurpato la corona , e nella 'vjurpafiont- 
v miele a quella , non ne fojf ro dimembr abili più , quan~ 
do c n n le terre non fi prettndtfie il regno . Il che paro— 
ma, tue da lui fi /acejfe ; poiché cadute per la morte di 

Arrigo* 
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Arrigo VI. fecondo le leggi comuni prìuate , ma non di 1485 
fiato , in lui Buchingam , ne fufcitaua quefta tacita pre- 
tensione . A‘ che in 'verità , non aueua egli maipenfato . 

Onde ripresa nell'animo fuo f tnciuile tngiufttpia et Into- 
rno cotanto ingrato , ebbe fiat teak contener fi ne’ termini 
della paaenpa , finche udì la compaffioneuol morte del- 
ti due di fpofie fiati , ed innocenti Principi : della quatta 
chiama» a Dio in te [limonio di non eff'erne Rato non che 
partecipe 3 ma nè imagjnat afila mai 3 e che intefala 
fonti cofi gran cordoglio 3 che gli fu impojfibile fifar la 
h/ift a nel Re piu , aborrendone la prefen pa 3 rifoluto di morrede' 

non tornar più alla corte finche non C due (Se apcrtamen- 

#. 1 n+ 11 s* * 11 . * dopo n# 

te ^vendicata. Mdtl leuArfene ejsendogli tornato difu più. 

cile ( t tiranni non auendo enfi oche più fedeli ,e 'vigi- 
lanti de propj lor ff etti) aueua alla fine tanto fatto , 
che dijfimulando l'interno , e trouate fi ufi da fargli cre- 
dere la fua ita necejfana , n aueua ottenuto licer, p a in- 
gannato dalle apparente , e credutolo partir fi foddis fat- 
to , mentre fe riandò difiontentiffimo . il trattenimento A llcr pcn 
auutoin queflo y raggio fùdi fantaflicare il modo di de- ^ itu i dc - 
porlo : ma conuenendofi dargli un fucceffore , non fi fou- traimi 
uenne maid alcuno più le ottimo di fe mede fimo : perche n ! uno có 
fattone -vn mentale fummo, e trouato che Odoardo mo titolo 
DucadiSomerfit fuoauolo , ejfendoin fecondo grado da 
Giouannt Duca di Lancafiro fondatore della cafa , e in fteflò. 
terpo Arrisovi, ne fegutua , chela madre di lui figliuo- 
la di Edemondo ejjendo nell'ifiejf , ne fojfe egli ( erede di 
lei) dopò tArrtgo VI. C indubitato fucce fiore, llco/onel- 

M 2 lo di 
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1483 lodi Somerfet evenendo dal fopradetto Gioitami Due* 
dì LancaHro , nella mede firn a maniera s non antepone 
l’altro 3 che per la primogenitura in -Arrigo Quarto , 
Quinto y e Se fio . Onde internato/i in quefia i magma pio- 
ne , aiutata dalla r vanità , e dall’ ambi pione , aueua pen- 
fatodi poter rifoluere la rouina di Ricordo siti fonda- 
mento delle proprie ragioni , filmatele fenpa oppo fi pione 
alcuna. Ma incontratofi tra VorceflrCy e Brigemorthe 
nella Contefia di Richmonte ( moglie di prefente al Ba- 
rone Stanici ) gli dirocco quefi’ incontro la fua mal fon- 
m^ddia ^ ata fabbrica. 'Perche fouuenutofiy ch'ella era figli- 
Conterrà uola vnica 3 ed erede di Gtouanm Duca di Somerfetfra* 
monte lo tello maggiore di E demondo auolodi lui , ne •veniua y 
che il Conte di Richmonte fuo figliuolo fofie quell' <-unico 
erede , e pretenfore 3 ch'egli dianpi aueua creduto et effe- 
re . E credutolo con certezza tale a ch’era feorfo final 
punto di confederarne i pericoli y edi confonder fi ne me- 
Z.t , eh' aueuano da ferttirglt. Se del diritto naturale , ò 
dell" elezione . E benché per lo naturale gli par e fiero fu fi. 
fidenti le leggi del regno 3 e della natura fole ytuttauia 
perche la fucceffionen era Hata interrotta (la cafa di 
lorc efiendone fiato in poffiffi ) gli erano paruti necefiarj 
i njoti della nobiltà , e del popolo : la elepione njniuerfa- 
te legittma corroborando il diritto particolare } edefclu- 
dendo il tiranno . Circa i pericoli . li prefuppofe grandi 
in un regno htigiofo , nel quale per euidenti yche fieno 
le ragioni y non manca mai chi le contrafii 3 fpepialmcntc 
nel prefente : la cafa di lorc regnando] le figliuole cC Odo- 

ardo 
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m ardo amate , e per li mali trattamenti del fio compaffio 1481 
gl nate da ognuno : onde benché il defideno di liberar fi 
n ed <vn peruerfo Re fojfe grande , non tale però da fatto • 

l tir altri in pregiudifio loro , tenute per azere eredi . Ma 
^ la ozi Sìa della Conteffa fattolo auueduto dell' ingiufii pia 
t delle fue pretenfioni : e che oflinandouifi fofero per a c - 
H crefcer glifi i pericoli , fe le figliuole del Re Odoardo or- 

f nife col Conte di Richmonte l’aueffero co’ loro partigiani 
, combattuto da due lati ; aueua mutato confi gito . Non 
i che la Conteffa gliene parlaffe ( non auendo ella <vn tal 

J penfiero ) ma per effer glifi oggettato il grado tinche, 

i, fòpra di lui ella era . I proporti che gli tenne furono di 
J congiurarlo per la congiuntone del f angue > e per la.* 

, memoria cCVmfredo Duca di Buchingam auolo di lui 3 e 
fratello giurato di Giouanni Duca di Somerfet padrZ-t 
di lei , à voler fupplicar il Re di rimettere nella fuagra- 
1, pia il Conte di ’Rfchmonte fuo figliuolo , permettendo - 
j gli il ritorno in Inghilterra : offerendofi ella di fargli fpo- 

I fare delle figliuole d’ Odoardo quella , che piu gli fo fi e 
f pi accinta 3 fenpa pretender fi dota , nè altro , ma la fola 

ripatria f ione . Il che gli promife di fare , partendoci d‘- 
tnfi eme ,* ella con nuoue Sperante , ed eoli con nuoui pen- ° n dc 

1 n. 1 ry r ■ r I • / J r . nfolucu* 

fieri : perche postejiin mente le ragioni del fonte 3 co damarlo 
ruedefìmi concetti , che da lui ( Vefcouo ) gli erano Siati ^ 
propoSlt ierfera 3 era caduto in delibera f ione , d' aiutarlo corona , 
con la forca , e co beni s come 'vero erede della cafa di fpùf ,^ e j a 
Lanca Siro , per la quale fuo padre , e fuo auolo erano Principcf 
Siati arccifi : con condì f ione però , che fpffie Et fa- (itti. * 

betta 
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1483 betta figliuola maggiore del Re Odoardo s perche con - 


giugnendo quefio maritaggio le due cafe di Lane a (Irò , e 
di Iorcj nelle due perfine che file poteuano pretendere 
la corona 3 <-ueniua à ftabilirfienetl Regno , ed à leu ar glifi 
nel? auuenire ogni occaftone di guerra , e defienfione el- 
ude . Il che accettando la madre 3 e'I figliuolo della cafri 
di Lanca (Irò da <~vna parte : la madre , e la figliuola . _» 
della cafa di fiore dal? altra , non ci farebbe da dubitarti 
che l'Or fi il quale con le Jue fanne laieraua ognuno ; 
non fife per refìar diflrutto : douendo concorrere tutti 
in un'opra , dalla quale era per figuirne , la quiete pu- 
bltca , e priuata. 

Riceuette gran contento , da quella conchiufione il 
Vefiouo : efiindo quel? appunto ch'egli •voleua . Ondc_, 
lodata con la bontà la prudenza del Duca , ne r vedendo 
l ora d' incamminare il negozio , gli dimandò: con quale 
delle due penfiua egli di trattar prima ? Con la Conte fa 
di Ricbmonte s glt rifpofi $ E (fendo nectjfarìo faperfi 
prima ? intensione del Conte fuo figliuolo . Il che paru - 
ìioTiuouà t0 ^ ene ^ e /c°u° 3 gli offerfe far venire Regine Ido Bruì 
vna lira domefìico della Conte fia 5 huon.o fiuto , dfcreto , ceke 
go£arcU *fiue fatto à negopj import antiflìmi 3 aurebbe fruito in 
mariiag.. quello meglio d ògn altro . Il che approuato dal Duca _ j 
^'° 1 ^* fcrijfe ^mandandogli la lettera per per fina efprtjfa , 

con pregarlo di *vemr à Brecnoche > per negopio toccan- 
te la Contefa fua padrona . A che •vbbidi mediata- 
mente j conofendo la perfona > che‘l cbiamaua . Le com- 
mijtfìom che 'Vi riceuette furono , Che non potendo met- 
..." " terfi 


1 
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terp il regno in ripofo , che coll' auuanc amento del Conte 1483 
di Richmonte alla corona , mediante l'anione per ma- 
retaggio delle due cafeLancaHro 3 e fiore j fofie necefia- 
rio , che la Contejja di Richmonte ne trattajfe con la Rei- 
na : ed ottenutone Caffenfo 3 coll’ affenfo di Elifabetta j 
fua figliuola maggiore 5 mandaffetn Bertagna à trattar- 
ne col figliuolo ,il quale promettendo fpofarlas ottenu- 
ta ch'egli am (Se la corona ; prometteuano e fi ( congiunte 
le force delle due fa foni) di farlo Re. Licen fiato con 
quella amba fiat a il Tirai , fi licenziò dal Duca il Ve- 
fiouo anch’egli : ma incontratane difficultà , il fuo con- 
figli efiendogli necefiario j fi rifoluette partir in ogni 
modo. E menimi Duca fiotto prete fio di trouar genti , Enonot- 
per affi curar gli il ^viaggio , lo pafceua difperanpe , par- 
iìtraueftitOy giugnendo felicemente in Eli: e prouedu- gedo dii 
top di danari pafsò in Fiandra $ doue afiente , ma in luo- 
go fumo , fece à f, nuore del nego fio ciòcche pr e finte 3 e £'.'?* . 
con pericolo non aurebbe potuto fare in Inghilterra, ben- eh 
chela fua partita al Duca riufeiffe molto dannofa : poi- inFl ^ r3 » 
che priuodel fuo con figlio 3 e auanti del tempo fuentato 
il dtjfegno gliene evenne l'evltima rouina . 

il Braiauendo fatta relazione del nego fio alla padro- 
na ,non vi fu temporeggiato da lei datole animo l'efferne chmontc 
promotori perfonaggi di tanta qualità .Mala Reina tro - £ àrcade! 
uandofì nell'apio 3 nè conuenendole andarci in per fona , mimmo. 
evi mandò Lodouico fuo medico , il quale effóndo natiuo \ìanj a * 
di Valla , letterato 3 e nella fua profefionc di gran fa- 
ma tra primiera per feruire in quello negopio meglio 3 ma. 
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48 3 che perfine et altra condizione : la Rtina trottandoci in 
bfogno dt gente tale J oprafatta fempre da nuoue in - 
di/po fi pioni confate 3 0 dal mancamento de gli eferci^f 
del corposo dalla /òpr abbondanza di quei della fantafia . 
Onde datogli carico di <vtfi tarla , come da fe fitflo , Vol- 
le che le proponete l' affare, non come era premeditato t 
e conchiufò , ma come concetto proprio , nato tnfci nè 
diffìcile da eff'ettuarfi , quando da lei fojfe gradito . V li- 
bi diti medico. E traffortatnfi à Londre J otto prete fio 
d'altri negopj , andò a <vifitarla , da lei molto ben cono- 
fiuto . Venutagli occafione di dforreredelle Jue affe- 
zioni , la fupphcò dargli licen fa di conf tir le T tn fuo pere- 
fiero $ il quale 'venendo da cuore affezionato fperaua» 
che quando ben le pareJfeineffettuabtU , ò vano , non le 
farebbe perciò di danno il fapcr lo : E t roteandolo buona 
( comi egli lo credeua) fi farebbe riputato felice , d'aucr 
penfato cfa , che potejfe folleuarla . La Reina permef 
fogli dir ciò che volata ; feguì . Che dopo la morte del Re 
Odoardo di gloriofa memoria : dopo quella de i due inno- 
centi Principi fttot figliuoli s e dopo la vfurpa pione del 
regno fatta da T{icardo ( dt quanti tiranni furono mai 
il più detefiabile) non aueua mai trouato quiete in fr . 
fiefiò) per trouarmez .0 a rimettere lo Slato in npofb , i 
giufii eredi in pofsefio > e l'ingiuflo 'zfurpatore in retina. 
Ma che auendont confiderai molti , gli tra venuto io 
mente . Ch’efiendofi fparfo tanto f angue fra le due co- 
-fidi Lancafiro } e di Iorc 3 non Vi fofse mezj> più proprie» 
che vnirle per maritaggio telando al Conte di RjcbmonU. 

erede 
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trede\della cafa di Lancafiro 3 ('Principe fenpa moglie) 1483 
EltfabettA erede della cafa dtlorc , 'Principe fa fenpa 
manto . Nozze da foddisfare tutto il regno : perche 
promettendogliene quiete } erano per accordar fi le due 
fa pioni infteme alla chfirupione del tiranno 3 e alla reìn- 
tegra f ione di lei , della cafa , e delle figliuole alla prima 
grandezza. . Se le cofe naturalmente buone hanno pro- 
prietà di contentare gli J 'piriti dotati di ragione 3 e quel- * 
li più , che riceuendone gioua mento , ne r vengono folle- 
uati j quanto più la Rema abbattuta da tante miferie 3 
yedutafi nel cafa fuo dtfperato nafcere yn euidente me « 

Z.oal folleuo di fe fiefsa , e della fua cafa ì O^e refz_^ 
grapte à Dio , conofcendo 3 che fe c era fperanpa di con- 
fola pione per lei , non ce ne fofse niuna , fecondo le y ma- 
ne apparenpe più effettuabile di quefta . Onde dopo l'a- 
uer con parole piene di gratitudine ringraziato il medi- 
co di cosi prudente 3 e fauio auuifò 3 lo pregò 3 ch'efsen- 
done Cmuentor egli 3 ne fofse anche l'efecutore . Sapere u > c nc -' 
il credito eli egli aueua con la Contefsa di Tftcbmóntz ^, . ro i a a . p *" 
Le dicefse da parte fua . Che y olendo il Conte fuo figli- 
uolo obbligarfi con giuramento 3 à fpofare Eli/aùetta la 
maggiore delle proprie figliuole $ e’n cafo di morte la 
fecondai le prometteua eC aiutarlo alt acqui fio del regno 
con tutti gli amici fuoi 3 e fautori. Il che riferito dal 
medico alla Contefsa , fi mife mano all'opera . Regmaldo 
Brai praticando coloro 1 quali conofceua fedeli 3 ed atti 
a negozio di tanta import anpa : mentre la Reinanegopia - 
ua con tutti quelli , ch'odiando il Re , non afpettauano , 

N che 
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1 4 & ì clte ^ opportunità di fruirla . Gli tiramenti della. Con— 
ttjfx j oltre il Brai y e l medico j furonoGiles d Aubcneiy, 
e Giouanm Cbeinei cauaheri : Ricardo Guilford , To- 
mafo Ramty. ed Vgo fonuuar. Aueuail medico pojlo 2 
firuigidi lei per espellano Criflofforo Vrjuuico buomo 
• v [auto , e ch'auendo feruito nel partito d'Arrigo Vl.tuU 
to il tempo > che fa in efsere , nera fura non meno del- 
la pruderie a , che della fede - Autux dfsegnato man- 
darlo al figliuolo in Bertagna : ma parutole , eh' tfscndo> 
il Duca diBuchingam il promotore del negozio , le con- 
uemfse feruirfi di perfima più qualificata , gli mando 
Vzo Cornatat i che con ma buona fiamma di danari prefe 
lanata dt Plemoutk porto di Cornuuagha } mentre Ri- 
cardo Gutlford manda all' t fi e fiso effetto da Cangio, per 
Sène™ diuerfa Brada , Tomafo Rame : affine cnauuenendo‘ 
d,i aiutilo qi iA Iche fiondo all' nino y l'altro capitajfe . Ma fu lor 
«òn’offcr cosi fauoreuole la fortuna y che giunfiroin Bertagn* 
cadelrc- C on differenza di fole ore fra amendue . La loro amba- 
8 “° ' filata fu. E fere chtefio per Re , nominato da grandi 
e deftderato da tutti ► Le conuen pioni del maritaggio ac- 
cordate col Duca di Bucbingam , e con la Reina . Che vc- 
nitfe in diligeva >e sbarcale inValia, doue trouarebbt 
amici y ed aiuti da render (ì poderofio infilante : le due. 
fa ciotti effendo per lui V II Conte formato dalla naturiti 
adefier Re , comunicò taf are al Duca di Bertagna ( il 
quale fii aueua dato piena libertà y dopo la morte dtl Re 
Odoardo ) pregandolo aiutarlo in cosi ne cefi aria fie di- 
zione i chiamato danjn popolo nato libero x e n/micodm 
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tir Armo , le cui crudeltà erano a tutto il mondo odtofc_,.. I 4S | 
promettendogli , che fauorendo Dio la fua caufx > co- 
me J peraua , gli aurebbe corrifpoflo con quegli offifi , che 
tonueniuano ad obbligo , da non ifc or dar fi mau Aueua 
Rtcardo qualche tempo prima procurato -col Duca , per 
Tom affo Hutton fuo ambafiadore s con offerte anco dì 
danari i à tenerlo fitto buona cuflodia di nuouo : ma-* 
odiando il Duca la maluagità di Ricardo , fi come non ne 
aueua r voluto far nulla , così auendo promeffo ogni fa - 
uor al Conte , non mancò d’ effettuarlo in quell a occ a fio - 
ne . Onde non diffidando più del buon fucceffo , rimandò 
alla madre Conuuai , e Rame , con auufi d'accettar e__, Duca di 
t inulto . Che apparecchiate le coffe neccjfrie ^verrebbe 
fubito . Si prouedefie in tanto à bifogni di la , acciocbz__, ^ la m *“ 
gl’ impedimenti ne j off ero minori . Sii quefV auufi ina- 
nimati i partigiani , cominciarono prepararf alTimpre- 
fa : mandando ne’ luoghi neceffrj perfine atte à tenerli; 
e difponendo figret amente guerrieri in diuerfi luoghi , 
perauerli pronti alle occorrente „ *Altrt folliataronoper 
•zite occulte i popoli (Itffi : affine che le follcua filoni f of- 
fro à lor tempo finpa impedimenti . Il Vi fono di Eli 
fcriuendo di Fiandra à coloro , i quali fapeua odiare Ri- 
cardo jpromoueua il nego pio con la fola autorità delle fuc 
lettere - Onde benché fra tanto numero non 'vi diserto' 
perfonanon fedele, tuttauia l'affare pa fi andò per tante uiaiug-- 
docche , e peruenendo à tante orecchie , fù impojfibil^j , „|° , 
che il fu furro , benché debole , e confufi , non arnuafie ( |' c 
alila notizia di Ricardo, d cui le coffe ffifaceuano maggio v-mu . 

il 2 ri 
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1483 ri non facendole : P ignorane a non prouedendo , per non 
preuedere . Sicuro dell'odio publico : e ficuriffimo ; che 
quello , ch'egli non ifeoprirebbe con la fua diligenza , e 
fugacità 5 non nsi farebbe chi per propria inclina pione 
foffe per fcoprirgli . Onde difpofte J pie per tutto s’ar- 
mò : e come che fenpa f spere doue diriz^arfì ; pronto pe- 
rò à girare doue la neceffìtà foffe per cojlrignerlo . Ma 
perche mouimenti tali non poteuano iffere fenpa f-vn pri- 
mo motore, pensò , che il Duca di Bucbmgam foffe egli 
quello : che però auefero da ordinarft contra di lui le più 
principali prouijionn ma irretirlo prima con offerte: e 
non facendo effetto 3 renderlo efempio mifer abile à tut- 
ti quelli eh' auefero ofato , ò che ofaffero cofpirare contra 
di lui. Gli ferffe per perfona e fprtjfa lettere piene d’- 
umanità . Lo pregò ' venir à trouarlo 3 dando ordine al 
gentiluomo mandato di promettergli quanto auejfe ft- 
puto dimandare . Ma quegli r vffgj 3 quanto più fo- 
pr abbondanti , tanto più ffpettt 3 e fuor di tempo s af- 
fordarono le orecchie del Duca , conc fiutane la natura: 
auendo egli procedutomi! ijleffa maniera con tutti quel- 
li , i quali autua n voluto ingannare . Onde Applicatolo 
Ma fu- 4 perdonargli ,fe non njeniua , allegò per ijcujà l’indi - 
ucrtcgl * -fpofipone del fuo ftomaco 3 la quale auendogli leuato 
comi h l' a pp etlt0 3 1 ’ aneti a pr insto con eff dell'ordinario fuo ri - 
menti, e pofò . Di che non ffddisfacendoji Ricardo } gli refenfe 
nnnaccn. ^ ntermini 0 ppo[it amente contrarj à primi : comandando- 
gli con rimprouer amenti , punture 3 e minacce 3 chepofl c 
tutte dilazioni 3 e feufe à parte 3 rvewft à trouarlo . Co- 

fi» 
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fa , che riu fati infopportabde alt? altiero remore del Du- 1 48 J 
ea , fi dimentico ( rifiuto alla ribellione ) tutti gli arti- 
fici > fondendo al gentiluomo che gli auea portato la 
lettera in aperti termini 3 di non voler andarci . T mer- 
lo per nimico . Non e fi ere Slato mai nè amato , nè fauo- n Duci 
rito da Itti in co fa alcuna . Con che bandite tutte le diffì- 
mula ctoni fi preparò alla guerra : dandone auuifo àgli nico. 
amici , perche ne flleuajfero i popoli , e s' arma fi ero . La 
fama di quefia dichiaratone mofieil Urlar chefe di Dor- 
fet figliuolo della Reina pedona ad vfcire del fantua- 
rio ynel quale fi trouauacon la madre , trafportandofi Dotfetc. 
nella prouincia di Iorc à farci penti. In Deuonia , e kcc ! clsa 

1 j ^ o + tuario , c 

Cornuuaglia fecero l'iSleJJo il Cauiliere Odoardo Cour- s* arma-, 
tene con Pietro Vefcouo dt Exceflre fuo fratello . fn j ^ c mr3 ll 
Confo Ricardo Gelfordcoli' aiuto dimoiti gentilbuomi- L'ifkflò 
ni cominciò la guerra . Non fu colto improuifo Ricardo > cr ji n 
auendo proueduto anticipatamente à fe Slejfo . Ma il 11 ^ ,u0 
fuo orfonon facendo conto di quelli piccioli bracchi ( ta- b 
h riputati da lui Gilford } Dorfet 3 e i Caurtenè ) non 
dfuni le fue forpe , per portarle tutte contra il Duca 
{ eh’ era l'alano di quefia caccia ) e auuenendogli d' ab- 
batterlo s'afficuraua dilacerare fenpa muna cùffie ultà 
quei che reiìauano . Con quella deliberatone s'auuri 
rv erfo Salii buri $ mentre il Duca (ch'aueua ratinato più 
co^ terrore , e coll'orgoglio , che con carestie, e danari Vn‘ 
efreito de' y al e fi ) camminano verfo Gloceflre , per pigna. 
paftar quiut la Sauerna , e congiugner fi co' frate Ut Caur- 
tenè , e con gli altri aderenti ; che venendogli fattola 

disfai* 
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1483 disfatto Ri cardo . Ma mentre marchia con quello difi 
figno , trouò ; che la Sauerna ere fiuta per le conti nottan- 
te pioggie , aueua inondato così largamente all'intorno y 
Il Duci che non folo s'era refa impagabile , ma colte le genti di 
dill'nnó notte nctorproprj letti , aueua portati <-uia con le culle 
d i^ionc 1 bambini , e for montate le più alte colline 3 onde i greg - 
paffar^ U & c ^ e fi trouaronola non tu furono jicuri . Continoti» 
fucina, quejlo diluuio per diece giorni alla fila 2 lafciatane in- 
faufla memoria , fott 'il nome delle grand * acque del Du- 
ca di Buclnngam . Trouatoft egli dunque co' paffi chi ufi 
di qua , e di la 3 fu necejfitato fermarfi , mi ntre i fida- 
ti poco meno che annegati dalle pioggie , affamati dal 
mancamento delle •-vittuaglie , e finga paghe , prefi ro 
rìfolu pione d'irfenex non refiata nel Duca autorità pt r ri - 
Gii fi dis- tenerli i i prieghi non nuditi : le perfua foni fittila for - 
^ferito" I 4 ’ rvAnt '> l7ìUt di le promejjè . Si che nmefo poco 
men che folo , finga fapere che firada prenderfi fio do - 
ue faluarfi: pensò dir fine (licenziata tutta la fami- 
glia ) prefio di Scirosbertin cafa d' l^mfredo Barn fi ir 
Tu ’c fo fi* 0 fi rul d° re ) H quale amato , e bene fi piato da lui , ere - 
loia cali deuafofie per rendergli quel ftrutgio , à che l' obbligo , e 
feritore ^ gratitudine la lofi r igne u ano s finche potefieò rimet- 
tere nuoue forge tnficme , oueropafiarfene al Contedi 
Richmonte in Bertagna , Ma gli falli il di fi e gnox fal- 
litagli in fi rigido tempo la fede di colui, eh' ejfirgli do- 
* ueua leale piùch'huomo del mondo . 

Pubtìcatafì ladifjolupione del fuo efircito , finga fit- 
perfi di luì fi yiuo , 0 morto : il timore di quei diCanp it 9 

di 
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di Deuonia , e Cornuuaglia ne fu fi grande , che depo- 1 4 S } 

fìerami, non pen/arono eh’ d faluarft : chi ne fantita- llchcin- 
1 r II _ - n , tefo daj 

nj , e chi fuor del regno . Fuggirono in Bertagna il Ve- gii a | tr j 

feouo di Exceflre t e'I cauahere Odoardo Courtene fuo tl, Sg] r .°- 
fratello , eh' Arrigo VII. fece poi [onte di Deuonia . To- ne'iaraa- 
mafo Craio Marehefedi Dorfitjl Barone WeUes,Gio- 
uanni Burchier,OdoardoVVideuile fòtdato di •valore, 
e fratello della Reina vedoua : Roberto VVilliùì } Gilles 
Daubnei. 7 omafo Arondel , Giouanni Chetnei con due 
fratelli -, Gulielmo Barclaio , Gulielmo Urandon , con 
T omafo fuo fratello : e Ricardo Edgecombe ,quafi tut- 
ti caualierii figuiti da Giouanni Hallouel, e da Odo- 
ardo Poinings capitani . Tficardoìntefala ritirata dc_, 

Vale fi : la fuga del Duca fienpa faperfi doue j e'I di fo- 
gno de’ cofpiraton dt faluarfi , mandò à tutti porti , ac- 
fioche non vi fi potef e entrare ne yfeirne ; proctaman- contro i 
do '.che chi denunciar ebbe odeffeinmano la perfona di nbcll ‘ ' 
efo Duca, farebbe , e fiondo nato fitto la legge del fer- 
ie aggio , ò villanaggio ( corni effi lo chiamano ) affranca- 
to : e non offendo aurebbe col perdono generale mille lire 
Sterline in contanti » *Armò con quello gagliardamen- 
te per mare : affienato da Tom a fi Hutton , fiato Am- 
bafeiadore in Bertagna ; che il Conte di Richmonte ot- 
terrebbe infallibilmente da quel * "Principe aiuti d huomt '- 
ni , e di danari. Mando molti v afe Ili da guerra ben for- 
niti dhuomint , e d’artiglierie nel canale , che riguarda 
la Bertagna: con intensione ò di combatterlo , òdi proi- 
birgli la dficefa nell fila . Per l' altre parti 9 non lafiiù 
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1 48 3 luogo non proueduto : non concedutofì gt imbarchi finpa 
diligenti inqutfip ioni , affine di evenir in qualche lume 
del Duca di Buchingam . Banifier che l' aueua fluito » 
intefone le proclama pioni , e 1 premi ( fofiefi C au ari fia , 
Il Duca è la paura ) lo denuncio al Sceriffo di Scìrosben : il qua - 
Zlfemi tras f er,to fi fa e cafa , trouò il *Duca , che <-veBito 
doreepre da contadino njangaua <-vn pe^z.o di terra contigua aU 
dotto ol \ l’ abitazione i mandandolo /otto buone guardie in quel L 
Sciioibe /’ abito à Scirosberì , dotte allora fi trouaua Ritardo . 
Non negò la congiura . Sperò, che la libera confi ffìone 
gli aur ebbe fatto (Irada all' ejfire ammejfo alla prefenpt 
del Re. Chi credette per chiedergli la evita, echi che 
difperatala penfajfe d‘ ammazzarlo con Vn pugnale , che 
portaua fiotto . Ma non auendo egli evoluto ammetter - 
captato 5 &i fu nel giorno di tutt’i defunti , fenp altra for- 
ma di procejfo s mozjoilcapo aula piazjj del mercato. 
A 'Banifier ( il maggiore di tutti gl’ingrati , e tradito- 
ri ) non fa attefò nulla . Ricardo mgiufio per altro y giu- 
flo in quello: negatogli il premio della fu a dislealtà > 
che frai mancamenti degni di biafimo, fa l’unico de- 
gno da lodar fi in lui. Onde punito da runa parte con 
quefia pena leggieri procedente da buomo : fili caftigato 
dall'altra , con pene graui procedenti da Dio ; il primo- 
genito morto fi furiofo; il fecondo attratto, il terpo an- 
negato fi in mn acqua Bagnante } eia figliuola giouane 
d'eccellenti bellette coperta fi di lebbra . Egli ne gli ul- 
timi anni della fua <-vit a conuinto d.' omicidio fu condan- 
nato alla forca j ma liberato mediante il libro j non ejfen- 
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doglifì potuto negare per legge 3 il privilegio della legge .1483 
Si liberano dalla morte ì delinquenti in Inghilterra ne* 
caft ordinar f de' 'furti 3 micidi non penfatì , ed altri de- 
litti fottopoHi al titolo di fellonia 3 fe /appiano leggere. 

Mezo an pianamente inuentato, perche gli huominifug- 
gijfero /’ ignoranza comune m que* tempi . Onde conuinto 
il reo } fc chiede il libro , e che il fopraftante olla lettura 
dica legitvt clericus, njien liberato , bollandogli fi la 
mano con <r m ferro rouente s perche cadendo di nuouo 
fa incapace a faluarfi . Accompagnarono la morte del 
Duca , le morti di molti : fra le quali quelle di Ceorgio 
Brouune ,T^pgero Chjford j e Tomafò Sentleger Caua- Altri giu- 
liert j l’ultimo manto della Duchefa di ExceHre fo- 
r ella del Re, luo 8 l «- 

Aueuail Conte di Richmonte poftoinftemei coll'aiu- 
to del Duca di Bertagna j cinque mila Bertoni 3 e qua - ^ci Con° 
rantarvafelli forniti di tutti bifogni 3 sii quali imbar- 
catf fi dirizzò Verfo l' Inghilterra . Ma af ali fola not- pinghil- 
te feguente da runa rabbiofa f ortuna 3 fe gli difperfero 
tutti 3 portati in diuerfi luoghi , non ne refi andò di tanti , ft.i gli di- 
che rvn foloconefoluii col quale fi trouo il giorno fe - agiata 1 " 
guente m vi fi a del porto di Fole nella Contea di Dorfèt : 
il lido fcoprendofi guernito d’huomini 3 che lo pojero in Capirà al. 
grand' apprenfione s ej fendo fiati locati quiui à prohlbir- di Dof ^ t 
gli il dt sbarco uelCtJlcJfa maniera 3 ch'in altri luoghi ne - g 
rano fati pofìt de gli altri . Gettate 1 ancore per afpet - d ' 
tare il re fio dell'armata 3 ordino che niuno fenpa fuo co - 
mandamento mett effe piè à terra, mandando vna picco - 

0 la 
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1 4 8 J U barchetta > per intendere >\he gente fodero quelle^ j 
Af<* giunti indìttanga dìi vjfirfene le •voci > fi dijfir» 
mandati per condurli al Duck di Buchmgar » , che poca 
lungi di la afpettaua con vn grafia efircito il f onte di 
Richmonte , per dare la caccja à Ricardo , che ejjendo con 
poche forge fi tronaut abbandonato da ognvm . Ma il 
v Che ere- £° nte penetrato l'inganno (( poiché fe così fife fiato non 
<i /no ii’- mancammo barche da mandargli huornini conofeiuti « 
]b,'m’i''fe bordo ) non •vedendo comparire i fiuoi v afilli > e Itera- 
re t mi po pel ritorno rnezanamente fauoreuole , fece •vela , e 

«annoda - 1 j . J N _ f. 

«i. .ioNor ttacciMto da venti approdo in i\ormand:a . Reqnaua in. 
iu.huIm.. p rdn ci a allora Carlo VI li. Luigi fico padre e fendo (do- 
po lunghe , ed o fi mate malatie di corpo > e d’i magma pio- 
ne ) morto poco alianti . Defiderauail fonte tornare. ». 

in Bertagna per terra : e conuenendoglipafiar per Fran - 
cia^ne dubitaua finga faluocondotto * Spedì per que* 
«fonie’ rvn S> ent dhuomo al'Re per auerlo . F ù benignarne n- 

nevnfil- te y dito ^ commifirati gl' mfortunj > e accompagnato il 
ffffp faluocondotto da vna buona fomma di danari: ondr . 
ai Frkij. pafiò finga fpfipetti in Bertagna , doue parimente riman- 
dò le naui * Ma intefiui gl’infelici fucceffi d'fnghilter- 
inlfi'f ra 3 morte ^1 Duca di Buchingam , e la venuta del 
gn.i i n- Mar chef di Dorfit col compagni ( i quali dopo , d’ejfire 
JK - molti giorni a/pèttando nuoue diluii# quella cor* 
Ridalo te -, perdutene le fperange , e credutolo malcapitato se- 
liecnlctc rana ritirati in Pennes) ne finti gran dolore : par ut o- 
tuifcitc. gh catti uo fogno , il non auere à primi mouimcnti arnfo 
U fortuna Uarnuo però de gli amici lo confila , la lor 
■v-t ^ - fde*- 
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Jaluezxjt dandogliene buon augurio. Giunto * Renes 1454 
mandò per ejjì , accogliendoli con umanità , e con corte fi 
ringraziamenti , Poflefi lecofe in confulta fu nfoluto 
effettuarfì quello , che fin all ora non s’ era , che in fole 
parole trattato . cioè . La guerra contra Ricordo . Leu- Delio m 
depofifione dell t fi e fio . E la corona in lui . Prometten- 
do egli all'incontro di fpofare Elifabetta figliuola d'O- cardo, la 
doardo IV. Stipulandoci quelle conuenftoni il giorno di cion t p Cj ’ l 
natale da amendue le parti , con folenni giuramenti nel - li corona 
la chtefa catedrale dt quella città , nella quale anche gli n co | f tl() C 
fecero omaggio , come a Re attuale , giurandofi di fer - tmrùag- 
uirlo fedelmente , e d impiegare vite , eleni à difirupio- s ° 
ne y e rouma di Rie ardo . 

Non mancò il Conte di comunicar tutte quelle cofe al j, Conre 

Duca , t rapprefent atolli fondamenti , e i bifogni dell’- chiederli 

r 1 r J ° r» ir „ / » nari i ore 

imprefa. I fondamenti. L ejjer e ricercato , chiamato t ftit0 * al 

e afpettato s per non poter fijfrirfi più la domina pione ^ nca ]j c ’ 
di Rie ardo. 1 hi fogni. La necejfità d’vna feconda ar - n C da . 
mata. V e fi er fi nella prima fpefitutt'i danari manda- 
tigli dalla madre s e raccolti da gli amici , Supplicarlo à 
pr e Piargliene egli , promettendogli ( oltre gli obblighi » 
che gli far ebbono perpetui) di renderli fubito che Iddio 
auejfe benedetto la fua giuda imprefa . D^on gli fu aua- 
rotl Ducane di promejfe , nè d'effetti' onde potè bafie- 
uolmente prouederfi d'huomint , e v afelli , mentre in In- 
ghilterra faceua in roano ogn opera Ricardo , per rom- 
pergliene i diffegni j perche fe Iddio non ha cuPlodia del- 
la città j sigila roanamente chi pretende cufiodirU _». 

O 2 Fece 
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i o 8 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

1484 Vece in diuerfl luoghi , cantra non gran numero de’col- 
peuoli j 0 fofpetti 3 gran numero d'efecu poni : e torna- 
li P.ul to a Londre chiamo il Parlamento , nel quale fu il Conte 
dichiari 0 di Richmonte , e tutti quelli , che per fua caufa erano 
ribello in fuggiti , dichiarati nimtei del Re , e del regno ,ei loro be- 
rifuggiti, ni confìfeatì . Onde e fendo molti , e de' piti ricchi 3 far ab- 
bono flati bafteuoli perle fpefe da far fi contra di loro , 
fe Ri cardo non auejfc per innanzi troppo prodigamentt 
donato , per conciliar (ì gli animi , e per cancellare l'in- 
cancellabile memoria della fua crudeltà ne' nipoti . Onde 
quefle confi fca foni benché riccche s inferiori però al bi - 
fogno , noi leuarono dalla neceffità d’aggrauare infoppor- 
t abilmente il popolo j coflretto adinconuenienti , à quali 
nonera per 'venire , fe l corfo "violente de gli anteceden- 
ti difordininon ce l'auefe portato . Fu marauiglia—> , 
che’l Barone Stani ei non fojfe deproferitti : fua moglie 
madre del Conte di Richmonte c fendo la principale de ’ 
cojpiratori . Ma l'eferfì purgato d'ogn indi pio da ren- 
derlo fofpetto , gli giouò : Ricardo non auendo fatto fon* 
to di lei j non perche ejfcndo femmina non la Jlimfjp^ 3 
ma perche incarnando^ in dama di tal qualità , dubitò 
Li Con- d'incitar/i maggiormente l'odio pubhco . Si contentò 
dimoine c ^ e fl e jf e f otto guardi a del marito 3 con ordine di te- 
h.ili cafa n crla nella più /èque firata parte della cafa , fenpa getti 
gionefot ti da fruirla à ricapiti di lettere al figliuolo 3 ed'am- 
ft odia del Sfittate ad altri . Fece anche morire Gulielmo Collit/g- 
raarito. borne flato feri fio di Vii toni a , e di Dorfet , perauere 
con ifcherno yerftficando fritto . Che vn topo , yngat- 
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tOiCvn cane gouernauano fotto <-un orjò f Inghilterra ^484 
Alludendo ài tre configlieli fauoriti del Re . Il topoà -Pruina 
Ricardo Ratchffe : denominato così dalla prima fillab*- tcdch'ju. 
del fui cognome . Rat in quella lingua e fendo l’ifiefo t tore - 
che topo ,ò /orcio nella no fra . Il gatto per Gulielmo 
Catesbì . La prima fillaba Cat , ftgnificando Gatto . Il 
cane per il "Barone Louello : ma non potette prenderlo 
dal cognome , come gli altri : così nè l’orfo > che dalla di - 
uifa del Re , il quale auendolo fatto morire , glileuò il 
modo di più far "ver fi. Credettero alcuni , che la fu a., 
morte procede fie dall' àuer auuto intelligenpa col Conte 
di Ricbmonte , e col Marcbefe di Dorfet : conuinto d'a- 
uer offerto danari ad uno , per portar lettere in Berta- 
gna j d'auerli perfuafi à "venir quanto prima , e d’appro- 
dare à Fole nella Contea di Dorfet , mentregli col fauo- 
r e di molti altri aur ebbe folleuatotl popolo . Mafofero 
quefie le caufe la prima , ò tutte infteme poco importa-* j 
mortofi come s’è detto . 

. Quello che giudico nece (lario Ricardo al conferuarfi 
libero dalle molefiie esterne , per attendere con minori 
agita pioni di mente à quelle di dentro , fu la buona in- 
telligenza col Redi Scopi a , il quale trauagliandolo con 
correrie fouuente , lo alienaua dalle preuen pioni */c_> 
gl’ interni bifogni , ne quali confifleua la conferua pione—, 
della 'vita, e del regno. Fu trattato quejlo nego pio da . 
Commijfarj , che fiabilirono vna triegua per tre anni : du^fn- 
tenendo ciafcuno ciò che ft trouaua pojfedere , eccetto il n > c° n la 

cafiello di Dumbar , che fù dato al Re Odo Ardo dal Du- Sc °‘ la ’ 

— — . 
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1484 ca et ìAtbinia i t <vltima 'volta , che fuggì di Scopa « 
Vollero gli Scozjefi , che fiffe lorreshtuito . Con chiù - 
f e anche il maritaggio ( per ajficurarftne con duplicato 
fondamento ) tra il Duca di Rothfài principe erede di 
Scopi a 3 ed Anna della Dole fua nipote figliuola di Gio- 
uanni Duca di S uff ole , e d'Anna fua foretla : dama da 
lui con tanto affetto amata 3 eh' effcndogli morto il Prin- 
cipe di Vali a figliuol mica , fece proclamar erede appa- 
rente della corona Giouanni Conte di Lincolne figliuola 
di lei : diredando le figliuole del fratello per odio $ e per- 
che aucndole dichiarate bafiarde^non c era ragione digiu- 
no titolo in lui 3 fe non continouaua nell'auerle per tali . 
jQuefie precauzioni però non gli quotarono l'animo agi- 
tato da Ile furiti chelafciati gli a biffi 3 gli alienano tra- 
J portato l'inferno nella cofcienp a: onde benché la morte 
di Bucbingam ; le morti e gli efitlj di mille altri partffe- 
ro poterlo afficurare , fu imponibile : i delitti commiffi , 
gli odj meritati ,e la <vita del Contadi Richtnontenol la- 
feiando ripofar momenti. E come che nel m achinar e r 
t <vfurpa pione della corona , non aueffe fatto conto di lut y 
mentre •vide il fratello ( 1 fuoi fpir iti fiffatifi in Arri- 
go Flato Re, e prefinte) tuttavia mutò opinione : i tem- 
pi : e le perfine mutate ; Arrigo morto , il Conte njtuo , 
e libero : il fiolo da poter con ragione e giu fft pia far a lui 
Manda-, quello eh' mgi ufi am ente , e contra ogni ragione egli autua 
adori in <on altri crudelmente fatto . Onde perno tentar di nuo- 
uo d’auerlo nell e mani :ò che •vole feti Duca di Derta- 
’> Conte .gna almeno , leuandogli la libertà) come glìel'auea leu a - 
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ta pel Re Odoardo fuo fratello) afficurarlo da danni > 1484 
(he gliene potejfero auuenire , tenendolo con guardie , fi 
che non fife in poter fuo di pafiare in Inghilterra . E 
non potendo credere et ottener vn fauore di quella na- 
tura in '■virtù d'amici pia j non autndone con quel Prin- 
cipe ; molto meno per ragione , trattando fi di leuar'la li- 
bertà à chi non fi doueua \ fondo le fue dimandi fopra 
le bufi degl’ intere jji , e dell' rotile ; l'ajnico me^o per ot- 
tenerfi cicche fi aiuole da coloro y che di giufhpta non 
hanno fenfo , nè conofcen^a alcuna . Caricò gli ambafeia- 
dori di predio fi arnefit , e di danari da prefent 
ca : e con ejfi l’offerta della Contea di Richm 
tutte l'entrate , eh' e fio Conte , e quelli ch’erano rifuggiti fcrtc * 
à lui in Bertagna , pofiedeuano in Inghilterra $ le quali 
ejfendo molte , farebbono fiate fujficienti alla corruzione 
d ogn altro , che del Duca Francefilo II. Principe , à giu- 
dico cC ogni ano , de’ più nobili , e nsirtuofi , ebe’n que 
tempi a) mejje . La relazione òdi tArgentrè , ch'allega 
d’auer trouato nell' archino di 'Bertagna la cejfione di 
quella Contea , con le nomina f ioni di cbie/è , moni fieri , e 
priorati : ma che morendo il Duca fenpa eredi del fuo 

corpo s la reuerfione cade ffe nel Re . Gli ambafici adori y 
x/ , , / J J x , J fi* Aucndo. 

a aiputali ( com et li nomina ) non potettero auer acce fio tMLUCu j t 

al Duca j e fendo giunti in tempo y ch’egli era fuor di fen- m 1 

f ( infermità che gli svenino fouuente)onde ebbero ri- uno C ot 

corfoà Pietro Landais , ch’aueua autorità di difporrc . _ Lindais “ 

del 'Principe y e dello fiato come voleua . Le larghe > e 

grandi monete d’oro d’Inghilterra dette Nobili , gli fece » 
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1 4 8 4 ro aprir 1 ‘ orecchio à quanto proponeuano . La bafieigtt 
dell’animo fuo , che non pregiaua onore , fattogli accet- 
Chc lo tari’ offerte, ma non nella maniera fritta : perche efien- 
promette q U ell 0 3 ch’aueua da confegnar il Conte (il Duca 

in fato 3 nè di concederlo , nè di proibirlo ) uolcua la 
Contea per fé (ìejfo : onde ne furono fpediti molti mef 
faggi eri in più gioite, che fùla falute del Conte . Per- 
che fpiate quefle pratiche in Inghilterra , e‘l Vefcouo di 
«odi Eli EH riceuutone gltauuifiin Fiandra , gli fpedì in ddi- 
n’.umifa-, genpa , confi gliandolo a partirft imediatamente : il mer- 
il Cumc ’ cato della fua perfona ejfendo conchiuf tra Ricordo , e 
coloro , ch’aueuano la fuprema autorità in quello flato * 
onde non faluandoft fubito , era per cadere nelle mani 
dell'inimico 'venduto à danari contanti . Riceuette que- 
flo auutfo il Conte trouandofi in Vennes , di doue mandò 
in Francia per un faluocondotto , che da quel Re > gli 
fu fenfi alcuna dilazione concefo , E perche gli era im- 
ponibile faluar fe , e tutt’i fuot in untfltfo tempo, fin - 
fe mandar i fi gnor i , eh’ erano fecoà biffar il Duca d 
T^ene s : dando ordine al Conte di 'Pembruc, chelicon- 
duceua-, eh' approffimato à confini n'vfife imediatamen - 
te, come fece : ed egli fingendo due giorni dopo d'anda- 
iiq-nkn re duifitarun amico , poco lungi da Vennes, montai 
fatua in cauallo con cinque feruidori foli s ed entrato in un bo- 
1 ranua. j- co ^ p rveftì una cafacca da feruidore , 'vf tendo per di - 
fuiati cammini fuori di quello flato } e arriuando in An- 
gers , doue il Conte di Pembruc sera poco prima ricoue- 
rato con gli altri , pula fua fuga refa facile dal non efZ 



Libro Ottauo. Ricardo Terco.' i r 3 

fere i attendo lafciato più di trecento Inglefi ,1484 

e tutti del J ito feguito in Venness cb’ altrimenti egli era 
amai partito } attendo Pietro leuato genti di già , oda- 
tele capitani , che fra tre giorni aueuano da ejfere in 
Venne s per ritenerlo . Anpicheintefanela fuga (non so 
per qual mero ) fu così /illecito in mandargli dietro , che 
quei che n ebbero la commijfione giunfro à limiti di Ber- 
tagnanon pi uefy n’ora dopo ch'egli nera r vfcito . N’eb- 
be gran difgufloil Duca s già tornato nel fuo giudi pio s 
penfando douer gliene ridondar a 'vergognai non poten- 
doti Conte auer fatto runa tal rifoluptone , finpa gran 
caufa di dubitare di fe fieffo i e ne /gridò bandai s ; co- 
mandando , che gl Inglefi f ih* erano in Venne s fofero la- 
fiati andare ; facendoli non folamente fpefare nel fuo 
fiato 3 ma finche arriuaffero al padrone: al quale anche nonri ? c 
mandò per Odoardo VViduile , e Odoardo Pomings fu- generofi- 
dier 1 Inglefi y il danaro prome/foglt perla fua imprefa . odiikr- 
Mandò il Conte à rendergliene gra pie ,• profilando fi non u S na • 
contento di fi fieffo , finche la fortuna non gli defi e oc - 
cafone di ripagar m qualche parte le infinite cortefic 
riceuute da lui : conofiiutofi rviùo per effe. Si trouaut 
allora il Re Carlo in Langres . Jguiui il Conte andò a tro- 
ttarlo. Gli fpiegò le caufi della fua fuga di Lertagna , 
e Idefiderto con chela nobiltà , e’I popolo d’Inghilterra chiedo 
lo cbiatnauano a liberarli dalla tirannia di Ricardo. Ne aiuto al 
inuoiòil fuo fauore , non difficile ad impetrarfida wn 
genero fi Principe come lui , contra vno , che perle no- tc > 
torte Jùc maluagit aera abbonito da ognuno , Lo con- ifiT 0 " 

P filò 
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1 4 84/0/0;/ Re i gli promi/è aiuti } e lo menò à Montar gis > 
trattandolo co' [ignori ih' erano feco 3 con cortefte degnz^, 
del fuo officio . Ora mentre fe ne ftaua egli mettendo or- 
dine alle cofe fue , 'volle la fortuna mammario maggior- 
mente 3 mandandogli <vn per fon aggio così poco attefò , 
ch'era , non che caduto in dimenticanza , ma poco men eh' 

li Con re a ^ mr>nc ^ ri P utAt0 morto. G: oh anni Vere Conte d'Ox - 
&Oxfo*<ìford ( quegli che faluatofi dopo la battaglia di 'Barntt 
«fi pr'gfo tn ìf C0 $ tA • d’indi in Francia $ e che di la itofene in Cor- 
nc va à nuuagtias' era impadronito di S. Michel in mante : doue 
«rouarlo . a jjlj ut0 } e rt f 0 y l’ atteua ; / R e odoardo mandato prigio- 
niero in Hammes ) aueua faputo così ben perfuadere^j 
Gtacopo Blunt capitano di quella fittela 3 e’I Cattali e - 
re Giouanni Fortefiudo portiero di Cales , che non fola 
ri ottenne la libertà , ma abbandonati ejji i loro carichi » 

1 ed T itili) lo ftguironoper fottoruetterfi con e fio lui al Con- 

te di Richmonte. Ma perche amica Blunt taf data la mo- 
glie y con tutte le coft fue m Hammes ,lo fortificò piena- 
mente : aggtugnendo alla guernigione ordinaria , nume- 
ro flraordinario di fidati 3 ajfne che attenendone Caf- 
fè dio potè fiero defenderfi così lungamente , chela fortu- 
na auejfe tempo di r voltar le falle à Ricardo . Prtf in 
buon augurio il Contei' impeti fata libertà d' Oxford : poi- 
ché nobile per fangue , Fumato per •valore , e pregiabi- 
le per così anca ( Hatcjì partigiano perpetuo della caft-> 
di Lancafiro ) giudicò auerlo iddio liberato in tempo co- 
sì necejfarto , per folleuarlo : le •virtù dif ut arido di pre- 
cedenza in lui j la prudenza , e la fortezza etnnle tradì 

loro • 
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loro. Tornatoti Re a Paridi gli fi augumentò il fighi- 1484 
to . T utt’i fuggiti d' Inghilterra : e tutti quelli che s'in- 
contrarono là , 0 tornati da diuerfi <■ viaggi , onero fio la- 
ri tn quell a ’vmuer fitta , corfero 4. fruirlo ; fra quali Ri- 
cordo Foxio prete ficolare , huomo dt qualità così degne , 
che ne fu in poco tempo poi auuan fato à carichi , e digni- 
tà principali. 

ddpn mane aua à fi fi e [fi in quello mentre Ricardo : 

1 fiuoi /piriti te fi alla confiruafione propria , e di quel- ragioni dì 
la corona , che indegnamente egli portaua . E benché . Rlcai ^°* 
•vedefie il cielo , e la terra auergli ccfpirato contro , non 
perciò credette di non potere coll'aiuto delle fine mah pie 
mantener fi al difpetto dell' rimo , e dell’altra . Ma inte- 
fiala fuga di Bertagna del (fonte , /e ne fmarrì: la (i- 
curtà delle cofi fine blando appoggiata alla Jperanpa d'a - 
uer lo nelle manti la quale d/per at a , cominciò à temer- 
ne . Le forpe dell’inimico non d 'vna più ma di due fi- 
foni. Quella di Urc unitagli fi col maritaggio della. 
Principefia Ehfabetta. Si chi le ragioni della fina cafa 
cadendo in lui col titolo ma trimoniale della r vera erede , 
l' a/ficura/Sero d’ognt oppofifione . Altro rimedio non c’era 
che romper le noccjj , nodo di quella à fi rouinofa con - 
ginn f ione. Ma filamento romperle non babiaua . Gli 
conueniua fardi ^vantaggio: e facendo il peggio, farne 
il Juo meglio . Raffi or par e coll’ ibìtfie ragioni fi Ih fio, 
non obi ante le oppofi fio w delle leggi, del /angue , e del- 
l'inimictfia . Spo/ar la nipote . L’incefie da non fruire ?ok. 
che di laurea à tutte l' altre abbomma ftoni . Il disfarfi 

P 2 della 
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1 4S 4 della preferite moglie , facile , e fenfa fcrupolo . La co* 
fcien fa armata din acciaio impenetrabile à /limoli . Per 
C opinione del mondo : chi non cura onore , non cura a ver- 
gogna . Correlatici , ed oppofìti l'vno all'altra . Gli odf 
de' fudditi nulla : quando re gnau do fi in ^erga di ferro 
•vi fia chi temendo vbbidifca . La deliberatone fut in- 
ganno , Cruccinone 3 e l' incetto . Ter l'inganno : rad - 
dolore con vezjj , e promejfele amarezze della Re ina 
madre . Quefio facendo ftrada à gli altri due : alla 
morte della moglie , e al matrimonio della nipote . Scelfe 
? er f nne proprie à gli v/fi fj con efa . Scujarono le cofe 

P Reinju pafate , dando lor colori , da riferì totalmente diuerfi • 

madic * Le fecero credere il Re appajfonato delle amate fue ni- 
poti . Gli dolejfe vederle volontariamente prigioniere , 
Che di/fida/Jero della melina f ione de If angue, e dtlC amo- 
re d' vn fio 3 ch'k gufa di padre non penfauaà ntuna 
cofa più, eh ' 4 lor comodi . Non auer defi derio maggiore^ 
che di trattarle conforme al grado della lor na/cita 3 c_ 
dell' amor fuo . D'auerle in corte . Di trouar loro qut 
partiti ,/ quali non venendo farebbe nafcerli , per ben 
collocarle. E auuenendo , chela fortuna lo priuaj/c del- 
la moglie ( le indi fpofif ioni della quale non dauano dafpc - 
rar molto della fua vita) fuo penfter j offe far Rema 
la Trincipefa Elifabetta . La Strettezza del grado da 
non fargli impedimento . Le leggi non e fere ferì fa ecce - 
ctoni: e difpenfarf doue fi tratti della neceffità defila- 
ti , della quiete de regni , e della falute de' popoli . CK on 
fi Jcor danno il %Marchefe di Dorfet . Differirgli ( ve- 
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vendo in Inghilterra ) monti d'oro . Che il cammino pre- 1484 
fofi da lui fofr sdrucciolente , e rouinofo . Douerfi fpe- 
rar più da fortuna fatta , che da farjt. Tiùda Re re- 
gnante , che dall’ tmagmario . Le r vte Tiecchte piane , e 
ficure : le nuoue labili, e piene di precipipj . Di tali con- 
cetti ^ 0 {imiti , fi fruirono così auuantaggiof amente i 
nego fiat ori , che la Reina di primo colpo diffidate /o 
orecchie s‘ ammoCt : cadendo del fecondo à promettere l, 
quanto al Re fojfe piacauto j feordataft la morte de' fi- 
gliuoli : l'infamia del marito publicato bali ardo ; la pro- 
pria Vergogna , il fuo matrimonio predicato adulterio : 
ella concubina , ideatimele figliuole ; £ ( quel che più 
impor tana) la promejfa fatta ada Contejfa di Ricbmon- 
te , autenticata con giuramento nel maritaggio della 
prmcipeffa maggiore fua figliuola. Tutte quelle cofe , 
come fenon fojfero fiate. L'ambizione perfuafala man- 
car e all' onor proprio : alla falute delle figliuole j alla ge- 
nero fità delle pajfate fue afoni : e alla cofcienpa , po- 
fpofii i giuramenti alle perjùafioni di chi non le aueua 
fatto che male . Onde inquefia gu fa corrotta , /pedi al 
figliuolo 'Dorfetin Francia, comandandogli , che lafcia- P®* 4 * 

to il Conte fe ne <-uem fi e in Inghilterra . Le ingiurie paf- chiama-. 
fate perdonate , e feordate da riparar fi con onori , e be- 
nefipj : non auendo il Re a cuore 3 ni un a cofa più, cbc_ »• 
foddisfarlo. Ottenutoti primo dei tre fuoi intenti Ri- 
cardo ( la cognata riconciliata , e le nipoti svenute in cor- 
te , da lui con molta folennità rtceuute ) refauano gli 
altri due, il fecondo imperfetto finpa il ter pò : e' Iter pò 
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1484 imp off bile fenpa il fecondo. La nipote non potendo fpt ù 
farfi j finpa la morte della moglie . In quella pcfetut - 
t il penficro : con ftder andò , che il jarla morire di morte 
•■violenta tra per alienargli il popolo , rime fio in qualche 
parte già , mediante le ippocriticbe fue maniere 3 le qua- 
li gliel faceuano credere cambiato di ^vita , e d'amori : 
onde il rtcadimento fife per riuf irli dannofiy e da le- 
uargh il credito in quello , che gli conuemjfi fimular per 
lauuemre . S'tmagtnò <vn mezjt di fpir ito diabolico <r ini- 
que imaginato. Che' l dolore ila malinconia <> eia paura 
farebbono fenpa fcandalo tutte infieme quell' effetto in 
lei 3 che con fcandalo erano per fare 1 firn 3 e'I <■ veleno • 
S’aftennc perciò di dormir con lei , e di parlarle 3 negan- 
dole non che la compagnia , ma la •vi fi a di Je fltfio . Co- 
minciò à doler fi del Juo infortunio . D'auer •vna moglie 
fi eri le 3 efcluja dal portargli figliuoli . Maledizione^ 
che ferendogli l’anima , fife in brtue per terminargli la 
•vita . All' Arciuefcouo di Iorc ( che nuouanente aueua 
liberato di prigione ) /piegò con più efficaci tffrcffìoni 
quc fi a infinta fua pena: perche tfiendo certo y che la ri- 
ferirebbe alla moglie , fperò farebbe i l coltello , che l uc- 
ciderebbe. E l' Arciuefcouo non ignorante della natura 
del Re , e prudente per fe ficffo , giudicò la vita di que- 
fia sfortunata Rema douer eficr breue , nè lo tacque 
Fa fpar- co’ più fc greti amici . Fece poco dopo fparger voce , che 
ch’c l'afuf f°P e rnorU ì affine chelavera morte fife men nuoua , 
fc morta, auuepandofià V dirla il popolo : e facendone rapportar 
à lei la fama , che ne correua . Il tutto per tentare , che 

la 
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U violenta del dolore Cuccideffie , e non P uccìdendo, per 
potere fin fa Strepito far morire vn corpo tante voltc^, 
morto Jltmato . La Rema donna dilicata , e di debili fior- 
i fe per re fi fi ere à tanti rigiri , ne re fio difmojfa : à tuoni 

■ fieguendo la tempera , fpe [talmente fiotto un peruerfio 

\ clima 3 come quello del marito ; corfe addolorata da lui , 

per papere in chetaueua off e fio , che la giu die afe degna , 
7 non che del fitto odio ; che fi mottraua mani f« fio ; ma del- 

la pena , che fiopr aliandole , il mondo di già la credere 
i mortai La rifipofla lieta di parole , e lugubre di fienfii 

t incrofiati di Jor ri fi , auendole apportato più fiofipctto , 

. che fiolleuo } la porto alle [uè flange , doue in pochi gior- 

ni pafisò di quefi a "vita : fie di dolore 3 o di "veleno e incer- 
to. L ultimo creduto da quelli che giuiicarono dal ve- 
tifimi le . Perche fii come la fiua morte fu contro ogni ra- 
gione defi d erata da lui 3 cosi e [fendo ella contro o°ni ra - 
i t tont m fi P oco tempo auuenuta , altro non fie ne potè 

i giudicare . Ntcque quella f . Principe/Ja fiotto infiaullo 
li afeendente per fie medefiima 3 e per quegli anche , che in 

i qualche modo le appartenere . Fu figliuola di Ri cardo 

u- Ne stillo Conte di Var uic yC di S ali s buri ; il più riputa- 

ci to, e poderefio fignore , eh abbia auuto 1‘ Inghilterra, j • 
it Au °l° le fiù decapitato . Il padre , e‘l pio ammainati 

, battagli a di Barnet . Il figliuolo della fior ella Du- 

ch fij* di Clarenpa decapitato da Arrigo VIL e la figli - 
„ uo ' a Arrigo filli. Due mariti amendue violentemen- 
te morti . Il primo che fu figliuolo d'Arrigo ZÌI» Veci - 
il r °^ À fio fecondo : il fecondo da altri , come vedremo . 

Pd 
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1484 Ed ella 3 nyiueate , orbata del figltuol sonico , thè di In* 
ebbe . La fu a morte finalmente j quale ella fi /offe, non 
potè 3 ch’efferle felice 3 leuatala dalle mani di fi crudo 
moftro . 

Ricardo 7 \cfiaua à Tficardo , i due intenti ottenuti 3 da otte - 

f * nerfi il terfos Jpofar la nipote . Cominciò à corteggiarla 3 
l>oce . come in que’paefi figliato far quelli , che pretendono ma- 

ritar fi . Ma l’amore noi trauagliaua ( benché lo defi e k 
credere) trauaghato da penfieri d’altra natura. Il rise- 
der tanti della prima nobiltà fuggiti al Conte di Rich- 
monte in Francia : 1 popoli flomacati di lui ftarft fui 
r vomitarlo j E la congiura che f coperta non e flint a , aue- 
ua refi più prudenti t cofpiratori , erano le materie , eh’ 
efcludeuano quelle de‘i fimulati amori $ 1 cui nutrimenti 
fono 3 le delizie 3 lofio , e’I non auer pen/teri . Ninno fra 
tutti gli era più fojpetto del 'Barone Stanlei patrigno 
del Conte . Il Caualiere Cuhe imo Stanlei fuo fratello 3 
Gilberto T allotto , e cento altri noi metteuano m tanta-» 
pena 3 quanto quel filo. Si che auendo egli rvoluto riti- 
rar ft à cafa fua in campagna , fitto pretefio di domefiici 
Staici per affari ( ma in effetto , per trouar fi pronto all’ aerino del 
folle h fi& ia fl ro > che safpettaua di giorno in giorno) non gltel 
fcù il tì ptrmifie fi nonlafiiaua in corte Georgia Stanici fuo pri- 
ortTggi" . mo genito , riputatolo ofi àggio baficuole per tener in fede 
il padre. 

j 0 5 *Ma svenutogli l'auu fi della ribellione diGiacopo 
\ Blunt : dell svjcitadi carcere del Conte di' Oxford / e 
che dedicatift al Contedi Ricbmonte amtndue , gh 
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fero pofioin mano il camello eCHamme s diede ordine 1485 
■alla guernigione di Cales , che l' affi dia fi e : mandando Da ordf- 
iBjchmonte all'incontro il Conte d' Oxford con mnagrojfa neutro 
•truppa de foldatì per Iettarne l' ajfedto . Onde attendo egli d'Hàmc. 
piantato ilfuo campa poco lungi da quello de gli afiedian- d’Oxford 
ti , fpinfe T òmafo Beandone dentro la piazza con trenta va 1 
fidati [celti co' quali pafiò per la parte paludosa def 
recinto : dando tant animo à gli afe diati , che berfia- 
gliandofi in <z>n iftejfo tempo dalla terra , dal c afte Ilo , e 
dal campo d' Oxford , mafie i nemici ad offerir carta bian 
Cài purché refa la piazza , fe n'andajfero. il Conte d * 
Oxford^ che fapetta la poJfeJJìoned’Hamme non e fi ere di 
confeguenpa alla pojfefjìone del regnofieUa quale fi trat- 
tai* a : ch’anft ritar darebbe il pafiaggio dt Richmontein 
Inghilterra , doue le cofe aueuano da difputarfi j e che il 
faluare la guernigione , la moglie di Gtacopo Blunt , e i 
fuoi aueri , erano le caufe del foccorfo 3 cedette la piaz? E Io rcn- 
zjt njolontieri : leuandone le per/òne , gli arneft , le vit - d 5 c<5 J . u " 

r i [ 1 A 1 1 J 1 uataggia- 

tuaglie , il cannone , e quanto <-ut fu eh buono , ritirando te condi- 

tutto in faluo d Parigi . ^ om • 

Jguefia apparenza di 'vittoria) gonfiò di tant a pre- 
funcione Ricardo , che credette vero ciò che f aframen- 
te gh era fiato riferito . Che il fonte di Richmonte 
Stracco delle Va fi e promejfe fattegli da Carlo )d' aiutar- 
lo con poderofi foccorfi , fofie condefcefo à contentar fi 
de piccioli ) de’ quali parimente fi trouafte burlato : 

Onde parutogli che i nj a felli di guerra nello fret- 
to , e le truppe di/pofie à bdi del mare [fiero fuperflue , 

4^ richta- 
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1485 ri chi 4 nò i va/è Ili , e di sbandò le truppe : giudice» do • 
H Re nò chele nobiltà abitante i luoghi vicini al mare ( pertico - 
larmtnte quelle di Velie ) ballerebbe è prender cure , 
tepidi far che inimici non feendefiero ,/cnpe ejfere combattuti , e 
abbattuti. A fidato fi che non potè fiero venire d'impro - 
ui/àytic le guardie , che in occafioni fimìli fògliono far fi 
in quel regno: che fonot fuochi difpoBl in vi fi a tvno 
dell altro /òpre colline , ò picciole montagne à lungo del- 
le marine, e dentro terra per conuenienti fpapj ; ne’ qua- 
li congegnate vna grojfa traue , nella cui cima He vno 
Brumento graticolato di ferro in foggia di lanterne, et- 
to è faruifi fuoco di pece , che s accende nel luogo doue 
fi fcuopronole armate ; gli altri è quella vi fi a t’vn dopo 
f altro facendo l'tBe/Jò : fi che in poco dora fapendofiper 
tutto , ciafcuno prende l armi , e corre à fuoi pofii : i lon- 
tani perafpettar i comandi ‘,ei vicini ou è più apparente 
il disbarco per vietarlo . Onde non può /’ Inghilterra . » 
che per grande negligenza , 0 per grande di/grapia e fie- 
re colta da fcefe furtiue : le guardie vigilando per fur- 
to ne' tempi di fojfpetto s il pericolo, e la di fe fa e/fendo da 
fuochi intimata ed ognvno : mentre tarmate fenpe.* 
venti Hraor din ari amente fauoreuoli , e violenti > non 
pofiono venir di notte , che non pano feoperte dt giorno , 
ne poderofe per vna tale impr e fa , fenpa lunghi apparec- 
chi , da non farfi /cupa che l’Inghilterra li /appiè ; onde 
ella è al parer d' ognvno la men figge tt a all' inuefiont di 
qual fi voglie regno', il fuoecqutBo ricercando doppici 
forpe per mare , e per terre : nè de bafiare s'cOe me - 
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1 iefima non tradfca fe fleffL. • 

>. L'auuifò dato à Ricardo benché in effetto falfò , aue- 

,, ua nondimeno tante cìr confi anpe ntenfimili da far cre- 

i dere, che il Conte di Richmonte abbandonato da quel Re t 
t, non fofie per nuocergli con gli aiuti , che da lui gli erano 
t fiati promeffi % E la cagione fu . Che trouandoft Carlo 

f nel decimo quarto de fuoi anni , fatto il gouerno delia— 

t forella Anna moglie di Pietro di Borbone Signore di Bea . 
it uieu : e fecondo le ordinante di Carlo V. fuo antecejfore y 

« libero di tutela s ì Principi del fanone nondimeno a/pira - 
i Tono alla reggenza , fotta prete fio dell'inferma fua com - 
i pleffìone , e dell tffere flato male alienato , non auendo 
p auuto fin allora altra infili uf ione , che di giuochi fan- 

r dulie f chi , riè effe ndo gli flato irfgnato ne pur di legge- 

re . 1 pretenfon n erano il Duca d'Orhens primo Priiu 
t ctpedel fngue e Pietro di 'Borbone perla moglie , co - 

A me nominata à queff officio dal defunto Lwgì . Edera- 

fa rio per figuirnt fc andati, fe gli flati col rimettere /<t_. 
t f per fona del Re ( fecondo la d fpofiptone del padrt ) alla 

j( forella , non auefitro determinato , che it regno non au- 
rtbbe Reggente , ma farebbe %ouer nata dal confgho dì 
I fiato compodo di dodici per/ona^gi da feglierft pe r <T//r- 
tu j c qualità , Onde trouandoft la Francia in quef/t ter- 
mini , non poteua il Conte ottenere gli effetti promefit - 
j gli > nonejtguibiltdal Re foto: i dodici beni he njoghoft 
et aiutarlo , impediti dalle diffuultà , e più da I timori 
d^una guerra uuile fra Je fitffì, 

^ Tentò di fuggir fi nellijtejso tempo il Marche/idi 

; , 0 4 L * &°r- 
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^485 Dorfet. Gli auuift della madre , che lo richiamauano i 
Fuga dc\ grandi /per anfc: e gl' impedimenti che Vedetta incontrar- 
fcfli Dor/ dal Conte ,mofolo ad abbracciare il partito di Rie ar- 
te irnpc- do, Z )fc\ fegret amente di notte di Parigi , prendendo 
il cammino di Fiandra , per pa {fardi la in Inghilterra; 
t ma e f emione flato attui fato il fintele ottenuta permtf- 

ftone dal Re di ritenerlo douunque fffe trottato , gli 
mandò dietro da tutte le partii e {giunto in quefla da Vm- 
’ '' /redo Cheinie , fu con perfuafiont ì c promej/e ricondot- 

to , altrimenti farebbe fiato di gran danno , fapendo egli 
il fondo di tutttdiffegni . Ma quello cafo auendo me fa 
in grand' apprendimeli Conte, l'indugio potendogli far 
perdere gli amici , ò rouinarlt s giudicò necef ario tenta- 
re col poco quello , che col molto egli non poteua . Accat- 
tò danari dal Re , e da molti altri , à quali lafciò , coment 
in pegno il Cauahere Giouanm Burchier , e'I Marchefè 
Dorfet , non fidando/ d’auerlo appreso. E pofii infie- 
me alcuni fidati feti andò à Roano , per afpet tare, che 
in Harfior fi fero in ordine 1 v afilli , eh fiueuano da tra- 
gittarlo . Jguiut auendo intefo , che morta la moglie i 
Rtcardo , era per ifpofare la nipote , che dalla madre era 
fiata prom t fa a lui: e che Cecilia la feconda fife locata 
^ilche era falf) adhuomo di (1 ha fa condizione , che 
non fe ne fapeua il legnaggios ne fu molto afflittole non 
men diluii J ignori , eh' erano feco: le fperan^e fondati 
foprala fazione di lori fu unendo in 'virtù del fipradet- 
to matrimonio . Si confultò ciò , che fife da farfi : pa- 
rendo rifolu pione temeraria tentar con fi poca gente ne- 

gopio 
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gàfio così perico/ofi . Le del fera pioni che evi fi prefiro 1485 
furono: di non muouerf fino à nuou: auuift dì oltre ma- 
recedi allettare al partito ValtèroHerbert Cavaliere di 
grane afa , e podere fidi forpe nella prouinpia di Valla , 
col promettergli di fpofarne la fior ella . E al Conte di 
Tfortomberland ciò aveva fpfito l' altra fu mandato 
f-vn gentiluomo , acciocbe da lui medefitho fife tratta- 
to que (lo nego pio . Il che non figuì: perche auendo tro- 
ttatoi paffi chiuft storno fenpaauer fatto nulla. 1 h 

Ma auendo qua fi nell'iftejfo tempo riceuuto lettere L* 
da M organo Riduuelle legifta fuo confidente , con auui - 
fi , chetano per dichiarar fi per lui il cavaliere Rice-ap 
Tomafi , el Capitano Sauage perfinaggidigran figuito 
in Valla : e che Reginaldo Braio aueua in ejfere Tona grafi 
fa fiamma di donar 1 pel pagamento defildati , onde ve- 
niffe fubtto 3 e disbarcafe in Valla 3 potendo nuocergli 
il di ferire -, s’imbarcò a 1 5. Ago flocon pochi <x> afilli , e , 
con du mila faldati ; approdando in fette giorni nel por • ca foj>r» 
to di Milfordin Valla : di doue pafiato à Dalle ( luogo 
nel quale erano (late alcune truppe tutto i inverno pafi ài Mor- 
fato , per. proibirgli Centrata ) fi n andò à Hereford 
occidentale , accoltovi da gli abitanti con ogni fòrte di * n Valia, 
contento . dritti intefi , che Rice-ap T omafio , e Giovan- 
ni Sauage fi fi (fiero dichiarati per Tficardo: auufiop- 
pofitoà quel di M organo ; che fi fifa e flato itero era 
fatto dell imprefi . Suole in fintili occorrente njofare . 
diuerfarnente la fama , or buona , or rea , fecondo cb<L-j 
r volano per gli animi le . confid.cn fé , p ifofpetti . Onde 
. '• trovati- 
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I 4 S J trouandcfne abbattuti quei thè lo fi gin u ano li riferì 
*-vn pofienore auuifo . Arnoldo iutiero capitano di graie 
r valore , e ne’ tempi addietro non troppo amico al Conte , 
gli fecefapere\ che quei di Pembruc fi fifero pronti dfvb- 
Pcmbruc Ridire à Cafparo Conte di r Pembruc Juo pio, lor naturai 

°bb'd' CC fi& nore i c ^ e P er ° fi fe ru fifi e ^ ‘Vantaggio . Il che da • 
al Con togli animo pafiò àCardtgnano , ingroffandoglifi ile am - 
brucalo P° con ^ e gtnttychedi pafioin pajjo>t entuonoà trottat- 
ói Rich- lo. Ma quitti gli /opr attenne r.uouo auuifo \ t he il catta - 
monte . p- (re y a i tero Herbert ( colui con la forella del quale aue- 
uà pen fato di trattar maritaggio ) fi trcuaua in Carmar- 
den , con intensione d'oppor glifi : il ibe lo ibi gotti gran- 
demente , non credutofi d’auerlo per nimico . Cnde n. en- 
tro fi preparano Carmi con rjotupiont di un batterlo ;j 
corettori mandati per tf coprire ^ tornarono un retatone 
di non ejfetui ninno ni patfe apirto , libero , e fin^a op - 
poft pioni . S' aggiunfe à qttefi'aliegrei£.o qui La della ve- 
li Conre nuta di Tricordo Grifi h , e di Gwuat.ni organo con 
fa con* h buon numero di combattenti . E bene he Gnffuh fi'fific^. 
venuta di confederato del Cauahere Herbert , edi Rue-ap 7 on a- 
mij] 1 f°( dell’ inclina pione de' quali fi 'Vtuiua in aulito) non 
repòdi pafiftr oltre y combattendo 3 e v mando quelli thè 
gli s‘ òppofero , per non lafciarfit ninna allefipalle . Ala ve- 
dutoli condotto à termine di non fperate f alate , c£c_ 
dalla ' vittoria fola : il rittrarp tmp< Jf bile j e che approf. 
fintandogli fi Herbert , e Rue-ap T (.mafia per 'vietargli 
il pajjo , non pottjfe finpa aiuti far lunga oppofipionc. s 
fcrtfie alla madre } al patrigno , al fratello del mede fi- 
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mo,'al Cèti* Iter e Gilberto T Motto . Ck‘ ((fendo venu- 1 , 5 c 
to in Inghilterra /opra i lor configli , conueniuti che i lor Scriue aJ- 
éiuti lo fio fi ent a fi ero . Trouarfi con pochtfima gente. 

Rotto runa -voltarono per fempre. Il paefe da -vali- P« «»et 
carfid'-vn lungo tratto . La ragione ricercar da lui il aiud * 
tragetto della S alterna 4 Scirosberì per Londre . 
fhjjèro /occorrerlo in tempo 3 eh' altrimenti i foccorfi fa- 
re buono tardi per lui 3 eruinofi per e (fi. La comunica- 
tone loro necefiaria à configli . Veni fero fubito , che la 
tardanza non corrompe fie tutto . Il temporeggiare roui - 
nando i difiegni . Se le difmul a pioni erano fiate ne cef- 
fo rie finora , non efer più , ma danno fe 3 leu andò fi l’a- 1 

nimo per e (Se à eh 1 l'ha . Mandato guefio fpaccio per 
'*'* fedeli fimo feruidore , fece rifolupione di combatte- 
re con chi gli s’opponefie . La fola firada al fuo intento . 

La Idealità non acqutfi abile che con reai -valore . ‘Vrcfc 
tl cammino di Scirosberì. Incontrò Rece-apTomafo , che 
con ~vna buona truppa di Valefi gli giurò fedeltà: auen . _ . 
do egli rtceuuto promefa due giorni tnnanpi > che acqui- iStSf 
fi andò il regno gli darebbe il gouerno di Valiate glielat- K,i R,ura 
tefe fubito che fu Re . Giunto àScirosberì -vt trono la 
rifpofia della madre , e de gli altri , fecondo che tauea 
de fiderata. Quindi pafsòa Neuporto , doue -venne à 
trouarlo il Caualiere Gilberto Ta/botto con du mila com- 
battenti. E’ICauahereGuhelmo Stanici in Sta fard, 
doues era fermato per nnfrefear le genti. Tornò dopo 
auer confutato lungamente feco 3 alle truppe y che afiol- 
date dal fratello erano poco lontane . La giornata fe- 

guente 
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1485 guente lo portò à Liehfteld, dotte per efsere arriuato dì . 
notte alloggiò in campagna : riceuutola mattina entro la 
città , come 'Principe , da gli abitanti , Il Barone Statir 
lettiera Slato due giorni aitanti, con le fue milite,. e 
nera 'vfiito , per cedergli t alloggiamento , e per non 
incontrarfi pubicamente /èco l il figliuolo ófi aggio delle 
fue a fioni preffò Ricardo , rendendolo circonfpeito j altri- 1 , 

menti nera fpedita la 'vita .0 , . t.\ t 

Seppe Ricardo ( eh' in quel tempo fi trouaua à J^ot- 
tìngam ) l'arriuo del Conte : ma con relazione delle fue 
rito du! debolezze tale , che non ne fece conto . Lo credette *ve- 
Ricardo, nuto con que foli , cb' erano fuggiti d" Inghilterra: oche 
le fue forpe fofsero come quelle demandati , c/je dtfpera- 
Ù s abbandonano à gli 'ùltimi cimenti . Per gli altri fi 
perfuafe , che non ci farebbe alcuno^ eh' of afte dichiarar fi 
per lui j onde la temerità d vn huomo difperato » fifsc — « 
indegna de'fitoi impieghi . Stimò che fi gl’ imputar ebbe à 
'viltà , moflrando di prenderne noli pi a > e che il Canali e- 
re Herbert con Rice-ap T omafio fofsero batic noli ad ab- 
batterlo foli , ò cofingnerlo à render fi ignominiofamenfe . 

Ma confi derat a poi J import anta di quitto nego pio me- 
glio j mutò parere . CU paruerole eofe fue in i fiato, da 
* Mamma non fidarle alle altrui dire foni -, facendogli tl credere^, 
parere. p 0C [ [0 rxjniuerfile 3 ele male pratiche tenute nella ’vfur- 
papione della corona . La riconcili apione con la cognata 3 e 
nipoti cofe vane:non cancellando ella la memoria de' fan- 
dati , e le pafsate ingiurie . il matrimonio con la Princi- 
pefsa^non effettuato » nè forfè da effettuar/ ) 'vn em- 
pia firo 

i 
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pìattro non da fonare , ma da ulcerare f infamie . Oltre J 4 S 5 
teferul gran differenza trai fatto , el da far fi ì E 
quando non f offe*, t prete/li fornire per ottenere gPiii» 

1 tenti 3 ma dar anche oècafioni di romperli , e fi er minagli 1 

1 la ragione 3 eia giuflt fia effondo ni miche naturali di tut- 

< u h ™fo fatte fenpa efie. / medefimi maluagi inclinar 
i- ^ doucre , dotte non fi tratti de'lor inter effi : l buono - 

non e fendo ingiufio per natura , quaiìdo. l' tu ter efie 3 e - rn - 
futilità non fojforo i genitori dell ingiuttifia. VtiHtà * u 
t ne ^ p°p°lf in riguardo di lui non ejforuene alcuna : il con* 

u frano piu tofio j e perciò da giudicar fi contreJJ'o. Nella - 1 

l nobiltà 3 poca in pochi , e perciò da non fidar Jene : fi co» 
me ne ella di lui : lamorte.di tanti auendo arnmacfirati t 
‘viventi à non lafoiarfi ingannare . Per que fi e confido* 
rapioni giudicò , che il fidarfi d’ altrui gli fife mal fi* 

> curo ♦ l prouedtmenù proprj certi , e liberi di dubbitan* 

ì $£• ! beo affetti mancando ancb'ejfi ì quando i fini loro 
ifr non fieno i medefimi con li fini dell'altro . Fatto dunque ! * 

f> uno fqmt tino de’ piu intendati alla conferua fione del - " i \i ' ! 

;i laperfona , e dignità fua , fi: elfo fra i non molti Giouaiu 

„ nt Duca di Smorfie s e i Conti di Nortomberland 3 e dì 

a Surrei > dando lor comminane , che pofii infume i miglio» Chiami i 

^ ri^e piu fedeli de’lor dipendenti uenifforo à trinarlo ; . ^ori 

Eia Roberto Branchenberì Luogotenente della Torre 3 lui hino 
1 che raunando il più di forpe , che poteua , conduce fie/e*. r p ;j- c ‘ ptc " 

co j come compagni d' arme, i CaualieriTomafo Burcbier, 
e V altero tinger fard : non perche ne pretende fi e fot ut* 
i > m * F rcb * ‘fintogli fofpetù 3 non gli macbtnafie* 

fi ro - 
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1485 ro contro . JpueBi proucdimenti però noi finirono di /od- 
disfare , quando intefe il Conte auer paffuta la Sautrna - 
Cominciò allora à dubitar delle cofe fue , e lamentar fi di 
coloro , che gli au tuono promejfa la di fifa del paffaggio* 
Sì duole AUora fu i che s'auutde )il fuo negozio non e fiere confi - 
tc abbJ 6 " à ter fi. E natagli difiden^a et ognuno , fi mofi 

paflita ia ft in perfòna colT e fercìto in battaglia contra l’inimico : 
fcnqacó- *uendo fattoi officio di Sergente maggiore egli medefì- 
irafto. mo. Arri uà à L eiceftre di notte fopra <~un e or fi ere bia n- 
capagna 1 co * attornuto dalle guardie y e cinto in corona dal grofio 
perineo- numero defuoi Ha fi eri ! con faccia cosi rabbuffata , e 
r '° * minacciante , che corrifpondeua alle parole , che piene di 
r veleni , gli 'vf emano di bocca contra coloro , che abban- 
donatolo yl' aueuano negato per Re: òche abbandonan- 
dolo fo fiero per negarlo . Intefa la fua • venuta dal Con- 
te , andò ad accampar jt r vicino alla terra di T amuuortb , 
incontrato àmezp cammino da Tomafo Burchier y e Val - 
t ero Vnger far d y che temendo Ricordo fi erano occulta- 
mente leuatì dallo truppe di Roberto Urancbenberi s e 
con gran fatica , r pericolo camminando di notte erano 
• venuti 4 trouarlo . liiftefio fecero da diuerfe parti mol- 
ti per/ònaggi di condizione y che gli far ebbono forfè fiati 
nimici y fe Codiar Ricardo non gli aueffe moffi ad efiergli 
partigiani . Tuttauia qutfioconcorfo 3 che douea ralle- 
grarlo noi le uà dalla malinconia caufat agli dal Barone. 
Stanici , col tenerfi lontano da lui , e in atto ( fecondo le 
apparenfe ) da dubitarne più tofio , che Jperarne . Ca- 
valcando dunque alla coda delle fue truppe con qtteflu 

” penfie- 


Perfonag 
gicheftjg 
cono dal 
RealCc- 


tc. 
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i» penfi eroine fu fi fortemente trafpertato , chino» sau- 14^5 

(1 ut de d ejjir re fìtto indietro , con 'venti camèlli /olii f- 11 Conce 

i efirato {{fenda paffuto oltre , ed accampato fi y mentregli [ra'aijj* 

n nera ben Untano } il buio della notte fattogliene perde- dc,lc 

i rè la traccia . Vagò T>n gran pez&o di qua , e dita, con trUf>pC ‘ 
st i/perattfa d incontrare qualcheduno , ò d’vdirrk lo fire- 

pito . Ma non trottando , ne fentendo nulla , fi ricotte- 
ti f. rb in >vn picciol r villaggio , con tema d’efier cono/ auto , 

a prtfò > ermenato all' mimico, Nè ofmdo interrogare gli 

j abitanti > f lette sii quefii terrori fino allo /puntar del 

1 giorno : mentre il fuo campo nera più tr attagliato di lui; 

non tmagmatofi d filamenti di Strade , ma qualche più 
» frano infortunio . Sua buona forte fu di non incontrar 
y mimici : ma effendo giunto , non diffe d’tfferfi perduto per 
. farnetico y e negligenza , ma per abboccarfi con perfine 
j, dalle quali aueua riceuuto •zittii auuifi . Quindi andò à 

trouare gli S t anici , che con le laro miltpie s’ erano allog - caconi 
ÌU fot 1 in Aderfion . lntefi la r vanità defioi fofpettixnon tl, g no * e 

. P 0 * cndo il patrigno dichiarar fi apertamente , che nclTvl- co Ubar? 

u timo punto , per tema del figliuolo . Fu dopo •varie, ta g |utot V 

9 confitte deliberato d" offenrfi la battaglia , 'volendola. l, 

accettar Tricordo . Ritornato 1 trono CiouanniSauage, p cr f onag 
Priano Stanford , e StmoneDigbì faualieri : ch'auendo £' chcft) g 
lafiatotlT^e erano •venuti con tutte ietor fir^e à fer - Pjtìauùo 
uirlo . Inclinamene egualmente le parti al combatterei 11 Rc ‘ 
ciaf un a mojja da fiot timori . Ricardo d'edere abban- 
donato : e l Conte perche non auendo altra autorità , che 
; la fpontanea datagli , dubitane, che le incomodità , e 
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fptfi-flancajferoqùet (belo feguiuane.Madi gran Inni 
■ ga . peggiora tara la condirtene di - ‘Rtcardo ^ fuggendogli 
* A fernet qualcheduno .' Onde cere arido Juogod proposto 
^ ,l! ' per combattere^ sUctampòprrffòd’<vn *vsllaggtòcbta- 
' ' mato Bfuuorth •vicino a licite fh e fotti rinfrefiate le 
genti fi preparò alxonfiitto .> Dicono t ' che la notte pre- 
cedente fignò alcune figure ovrdnloi dalui credute- de-- 
monj 5 i quali mole fi an dolo gl* ruppero ilfonno 3 fa-' 
filandolo così fpauentato febr non •v fu clx non fi ne 
marauighafie * Ondèejfcndo egli [olito di compatire al- 
legro nelle battaglie ,l’ apparire malinconico in quefttt-, 
dubitò 5 che /offe per imputargli fi à codardia : ne cefi ario 
perciò contare il fùo fogno pubicamente . Holinshed lo 
credette caufato dalle punture della cofitenpa : il che fi 
come e. credibile , così non è incredibile ; ch’ejfendo noi 
vicini al morire , abbiamo de. gfi interni mouimenti am- 
monitori del noftro fine. 

Cauò ; •venutoti giorno', le fise truppe fuori Ricar- 
mcuc-fe do , fendendole per renderle ferri fic he , con auudntag- 
fue gemi yofi apparente ; fece lunghe le -fila della prima Jchte- 
glia? 113 ra t capitanata dal Duca di Norfolc , e dal C onte dt S ur- 
rei fuo figliuolo. Condufie e (fola feconda , formata de 
prù [celti, e meglio armati : affi curato <2 fianchi dalla, j 
caualleria, ed fronte da gli arcieri: Erano però molto 
pocht tutti non ofiante le oflentaponi e indegni al deci- 
dere le controuerfie d'<vn cefi elio , non che d’rvn regno • 
%Ma gli conuentua difpacciarfi : fi per trouarfi di gran 
lunga fuperiore al Conte } come perche nell afpettam c. 

.... Zà ' A 
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più, correità pericolo di perdere quelli che aueua. Sa- 1485 
uage , S ta'nford , e Digbì auendoglt lenito fon gran nu- 
mero di combattenti . V' era il Barone Stanici per la~. 
teff a , che prefòfi poflo trai due campi con tre mila guer- 
rièri^ daua da /perar, e temere di qua t e di là: perche 
pregato dal ftgliaflro à "venire , eprenderfi la cura et or- 
dinargli le fchiere , e capitanarle : ghrifpofi > che quefl*' ' - 
rvfjì (te lo faceffe egli medefimo , a terrebbe à tempo con-\ 1 
ue niente . Ed à Ricanto (che giurando, sii la pacione di 
Otefucrtflo , di far ' 
fin are à Strange fuo 
òtto ) diffe j facefie à fuo modozauer in tutti caft altri figliuolo. 
figliuoli . Questa ambiguità nondimeno fìi la folate di 
Strange : perche attendo comandato Ricordo , che fojfe 
decapitato , ne fifptfc Cordine ; non tanto perche ne fu 
confi ghato (si tempo ejfendo di combattere , non di giu- 
fh piare ) quanto perche dubito , che quella nu itola di 
Stanici grani dadi tempefla , che fi <■ vedeua /òpra flore, » 
non %fi grandinate sài capo, come fece in tempo , che, 
non potè coll'altrui pericolo sfuggirla . Non refio però 
di riputar fi morto Strange , confegnato prigioniero à cu-: 
fiodi delle tende reali : ed era 3 fi Iddio non gli faluau€~> 
la evita, col far alile perderla fua. La ri/pofla del 
patrigno non isbigottì il Conte. Ordinò le /ùc genti . Lo-: ^ Conte 
cò in fronte gli arcieri , fitto la condotta del Cónte d'Ox • iihiera le 
fird. Al Caualtere T allotto diede la cura del corno 
firo, e del finifiro alCaualiere Souage.. -Tenne per fi- battere. 
evn buon numero ds canali i in compagnia del pio Conte di 
?V W Pem- 


m oziare il capoauanti l’or a del di- venendo 
figliuolo fi non fé gli s"<z>ntua fu- n!«rt lft iì 
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r 48 5 Pembruc , ma pochi pedoni: rifruatofi ad ingrofiar f^ 
la fchtera , ebe dottea fruir di foccorf , e di J occorrere 
dotte f offe flato bifogno. Non pacarono tutte ^ ite fi igea- 
ti il numero di cinque mila , e di tre ò poco piu quelle del 
patrigno $ fuperchiate tutte infiene del doppio da quelle 
Gradone ^ Riardo . Fecero Crvrì , e t altro lunghe dicerie à loro 
diRicar -foldati. Durò fatica Ritardo in adombrare le pafiate 
dad . ^f* e crude Iti , le quali non potendo negar fi, credette . ^ > 
ch’runa confufa , e fura confezione ne t aurebbe a folto » 
finpa nominarle . Di($e . D’auer gouernato il regr.o co K 
configli y e col 'valor loro . P unirti fedi fio fi , e ribelli > 
conforme i lor demeriti. Sperar di fare l'ifiefo nella.* 
pre/ènte occ afone . T enere la corona da e ffi'.effi auerglie- 
le da mantenere. EJfer gli contrariata da •vn Valtfi^, 
incognito , nato di padre men cono fiuto di lui. Le fue^t 
debili forpe compofie di delinquenti banditi , e d'njmu* 
truppa di ^Bertoni } e Franceft mendichi , Venuti à J ar- 
cheggiare gii aueriy i "violare le mogli e ad cader e i 
figliuoli in quel Regno . Non poter incontrar fi miglior 
occafione di quella , per efir citar il Valore, e per adt- 
rarfi fen$a peccare , e finga offender Dio: fatti mini - 
fri della fua giuftifia , e v.ndicatori di fi mede fimi 9 
con lode eterna preffo di tutte le nazioni . Della njitto- 
Jf ■ ria non e ficr da dubitarne ; auendofi da combattere eoa 
Vn drappello di due popoli tante •volte vinti. E quitti 
de' più •vili 3 condotti per ne ceffi ti ,per apparenza , e nu- 
mero! numero tosi piccolo però , da non fare la terga 
parte de fuoi. Di fi promtfi tutto quello, che da ge- 
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nero fa Re , e valor ofo capitano era da afpettarfi. Gli 1485 
effetti da farne fede. Rifoluto non vfcire della batta - 
glia , che •vincitore , 0 morto . ^ 

llContedalC altra parte falìto /òpra il piu eminente Ora?i ne 
fito del fuo campo , difewfe J òpra la giufiìfia della fua dclcóte - 
caufa , mofirando quanto fojfe nece fario all' intere f e pub- 
blico , e priuato C eccidio di fi crudele , e mofirufo tiran- 
no. V^onv'ejfer opera più lodeuole nè più à quii fivo- 
glia legge conforme , che punire chi di frutta la propria 
cafa y con ejfufione di fangue tanto innocente , e dijfa • * 

natala con fi falfi vituperj , aueua Vcctfa s im poti tri- 
ta s e fatta mal capitare tanta nobiltà 3 per la fola cupi- 
digia di tiranneggiare . Tacere di fe fiejjo s à cui veniua 
vfurpata F eredità legale , dalla cafa di Lancafiro così 
lungamente pofieduta. Tutti Redi quella, e fere fiati 
Re di riputazione al mondo } e di gloria al regno, E fe 
nell’ ultimo vi fu qualche cofa da de fiderare , non effe- 
re flati i fuo i mancamenti 3 che fopr abbondanza di bon- 
tà abufata da maluagi. Auer da creder fi a che combat- 
tuto efiernamente dall'altrui valore , ed internamente 
dalle proprie colpè y che fojfe per cadere : i cafiìghi di Dio 
quanto più tardi più graui ; intuitacele {fecondo gli or- 
dini della diurna gtufiifia ) la durerà del cele fi e flagel- 
lo . Nè auer fi da patire , eh' alt enormità di tanti ecceffi 
v’aggiunga quello delt incefio : il filo , che gli manca - 
ua , perche non glireflafsein qual fi voglia genere fee- 
Itr aggine non confumata . Pretendere alle nozjj della 
Principefsa Ehfabetta fua nipote, per onefiare con qual- 
che 
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1485 che oneflo tìtolo U di fine fi a pofieffione della corona : la 
quale debita à fi filo 'vero erede 5 e con lei la medefima 
Prmcipefia promejfagli in matrimonio 5 fofi 'e gran man- 
camento permettergli ft , e l'altra . Ch'auendolo 

il fi gnor Iddio /alitato da tante infida : fattagli gra- 
fia dì pacare placidamente il mare s d'ejfire pacifica- 
mente ricettato in Inghilterra 3 e pollo à fronte del fino , 
e del comune nimico , non era per mancar eJi. con fonder- 
lo , mediante il lor •valore, 'valendo/ egli de buoni nel 
cafiigo de malu agì. I premj da efierne grandi. I beni 
tonificati fi confificabìli -j e le rimunera filoni * da dillrt- 
buirfi prontamente da fi giudice del 'valore, e de' me- 
nti di cufiche dunò. Il pkctol numero dieffi 3 e'I gran- 
de dell’inimico non douerisbigottirli : perche ft come la 
giuftifiadiuinaera della •vittoria l’argomento primo , 
così quelle genti, che colà vede nano condotte dal 'Baro- 
ne Stanici erano tutte per loro 3 e per loro ancor a molte 
di quelle , eh' e fendo ora inabito nimico, erano per di - 
ehiararfi amiche nel femore della battaglia . Di fi prò « 
metter tutto ciò che conuenga à fildato , e capitano . Ri- 
cercarli che t imita/ ero in quello eh’ apportene uà al fot- 
dato. Nulla di vantaggio. Combattendo egli combat- 
tevo , e facendo il contrario l abbandona fiero . La fim- 
madt tutte le confiderà fioni , e ragioni era. Che fi come 
nel •valor loro flaua ripe lì a la vittoria : così mancando 
à fi flejfii fijferoper cadere fitto vn nimico , le cui cru- 
deltà efiendofin$a paragone , fife meglio morire onore- 
uolmente con U fpada in mano , che ignomimof ameni 
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languire fotto non tormentatore , che non aueua perdo- 1485 
nato i glt fieffi nipoti . Ilihe detto attendo il cuore pie- 
no di fiducia , fi ffinfe con occhi allegri , e sfavillanti 
contro /’ inimico , feguitocon gaiezza da fuoi. Jion co- 
sì Ricardo. Niffuna allegrezza nella marchia : nè buona 
Voglia che in coloro y le cui fortune fiauano alle fue ap- 
poggiate . Gli altri incollanti , ed in tre diuerfe ri/ò/u fo- 
nt diuifi , penfauano chi d'accoSlarft al Conte : chi à quel 
de i due che vincerebbe 3 e chi nè alleno 3 nè all'altro , ucrfc ne* 
ma e (Sere puri riguardatoci. Prouando ora Ricardo ef- ^Rc! 
fendo Re l'ificjfa fedeltà nefuddtti , ch'egli e fendo fud- 
ditoy 'vsò dtanfco’l Re fuo nipote. Stana fra i dua^> 
eftrciti <-vn gran tratto di terreno palufire ì con alcuni 
argeri baffi fabbri catta comodo de njiandanù . E ben- 
ché la SI agione ( effendo tlvigefimo fecondo d’ Ago fio ) 

1 ‘ auejfe indurito y tuttauia conofciuto dal Conte il ftto à 
proposto , per aficurare da quella parte il picchi nume- J at Jgj£ 
ro de fuoi , j’ affrettò per impofeffarfene primiero. E po- uorth. 
nendofelo alla mano diritta 3 guadagnò il fole } che re fio 
in faccia dell' àuuer fario ^ il quale auuanpandofi comin- 
cio il conflitto. Alati Conte d Oxford effendofi fpinto 
tant oltre , daefferne tolto in me^o , comandò à fuoi di 
non is largar fi più di diece piedi da flendardi : onde auen- 
do tfii lafciatoil combattere per rifirignerfi , la vanguar- 
dia del "Re fece l ifi effo , defiderofa di non combattere 3 ò 
che la battaglia termmajje à fauore da quelli 3 cantra ì 
quali ella era neceffitata di contrastare . Ma Oxford 
tornato alla carica ? fi tornò al menar le mani . L‘acco%~ 

S zamen- 
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1485 Tomento delle armate diede repente indìzio delle inct't- 
nacioni di ciafhedunai combattendo fiaccamente erteci 
della Reale che combatteuano s e quei che non combatte - 
1 faldati uano,fottraendofi , abbandonando il campo . Aliena il Re 
diRicar- dato carico lì /noi de’ più fedeli d'aner Cocchio, che 
battono" cofe pafiaffero fenpa dfordini , e l auuif afferò de perico- 
fiaceamc. yy # ^ e f} ( ceduta la neghittenpa de gli svni , elari- 
gòno. g tirata de gli altri, lo con figliarono faluarp , giudican- 
dolo tradito . %Mala gtufitfta di uina non gli per mi fc^, 
dar orecchio à tai ricordi : molto meno quando apparendo 
la -vittoria dal canto de U'auuer fario , gli prefentarono 


E confi- yn velociffimo corntore , perche fi faina fi e , il che non 
-volendo eoli fare , diffe . Auer quella giornata da ter - 
no vuole, minargli la guerra ,0 la svita , Int efo poi , che l ( onte 
fitrouaua poco difeofto da lui , folto la guardia di pochi 
huomini d arme ,fprono à quella parte , e confluitolo a 
contrafegni , gli corfe contro con la lancia in refi a . No» 
d f piacque lo feontro al Conte, giudicatolo veromezf al 
decidere le loro differente', ma non potette affrontai lo 
tranuzato da firn , Vrto il fé nello fi end ardo ammazr 
rjmdo C alfiere , ch'era il Caualiere Gulielmo'Brandone : 
ed auuentato fi fopra Gtouanni Cheinie , che gltfioppaua 
il pajfaggio , lo gittoà terra , benché caualiere difomma 
forpa, e -valore, Arrefiòla fua furiati Conte con bt- 
fpadainmano , nell’tfiejfo punto , che il "Barone Stanici 
tnuefiendo gli fquadroni del Re , diede oc cafone a quel - 
ti che naueuano svoglia , di fuggire , Il che da Ritardo 
•veduto lafcio il Conte , e lanci andò fi nel piu folto della 

batta - 
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bàttagli * , ò per rimettere i fuoifo per più proni amen - J485 
te morire , morì valorofamente combattendo , cadutofi £ f 
»» la fpada in pugno tutta tinta di fangue . Concor/e - dfòcom 
ro per la 'vittoria del Conte , tutte le còje in auuantag- Stendo 
giogo bilancio delle poche for^e ch'egli aueua. Pruden- 
za , diligenza » e valore tn lui mede fimo . "Ne' partigiani 
difpera £ ione di falute nella perdita ; r acqui fi odi beni , 47 
patria » c d'onori ne Ila vittoria. De gli auucrfarj po- 
chi à fauore di Ricardo. Con intensione gli altri di fot - 
trargi dal pericolo , o fegutre la fortuna pro/pera di chi 
•Vincerebbe . Mane qutsio era per bafiart : perche il di - 
fperato valore del Re s che rincorando colf ef empio tene- 
uam affato t fuot , aueua condotto i nimici j nelle duc^i 
ore , che durò la battaglia» à termini , cl/efendo pochi 
C fuor di lena » cominciauano à mancare : onde fe il Ba- 
rone Stanlei ; fattofi arbitro della fortuna \ non li foc - 
correua , erano sul punto del perder fi . Abbiamo det- 
to male di T^icardo fin ora » e non quanto meritaua : il 
buio non potendo p-gner fi » apparendo egli dell’ifìejfo co- 
lore ad occhio ilnufo , ch’adocchio aperto ,• Onde ponen- 
dolo il buon pittore » non sò che pofiafar altro , che fen- 
dere vn puro nero su la fua tela : perche fe à differen- 
za dell e fremo buio fi dia qual fi voglia picciol chiaro , 
non farà più il buio che intendiamo. Le colpe di Ricor- 
do fanno vn* notte così tenebro], a , che l’mcbioftro » per 
nero eh egli fio » non bafia à rapprefentarla ♦ Tattaui*—* 
bifogna dire . Che fe vijfe male » morì ( fecondo le mi- Suc ,odl • 
Jme della genero fi tà vmanaj virtuof amente . Ebbe 

S 2 il 


ì 40 Delle Guerre còlili d'Inghilterra 

48 5 il fi*o fine affetti eroici . La prudenza , eia fortezgjtl 
due lucerne le quali fe non illuminarono le anioni della 
•vita pa fiata, ne illujìr arano la morte prc finte . Ve- 
duto fi abbandonato da tutti : i pochi refiatt frutto 4 
contracuore ; di buona voglia poch filmi , gi udito il fug- 
girai r fluitone dannofa , e 'vile , peggiorandolo nella 
filma de' popoli , da quali dipendeua la falute . // che lo 
mafie à fr /’ "ultimo faggio: perche •vincendo era per 
nufcirgli felicemente tutto s e perdendo , gli tor natta 
conto perderla vita : fperanpedi faluarla non ntautn- 
do alcuna. Vfimici d’ ogni parte . Laòco^ia ( vnicori - 
fugjo ) di caduca confidan fa , non 0 fi ante la frtfia pace 9 
et matrimonio r.uouamente contratto. Da prometter - 
fenein buona fortuna ; in contraria nudamente E da- 
to t che fauoreuole j con poca fperanpa di arnuarui 9 
fin pa e fiere pre/o per cammino, odiato con egli era: e 
pafiare incognito impofiibtle j le fue fattele da ricono - 
fcerfi di Ricardo , da quegli anche , che noi cono/ cenano . 
In che fi vede vn con f ufo mfcuglto di 'virtù . La pria- 
denfa nel cono fiere 1 pencoli da non fuggir fi :e la forte\- 
Tjt nel rfoluerfit al morire , per non potere fcanjarfì * 
Onde fi come non 'volte accettar il cauallo prtfnt atogli 
per faluarfi , così ebbero gran ragione gli firittort da fi 
fermare , che gttadagnafie più onore in quelle due ore. 
morendo , che non ne guadagnò in tutto l tempo , (b ei 
•vijfe . Per quello poi che tocca all’eterna Jalute . fi* 
potente il fi gnor Iddio ì fu fatar dalle pietre figliuoli ad 
Abbramo 5 ma quando gli piace . E fe bene le di jf cren- 

f e 


LibroOttauo. Ricardò Ter^o. i4r 

fi del facile , e del diffìcile non fi e ve in lui ( attendo for- 1 4 8 5 
nato tutto con la parola fola : dìffe , e fu fatto j cornan- 
dole fu creato ) tuttauia ne fie concefo , fecondo i no- 
titi -umani concetti 3 dire . E f ergiti non più facile^ s 
ma più ordinario > fatua* e tl naturalmente buono , che 
il naturalmente cattino : la bontà naturale potendoft di- 
re prima materia de da fatute '^contenendo ella quclle-i 
difptfi pone in fesche per ren lerci Jalui , a fù dalla fua 
miferu ordia gratuitamente donata . Onde benché la re- 
gola cristiana cinfegm à non giudicare della dannazione 
di nfuno , non et proibì fee però di dubitarne , come fac- 
ciamo dt Ricardo . Tenhe ft come nell'albero 3 che fi 
buoni frutti non refi a di nafetruene de’ njcrmicolofi 3 e 
guaflt : ioti nel genere ramano , l'huomo creato alLt-> 
/impone dell a gloria cele f e , non refla di dannar fidan- 
do fta uermicolofo di mali eie , di fede 9 e d’ofhnaponi 
nel peccato* 

'Diede la fuamorte incitamento à quelli , che tutta- 
via combatte unno , di faluarf , £ gli altri , ch’à gufa 
di riguarda tori , non s erano mojfi da lor pofii , <z tennero 
dar vbbtdicnpa al rvmcitore , dal quale furono benigna- 
mente nceuuti , fi come anche quelli , che depoflel’armiy 
gli ft fomrw fere* De morti fi firme diutrfamentc^. .Numero 
Chi mille j e chi quattro mtla . Il Caualiere Gilberto T ab - nior “* 
botto ficriuendone à gli amici non ne mette della parte 
del Conte , che diece foli . Hallo , cento . De grandi di 
Ricardo morirono il Duca di Norjòlc , el 'Barone Fer- 
rera di ChartUi* De'cauahen , Tricordo Ratclijfe > c 

Rfi- 
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1485 7 \oberto Branchenbun L uogotenente delbaT orre . Do* 
gentilbuomini pochi . Era fiato per fu a fida gli amici il 
Fedi. Ita Duca di Nor file à fittrarfi dalla battaglia : maauendo 
df Nor- ne & At °di farlo » gli furono, la notte precedente al coiu 
fole ver fiuto i attaccati due uerfi fiprala porta : ne' eguali era 
do ‘ ' auuertito à non intricar fi ne gl’ intere jfi cf vn Re njen- 
dulo , e comperato . Jlla ejfendogh fiato fedele in r vita y 
'volle efiergli in morte , e ne fu pregiato. / prigioni fu- 
rono molti , tra quali il Cauahere Gultelmo Catesbì (co- 
lui che tradì Hafhngs ) huomo tra leggtfii di grande (li- 
mo , e tra configlien regj il principale . Fu decapitato due 
giorni dopo con alcuni altri in Leiceflre . Trai fuggiti , i 
più conftderabilt , il Vi/conte Louello , e i due fratelli 
S taf ordì 3 Vmfredo , e Toma fi 3 che fi faluarono nel 
fantuariodi S.Gtouannt in Gloceflre. Fra quelli che 
di Nortó non y° l f ero combattere f u il Conte di Nortomberland t 
beiladii onde e fiendo venuto à riconofiere il 'vincitore , fu rice — 
giada '.' 0 uuto in grafia, fatto pofcia configliere . Tomafi Hauar- 
ll Conte Conte di Surrei figliuolo detT^vcofi Duca di Norfolc 

di Surrei non fu aggradato , benché deponejft l'armi t an pi che po- 
pngionic fi 0 nc ^ A Tone 4 l Londre <vi (tette lungamente , noci iu- 
ro nella, tagli la diretta confidenza auut a con Ricordo. Manccr 
Londre 2 . uut oin g ra f' a P°‘ > cre ° L efiriere d'Inghilterra . Fe- 

. . ce dopo la 'vittoria il Conte cantare ilTe Dtum. bjtdoil 

Adonidi 1 ■ s 

Richmr. 'valore de faldati , e li ringrazio t promettendo preruj 

vittoru'* condegni alla fedeltà loro. Diede ordine perla fipoltu- 

ra de morti , e cura de' feriti . Fece caualuri colato , 1 h< 

più giudicò meritarlo, biche efiendo proceduto da mo - 

- uimen- 
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* uimento proprio , eccitò /’ efercito in maniera , che lo gri- -j ^ * g 

^ dò Re: onde Stanici prefa la corona di Ricardo trouata E d ili’ e- 

' tra le fpoglie , gliele pofe sul capo ; e/Wfo 7(<? , ( /? cWo R ^ r d c "° 

» Cyfo antico di diuerfi regni ) dal fauor militare . Il Ba. Re* 

“ rone S frange 3 che dicemmo confegnato à cu fi odi dellz_, 

* tende regie } per e fere dopo la battaglia dato in mano del 

ih carnefice ; fupphcatoda efifi 3 intercedette perloro:ilRe 
f» gliene fece la grafia 5 riceuutolo con grand'onore egli , e’I 
(* padre con fomma allegrezza. Trasferitofi à Letccflre 
li *vt dimorò due giorni , per rinfrefcar le genti , e per met- 

it ter e gli ordini , per la fu a ita à Londre . S' era il giorno 

,1 antecedente partito da quella Città Ricardo , pieno di 

fuperbia , e di fatto : accompagnato da tanti fi ignori , ca- 
l ualierii e foldati , che ne 

r nò il giorno dopo à gufa a 

uerfato sii la groppa d'^n cauallo : la tetta , e le braccia ^°P°" a - 
ì* da njn lato 3 e le gambe dalC altro , ythpefò 3 e nudo ec- ccftrc tra 

ir cottole parti dfonefle wuoltect'vn pouero drappo, 
il fa orribile da rvederft , intinto di fan gue 3 e coperto di pi li’ VI» 

I f dn g° ) com'egli era . Orfo bianco fu il cognome dell' arai- cauaUo * 

a do 3 che lo portò . E Vn Orfo bianco era la fua dtufa } la 
1 quale fu da tutti luoghi , e per tutt' il regno , dou ella. , 
fi trouò pofia in pezzi • Giacque il fuo corpo nudo due 
giorni interi su la nuda terra , nella chiefa de’ frati mino- 
1 ri in Leicettre , doue era fiato portato : non potendo il 

, popolo fa piar fi di quella yifia , che fpauentofa in ogn al- 

tro , era di gufilo m chi mirandolo filupiua > che le fue afiio- 
, ni auefjero auuto forpa d'mfinuare gli affetti delle cru- 
deltà 


fpauentaua il mondo . Vi tor - 
’t fiera ruccfa in caccia , tra- di R? r ?r° 
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1 48 J delti loro negli occhi Altrui : quello fpett acolo , eh' è (Set 
doueua di commi fera f ione , fattofi di gioia in ognvno . 
Fi* fepolto nella /òpradetta chiefa 3 fenpa Jole finità , e 
F.fcpp cufènpa funerali . il Re Arrigo poco tempo dopo , gli fece 
filncraJj 3 /* rf ’ vn monumento, con <~una Statua dalabafiro , ebe io 
rapprefentaua del naturale j la quale nella fupprejfone 
di quel moni (l ero fu pofiain pe%jj : il luogo del Jfèpoi- 
ero cangiò faccia , coprendo fi di terra , e d’ortiche s fiche 
non fi fappi a , nè poffa di prefinte dir fa, J>)ui futi fi- 
polcrodt Ricardo. Retta folo per r vnica memoria Zz_, 
cafia dì pietra , nella quale egli era ttato posto , ch'ora 
Jerue d abbeueratoio à caualli in vno de' 'villaggi c ir con- 
stanti : rìferendofi , che’l corpo leuato di la 3 fu con mot - 
P i'rlto" f cMrn * rifoderato all' t fremita dun ponte detto Bo - 
p rettoci’- uubridge : dteendofene moli 'altre cofe , le quali ( fi come 
▼n ponte cre d 0 J fonoinuen pioni canate da capricci del 'vulgo 

più tatto 3 che da fpepie di 'verità alcuna . 7 {ejlò col re- 
gno ettinta in Ricardo la difeendenpa maf tulina della 
cafa di lare , chi fi’ eccettui Odoardo Plantagiueta Conte 
diVaruic 3 figliuolo del 'Duca di Clarenpa, il quale io 
metto per nulla 3 poiché di la à quindici anni fu efiinto y 
e fenga figliuoli anch’egli 3 come vedremo • 



Il fine deirOtcauo Libro . 


DELLE GVERRE CIVILI 

D'INGHILTERRA. 

/Vv^lU : \ì vi ) , 1 »ut \ ; f * C j V 

Del Caualiere 

CIO: FR ANC ESCO BIONDI. 

> :* ì» U. C* **M * . „ v . • v.-lt 

^ * t « 

L’bro Nono. Arrigo Settimo* 


'MA 

W \ 

i\/^ì 


/ >v h 


VE D 0 noi da narrare g& 
auutmmenticC'vn regno paca- 
to da “una famiglia in njn al- 
tra , egli è ne cefi arto faperfi It 
ragioni del n unito regnante , per- 
che non ci refìi fcrupulo della 
giuftì pia , od in giu fìt pi a del mu- 
tamento. Fu così ri moto dalla genealogia d' Arrigo VII. vu™o° 
di poter in Virtù del / angue pretendere alla corona , che cbbc per 
l'opinione comune r, che non ci auefie ragione alcuna . 
Edmondo Conte di Kichmonte che lo generò , nacque diP mc *1" 
Ouueno T eudero , e della Reina Catterma nj edotta dà liCOlona 
Arrigo Jguinto , le cafe de’ quali non ebbero con quella, 
dt Lanca (Irò t ne affinità} ne parentado . Per la madre Le caufe 
cè qualche appiglio : poiché Margherita Contesa di RL JokÌto 
ibmonte( figliuola runica del primo Duca di Somer/et , P r «éder. 
e nipote dtGtouanni Duca Lancaftro padre di Arengo mJff b 

T j£uar- 
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Quarto prima Re di quella cafa ) pretefc , mancandone 
la fucce filone i fucceder ella , e' t figliuolo , da e fio Gia- 
uanm ( padre ^ugualmente della cafa di Somerfet , e di 
loroop- Lancaflro ) direttamente dtfcefi . Mann fono dueop - 
poloni pozioni „ Jjyaa , Qbe la cafa di Lancaflro non ebbz__, 
ragione alcuna alla corona . L’altra , C6* datonauefl e 9 
la cafa diSomerft nonne fu partecipe, benché nata da 
*xm mede fimo ceppo » Le ragioni che non ne auefie , /uro. 
»o . Ch’ Arrigo Quarto nafurpo la corona à Edmondo 
Mor tornar e, difeefo da Filippa figliuola , ed erede di Lio- 
nello Duca di Clarenpa fratello maggiore del Duca di 
Lancaflro > in cui cadetta la fucceffione , Ricardo fecon- 
do morendo {come morì) fenpa figliuoli. Onde l’vfur - 
pacione continouat a di padre in figliuolo ne tre Arrighi 
Quarto , Quinto, e Seflojfù lor imponìbile trafmet te- 
ff quelle ragioni in altri, che non ebbero per fi fieffi . 
Chela cafa di Somerfet ( quando anche ve ne fi fiero fi Ot- 
te J non ne fofie partecipe, fi pruoua ,Ch‘ attendo il Dea - 
f cadi Lancaflro auuto tre mofii , 'Bianca , Caftan pa s e 
Catt trina , le ragioni de' figliuoli y che ne na cqnero , non 
furono le medtftme nell eredità , nfpetto alla differenza 
delle doti, e alle differenti qualità dì tre diuerfe madri , 
Bianca attendo portatala Duce a di Lancaflro : Cofian- 
pa le pretenfiom à Regni di Caftigha , e di Leoni e Cat- 
tar ma nulla y-xftnuta in Cafa à Jeruire di fimpket gen- 
tildonna alla fipr adetta 'Bianca : onde fi non potè Ar- 
' rigo IV \ eie f or elle nate di Bianca, pretendere à Regni 
a de Cafliglta >e de Leonm pregiudizio di C afferma figlmo- 

' > Udì 
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U di Coftanpa j ne Catterina al Ducato di Lane altro in 
pregiudizio di Arrigo IV. t delle fonile , molto meno i fi- 
gliuoli di C atteri» a in pregiudizio de figliuoli delle due 
prime y faluoche ne’ puri beni paterni eoi difauuan- 
t aggio deir ejfere gli rv Itimi nati , priui della prerogati- 
va , che la legge dona i primogeniti in Inghilterra . Ag- 
giungafil' e fi ere partoriti, mentre fojUnpa rviueu*.-. 
Onde furono non folamente baflardi , ma in quel grado , 
che n aggr aua la condì pione : l'efiere dal canto del padre 
nati in adulterio. E benché morta Cofianpa fpofafft C af- 
ferma ( legitimandoh il fujfeguente matrimonio , e leu, 
doppia legit ima pione del Papa , e del Parlamento ) tutta- 
via non e fendo effì interamente del f angue (come dicono 
taleggi d'Inghilterra) la cafa di Somerfet non ebbe che 
fare con la cafa di Lane afro nella erediti del Reame : la 
legitima pione non la rendendo capace , che del? erediti 
paterna . Onde Arrigo IV. flabilitofi nel regno per au- 
torità del Parlamento , t per Cifltjfa dichi arato fi fuccefi 
fori i figliuoli y e t difendenti loro >• non fece ( in cafo che 
mancaffero ) menptone alcuna dc’i mezf fratelli , ne dcL 
li difendenti di effi . Sì che conce fio , che la fua rvfurpt- 
pione non fojjè <-vfurpa pione più f annullata dall’at- 
to publico della eie pione ) non pereto la cafa di Somerfet $ 
benché tenuta da yn medefimo padre \ ebbe le mede fi- 
mo ragioni : poiché non auendo potuto pretendere al Du- 
cato di Lane afro, al regno molto meno , il padre non 
aucndoci aulito pretenftone alcuna . E fe Arrigo fuo pri- 
mogenito l'ottenne , fù fuo acqui fio, e da non gioirne . , 

T 2 ebei 
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che i difendenti fpecificatament e nominati . Ù i foriti 
che la corona appartenendo ( fecondo le leggi (T Inghilter- 
ra) alla cafa di Iorc , per lo maritaggio et Anna for ella > 
ed erede di Edmondo tM or tornar e fopr adetto } refia 2 
dubitarfa fe in pregiudi fio del Mortomare prima , c 
della cafa di 1 ore poi , potiti Parlamento inueflirne U 
cafa di Lancafiro . Se iuridicamente non potè allora , nc 
imr làicamente potè dopo pretenderla Arrigo VII, E se- 
lli ha potuto , potè nelCifleffa maniera y che pregiudicò 
al Mortomare 9 e alla cafa di Iorc facendo Re Arrigo IVL 
pregiudicare alla cafa di Lancafiro facendo Re Odoardo 
IV. onde Arrigo VII. ne evenga ( fta per eie f ione , ò per 
natura ) da ogni parte tfclufo . Efc Impone pero fola in 
lui, non ne’ difendenti : perche auendo fpofata Eli/km 
betta yera erede della cafa di Iorc , i figliuoli da lei par- 
toriti , furono della corona / agitimi eredi . E fe nel fuo 
particolare vorremo condonargli qualche cofa , diciamo . 
Che fe la cafa di Lancafiro ebbe qualche pretenfione^j 3 
bcchi-'nè egli t abbia dalla madre erede della cafa di Somerfet : E 
le giuro o fe la cafa di Somerfet fta dtuerfa da quella di Lancafiro, 
kg, Si onde nonabbia da gioirne, Cauerà fenfaqucfii merj 3 
P e e/fendo (lato eletto Re coll’ifieffa facoltà dal Parlamen- 
fccndéd* to , con che furono eletti Arrigo IV. e Odoardo IV. Di 
modo che la legalità del titolo effondo in Elifabettaf - 
condo la natura y in lui fecondo C eie f ione: e bafiando fe- 
condo le leggi della natura , e del regno y chel vno di loro 
l‘abbia , poco importerà quale di ejfi : poiché offendo due 
carne finyna non c’è più chi la fiat fa % Egli è gran ma- 
: . miglia 


Libro Nono Arrigo Se ttimo. 149 

rauiglia p eròiche gli potefifie venir fantafia di pretenderci 
innan pi quello maritaggio: e che Odo ardo ì e Rie ardo lo 
temejfiero , non attendane caufia. Ma la ragion è . Che come Ragioni 
capo della fa pione patena tr attagliarli tPer che fe bene Ar - 
rigo VI. e' l Principe fuo figliuolo ( gli v Itimi della cafia di da 

Lancaflro ) erano e {Unti , non era efiinto ii partito t il e Ricar- 
quale •venendo à rifurgere , non patena , che fiotto la-, do - 
fina condotta > ejfendo il più projfimo . Per queftot vlti- 
mo Duca di Bwbingam non fiouuenendofì di lui > aitanti 
del fino rincontro con la madre di e fio , credette auer egli 
da pretenderci : il titolo legitimo in tal cafò per efier 
“Re 3 importando meno che U legitimo , per efiere capa 
d*vn partito . Il primo comunicabile dalla fortuna , 
dall' armi > e dal fiauore del ''Parlamento : l'altro dalla j 

fiala naficita ; le leggi in occafioni (ìrnilt non efiendo le ri- 
cercate , ma il prete fio al pretendere , ejfendo il ricerca- - s 

bile , el badatole . € quefio mojfet due Re fratelli k 
procurar d’auerlo dal Duca di Ber fogna . Che pe'l re fio 
non 'vi fu ragione di temerlo. La fazione di Lancaflro 
danonrifiurger mai 3 fi 'Ricardo non fi fiaceua tiranno: 

Odoardo auendo con la fitta affabilità radicata affezione 
tale ne’ cuori de’ popoli •ver la fitta cafia , che nè la maina- 
gita di Ricordo , nè la bontà d’tArrtgo aurebbono auuto 
fior podi fierparla. Anpi che non aur ebbe %Arrtgo auuto 
alcun fieguito ( benché contro perfiona tanto abbonita ) 
fiènpa la promejfia di fipofiare Sllfiabetta , erede della ca- 
fone del regno . Le turbulenpe auuenutegli dopo , efier* 
do nate da quella caufia ; mìiratofi tepido nell’ afferò- 
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nare la moglie , ed irreconciliabile conia cAfa di efia ; por- 
li poco a . che ottenuta la *• vittoria , e njccifi f inimico 3 fu oftwa- 
ftr^ó'aC ti (fimo nel svoler ejfcr Re di proprio titolo : di ferendo lo 
!l Ttl fp° n f a ^fi°ì e incoronatone di lei , finche incoronato/i 
le turbo- filo , e sì a bili lofi coll'autorità del Parlamento 3 non vol- 
gbnuuen ^ dèi tre titoli , Lancafiro, Conquifia , e Maritaggio 
nero . auer per fondamentale 3 che'l primo , per aggiunti gli 
altri due. Vie da imputar glifi', poiché non Iodio porta-, 
to alla c afa di lorc % ma t amore portato à fi \ PlejJo 3 ed 
runa cautelata prouidenpa ne furono le caufe. Perche 
Caufe , correndo voce 3 che e viuejfe il Duca di lorc ( faluato dal- 
tollero l* morte da coloro , che aueuano auuto carico d'njccider- 
d SS ^ ^ ra gi° n i di fua moglie vtmuano à cadere >fil fi*- 
di Lanca- ttllo •vtueua , non tfcludtbile 3 che dallitigiofi titolo di 
torto che b-ancafiro • & dato che la nuoce ne fofie fai fa , gli refi a - 
de gli al- uano de gli altri pericoli : perche morendo effe finf*-- 
figliuoli , il femplice titolo del matrimonio to p riuau*-. 
della corona , da cadere nelle firellc . £ morendo con 
figliuoli il me de fimo , cadendo in efp : onde erano per 
auuenirgliene molti meonuenienti .. 'Perche quando 
anche i figliuoli , èl 'Parlamento fi fofiero contenta- 
ti , che continouafie nel gouerno , era gran differen- 
za regnare in •virtù di nafeita 3 .e di legge , c/;C_ 
non l obbligano à ninno , dal regnare in 'virtù dell'altrui 
confent mento 3 che i obbligano ad ognuno : libero nella 
prima , e indipendente ; precario nella feconda e dipen- 
dente . Valerfi del titolo di conquiftatore era materia pe- 
ncolofa y e da alienargli i me defimi fuoi partigiani : por- 
tando 


tri 
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t Ando egli /èco l’autorità del togliere ibeni à chi Vele- 
tta i di condì portarli come gli piaceua : di formar le^gi Prcioga- 
* beneplacito \ d' annullare le / atte , quando gliene fife 
^venuto capriccio : e dtfporre de gli huomini , non come ri - 

de'fudditi -, ma come fignore de'fchiaui . E benché il 
titolo di Lane afro fife Slato condannato dal Parlamen- w 

to , come vfurpato ed ingiù fio : e ch'egli mede fino fijfe 
fiato chiamato alla corona non in 'Virtù del titolo , mtt^ 
perche fpofando la Principe fia E hfibetta di Iorc , vera y uol cor 
Reina , le liti ne reSlafi ero fiptte: tuttauia mollò dalle £ ere il}.*! 
Jopraaette confi aera pioni > /predati gl tnconuementi ^ rifchio 
che ne potefiero nafecre s fi dichiarò T{e in virtù de Ha SJSb/* 
na fitta , non nominatala Principejja E Hfibetta innut- Rc 
la ; volendo più to fio correre qual fi voglia perìcolo , b.Thcdì 
eh t/fer Re per corte fi a de li a moglie ^ e/fa viuente : per ^ • 

confintimento de 'figliuoli Venendo ella à morire j ò per 
conce/fionc del "Parlamento auuenendo 3 che non ne la* 
fiia/fi^ 

Cominciò egli il fiuo Regno à » 2. d'Agoflo 1 48 5. nel l 48 ì 
punto che Ricardo finì il fuo . Fù di qualità à quelle dì 
lui molto contrarie . Cofianttamendue 1 mane mali l'v - [ 

no , nelle virtù l’altro . Onde fe /’ affetto* dei tefirkjt- 
re non le auejfe corrotte , non farebbe fiato Re più pre 
gtabile : La prudenza , el valore portatolo al merito 
delle più vere lodi . Il Bacone firittore della fua vita , 
lo chiama il Salamoned Inghilterra : non tanto per auer- 
le portatala pace , quanto perche e/fendo fiato fauio e lnonc d ’- 
prudentc } /ù come baiamone graui/Jìmo à popoli , non j"* ll,llcr 

man- 
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Si tr ottauano in <vn cajìcllo della prout n pia di JorcU 
Prtncipeffa Elifabetta , e Odo Ardo Plantagineta Conte 
dt Varate figliuolo del Duca di C Uremia , qwui ( ufi odi- 
ti amendtte per comandamento di Ru ai do. Volle che U 
Mandala ^ rinct pfi a f°f e indotta alla Rema fua madre m Lon- 
Principef drè j dotte andò accompagnata da molte dame , e /ignori, 
bctra'aila e c ^ e ^ Capitano del cafietlo confegnafie ti Conte di Va - 
Reina fua r uic al Cauahtre Roberto VVilogbi da e/Jtrui condotto 
Concedi aneti egli > ma nella Torre . Perfori aggio benché molto 
Torre fanciullo , da non permetterfi libero tn regno li tigiofò . 
Poiché fe ejfendo prigioniero fi trouò , chi smfinfe lui , 

\ che farebbe fiato t rodando fi in liberta l Rifòlucione non 

u proceduta da viole» pa dt volere , 0 da debolezza di gito» 

■ C dipo ( corne i qualcheduno è paruto fenuere ) ma da vna 

efatta pruden pa : de’ mali eletto fi il minore , e il men pc- 
ricolofò:, v 

spartì da Leicefire per Londre fenpa ofientapiont tic 
Xclntcr ^ 'Vittorie , ni di conqutfie . Jl juo 'viaggio pacifico , 
mini mo- Le infoiente militari bandite', marchiando non come ritto* 
moderati no, ma come vecchio Re acclamato per tutto . Va (Su- 
mere gli <vhui y e il depor le palme auendo rincorato 1 po- 
poli: promeff 'afi quella quiete t che da Arrigo IV. fin i 
quel punto , non era che per interualli fiata goduta i 
Jfottopofia i tante alterazioni > che quando anche non ne 
fi fiero fegutti i mali , che ne figutrono , l’afpet tarli , e 
Immaginar fieli fu vna febbre intermittente per lo fpagto 
Ì ottanta /danni . Entrò ntliifiejfa maniera in Londre : 

perche 
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perche fe ben incontrato dal Madore , dal Magifirato, 1 4 $ 5 
e da pile principali della città ( oltre la nobiltà , e i caua~ 
iitrt , che l’ accompagnarono ) t ut tatua difpenfxtoft l'vfo 
de primi tngrejjì ( che daiT{e fi fanno à cavallo, onero 
s *vn carro trionfale {coperto} entrò con vna ca rrozjca 
ferrata , perche non fi crede fife , che ripatriato col favo- 
re dell armi , ed acqwfiatafi la corona con la morte del 
Re, avef cintene ione di trionfare anche del popolo. La 
fva entrata fuin fabbato giorno della fua vittoria. 

Lo folenmzp finche vijfe : fempre felice fopra tutti gli 
altri della fé fumana . 'Thfceft alla catedrale di S. Pao - Appende 
lo. Ui fece cantare ilT e Deurn , ed appendervi fit flen 
dardi menici . U^on prete/è altri trofei . Nè ri co- Riardo» 
nobbe qucfio dal proprio valore , ò dal favore della fo * Se 
tuna , ma da Dio , l’vnica fortuna alla quale deonfi j Pao . Io ( * 
fi ACr ’fifj Alloggiò nel Tjef covato contiguo alla eh: e fa, 
come piu vicino alla Torre , di dove auea da incammi- 
nar fi p,r l’ incoronatone. E perche fi diceva, ch’auefie 
data parola di matrimonio ad Anna figliuola , ed crede 
detUucadi Hertagna ( che per averne ricevuto favori 
fu creduto vero ) riconfermò in vn configlio de’ piti prm » 
cipah /ignori del regno, chiamati à quefl'tfetto,lapro - Cóftrma 
mefia difpofare la 'Principe fi a ehjabetta j con che leuò [?F omef 
ijufiurri , e le male foddisfa pioni : mettendofi in iSlato fi re ui 
di di ferirne l effetto fenpa fandalo, finche incoronato , 
ed m pofiefio col fùo proprio titolo ^ sfuggi/fe di cbtamarfi betta. 

Re sic quei! 0 della moglie . L ’ingrejfi fio nella Torn^> 

/àia v gì ha de' SS, Simon e, eluda . Fece nella feria 

V loro 
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1485 loro dodici cavalieri Banner etti. Creò Duca di Bedfori 
Ficaual c Cafparo fuo fio Conte di *~Pembruc : colui, cb' allena - 
tìtoLuì . 1 toloda fanciullo , lo fatuo tn Bertagna leuandolo dalle 
mani di Odoardo IV. Creò il 'Barone Stanici fuo patri- 
gno Conte di Derbì , e Conte di Deuonia Odoardo Cour- 
Suainco- tene . Fu incoronato *30. d'ottobre nella cbiefadt Vaf 
ronfio- me ji re con [ e f/ennità accostumate , e con liete acclama - 
pioni della nobiltà , e del popolo. Il Cardinale Tomafo 
Burchicr Ardue fcouo di Canturberì facendo que Si’ vf- 
Mitcti c fi pio. Tenne il Parlamento fette giorni dopo . Vi an- 
■dpjrtu nt *dò tutte le condannaggioni decretate contrala njtta , 
mento, e beni di quelli cV alienano feguitato il fuo partito , con- 
dannandomi più principati dell’altro. E perleuaregli 
Donayn fifoni in quelli che reStauano , diede rem perdono ge- 
jencrale°. ncralc , che leuò d’apprenfone coloro , cb’aueuano caufk 
di temere : affi cur andò fi di non ejferne ingannati, perche 
auendo condannata quelli , à quali non aueua voluto per- 
donarci fjfe nm indi pio di fine ero perdono per gli al- 
tri. Onde lafciat ili fantuarj ci luoghi ne’ quali s’ erano 
nafcoSh , diedero il giuramento di fedeltà , e fecero T- 
omaggio , con, forme al tenor della dichiara pione, rien- 
trando ne’ lor beni. Circa il titolo pois c Ver a il princi - 
pai negopio , r vi fi gouernò con tanta cautela, che l*-> 
Cautele Principe fa Elifabetta non Vi effendo nominata , svolle 
«IcMiti'h che l’atto , che ne fu fi e fo contenejfe doppio fenfo . Qbe 
njfiKc. I eredità della corona re Sì affé in e fio, e ne gli eredi de 
lui legitimamente procreati . 9 (on duhiarandofi , /C— • 
per natura ,ò per acqutflo: bufatogli che l’interpreta- 
; J ~ pione $ 
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f ùrie i quale ella fi fojfe ; non potere , ch'efiergh auuan- j 48 { 

’ **&& to f* ' Non <-volle prefcriucrc fuccejfione alcuna in 

1 mancamento de’proprj di fondenti : perche non fofie ere - 

v duta fatta alf efclujione della taf a di I ore . Ne la/ciò la f* n «oua 
’• decifìone alle leggi . Fece in quefio Parlamento nino fe- 

i; tonda promofione 3 oltre la fatta nella T orre . Creò Con- titoUci . 
e tedi Hatheil ftgnore di Chandos Bertone 3 che gli era 
if fiato famigliare amico in Bertagna 3 e che C aueua njo- 

{■ luto feguire nella fpedi pione d Inghilterra, Creò Baro- 

li ni Gilles d' Aubtgni 3 e Roberto Willogbi . Rifiorì net 
i, fòngue , dignità 3 e beni Odoardo Sta fiord primogenito 
del Duca di Buchtngam . E benché la cofifca pione fojfe 
rtcchiffima , tuttauia t fendo egli fiato il primo promo- 
(. tore della fua grandezza , t perfifiejfa taufa perduto- 
ti ui tutto , refe tutto al figliuolo , il che gli acquifiò ripa - 

( taf ione di grato . Nè efiendo /oliti i Re di chiamare qua- 

tt fi mai ‘Parlamenti , fen fa chieder danari 3 e fenpa fa - 
*1 tre qualche grafia al popolo : gli par uè non chiederne in 
0 quefio, per non auere gra fia propria al tempo . Efo^ 

r bene il perdono generale fojfe gra pia , non le olle prete»- 

0 derla tale 3 ma corrifpondenfa più tallo della foddi sfa- 
ttone 3 che n*l riemerto defitto il proprio titolo , fii 
(| aueuano pienamente data . Óltre che non attendo guerra 
j da muna parte , e molte con fi fica f ioni , pensò douer efie 

^ fi/piarmiarglile borfede'fudditixejfendoui frade , 'zriui ì R’«:he 
^ t morti quelle di Ricordo , del Duca dt Nor fole , del Con- 

te di Sur rei , del V font e Louello , de ’ Baroni Ferrters , d l ,te 8 Ii 
’t tZouch: de Caualicri Ricordo ‘Ratei fie , e Guiulmo n,\ CU1 *‘ 

V 2 Ca- 

i, . — 
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1485 Catesbì ; alle quali fi a^gimgneuano quelle di molti f>en- 
tilhuomini di gran qualità , e fortune : ma con fi fatti 
rifirua ( ioni , che arguiuano quella moderazione nel con - 
* fifcante , che in buon gouerno de fperarfi . E benché fua 

intenfione fife di reggere in maniera , che i popoli non 
auefero da odiarlo , nè egli da temerli : tuttauia fiapen» 
Inflitui- doeglittauernimicty inflit ut <-vna guardia di cinquan - 
fce vna_, ta arcieri fitto (firn capitano , che fu cofa nuoua in Iti* 
cHcinquà Riterrà : / Re non cuf loditi che dalle leggio ed affé pioni 
ta arcieri, dtfiudditii Onde per leuarne l' ombre , li dichiaro infa- 
tuiti à perpetuità , mnffo dall ’ efèmpio de’ Principi nel filo 
efìlio praticati . Quella mancanpa di guardie non, con- 
uenendo alla maeflà reale : e da tener fi non per necejjìtà 9 
ma per decoro. 

Licenziato il Parlamento non fi fiordi et àuer impe- 
gnati in Francia ( per li dan art che pagarono le truppa 
condotte in Inghilterra ) il Marche fi di T) or Jet , elCa- 
ualiere Gtouannt Burcbier : onde "volendo con quetlet-, 
Chiede 0 CCa fì 0ne farpruoua della inclinazione de' cittadini \con- 
danari in mfi al GranTeforiere , e al conigliere Tirai di ricerca* 
dalla dt- re dal Maggiore , che la città gli prefìajfe fei mila mar - 
tà, che gli che % pù tl nego fio dopo diuer fi con fultc terminato nel- 
h lire . 1 ° sborfi di du mila lire fiorirne : le quali benché inferio- 

ri alla fomma , non re fio di gradire > fiupplendo al rima- 
Ricópen nente ( ch'era molto ) co’proprj danari , accioche gli oft ag- 
ni Morto gi poteffero ritornare in Inghilterra come fecero . E ram- 

nc ^°‘ mentandofìi feruioi riceuuti da Gioii anni Mortone t- 

xio dc’lor »•#, »'.» r h n /' 

fcruigi . fiouo di Eh , e da Ricordo Foxio Vefiouo a Gxctflrt y li 
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fece configli eri amendue , dando al Mortone f Ardue - 
fcouatodi Canturberì cacato perla morte del far dì- 
naie T5 torchierò . Fece cujiode del priuato figlilo il Fo- 
xio promouendolo per gradi da tj» Ve fiouato all'altro , 
finche da quello di Sxceflre , Bathe Wels , e Duremwe , 
lo fermo in quello di Vincefìre J opra tutti gli altri rie - 
chi filmo . 

Nè àuendo impedimenti più per C efecu pione dellc_, j ^ g ^ 
fue promejfe , fposo la Principe fa Elifabttta con tanta 
allegrezza del popolo , che ne gli fùdi poco gufilo: no» s po f 3 | a 
auendole auuto alcuna inclina f ione mai : potendo in lui Principe? 
più f tnuecchiata nimicipia , chela bontà , e bellezza di certa! **" 
così degna moglie 

• Fù l’Inghilterra poco dopo il fuo arri no crudelmente 
affli tt a da vna infermità non cono fiuta ne' tempi addie- Malatia 
tro : onde non fapendofene i rimedi , ne perirono infiniti ; dc fudo " 
di cento morendone quaft nouanta noue , finche gli efpe - 
rimenti infegnarono il modo di guarirla. Ventilano gli 
huomtm forpreft da un mortifero fidare , con dolori di 
capo , ed arfure di flomaco , che rendendoli afe tati, e 
defìderofì del freddo , erano perl'<i>ri , e C altro in Tjen- 
tiquattr ore fediti : perche fogliando fi ^ ogittando via 
le coperte , e bruendola ceruogia , fecondo ili ella •veni- 
ua dalla cantina fredda, monuann irremifiibilmente. 

Ma ritornando il male in alcuni due , e tre volte ,fi tro - Lcfuc ca- 
uo , che t pigliar freddo , e il non ber caldo , fo fiero /c_ . c’i^ 

caufe che'l rende fiero mortale . Onde fiffrendojt il calo - guaiirla . 
ve le prime •ventiquattrore co l coprtrjt tu maniera d* • 
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4 8 6 non irritare , ne da ritenerti fu dorè, còl non muouer/ì 
per pigliar aria , e col ber caldo , ma poco , per moderare 
non perefìinguerela fetes fi guariua . Cominciò cgut- 
bìamalatiaàmczp Settembre ,e durò t ut t’ Ottobre, fi 
che non impedì la folennìtà dell' incorona pione . on ge- 

nerò pufiule , ò ciccioni , e cedette à rimedj , pur che 'v fa- 
ti da principio. Nè fu contagiofa , benché la febbre che 
C accompagnaua fofie peftilen piale . Fi* giudicata proce- 
dere da njn ^vapore maligna, c h’at tuffando gli f piriti 
•vitali , foRe combattuto dallanatur a, per cacciarlo col 
J udore . Vn autore di riputata qualità difputa , non efi 
ferft potuta dir Epidemica , beni he fi blende fi e così am- 
piamente. Che nacque da runa certa malignità d aria, * 
tanfata dalla mala difpofipione delle fiagioni. Mail Far* 
nello , che ne fcriffe ad infanga d njn ambafaadore In - 
glefe , t a fieri fee Epidemica . Quelli chela prefero in 
prodigio 'vollero figmficafie <vn duro , e trauagltojo Re- 
gno. Ma non è rifiutabile l’opinione di Polidoro Vergi- 
lio . Che il Re farebbe trauaghato fin alt •vltimo della 
fua •vita, poiché dal principio fino al fine , non ehbcj 
mai quiete alcuna . Diuinapione da non fallare fatteu 
dopo Cauuenimento,fi come nè fallò t altra fatta aitanti , 
E Rendagli rìufcite tutte le cofe , fecondo che fe le- 
aueua propoftes non credette efferutoppofipiom più. Re 
dì proprio titolo ila Principe jfà fprfata ; e conciliati col 
perdono generale , e con la refi tt untone de' beni quelli , che 
fe gli erano prafe fiati nimict . Tuttauia njiuendo nè 
fudditi fettentrionali C affezione della cafa dt Iorc , e 
- * . " deli' 
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dell iftejfo Ricardo , giudicò necefiario trasferir ut fi fpe- 1 4 8 6 
r andò, che l far fi 'vedere rfinarebùe le affatturate lo- 
ro imaginazioni . Conquefto penftero prefe il cammino di II Re va 
loro . Celebrò le fede di Pafqua a Lincolne , doue non à lorc " 
fu giunto appena , ch'ebbe auuifo e (Sere 'vficitt dell a filo 
di Gloceftreil Barone Louello , e i due fratelli Staff ordì 
Vmfrtdo , e Tomafo , finpa fiperfì oue fifiero iti . Ma 
non fu così tofio in lorc , che intefe: il Barone trouarfi "oTicu* 
poco lungi di la , accompagnato da buone truppe s e chc^, 
gli Staffordi auendo pode genti infieme nella prouinfia de'Stafc 
di Vorcefire , fi fifiero incamminati alla evolta di lorc * ow ^* 
per firprenderlo . jQuefio fecondo auuifi , benché lo mo - 
uejfc qualche poco , no‘l prefi però, che per a >n rtfiduo 
de gli /piriti palpitanti ancora dt Ritardo , Ma il tre- 
derfi de fière fra gente nimica parmigiana della cafa dì 
lorc , lo rnfic in confufione 3 giudicando , che’l Valer fiene 
fifie per apportargliene pericolo . Fra quefie dijfi culti 
non gli fu difficile metter infieme , tra quei che lo fi- 
gutuano 3 e trai dipendenti di coloro , de’ quali fi potè ua 
fidare , tre mila combattenti , a fi ai male armati , fitto 
la carica del Duca di Bedford : dandogli per vanguardia Manda ,, 
Vn perdono generale , eh' à gufi di vn cannone batte fie Duca dì 
a rouma fi nimico , come figut . r Per che giuntogli in vi- 
fiati Ducale gli araldi pubhcato il perdono, fi nat - Joro * 
terrò in maniera , che dubitando et t fiere non che abban- 
donato, ma fitto prigioniero , fuggì li fi effa notte ver- 
fi Lanca Uro , e di la in Fiandra alla r vedoua Duchejfa pubica— 
ai Borgogna , mentre gli altri ( depofie farmi ) fi refiro pedono 

al 
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i486 al Duca. Onde quegli eh' erano fotta gli Stajfordi , per • 
date le fperanpe fi doparono , fuggendofi in diuerfi (ho* 
gbi : e 1 due fratelli ncouerattfi nell' afilo di Colnham 
De' Suf prejji d° lAlnngton , non <x>i trouarmo la fi curerai ma* 
gluUi ii & inata ì perche non isltndendofi il fuo priuilegio à fai * 
tol’vno, uare traditori } ne furono cauati fuori: yrnfredo giu- 
natoci’- ili piato 3 edàT omafo fatta gra pia , perche come mino - 
altro, re fojfe (lato 'violentato d'ubbidire al fratello . 

Il Re attuffataquefla follcuacione , e refofi que’po- 
dcM’iìn. P 0 ^ ubbidienti , fe ne torno à Londre , la Rema parta - 
cipe Ar- rendagli a Settembre >vn figliuolmafchio 3 il quale ben- 
turo. c fje d'otto mefi non re fio di njiuere, contra la regola-* 
delle comuni off rùapiom. Può e fiere che *vi fojfe errore 
nel calcalo: non ingannando fi cosi facilmente lppocratt 
ne'fuoi prwcipj , come le donne nella conce pione , e cal- 
cala pione de' me fi . Gli p<fc nome Arturo in memoriti 
de gli antichi Bertoni da' quali egli difeendeua . LaVa- 
*' 7 Ita {come abbiamo detto a li rotte ) non efitndo parte de 
gli Angli-S affini , ch'occuparono tutttl refio d' Inghilter- 
ra , ma de gli originarj dell 1J0U 3 reliquie de' Bortoni , 
che fi faluarono in quella prouinpìa,e da quali nacque 
quel primo decantato Arturo » chefenpa bugie , e romart - 
pi fù ‘TjalorofiJfmo Principe . Onde Arrigo per rauu 't - 
limonilo uaroe k memoria nè denominò il figliuolo , 
aurore-» Abitaua in queflo tempo in Uxjord <vn Ricardo . 57 - 
pofi^ionè mondo, prete ai qualche erudipione ma baffo di fangue, 
( che ( foprafatto da pen fieri d’yna iìrauagante ambi - 
Sijnad. pione ) osò ciò j ch'altri non aurtbbt ofato mai • ‘Prefe 
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co fluì a nutrir fi <-un fanciullo di "volto , e à ingegno così (486 
bello , da non creder fi figliuolo d'njn fornaio 3 coni egli 
era . Lamberto Simnel era il fuo nome . Correuano aU 
lora due "voci per tutto , date fuori da coloro , che per 
fazione , 0 per in ut dia non poteuano fopport are , eh Ar- 
rigo regnajfe . L'vna . Che il Duca di Iorc figliuolo eC 0 - 
doardoIV. fojfeyiuo . L'altra. Cheilite auefie rif- 
iuto di far Jegret amente morire il Conte di V arnie pri- 
gioniero nella Torre . La prima fparfafi per ifpr urlare 
fieranpe ne'male affetti : la feconda per accre fiere gli 
odj contra il Re> come fi crudele al pari di Ricordo, fofi 
fi per fare al Conte di Varuic ciò , che Ricardo aueua fat- 
to a nipoti. Si che incontrando il Simondo occafìone così 
opportuna , pensò trauefhr Lamberto della per fina del sì difpo- 
Ducadi forc : ma cangiato fi in i fi ante t giudicò più a 
propofito fargli rapprefent are quella del prigioniero. £ di Varuic 
fùccedendogli di farlo Re , ricompenfarfl con la primari 
mitra d’ Inghilterra , e col gouerno del Re , e del regno. 

Dfe credeua d' auer rincontri di gran dijflcultà : poiché 
•viuendo Caffè pione della cafa di Iorc nel cuore del regno , 
gli fife mtoler abile 9 cb‘ auendoil Re fio fato la Princi- 
pe (fa Elffàbetta , non l'aueffe fatta incoronare , coment 
doueua . Permatofi dunque in quella rifilatone , co- ' 
minnò dare quelle inflrupiontà Lamberto y che ricerca- 
uà così fatto nego pio , incontratolo d'^vna docilità atta 
à qual fi "voglia ammaeflramento. Ma con fiderato poi, 
che dout.ndoi.ontr a far fi njn figgetto conofimto da mol- 
ti , e non da fi , fife impojfibile far fi } Jeupa l'aiuto di 

X perfio- 
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perfona pratica della, corte 3 informata delle genti, eh* 
l’aueuano fruito j delle conuer fazioni fanciulle/cbe : e 
delle cof auuenutegli fino aliamone del Re Odoardoi 
che della fua età allora erano i dìe ce . Onde non v'efien- 
do per un tal officio perfino migliore della 7 \eina> ut* 
dona , fu creduto efierne ella fiatala maeflra : mal con- 
tenta di veder la figliuola poco amata i come moglie tie- 
pidamente trattata: e come Tapina , fin fa le ordinarie 
marcite di quella dignità} non effindoijì egli curato di far- 
la incoronare , non ofiante il frefeo parto tC un figlino? 
mafibio. Nonché fua intensione foffe di far Re Lam- 
berto } ma di firuirfine à deporre il genero j à fofikuir- 
gli il 'Principe bambino facce fiore legitimo : en cafi db 
troppo ualide oppofif ioni y Lincolnes oVaruic, della. u 
cafadi lorc amendue . Quello che confermo il mondo in 
quefia credenza fu , fefier ella fiata confinata in un 
monifiero poco dopo, fitto prefetti di poco momento y ca- 
rne vedremo : Il Re auendo giudicato fpediente cafiigat- 
la , fitto nome <t una colpa lieue fiputa , cC una gra tu 
non conueneuole fiperfi . Ma comunque fi fofie , prefe 
Lamberto i tratti di grande con puntualità così maro- 
uiglìofa y che giunti all' auueneuolet&a naturale , no» 
potè a formarfi un 'Principe uero y con perfe pioni pi » 
•z /ere delle Jalfi , che vere pareano in lui . La caufiydit 
fece cambiare il primo dtjfegnoà Simondo , e rapprefin- 
tare il figliuolo del Duca di filaren fa più to fio , che del 
ReOdoardo( benché pii* rapprefintaùile il morto , tbel 
urna) fù . Che quando fi parlo del fico fiampo dalla 

Torrc y 
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Torre, rimarcò tant’ allegrezza nel pepalo, che credette 1484 
il fio disegno douer attere più fautori, e più facilmen- 
te danlfinuarfi il fai fu nella perfino, di queìlo , fipr a 
il fio falfi fiampo , che di quello il cut fcampoera con 
maggiore diffìcultà creduto 3 auendofine à prefipporrt 
due co fi imponìbili-: la pietà ne' manigoldi cb’aueu ano 
da ucciderlo ,• da non fìgger fi in quegli annui , fin fa lor 
pericolo: /peci al, nente fitto n>n Re qual era 'Ricardoi 
E la figa dall a Torre, ch'aumentando il pericolo , fie- 
maua la credenza della pietà in ejjt, e delia natta in lui . 
Maquello, che più di tutto lo fece rifolucre , fi . Che 
fiondo sù quelli dubbj , fi fparfi per vero , che Varu'tc 
fife motto nellaT orre . Ora per ben rapprefintare que - 
fi a comedia , non gli parue i Inghilterra fieno à propo - 
fi to: ricercando fi Dna di fianca proporzionata alle cofi^» 
che fi fanno travedere . Erano per incontrar fi delle dt fi 
ficultà ineflrigabili sul luogo, da Strigar fine fiori, do- 
tte non trouandofi tefhmonj , che convincano, nè cono- 
fìe»ze che confondano , lauda pia diuiene sfacciatela , 
jji fin fa la quale poffono malagevolmente rtu/cìre inganni 
V di quella forte. Rtfolfe pafj'ur m Irlanda , regno affé- 

fionato alla cafi dt lorc : e nel quale non aueua il Re Ar- pggo 
rigo, al fin -venir ad a corona , cangiato nuli a. Non Vt- 
ce Re , non conftglteri , non offi fiali . Vi comandavano j cl . fuò 
gl ifieffi pofit da Ricardo . Negligenza b.afimeuole in ^ ° 
Principe prudente , come lui $ conofciuta f inclina pone 
di quelle genti , e d’-vn regno , eh" alter andofi , era ma- 
j Agevolmente capace di rimedj , non ne avendo d’interni: 

i ‘ - X 2 gli 
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I486 gli eterni ( fraponendouìfi limite ) d : fittili, pericoloft , 
e tardi . t rfe tutte molto à proposto per Simon do : orde 
prefentatoft a Tomafo Fitti ger Ardo Conte di Cb.ldtre 
Lo prese- Vice Re ( ptrfina così mal affetta adtArrìgo , come af- 
n al Vice fonata alla cafa dt lorc ) gli fece <-vedereil fuopre- 
tefo Principe t con prefìigi tali , che non auendo egli al- 
cuna parte in fi, che non dinegacela fina ha fa tflra- 
fione, lo credette quel che non era , e che le parole del 
maefìro , e la da lui Studiata nobiltà , f attuano parer 
che fife . Si che comunicato il [(greto } fitto figlilo di 
con fi ffione i à più confidenti, li tv cui ( enfi facile inne- 
go (io che fi appetifia) pronti alla ribellione , e‘l popolò 
con loro . Rtceuettero t imaginato Principe con grandi 
onori. Gli diedero per fiua abitazione il cafiel/o di Du- 
blino , proclamandolo di la à poi hi giorni Re , fiotto il 
Ed è prò nome et Odoardo VI. non trouatafi proutn^ta alcuna , chi 
Re . * gH ne g a Jf e l'ubbidienza , e che non concorrefe à bandire 
la guerra ad Arrigo : mentre non nji fu all' incontro chf ì 
dtccffè nana parola , non che chìtirajfe vna fpada per fui . 
Ma trouandofi il regno fin^a danari , fenf arme , e con 
pochi foldati . Jperarono , che gli amici della cafa di lori 
Gi'Irhn - ln Ingbiltei ra } e ^Margherita Dttchefa di 'Borgogna 
defi chic fupphrcbbmo in occ a fionc di tanta importanza co'loraiu- 
ndTpar U tl • au tifarono della fuga dalla Torre et Odoardo 
tigùnid’- 'Plantagtneta 3 e della fu a. tenuta in Irlanda, riceuu- j 
rabula to, e proclamato Re. Che dtfiegnauano di condurlo in 
d) l Bo ^ Inghilterra regno fuo ereditano 3 quando fodero Siati: 
gna. b pronti con le lor for^e ad affiorargli l'ingrejfi 9 e che! ir 
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fìd di Fiandra C aiutale con danari, faldati , e capitani, i486 
Era Margherita , per le fate virtù ( macchiate da muti 
altra (ofa , che dall’ odia contro la cafa di Lanca flro ) in Qu aliti 
grande {Ima preffo Fiamminghi . Fù ter^a moglie al 
Duca Carlo di borgogna : il quale >x>cctfa fatto Ó^ans), 

'< non lafcto altri eredt , i he Marta ( natagli di Fifa di 
Borbone fata feconda maghe) la quale maritata fi à Mafa 
ftmihano d' Aulirla figliuolo di Federigo III. Impcrade- 
I re, e partoritogli Filippo, e «! Margherita 3 furono con 
i t ant a canta, ed affe^ ione nudriti da quefta r vedono ( la 

> madre e fendo morta ) che procurò lorl'iflefio bene . _ , 
r ’ eh’ aur ebbe procurato, fa le fafiero Rati figliuoli : onde 

I i fudditi tratti da njffi pj di tanta pietà l'onorarono , ed 

^ubbidirono, Comes' ella fafie fiata lor naturale, e re- 
gnante Principe fa . Leauea laj ciato il marito vn dona- 
no riccbtfiìmo : onde non auendo ella auuto occafione ctaL 
t tre fpefa, che delle fate frugali domefiiche , potè col da- 
ti naro ammafiatoin tanti anni s imprendere queHo nego- 
zi $ t0 y non dipendendo da ninno , nè auendo che fare de gli 


, ghermente , come mezo à fiabtlirlo nel regno , e tenarie 
alla fua cafa , fanpa fperanpa di ricouero. Onde promi - 
1 f< prontamente gli aiuti, e più prontamente limando à 
l Juo tempo • 
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1486 Giunta aU' orecchie del Re la ribellione cT Irlanda ft 

Errori ne perturbò grandemente » accortofi tardi et auer mal 
c c * fatto , lattandola in mano de' dipendenti dell’ ante cefo* 
re . E benché non fofi e da imagtnarfi accidente tale , non 
poteua egli feufarfene per quefio , dettando la prudtn - 
pa lo fcanfo non che de' certi ^ma de’ contingenti pericoli » 
Nè fu conttgenfa fidare l’ Irlanda d fautori del contra- 
rio partito : non e fendo da creder fi, che per cambio di 
^Principe fi cangino affetti , gli odj cambiando di rado , ò 
mai tra intteterate fazioni. Ma non attendo egli à mano 
niun rimedio pronto: nè gli efempj del proprio 'valore 
da poter fi ( come in altre occafioni ) praticare in quefia , 
H mare fiondo in mero $ conuocò il confi gito , per inten- 
derne i pareri , e per deliberare nò che fijfi da efegutrfi • 
Deliberi- furono tre gli e/pedienti propofti , e coite hi ufi . It primo 
sioni pre. njn perdono generale di tutte le colpe wuna riferuata. 

(ne anche quell a del fupremo tradimento cantra la per- 
fona del Re) per tutti quelli 3 che in tempo determinato 
fi dubiarajfiro colpe noli . Termine non acro fumato m 
altre occ afoni 3 ma necefano in quefia , non tratta ndofi 
di tradimenti in titolo comune perdonabile , ma di quel- 
li che giunti all'ultimo grado , rendono gli animi di - 
fperati fino alt •vltimo rt/chio : la loro falute incompa- 
tibile con la falute del Principe . Fìi rifiuto quest'arti- 
colo in confiderà pione del Cauahere l rogton 3 ch’aucueu 
faluato il Barone Loutllo : perche tffendo potenttjfimo 
nella fua prouinfia 3 poteua raunar molta gente , ch'nj- 
iuta J gli altri , era per far gran danni . E banche non 
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ti /offe dubbio della fua corri/pondenfa con blande fi 3 1 4 
tuttauia il tempo non permetteua di proceder glifi centra 
con tutte le feuerità . Il non porlo in difper anione : il le - 
uar gli gli eccitamenti al male j e f aprirgli la Strada al 
faluarfi, giudicato proprio alla condizione de gl’ immi - .. 

venti pericoli . il fecondo. Qie Odoardo Plantagineta 
fofie tratto dalla T arre , e fatto 'vedere al popolo , accio» 
che fi chiarijfe , che non era morto , e conofcejfe , che il 
Plantagtneta d‘ Irlanda era una chimera formata per 
travagliare lo fiato . Il T erpo . Che la R eina uedou <r_j 
fofie confinata nel chiostro delle monache di Bermonfei , e 
i fitoi beni confifcati : perche auendo promejjo al Re^jj 
mentr' egli era in Bertagna ; la PrincipeJJa Elif aletta » 
iauefie cantra il tenore delle capitola pioni $ confegnata 
coll' altre fue figliuole a Ricordo. Gli effetti di quelle 
tre delibera pioni furono. Che Brogtonnon fu allettato 
dal perdono . Odoardo Plantagineta condotto proceffio - 
lealmente alla chiefa di San Paolo , fu trattenuto per diVaruic 
cammino da diuerfi principali della nobiltà , che l’aueua- c mcnat ° 
no conofciuto : e Jpepialmente da coloro , che fofpettatt iione,per 
dal Re •volle, che ne refiaffero convinti, il che fe bene 
giovò in Inghilterra, non fervi in Irlanda : il Re e fendo» dal popa. 
ut accvfato , che per privare Odoardo VI. della f ita ere » lo * 
dttà tirannicamente occupatagli , aucjfe fatto moflrd-j 
d’vn fanciullo , che gli raffomigliaua , affine thel popolo ' 
crede fie quello che non era: ingannandone il mondo, e 
profanando con una impostura fenpa efcmpio , la chtefa, 
tic cirimonie [acre* La delibera pione contro la 'Re ina 
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i486 ( la fortuna) el cafo non •vi fi / riponendo, come nel? aL 
Giudìzio tre ) fu la fola con effetto . L'autorità del Re ejfendo la 
delibai fortuna , el cafo : il principio , e'I fine , ma con ifcand*. 
ponccó- fa , perche non u e fendo altra caufa , che ? allegata , la 
na„ ve /i< troppo auara , e crudele. Auara, guada- 

gnandone il Re la confifcapons , ch'era ricchi {fina . Cru- 
dele ; la fieuoleo^a , e ■vaniti d'una donna (la fieno- 
• lezxa nata dalle minacele : la rimaniti dalle promefic 
et un tiranno ) e l tedio d'vn afilo ( da non ifperarne mai 
fine) non merttauano cosò feuero cafligo . Offin chela 
eolpa non fofie grane , «0» refiatofi da lei di render •va- 
no il ritorno del Re, e di far perdere per femprc patria , 
( e beni a que' Signori , che /òpra le pronte fie di lei fi tru- 
che la di- /portarono in 'Bertagna . Ma le dt/ficultàdi così perico- 
fcoipano. lofuimprefa , fitto la condotta d' •vn giouene fenpa for- 
ff , contra vn Re potente ^pratico , guerriero : e l'efem- 
piodelDucadi Bucbingam 3 che la cominciò con infeli- 
ce aufpi po j aurebbono portato degli animi più /orti del 
fuo à vacillare 1 1 patimenti del corpo , e dello J pirito re * 
fiala dopo tanti anni deftderofia duna quiete , non ifipe- 
r abile dall' opera de pochi banditi . £ fe quefia fu Clini- 
ca colpa , perche noti procederle contrada principio , aitan- 
ti Le nozxe della figliuola •, e la nafeita del Principe : non 
auendole urt ut to que fio tempo mo (Irato fiegno didfigu- 
QueMtj fio , nè attutala per delinquente l Ma il parer mio è , 
pano * il * auer * creder fi . Che la natura delire benché auara 5 non 
. compo/la però di concetti iniqui , e maligni * noi mouejfe 
àetiportarfi così ingiurio/ amente contra di lei , Occulte 

caufie 
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f aufe dutrlo tratto à così procedere : e quelle forfè , che i 
accennate abbiamo ile quali refala nel più alto grado rea, 
refero lui fupremamente feuero , eh’ altri mente l'aureb- 
bccafiigata prima 3 non ci emendo chi gitene face JJe ora- 
colo , ne CiSlefà giufii pia . Ma le finta fi e de' "Principi 
non fi rendono manifefie , come le a pioni . Fu quefia 
Reina uno de’ più granlauoti , cb'u/hjfe mai dalle ma- 
ni de dtu fortuna . Le fue incoUanpe nell’ alternare /c_. 

I felicititele mijirie , mofiratefì collantemente in lei: 
poiché rvedoua d'un fimplice caualiere , fu Jpn fitta da 
un gran Re -i il quale fuggito , depoHo , e bandito fù 
neceffitata rtcouerarfim ’vnfantuario , per faluaruifi col 
primo 'Principe , ch'ella partorì qutui . Il marito pochi 
me fi dopo ritornato vittoria fo 3 e trionfante , torno con 
efio lui y t continone fihch’ egli uijje nella grande t^zj , e 
felicità primiera. Morto } cadde nell'ifiefia neceflìtà di 
riprendere il fantuartocome prima . Il cognato auendo 
,j ‘ *. ujurpato il regno à figliuoli y publicatili bafiardi , i 

fattili crudelmente morire . fficifoU per mano del car- 
nefice ( in aumento di dolori ) il fratello con vno de’ figli- 
fc . uoli auuti del primo manto : trouandofi in men di tre_ 
ine fi trafitta dalle morti di tre figliuoli y ed‘vn fratello . 
Maritata la primogenita alnuouo Re ì gli f legni fenù 
minili trattala a rnacbinare J opra concetti d vna i fri 
fcibile chimera s perdette dignità , aueri , e libertà : mo-s. 
rendo poco tempo dopo infelice j nonuftratada ueru- 
no nel re ilo che v[ffi : abbandonata da gli amici, come 
pratica contagiofa 3 e piena di pencoli . Bù dt bellijfime 

T quali- 
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1486 qualità: ma ingannatali nel fieglierle , rottine . La pru- 
denza >et afte* fi a et abita , e d'affetto fimili > facili al - 
l'efier prefi funa peri altra* PrefequefÌA per quella: 
da non prenderla fe le auejfe ben mirate 5 differenti /c_j 
liure cloro il' runa fregiata dt •virtù, et inganni C altra* 
Il collegio della Reina in (antabngia è opera fiùa > r dal 
fuo nome fino al di et oggi denominato * 

^ c ^ Fuggì improuif mente in quello mede fimo tempo il 

di Lmcol (onte dtùncolnem Fiandra . Fu figliuolo di Giovanni 
inFfedn della Pela Duca di Suffblc y e di Ehfabetta fioretta mag- 
giore dei due fratelli Ódoardo ,e r Ruardo . L’aueua di - 
Nutrito ehi arato fuo fivccefibrt Ritardo , rvenendo egli à morire 
fin i a figlinoli : poiché avendo publicati nati d'adulte - 
cedere à rioil Re Odoardo ,tl DucadiClarenpa ,non poteua(yo- 
Itndo mantenere la prete fa giuflipia delfino titolo alla 
corona ) non rigettarne i difendenti, avendoli mafifim te- 
mente così al rviuo off e fi* Onde avevano quefie fiera » * 
f e fi ampato gran concetti nel Conte : buono per le fue 
buone condì funi degno di giugnere {quando il titolo f of- 
fe fiato gìuflo ) dove pretendeva . Mai fiùoi di fogni 
atterrati da tArrigo, fattofi Re conia morte del fio, fi 
rilevarono alle nuove d‘ Irlanda . Perche comfiuto fai - 
fo il comico r Plantagineta , credette, chele turbulenpe 
da feguirne , lo portar ciborio al fgno che limagsnap ione 
gli rapprefentaua : fiatile il fiuperarfi,e di facci arfit lini - 
po flore , fiuptrato , e difica celato Arrigo . Aveva UT^ 
avuto più ruolte ruarj penfieri di Ivi : poiché efifitndo 
* uccello da gabbia , il (sfidarlo ramingo fife pemtfiofii 

dii» 
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éHd quitte propri 4 , t dello fiuto. Ma ad incarcerarlo 1 48 <f 
. lo difamfiglìaua la prigionia del Conte di Varuic , tffen- Arrigo a* 

v dofcneeffcfoil popolo : nè da imprenderft quefia , per non Zcwgè 
jì offenderlo di c vantaggio 3 /perendo , che libero non pò- lofu » m ? 

i< teffe nuocergli, mentre Coltro Ratta prigioniere . Lo~j rncmx- 
u pretenfìone di Varuic giufia , e fecondo le leggi : illega* tarl ° * 

le quella di Lincolne, ottenuta da chi non aueua [acuiti,' 
il di darla $ e quanto pii» difput abile , da temerne meno : 

a *on ejjendo per tjlabilir/i n/n partito concorde 3 con le. f 
$ differente dt due difcordi pretendenti. In che fe s' ta- 

li gannò non fu con danno : le co/è non offendo nufcite col 
■in peritolo eli aueua creduto. Perche fuggito/! Lincoln^ 

!(. ( non fenpa appuntamenti cfintelligenpe col Caualter^j 

» Brogton) trono la Duchejfafua pia , che dopo diuerfe La Du. 
li • confitte, lo mondò in Ir landa, accompagnato dal Vi fon - 
e te Louello 3 e da gli altri refuggiti 3 con Vn redimento di in laida. 

0 due mila [celti Alemani , [otto la condotta di Martino 

jt Suuart capitano di 'valore . La pronte^ zji di quello 

fi fòccorfo [fecondo le fperanpe della me de fi ma ) da caufa* 

/ re molti buoni effetti : come , di confermare nella ofttna- 

fione t ribelli $ d' afficurare nel pofeffo ilmafcheratoT{ei^ 

J * d* r animo à que/C Inghilterra , per renderli pronti aU 

£ la r venuta loro , d’ off altre, combattere 3 t df acciari 

a Arrigo . Il finto OdoardoVI. conferuabUe finche ne fof 

1 fi btfogno : non b fognando , disfarfene , * rimettere tu 

^ f u0 l uo g° il 'Viro Odoardo 3 ch’era nella Torre . T)i Liu- 

ti colna in quefio propofitonon gitene 'vennepenfi eros fa- 
1 pendo non antro egli da pretendere : quando non aueffe 

T 2 'volt*- 
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i486 r volutnf ri che era lontano da lei ) fecondare i penfitrì 
del fratello Ritardo , col 'vitupera dillanfà . , . , 

Proyifio- ' ' 1 tu e fa il R ^ la? fu a figa fi trottò àmgfàndé 'perpleffi- 
Sopoìal ^ 9 ; ih'efendoflà Ducbejjà dichiarata d fa- 

fuafugi. uor e de ribelli, gli conueni fedi fendere la corona vo[ fer- 
ro. Le prime proni foni furono . far cufiodire con dili- 
genti guardie i lidi del mare da quella parte - , a cuoche 
l efempio di Lincolne ,notx foffe imitato da altri. Ranno 
run grafo tferctto , e lo diuife fatto il Duca di Bedford+ 
tl Conte d Oxford Generali : credendo dleffere attacca- 
to in 'vniftffo tempo da Riandrà , e da Irlanda. E 
benché non prima, chea primavera, tuttavia: notare fio 
di faro.', cjutifi nel cuore dtldmuemo ,\rvn rviaggio nel* 
Suo vag k pwMVfù di Su fole jtfbJdotj fott.pti Itnecejjartepre- 
gio in ii.- uenftom. Ed avendo mtefo per Cammino, che il M+r- 
icrno * ebefe di Dorfct 'veniva à trovarlo j per giuslificarf di 
qualche imputazione , thc falfimentc glivèra flata ad* 
do fata , jptdì il Conte dio x fiord ad incontrarlo , con or- 
Contici! d ,r *e di menarlo nella Torre y e dirgli ; Farfì queflcn, non! 
- [Dorfct perche C auefe meritato , òche il Re non auefe buona opt - 
rc< 1 mone di lui, ma per leuar lo dal pericolo di ijferc perfuafo 
ad imprendere quale hc,cofa , che gliene rtfultajjè danno . 
Onde benché fioffie per parergli dura Vna tàl-prouifione, 
la fopportafe pacientemente , promettendogli , che ne 
farebbe riparato , con onore , e foddisfa fien fu a . Ce- 
' lebrò le felle di Natale a Noruuic , pafindo di leu 
alla dimoiane della Madonna di Valjingam , n(D-> 
quale e fendo fi ruotato , per lo felice, fuccego delle cofe 

' f"'K 
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/« ,»fj per .Cambrici à Londre* A/, 
s Giunto iiC ante dì Lincolnc in Irlanda , accrebbe le 
Jperan^e nc.'ribelli ,<on la condotta di sì buona gente » 
fittofi gran conto di Veder fi fluoriti dalla Duchi/ft-, 
con aiuti cosi pronti , e con due /ignori di tanta qualità, 
come Lincolne , e Lineilo. Fu ali arri uo loro incoronatoti 
huouo Re:, non ejpndo fiato che proclamato dianzi. E po- 
fiifi in Conjtglto } t pareri vi furono diuerfi, fe la guerra-, 
atte (fi da far fi m Irlanda , onero in Inghilterra. Le ra- 
gioni di quelli che la Voleuano in Irlanda furono . Cb‘Ar- fpuràfc 
rigo corretto à tragittaruì/i per non perderla, vi aurcb- '* 
be incontrato molti difuantaggi , fra quali' farebbe Slato 
de i più confder abili , il dar campo à progrtffi della fa- 
pione di lorc : perche effendo ella numerofa , farebbe ere - 
fedita di Vantaggio in afienpa del Re , e delle forpe , che 
condurrebbe feco ; onde ìndebolendofene la fapione dì 
Lane afro , correrebbe pericolo dt refiarne diftrutte , e 
darebbe animo à quelli , che naucuano ^voglia di già , 
d' abbandonarla: il che auuencndo non era per far nulla 
in Irlanda , priuo dt fupph menti j e da non auerne per • 
don do l'Inghilterra . .Furono pochi dì queSla opinione : 
perchè à volerci la guerra , mancauano tutti fondamen- 
ti più principali ; forte^zj , arme , danari , e fidati , 

Sen^a fittele non arre far fi i rumici , nè affi curar f lo- 
ro fteffi.Senpa danari non trouarf fidati. Nè campeg- 
gi ctr/ì fen$‘ arme à campo aperto : La ragione pervade- 
re , cbefipaffaffitl mare , e che la guerra fi factfie in 
doghili e tra.i Arrigo aucr fatto l’i/lejfcon'-maggior p&- 
Vn >. ricolo } 


V 3 


174 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

1487 ricolo ) e minor feguito , ed e fargli rìufcito . Auerfi à art 
dare , che non attendo egli in Irlanda nn feguace filo » 
n aur ebbe attuto pochi in Inghilterra : doue fé la maggior 
parte era affezionata allacafa di lorc> non auendo capo 
da feguire } che farebbe flato auendo nm legitimo Re, 
feguito da vn regno intero l Confienfo eh' multar ebbe t e 
darebbe animo di far tifiejfò all'altro . Ma tutti quelli 
argomenti benché bafleuoli , non efficaci però al far pren- 
dere quella deliberatone . Il non efserut di che pagare 
gli Ale mani: rie fieran pedi far fi ricchi guerreggiando 
in inghil m idtuda , furono quelli che perfuadettero la guerra in 
terra . Inghtlte rra . Corfero al fuono del tamburo li più bifignofi. 
Quelli che non auendo che le •vite da perdere fi conten- 
tarono auuenturarle , su la fidanza di migliorare in pae- 
fe coti ricco le condizioni loro . Rimbarcarono con più fpe - 
Sbircano ranpe ch'armi , approdando con Lamberto trautlìito in 
uin^ia'di R e j i° Rouldrei de Ha proumfta di Lane afro , capitanati 
Lacaftro. da Conti di Lincolne , e di Cbtldare , e dal Vi/conte Lo- 
uello , feguiti da glt Atemani fitto il Colone Ilo Suuart . 
Urogton Rincontrò al disbarco , ma con poche genti . 
Offrono Trefero la firada dt Iorc , paftando pacificamente per 
non fi fa- tutto : per moRrare* che i levitimi Re •veniuanoà folle - 

cendoaf- * , • r JJ * u »• 

am mo- uare i non opprimere 1 Judditi . Ma s intiepidirono 
.uimcnto ben tofto le fieranpe loro , quando fi "videro marehtarfic- 
' htarj , fenpa che pur n vn huomo fi giugnefie alle loro 
truppe , mentre non poteuano fiorare incentro di parti - 
giant in alcuna prouin^ta più che in quefia , alici taf a di 
lare inclinata, ed a Ricardo mchnatijfima. Mail non 

auerci 

' . i * » ' a . __ .jw 
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merci il yi/conte bottello l Anno innanzi trottata / alate , 1486 
potevano credere , che di prefente non l' attrebbono trotta- 
ta nè effì. Stimarono alcuni , che la caufa dell' aliena- 
zione di quelle genti procedefse dal difgufto , che due na- 
zioni oltremarine Irlandefe , e Fiamminga pretende/se - 
ro prtfentar loroyn Re fatto da efie. E che feben Ar- 
rigo IP. Odoardo iy, e'I prefente Arrigo erano ftatinel- 
l'ifiefsa maniera prefentatida fòrefiien j tuttavia ilea- 
fone fùdiuerfo > e fendo fiati chiamati da una parte 
del regno , per liberar fi da i due Ricordi Secondo , e Ter- 
zo si’ uno più dell'altro per diuerfe cagioni mal svoluto . 

E Odoardo w enne da fe , fipra la confidenza deU.' amo- 
re de' popoli . Nè aveva Arrigo yi /. data occafione dodj , 
perefierne dif cacciato , eh' dn fi l opinione delle fue vir- 
tù t e’I maritaggio con la erede di lorc l'avevano raffer- 
mato . Oltre che la procejfione di San *. "Paolo j nella qua- 
le fu veduto il vero Plantagineta ; era fiata cagione , 
che non fi pone Se mente al falCo . Lmcolne vedutoti 
condotto a termine di non poter ritirar fi fin fa reuma delibera 
fi di/pofie rovinar generof mente orrifici» andò la batta- 
glia. Prefi il cammino di O^euuarche, per impadronir- 
ficne . %Ma il Re cb'à primi avvifi del disbarco s era av- 
ventato a Conventrì , mandò alcune truppe di cavai leg- J 
fieri è far prigioni , per averne lingua . Diligenza fi»- ! 
perfiua , avendo egli fine tra di loro , che tavuifauano di 
tutti gli andamenti . Giunto à Nottingam yi tenne cov- 
figho di guerra , nel quale fi» pofio in àifcujjìone > fi^j 
doveva da temporeggiare fida combattere . Di combat- 
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i486 ter e fuil parer fuo , confermato da ^vn joccorfò di fé 
mila combattenti i volontari la maggior partei fittola 
Grotto bandiere di ben fet tanta conduttori : il Conte di Sarò» 
<bccor(o s b er ) f e ‘ l barone strange i primi . E perche non fila* 


guitvto 

Re. lesero delia comodità di Neuuarche , s accampò fraejji y 

e'I luogo . Il Conte r veduto fi incalvato pafiò à S tocche s 
pi antan do fi sì* le pcndicid’ vna piatola montagna , dal - 
la quale fcefe incontanente , che il Re gli prefentòla bat- 
taglia . Fu combattuto con 'valore da amendue le parti r 
ma del come non ce ne fònonotipie, che poche , ed ofure. 
Si tiene , che de'i tre battaglioni del Re-> non combat tefi 
1 fe y che la vanguardia , gli altri due non tnoffft mai . Il 
che pare tanto piu Tirano . quanto che e ff indo fi combat- 
tuto fino all eflremiià (refUndosul campo la-. metà di 
detta vanguardia vccifa) auefie molato il Re compe - 
rarfi la vittoria con tanto copio , mentre facendole com-* 
^itrorù batter tutti , patena auerla à buona derata . Furono 
con mor veci fi dtnìmici tutt’i principali , Lmtolne y C badare ± 
U’ì'tnf houello y Brogton , e Sacrare coione Ilo de gir Alcmani + 
mici . De gl Ir lande fi, non armati , fu fatto Slraor dinari* 
macello , nonmojfiji nsn pa fio dal porlo , in che Aerano 
mcffial principio dell a puf a. ClcAlemani beh armati 9 
e vecchi ne Ime fere, non morirono inuendùati . Darà 
il confitto t re-ore , da non durar tanto r ne con tantofan- 
gue y ft l corpo della battaglia reale y e la retroguardia 
auejfirecombattuto . Si narra , ch’l Vifconte houcllo cer- 
cò faluarfì : ma eh' attendo incontrato le fponde del fiu- 
me Trento troppo alte pel cannilo , sanuegajftro per nota 

poter 
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poter aggrappanti fi . tAltri 1 vogliono , che lo parafe , e i+sy 
<he rvtueffe in vna grotta lungo tempo . *2 Yifpiacque al 
7{e la morte del Conte di Lincolne , non perche T ani a (fi 3 
ò per de fiderio di maggior ^vendetta , ma per ejferglifi 
leuato il trar da luì le corri fpondenpe della Duchefa 
Margherita in Inghilterra . Morirono quattro mila de' 
nimici , Del Re, la metà della vanguardia : l'altra me- 
tà rimefia alla cura de’cirugici j cotanto fu ella mal trat- 
tata . Perjòna di qualità non morì nijfuna . I prigioni 
furono in gran numero , fra quali il Re Lamberto Sim- ^ am c b ^‘ 
nel i per altro nome Odoardo Vi. e’I Simondo fno dio , e mondo 
feduttore. Si credeuad'auerfene divedere vna rigoro- ptcf, ‘ 
fa giufhpia : ma gli anni ( non arriuando egli à fediti) 
lo refero innocente nel fupremo de' delitti . Confefb chi 
egli era , con la baffez&jt de'fuoi natala la colpa proce- 
duta dall'autorità del balio 3 che l'aueua accottimato à 
non difubbìdirlo . La fua pena fu la cucina : quiui con- 
dannato à più baffi noffi pj . Lo feettro tela corona con- 
ucrtiti in tjchiodom, e ferri da fuoco: continouando in 
quefio mefiiere , finche ( non so per quale firada ) fu 
afi unto al carico di Falconiere ,nel quale morì fenpadar 
occafioni di fcriuerfi altre fiorie di lui, dMofirò la fua 
prudenza il Re in quello negozio : perche fe l'auefie fat - t 

to morire in quella età , e per colpa non dt fuo arbitrio s 
darebbe la feuerità auuto faccia di crudeltà , la giufii- 
pia d’ ingiù (li pia , e fe ne farebbe perduta la memoria 
conejfolui: doue perdonandogli diede vita ad r vna te - 
fiimonianpa perpetua della propria clemenpa s e de [tal- 

di trui 
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1487 triti malignità ,* rendendo il popolo ammaestrato per al- 
tre occafioni , il carattere facer dotale faina il pretta , 
benché degno di ogni fuppltpio : contentato/} il Re dargli 
Si mòdo tempo di pentimento , e di penitenza piagnendo entro 

pa pctiu ^ yna carcere * yiu il f uo P eccat0 • C’è gran differen- 
za sul c aleuto di que Ha battaglia tra Polidoro Uergilio , 
e gli altri fcrittori : ponendola tjfo nel 1489. gli altri 
nel 1487.4 1 6 . Gìugnoin fabbato , giorno al Re augu- 
ro fo^ e felice . lo feguito quefii . &(on fi farti del cam- 
po fienpa render primadiuote grafie della 'vittori a al 
fi gnor iddio i fi come anche fece per tre giorni fucceffi- 
ui in Lincolne con proceffioni , ed altri 'vffipj religiofi: 
mandando il fuo fiendardo nella chiefa della Madonna 
di Valfimgam , alla quale sera n votato . Fece giuSlt da- 
re qualcheduno de’ prefi nella battaglia , facendo l’ fi ef- 
fondi a prouinpia di fiore , doue Cinqui fi pone de* ribelli 
Caftiei i r vi fi* molto rigorofa . E perche farebbe Hata fpep<L^ 
dì crudeltà punir tanti in vn colpo t fit contentò di com- 
rut l ’ mutare il fangue delle vene, nel [àngue delle borfe, con- 
dannandoli in grojfe pene pecuniarie : con che foddisfe- 
ce fi, e loro, 

Mmda p afato à Neucafiel , fpedi due ambafeiadori al Re 

ambi foia di Scofia , per multarlo ad n>n trattato di pace , ò eC vna 
fcjjiap dr tri 'i UA • L’ejfere nuouo il fuo regno , e le fa pioni 

auenuc- 'vecchie gli configltauano la quiete co* 'vicini 3 fpefial- 
|iu>òpa- mente C(m i a g e 0 fj a * Perche e fendo quelli due regni 
quaft naturalmente nimici , fi f attuano gran danno fo- 
mentando i ribelli 9 e nutrendo col ricetto , e co» gli aiu- 
tile 
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ti le fedi (ioni l’uno deU'tltro . Era però più necejfa- 
na al Re Ciacopo quefia pace cb’à lui . Cerche amico di 
perfine bajfe ; e nimico della nobiltà aueua fimpre di che 
temere . Onde gli tornaua conto s per poter cafiigare i 
contumaci , e mendicar fi de rumici ; la pace et Inghilter- 
ra . Riceuette cortefemente gli ambafeiadori perciò , far- 
cendo lor fapere : non de fiderare nel fuo mtnnfeco muna 
cefa più della pace , che chiedevano . Ma le dijjicultà 
per farci condefcendere il Parlamento ejfer e grandi : ma 
•vecchia legge proibendole paci per tema, che rtlafcian- 
doft il popolo nelt o(io , e perdendo il fuo naturai Vigore ; portole". 
confiruabtle coll' ufi delt armi j s’ anneghiti fic con danno\ 
della republica . Che fife necefario pereto contentar fi \ 
d'vnatriegua dì fei, ò fittami , la quale impetrata , 
fi farebbe potuto rinouarla di termine in termine, con 
non molta dì {fi cult à. guanto afe, ajficurafiefi il Re 
Arrigo , che gli farebbe Rato perpetuo amico . Li pre- 
gò che tenejfèro quefla confidente fua comunicatone fi- 
greta m ogni modo , ch‘ altrimenti aurebbono rovinato il 
nego fio 3 perche non era per conceder fi lor cofa alcuna, j , 
che fi fapef e ejfer e defi derat a da lui . Si contentò Arri- 
go della triegua di fittami , e ottenutala tornò à Lon - Omero 
dre : dove ammae firato da gli ultimi auuenimenti , che g,^ ^Uet 
l'odio fuo zi erfi la cafa di lorc , fife Rato cagione de' di- £ ’ anni • 
fordini fi guiti , fi difpofe far incoronarla moglie 3 c_> 
l’ effettuò à 2 J . di D^ouernbrt , ch'era il ter fo anno del rou à, n c C< £ 
fuo regno , e qua fi due dopo d' averla fpofata: non finfa Rcina - 
creder fi , che la nfolufone fojfe proceduta da ogn altra 

Z 2 cau- 
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j 4 87 c 4«/4 , che di buona lolonta : gli affetti co' quali naf al- 
mo così diffìcili à difJìmuUrft 3 ch'à dtporfi . Nè da mari- 
vigliar fi , fe Arrigo nato tra gli odj , e le guerre cìuili : 
perdutone i beni 3 e tenuto come prigioniero infino alì eti 
di diece anni ; trafportato efule in Tìertagna : e quindi 
che fio da Odoardo , e Ricordo s al primo 1 onrtjfo , e "ven- 
duto : al fecondo lenduto , e non conte fio , ma come per 
miracolo ’l all e mani d'amendue /alitato; la memoria di 
quefie cofe lo raffer mafie nelì odio 3 e l'odio fi conuerttfit 
tn natura 3 e [angue , contro il [angue di coloro , che ì • 
auenano infi ditto , e diHrutto . Ma la memoria non gli 
manco nel ben fare ancora: poiché diffipata la nebbia de' 
Libera \\ pericoli 3 c de’fifpettis fece liberar di Torre il Marthefi 
fe di Dr r di Dorfet . h perche fi conofcefje , che la prigionia era-* 
procedura dall a gelofia de' tempi y non da male 3 ch'egli 
auejfe fatto ; non permtfe , che s'ifiajfè [eco i termini 
accostumati con que Ut) eh' hanno la carcere per delitti . 

Manda Quetatc in tal maniera le cofe fue [pedi i n amba- 
vn'atnba. fetadorc per darne auuifo à Papa Innocen [0 Vili . e per 
aì Papa? ringraziarlo d'auer onorato il [ito maritaggio coll' affi fieri- 
fa del Nunfio , offerendogli fe fiefio , t'I regno tn ogni 
occafione . A' che corri/pondendo il 'Pontefice , lo gratifi- 
co della modifica f ione de pnuilegi , che godeuano glt afil- 
li , ed altri luoghi di franchigia 3 mandandogliene bolla » 
che gli fu grata , ed itile , rendendofiene meno audaci 
i traditori . Abbiamo narrato fin qui gli affari interni 
del regno 9 ci coauien pafiareà gli efierni di prefiènte, è 
quali non aueua il Re potuto attender prima, occupa- 
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to da quegli 3 che più lo toccauano . 1487 

Le majjìme di Luigi XI. Re di Francia padre di Car- j 
lo VII I. che regnaua in que(lo tempo $ furono di fiabihrfi 1 io dcW 
entro 1 limiti del fuo regno ,c al regno confinanti , rem- jH?” ^ 
tegrandolo dì tutto quello , che' n diuerfi tempi gli er*-> 
fiato dimembrato per appanaggi , ò per altre caufie : c_> 
d' abboffate l’ autorità de ,r Princtpt , e de [ignori 3 cIjC-j 
fimpediuano nel principale de' firn difiegni , ch'era dì 
renderfiaffoluto . A' produrne L'effetto gli fu necefiario 
lufingare l'Inghilterra (la fola potente à diHurbarlo ) 
e prodigamente prefentarla: onde infìupidit ala coment 
•voleua , riunì alla corona le Ducee di Borgogna^ d'An- 
giù s le Contee di Har , e dt Prouenpa , con le migliori 
piazze dt Picardia . V intensione fuafù di far Cifiefio 
della HDucea dt Bertagna : ma non gli fuc cedendo 3 ne Srefifima 
lafcio il penfiero à Carlo fuo figliuolo j il quale fe bengio - t n ,°" 
vinetto j la effettuò compiutamente : perche auendo Pie- p™ la Ber 
tro Landais infoiente minifho del Duca irritato quella 13803 ’ 
nobiltà , e chiamato in fuo fioccar fio Luigi Duca d'Orliens , 
con fargli promettere in matrimonio dal padre 3 eAnna 
fua figliuola maggiore , erede dello flato j t Baroni ricor- 
feroal Re Carlo 3 il quale efiendo entrato da quattro ' • ' 
parti , con quattro armate nel paefe , diede lor da cono- - ! 

fiere s con tardo pentimento + di non averlo chiamato al - » 

l'aiuto, ma alla loro difiruptone . £ V Duca di Bertagna , 
che conobbe le fiue fior pe non bafieuoli contra quelle del 
, ricorfi ad Arrigo , al quale Carlo aueua mandato di 
già fuoi ambafiiadori per rimofìrargli , Cb'efiendofi ri - 
• tirato 
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1487 tiratoi n Beri agnati più eminente de' Principi del fan* 

daad Ar* & Ut 5 6 P‘** P rmc, P a ^ fig mr ^^ fuo regno sfotto fpepie 
rigo, per- di rifugio, ma per poter m effetto ,• collegati con quel 
n'ccowa & UCA > pi» guarnente danneggiarlo, era flato cofìret- 
ilDucadi tok prender f arme , e guerreggiare ne ce ff tato : offen- 
13uL ‘° [>a dendo per difenderai , e preuenendo chi non penfaua , 
eh’ kr fumarlo. La guerra dal fuo canto e/sere dtfenfiua. 
Perfguit are ribelli nel paefe d’vn Principe , che doven- 
dogli omaggio , non aueua da ricettarli , e molto meno da, 
cofpirare contro di lui con effì . r Ricordafiefi , che fe il 
Duca di Bertagna gli aueua fatto qualche favore^, , 
n aueua corrotto il merito , non efendo mancato da lui 

Gli rarr- J t perderlo , dandolo k Tti cardo , Non pretendere ram- 
memora 1 ....... V . . , / .... - 

i <aiiori memorargli gli aiuti dati , e 1 jauon fattigli da Je, per 

mero affetto , e cantra la ragione de’proprj intere/fi t 

/voi interefp e fendo , che regnafie in Inghilterra r vn 

tiranno , come Ricardo , non vn nnrtuofo Re , come^ 

lui • Che bilanciati quelli dell'<-vno , e dall'altro co- 

nofeerebbe i fuoi di mera amicizia , quei del Duca in — 

terefsati . Non ricercargli contracambj d’ affiftenpe , fa- 

pendolo nuovo nel regno , e fabilitouifi con ifpefe , e tra- 

«neutro ua & t: m * c ^ e finellefie neutro s che non impedì fise con 

tru ^eru. /occorrere il Duca , il giufio progrefso delle fue armi y 

gna.ciui . p (r g lu jì d pg„ a de' ribelli , e per debita correzione , diche 

gli aueua contra ogni legge ricettati . Gli diede partila 

con que fio d alcune piarle prefi all' Arciduca Filippo in 

Fiandra : dicendo averlo fatto non per alcuna maleuo» 

lenfa , ma per efiergli convenuto mortificarlo alquanto ; 

le 
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le lor differente nel re fio di poco momento , emendo affini, [487 
douendo egli fp farne la forella . A ferma queflo ,per te- 
ttare dall animo d'Arrigo » chela guerra di Bcrtagna fof 
fe per occuparla , edoneflarne l -ufitrpafione conte no%j 
ZJ della erede , come aueua in animo » e come fece . Anfi 
che per infirmargli quefia crede» fa meglio , gli aperfc__, 

( come in termini di gran confìdenfa ) / fuoi di (legni f- 
pra il regno di Napoli . JQuxfi che l'imprefa di Napoli , la 
quale non era che cC magma f ione in futuro , non fojfe 
compatibile , con la reale » e pre/ènte di "Bcrtagna . Di- 
fpiacque que fi’ ambasciata ad Arrigo , trattandofi dì due p , cm 
Principi , de’ quali non fapeux qual preferire » obbligato tàtfArri- 
ad amendue 3 e da amendue egualmente fauorito . Co - 
nofceua le fi mula f ioni di Carlo . L'ingiuria, eh' al Duca biig.«o 
egli facetta , ingiufta , e all'Inghilterra dannofa . Auer due™ 6 ' 1 ' 
auute molte caufe la Francia forfè» di difgufiarfi della 
7 lertagna 3 ma di fggiogarla muna . E V perìcolo nera 
grande . Vecchio il Due a, in formose per lo più fuor di 
fenfi. Senfamafchi . Le femmine quanto più debili 3 e 
nubili » proprie tanto piu a fruire di foggetto alC oppref 
f me del paef. La nobiltà difidente. Il popolo ‘-vacil- 
lante : e'n tali mancamenti da non prefumerne 3 che to- 
nine . Glis’oggettaua: eh' auendolo il Duca prefruato 
tanti anni contrai' in fidie di fi gran ni mici» ì obbligale 
à fareCifleJfo per lui $ con che 'veniua à confruar an- 
che la libertà del commerfio al fuo regno : da perder fi , 

0 da feemarfi cadendo in mano cf-vn tal Re ; la cui gran- 
detta , fe con quello che pofiedeua di già » fi rendente 
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1487 fpaucnteuole à vicini , 1 lontani , che farebbe fiato coll 1 - 
aumento d’vna Ducea pari ad vn regno , ricca di nobil- 
tà , di popoli , mari , e porti ? Ma l'ejfere flato aiutato 
da Carlo non gli per met tetta ( fenpa notacC ingratitudi- 
ne ) trattarlo da nimico . Al far dunque quel cioè doueux 
(eh' era non di chi arar fi contrario all'vno , nè permette- 
re la perdita dell'altro ) gli conueniuano cuidenti caufe y 
perche apparijf e ( operando il contrario ) d'efierui tratto 
d forpa . V obbliga pione pari non potendo difpcnfargli 
l'officio della gratitudine con niun di toro . Onde in cir- 
condi ance eguali i t fendo egli con tutti due del pari in 
debito j conueniuagli difpararfi nelle difuguah : la bilan- 
cia traboccando pel Duca , opprejfa , da i due grani pefiy 
Rifpofa giufiifia , ed interefe di fiato . Dopo dunque eh' egli eh- 
bitkJo- b* rì/pvft 0 2 gH ambafei adori 3 nelle cofe meno importanti 
ri. de gli affari di Fiandra , diffe loro . Trouarfi in pari 
grada# obbligo col Re, e col Duca, Col Re, ejjendo Jl Or- 
to fauorito da lui fimpre in Vna medefima maniera—, « 
Col Duca per t tftejfa ca gione . L a caufa del fuo fuggi r- 
fi di Bertagna in Francia , non prouenutada efio , ma-» 
dalla, malu agita , edauaripta di Landais Juo minifìro . 
Qonuemrgli confefi 'are , di ’auer pue ruolte ottenuta la-» 
rutta da lui , injidiata dalla corrasione de’fuoi feriti .ir- 
ti. Nonauergli mancato mai , nè di ■volontà , nè d ef- 
fetti. Onde trouandofìtn tal condì pione con amendue 
fperaua ì che'l frapor fi come amico , ne riportarci be quel- 
la pace, eh' era da defiderarfi > e al cui fine gli aiterebbe 
mandato njn ambafeiadorc mediatamente* Li cencio- 
: " tut 
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tilt con quefla rifpofla , fifsò tutt’il pen fiero al far ria- 
fare la riconcilia pone , per non e fiere a tiretto di uenid 
dii’ armi : le quali Ji come non era egli per prenderebbe Sidifpo. 
mal volontieri , cofi egli era per prontamente impugnar- 
la, qu indo non ut fofie flato altro mezo à faluare la pace. 
Ucrtagna . Nè credette , che la fortuna fife per efie- 
re così fauoreuole a Carlo di non dargli tempo di tratta- 
re quello negopo . Le grandi oppa fi poni , ch’egli aueua 
facendogliene figurtà . Majfimiltano da una parte : le 
forpe di /Jer cagna dall'altra ; el partito d Orbene nelle 
Ut fere del regno , atto à fuf citargli 'z/na guerra ciuìle, 
da nonio brigar fenc facilmtnte . Oltre C incefi anp a degli 
anni gioutnili potenti a fargli cambiar confi gito: /pepai* 
mente effendo attorniato da gente biffa , che fa le f u ~_ 
fortune ne‘ rigiri della corte piu tatto, che delia campa-* 
gna . Sù quefh fuppofti i che riufeirono tutti falfij, 
mando C ritto foro ì/rfuuichc fuo capellona fin Francia. Mandala 
Gli comandò , che trouando Carlo difpofio alla pace , paf rwfu^i 
ftffein ' Bertagna /ubilo, e la conchiudejfe nella miglior 
maniera , che gli fife pof/ìbite . Giunto l't^rf uniche in 
Francia ,c datogli da intender Carlo d' a fettuofamentt Carlo fin 
defderarla ; mentre nera ahcnilfimo ; pattò in Berta* S c ? Jode 

j j r j r- i M . i , . Iidcraiu 

gna j crcaendofi a auer fatto la meta del Juo lauoro . Ma l’ingaru» 
f e ne trono ingannato : perche d nego po fù condotto dal 
gtoutne Recontanta fagocita ,the' l p ii uecch:o,e con- 
fumato negoziatore , non aurebbe faputo condurlo me* 
gito. Si mottrò cupido delia pace , f apendo , tbcl'Vrfu , 
miche Vi s affaticar ebbe indarno : perche il Duca di Ber* 

- A* tagna 
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1487 tagna non era ini Rato di dipendere dal proprio intendi- 
mento , non ne attendo . E l Due a cf Oritene non Faccet- 
terebbe y perche auendolooffejò , non fi fiderebbe di lui. 
Egli all'incontro Qualificato con Arrigo $ non recando 
perejjbdi rappacificar fi ,• non fojfe per aucre gtufla oc - 
L’Vt funi tafioned imprender gli contro : il mancamento fecondo 
che tiat- le apparente s non efiendo fuo . Tra/por tato iVrfuutcht 
ca d'Oc- m Bertagna , a// trouò il Duca così ammalato , che gli 
licrn . imponibile trattar fece : abbandonato poco meno , chi 

da tutte le funzioni appartenenti al giudichi onde gli 
tonuenne trattare col Duca d' Or lìer.s , à cuujpofe il de- 
siderio del fuo Re, e la buona inclinatone trottata nel 
Re di Francia : onde non refiafie , per ifiabitire vn buon 
accordo , che diconucnire ne' me fi alla foddis fa pione di 
ttafe bed uno » Il Duca lontano da quefii concetti: fin- 
tensione di Carlo fimulata * ed egli in afietto di far (a 
guerra coU' altrui bor fa , e con le Jperanpe della Duce a 
fOrtEs ^ Bertagna > gli rifpofe * M arauigltarfi eh' un Re pru- 
' dente , come Arrigo fi tafcia£e ingannare da mn Re fan* 
ciuf 0 come Carlo : e che noi perfuadejfiro quelle ragioni , 

• alle quali l'onore ,ela gratitudine f obbligauano . Sou - 
f uenijfcfi che' l Duca di Bertagna gli era fiato padre , da 

** gli anni della fua fan eludete * , fin al tempo della fuA 

promozione alla corona $ alla quale ( con tutto che la na- 
tura j la nafiita , e't regno aueffero fatta fua ) non nji 
farebbe peruenuto nondimeno , s' egli non auejfc ajfato 
quella pietà feco, che l'obbliga ora à fare per effi ciò, 
uh’ egli aueua fatto per lui , fa pre/ènti mediazione non 


6 . 

Ir 

i 

* 

(• 

è 

è 

t 

i 

* 

d 

t 

li 

k 

è 


f 
s t 

* 

li 

b 

1 1 

t* 

* 


Libro Nono . Arrigo Settimo, i a j 

eomfiondertal btfogno . Ejfere ruinofa . Giovar à Car- 14.$? 
to . Dargli tempo di far quel male (he non farebbe . A- 
fpettarfi aiuti degni della grandetta dell' animo [ito ; del 
debito cUlt imminente pericolo. Le belle apparente di 
Francia frodiy ed inganni. Il chiarir fine per Cruento, 
cofa tarda , pericolofa , difonor ernie . E quando pur cre- 

dejfi quella candidezza d animo in altrui y che intuì tra', 

crede fi eia con la corazza indoro : perche nufiendo il con- 
trario , fojfe pronto ale aftigo di chi Vauefie ingannato . 

Così facendo pagherebbe il debito con tutti: ne <vt fa- 
rebbe chi fife per auer e alcuna giufia caufa di doler fi. 

E quando te ragioni della gratitudine {eh' erano ttfiefie, 
che dell 'onore ) non atieffero forpa di perfuaderlo ; per gli 
obblighi che pretendeva cC auer con Carlo i la ragione di 
flato doueua effa averla : per fargli imprendere quella 
di f e fa in tempo , fenpa offender ninno, eh' imprendendo- 
la fuor di tempo era con offe fa di tutti tre. Della Fran- 
cia , opponcndofile a guerra aperta . Della Ucrtagna i 
/occorrendola tardi . E deli Inghilterra , lafciando cb'vn 
gran Recrefiefie in potenza , fiato , e ftto nocivo à quel 
regno : affidato cC ognintorno j fottopo fio alla fua difere- 
pione: e dipendente da fuoi cenni i attendo mari t porti, 
commercio , e tutto ciò , che può accomodare , ed incorno- 
dare j afficurare , e por in pencolo f Inghilterra . Aueua RattJOai 
? Vrfuuiche in pronto da nfpondere . Non poter i Prin - da oppor 
api non creder fi in qualche maniera 1'™' alt altro : fpe- 
letalmente doue va ‘obbligata amicizia fi Coff pio di maL vo,utc y - 
levadorc. Non che la prudenza non abbiale /ite eccepio- uuèa . 1 
- Ad 2 ni y 
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148 7 ni y ma perche CiRefa fi dtfpen farebbe troppo ampi 4 - | 

mente, fedone fa pariti d' affetto , e d‘ obbligo , crede f. 
fe l' amico diuerfo da quello th’cfer dette . Gli obblighi 
con la Francia e (Sere nati da i mancamenti della 'berta» 
gna J eco . E fe non per colpa del Duca , per colpa di Lato» 
dais , della fortuna , e del cafo , Il cafò auerlo portato he 
Bertagna quando J uggito (ì d Inghilterra *X'oleua andar 
in Francia . La fortuna auerlo condottoin Francia , vo- 
lendo Rare in Berta gna : da non irai , nè da obbligar fele 9 
fenpa il pericolo d' ((fiere dal Landais r venduto à Ri car- 
do . Non accu farne il Duca : ma nè il Duca auerne 
accufarluiy fila fortuna lo portò à /partir in due C ob- 
bligo , che fu in effò folo . Non poterft fenpa nota dm» 
gratitudine , non confefarlo , nè auerft in confdera font 
[rvno negletto l’altro. V armar fi per mare , e per ter- 
ra y effere di p ù lunga lena 3 che fpedire un ' amba fiat tt- 
L'rvna non impedir l'altro . Sentire d anima t amhaf eia- 
dorè a que’negopj , che deono rtdurf à r vita : non facen- 
do (i rijotufioni importanti tra principe , e principe , che 
mediante le negneta ( ioni . dMa non attendo C V rfuuiche 
potuto efpnmerc queRo , nè quel più , che gli reflaua i 
L’V rfuui dire ( leuandoglifi il Duca dtnanft , e negando d' ridirlo) 
in ~Fr ™n fi ne tornò à Carlo , che gli diffe , D' e fere fato buon in- 
ftrmat° n ^° mno •* c ^ e ^ biuta d Orliens non condefcenderebbe che 
nelle pri sformatoti pacifica (ione alcuna, Ch‘ aurebbe procacciato 
tedaCar ^ s f or ^ rce ^ yl'oRinafone fua ricercandolo. In tante 
io . che non deftplejfe Arrigo da buoni off fj : perche contino » 

uandoli fi peruerrebbe alla pace , che fi cercava , dalla 

quale 
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qua favori era egli per alienar/ giammai > e fotta quelle 148^ 
tondi ctoni , che da ejfo Re gli fofìero pre/critte. V^on 
molle Luigi padre di quefto Principe , che gli fojfe info- 
gnato altro latino , che Qui nefeit difTimularc , nei'cit 
regnare , nel quale profetò così eccellentemente , che 
non avendo il cervello imbarazzato d'altre le pioni , e per 
laro^a fila nutritura riputato di ro%o giudi ciò t ne in- 
gannò ogn njno : HZJrfuui che /penalmente j onde il T^e 
fuo padrone , ne redo anch'egli ingannato . Stimarono 
alcuni nondimeno , che la fua credutiti /offe fìnta , per 
aver fcufadi non intricar/i in mna guerra i fe odiofa 9 
0 di gran travaglio . Ma fe non fu ingannato , ingan- 
ni fe medefìmo : poiché avendo fperato y che i pngrejfì 
di Carlo fare bbono difficili ( inabile ad abbattere le far- 
ge di Hertagna , e'I partito d’Orliens in nm'iHejfo tesa- ‘ 
po) gli riufeirono , tute incontrario , facili . 

L‘ armata Francefe entrata in Bertagna introdotta, j 
da Baroni , diede loroccaftone di predo pentirfne. Gli Entrata 
articoli delle lor conuen pioni rotti fubito . Le città offe- 
diate , prefe , e faccheggiate: fìnga alcuna differcnpa U lfcrta- 
delle terre y e fignorie loro y da quelle de' non confedera- pregarti 
ti: mentre il Duca abbandonato da fuddttiy e non aiu- 
tato da gli amici , mancò poco , che non fojfe forprefì in II Duca 
Venne s di doue à gran pena fì ricouerò in t\antes . 

JQumi afìediato yf fìnga fperanpe /pedi tl Conte 7 )une- fpcdifcal 
fe y e’ l Vifconte di Cottmen per procurare foccorfì in In- 

gjoilterra. 1 quali dopo di aver cavalcato di notte per fo- 

refìey e luoghi deferti con gran peritoli ( il paefì emendo u. £ " r 

tutto 
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\ tutto nimico ) giunfero k San Malo con fi cattino tncoà • 

Ma non tro , che imbarcati 'fi quattro njolte , ed, altrettante ri - 
V pcdito fofpinti a terra, ri abbandonarono l’tmprefà ',datìfi à ere- 
diiiefor- dere, che' l foccorf farebbe fiato tardo, onde bifognaf 
mue . fe procacciar feto cT altrove ; ma non bifognò , ì trance fi 
efiendofi leuati dall' àfsedio , di/perati d'ottenere leu» 
piazza . 

1488 Aueua Carlo 3 mentre s*af tediava Nantes , mandata 

Carlo et Aubignìàn Inghilterra , per riconfermare al Re 
il fuo defiderio alla pace : ed egli ò credendogli , 0 fignen- 
Arrigo credergli , nominò Ì Abbate Abbmgton , il Cavaliere 

nomina. Rt cardo T unfdal, e l'ifie/fi Vrfuuiche fuot Commifarij 
AriTpcr k trattarla : mandandoli con piena autorità $ non ofian - 
trattar la te che le circonftanfe nonne defero fperanpa ^veruna • 
paCC ' Il che ben compre fio da Odoardo VVduile fio della R e ina, 

buono di genero/i qualità , lo fupplicò permettergli , d'- 
andar egli al Joccorfo del Duca con yna truppa de TP den- 
tar j , ch'egli furtiuarnente levar ebbe ,fi che il 7 {e di 
Francia non fife per aver caufa di doler fi, che di luà 
filo . Se il Re gltel per mette f e in fegreto , non fi può 
fa pere, ma il diniego fu in publico, con comandamento 
VVduile ^ non P Art,r fi di corte . Con tutto ciò pafsato nell' fola 
parta con di Veight fuo governo , e me/fi infiteme quattro cento 
Slide combattenti navigò in Bertagna , caufando tanta altcm 
carfo di ragione d'animi nella corte di Francia » che i Comtmfa- 
Bertsgna rj t>ì far ebbono fiati mal trattati, fe Carlo (la cui co • 
f rie» fa f àccufaua k fe fiefso ) non auefse rnoflrato da 
credere , che VVdutle fe ne fife ito di proprio copricelo, 

poiché 
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poiché la riputazione £ Inghilterra , e l bifogno della Ber- 1487 

Ugna rteer calerò altri aiuti , che di quattrocent' huomt- 

ni , E i Commi (fari] chiariti fi dell'animo fuo , tornarono 1 Cómif. 

in Inghilterra , riferendo al Re , chele otteotapioni alla 

pace , non erano che [ìmulacioni per guadagnar tempo , ing innati 
‘ ri j \ I • »• ■ r J * /» r ■ tornano 

e per farlo perdere 4 lui nell impedire l -vfurpa pione , _ minghiL 

della Bertagna . Il che lo fece rifoluereà conuocare //«*». 
Parlamento , nel quale deliberatofi il foccorfo , ne leuo 
danari , e raunò fidati : mandando à far fapere à Carlo , 

Che la guerra contra il Duca di Bertagna era malamen - 
te intefa dal fuo regno , auendo egli con la Bertagna yn (occorre, 
amici pia non interrotta da tempo alcuno . Non poterla 
abbandonar di prefente : trattandofi nella fua perdita ncfàfco- 
de’proprj comodi. Non ejferfi potuto opporre à popoli , | Q 
com'egli medefìmo poteua giudicare . Gliene aueua -vo- 
luto dar auuifo : fi perche la fuamoffa non gli fofieim- 
prouifa $ come per pregarlo à leuargli l'occafione del muo - 
uerfi, Usuando nò s l'afjicuraua , chel foccorfo con tut- 
to cibi non aurebbe [erutto , ch’alia fola difefx della Ber- 
tagna : di donde <vfcendone i Francefì , non farebbono 
flati feguitida fuoi ^nè combattuti fuor di e fa ,* fi che 
t amicipia loro non era per patir diminu pione nel femore * 

dell'iflefa guerra . Arriuarono gli ambafeiadori in tem- 
po , che Carlo auea ridotte le cofe in iflato di poco curarfi 
delle tardi rifolupioni £ Inghilterra : auendo nceuuto « - à 
auuifo della refa di Ancenis , Fougeres , e fant' Ambino 
di Cormier ; e non molto dopo del rincontro delle armate , m 
con la [confitta de 'Bertoni . udueuano giudicato è Fra»- ■ 
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Z'' 1 48 S cefi , che l'efercìto del Duca fi farebbe 'voltato al rito* 
uero di Si Aubino, come fece: onde /eruttatolo, e raggtun* 
Rortadc’ tolo poco lontano di là , lo combatterono , el infera * 
Salapri ammazzando i quattrocento Inglefì col condutture loro 
gjonia d' VVdmle , e facendo prigioni il Duca £ Orliens , el Prin* 
d‘Oran- cipe £Oranges: 1 quali non aurebbono auuto il buon mer* 

8 es ’,* d ,. cato , ch'ebbero della pr monta loro , Tentati fattore del* 

eccidiodi . . // 0 a 1 I» « / 

Wduile, le mogli : quella a Orliens e fendo for ella del Re , e quel L 
cd; fuoi . fa d’Oranges del Duca diUorbone : onde dopo chutrfe f 
nmejfe di carceri , da vn luogo all'altro , ottennero ad in* 
tcrccjfione di efie libertà , e perdono . Spedì allauutfi 
n»ÙTot°- & cjuefla r <>tta il Re Arrigo in Ber lagna, fatto il r Baro » 
combit - Ut & f00c ^ > otto combattenti , 1 quali congtuntifi 
lenti in con le genti del Duca , marchiarono - verfo C mimico j cht 
Bcrugna /àpendo la natura loro non e fere di campeggiare, mudi 
Venir alle mani, pensò raffreddarli trincerando/, tra* 
esagitandoli cocauM leggieri > ma con fuo più danno y cbt 

Vtile. rj.. t i • . ,* 

Morì in tanto F> arte e/co Ih Duca di Bertafna , (x* 
' ^ ut fidinole : la minore delle quali efi endo mor * 

di Bei»- ta pochi tneji dopo , l'eredità re fio tutti in Anna: ap - 
® u * portatole la morte del padre l'intera fouuerjionc delta 
fiato. Era - vnmefe auanti Slato loUretto il Duca à 
p compor fi con Carlo, e fòttoferiuerc gli articoli dell' secar* 

ni di Car. do, rimettendole differente in arbitri . Pretendi** 
Benigu &utea per due capi. Per le pretenfiom di 

mal fon- Gtouannidi Brojfis y e di Nicolò di Bertagna cedute à 

***** Luigi XI. fuo padre . E per le cedute à fé mode fimo 

dal 
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dal Vifcont e di Robano difcefo da éMaria di Bert agita fi- t'uf. 8 3 
re Ha di Margherita prima moglie di Fj ance fio ILE 
quefie duo fior elle cjfendo figliuole di F rance [co primo , Argcturè 
aurcbbono preceduto nell a fuccejfionc Pietro II. *Artu- 
ro^c Frante fio II. fiele femmine non fi fiero fiate e fi lu- 
fe da mafibi , di nome ,ecf arme di Ber t ugna , come fu- 
rono i tre fipr adetti. Il che me fio in dfputa ora , 
intrico Ialite , benché non doueua . La ceffone de i primi 
due efiendo fiata annullata nella badia della Vittoria 3 
per trattato fatto coll'ifiejfo Luigi . E quella del Fi- 
fcontedi Rohano ( fatta da lui, non perche crede (fi d\ 
aiterei ragione , ma per compiacer (farlo ) non aueua fori -, 
fa alcuna : difendendo egli da femmine 3 ed apparendo, 
la nullità di tai pretenfioni nel fio contratto di maritag- 
gio ,ne’tefiamenti de' Duchi 3 e ne’ decreti de gli fiati di 
Bertagna . Ragioni tutte benché più forti , non bafieuo - 
li perii più debili : 1 prete Ih benché debili , ballanti per 
chi abbia potere di firfìdi firpe ragioni. Era giouene 
il Re , nè aueua prejfodi fi meruno » che nella caduta 
di quell' albero , non pretendefie farne il fuo fiflello . 

La firella per fua parte aueua diuorato in d:Jfegno di 
già U contado di Nantes. E i Bertoni partigiani pre- , 1 

tende unno ejferc tra participanti : mentre gli altri , che 
•vedevano le fortune 3 e filate loro appoggiata alle de- 
bolezjcj d'yn orfana abbandonata , e fitto la falce d'vn iutereflè, 
poderofo Re , (i rifoluettero dichiarar fi per lui , auanti per^au» 
chela firpaltcofirignefic i onde gt fngle fi non bafieuo - 
lt a faluare chi fi precipitava » tornarono in Inghilterra , io. J 

rBb dopo 

* — — —t • j 
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1488 dopa ? auer foggiammo fii me fi in Bertagna yfinpa fif 
ut nulla * 

Aucua il 'Parlamenta decretato per te paghe dtque- 
Sollcu.v fi e genti alcuni fuffidj ; i qualie fendo. fiati puntarne*. 
iò°rc!cdì u P*g*ù da tutte Ultreprouin pie % d* quelle di loro > 
Durcmc e di Durtmme furono pienamente negati . Aferiuam 
£Sij d'auer portate grauezjy infipport abili gli anni addie- 
tro idi pre/ènte non ef end /patte da portarne più. Pro- 
cedeua quefia contumacia dalC amor edotta enfia di [ore, 
e dall'odio del regnante . Nè trouandofi i Contnvjfàrj ri- 
medio 3 . non auendo modo da cofirignerh ( la negatiua dei. 
pagamento rufiitada tutti y come da <Vna bocca fola fi 
andarono à configliar/ene col Conte di NortotnbttlaAd. 
primario (ignote in quel paefe: (bruendone fritto at 
Re y ebbe perrifpofia . I jujfidj ejfere itati pofh dal Par - 
lamento , e pagati dagli altri y 'volerli da loro -, finpa 
ribatterne yn denaio. llConte auendo fatto ratinare li 
più principali della prouìnpia , riferì loro quelle precije 
Amnraz- p ar °le ì le quali credutefi fotte di fùa te fiat gli entra • 
aanoi il tono m cafa ammazzandolo t e con lui molu defuoi jer- 
Nortotn! uidori . Il che fatto s' eie fiero per capo ilCatultere Ciò» 
berland.c (tanni Egremont y dandodogh Giouanni Achamber per 
«leggono . ij Uom i in fidi pio fi amendue . Il lor parere 

fu . d’andare contra il Re y e combatterlo in di fifa della 
Sconfitti liberti . Il che dal ‘Re mtefò^ comandai Tomajò Conte 
di Surre)'! di Surrei ( poco prima liberatodiTorre J di coftrigncr- 
**P nn ^ li . Il che facendo egli gli fionfifie conia prigionia del - 
« , ^ f tAcbamber -, Egremont fuggttofi in Fiandra alta Dee- 
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thejfa Margherita, FÙt Achamber impiccato in lorcy r^.S$ 
/òpra 'vna eminente forca quadrata , impiccati ali’ in- 
torno di lui ad altre più bafie alcuni de* principali , termi- 
nando con tal fine quella folleuapiont . 

Finì Ciacopo III, Re di Scopia amico et » Arrigo , leu Morrc di 
fu avvita in que fanno : condotto ad vn mifer abile pe- Giacopo 
riodo da cattiui configli più tofio , che da cattiua natura, sco^^* 
Nacque con buone melina pioni , ma furono depravate. 
dalla pratica duna forte di gente , ibe’n tutti tempi 
fu portentoftyC pefiilen piale à 'Principi, Inconvenien- 
te fato fempre , e farà finche il mondo duri . Fu nella 
fete della fouranità ajfoluta , come l’ammalato in quella 
della febbre , da non bafiargli pereflinguerla il Nilo. 

Jj autorità legitima non iHimata da lui : quella fòla cer- 
cata , il cui <Tjfo non è permefio da lle co/litupioni , e leg- 
gi del Regno . Nacque la fua rovina dall’ odiare la liber- 
tà m coloro , che gli davano buoni configli : e dall' amare 
le adula pioni in quelli , che gliene dauano de' cattiui. 11' 
che fatcndofi da loro > per non incorrere ne’ perìcoli della 
fua di/grapia sfecero cader lui nel baratro del fuo preti - 
pipio. Tra le prime ojfcfi fatte alla nobiltà fu il man- 
camento della fede ; onde non gli credendo ella più , nè 
più fidandofene , fi portò AUa ribellione. Nèauendocapi 
per opera di tanta configuen p a, pensò yalerfi del Principe 
in età di quindici anni : e fitto C ombra del fi gliuolojn an- 
dar fra l’ ombre il padre. Ma e fendo il Principe dotato 
di molta njirtù , non 'volle accettare carico così abbomi- 
neuole . Onde fattogli fi credere , che fi faubbono dati 
U Bb 2 alt- 
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348 S ài? Inghilterra. : priuatolo dell eredità , *»<>» ^ 

ricalo della rutta } /* accettò minacciato . Ciacopo racco - 
mandatoft in tanto à Papa Innocenpio Vili, e olii duo 
He 'vicini Inghilterra 5 * Francia , aurebbe rtceuuto fòc- 
K , corji in. tempi , y? aue/fe auuto pacien p a d' affettarli nel 

caj[ìello d'Edcmburgo luogo fteuro : «w giudicatofi da 
lui Steriino piazzai piu à propofito al riceuere quelli > 
ch'egli afpettaua dalle prouìnpie fettentrionali del fu» 
regno : fi* nell' andar ut combattuto , e minto s onde riti- 
rato fi in mn mulino da acqua , con intensione di faluarfi 
Gùcopo nellenauidi la poco lontane ,yi re fio nnfer abilmente^, 
lv.fuo;fi- Hjcafo . E Giacopo IV. fuo figliuolo cmtofi (Faina cale - 
clnfcm ' 1 na di ferro in penitenza del peccato, le aggiunfè ain a- 
penitenza nello ogn anno , per tutto il tempo ,ih'ei aii(fe . Aueua 
tcna di Papa Innccenpìo fpedito per quefio negozio in Ifcopia. , 
ferro . Adriano da Corncto , perfonaggio di notabili condifion i , 

Adriano che giunfe à Londre due giorni auanti l' auuifò dtque fio 
to ‘ infaufio auuenimcnto . Onde penfando al fuo ritorno fu 

qualità . rattenuto dal Re , a ffe pionato fi alle /iti qùàfitì , Cotnen- 
dal Re. '° date dal Mortone Arctucfcouo di Canturberì . Nè 

n ingannarono punto : perche effendo egli dotato dtgran- 
de fperien [ a ne gli affari del mondo , oltre le belle lettere 
( Polidoro dandogli titolo di rifiauratore della lingua la- 
tina , e del più eloquente dopo Cicerone ) peruenne à iprù 
. alti gradì . Gli conferì il Re il Vefcouatodi tìereford * il 
quale rinunciato gli diede quello diTìatbe , e VVels, 
fruendo fi di lui in t ut dinego pj dipendenti da Roma. : 
onde pronto fio ad Cardinalato , ne riconobbi i fauorfdan» 
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4 &g/f contimi* citi ctuuift /opra, le occorre» (e cC Italia. Col - 1488 
*0 poi dall' ambizione del Pontificato fi rouinò nelC onore , 
nelle fortune 3 e in fé {le (So : verificato fi in lui j La dot- 
trina e -gli fi udì ejjere inutili , fe il lor fine non fia l’ot- 
tima infiituf ione della natta . La caufa della fua rouina 
fu. Ch' auendo il Cardinale Al fonfo r Petrucci maibina- Ll cmifl 
ta la morte di Papa Leone X. con altri Cardinali fuoi «Mia fai 
complici : ve ne furono tre non complici , ma confapeuolii rouina * 
Riarioy S 0 dermi 3 e que fi Adriano 3 i quali non njì fi 
me/colando yuaurebbono però "voluto l'effetto , ciaf uno 
di ejfi afpirando al Pontificato . Il Giorno narrate le tan- 
fi ch’aueuano mojjo il Riario , e'I Soderini à odiar il Pa- 
pa , venendo à parlar d' Adriano dice . Ma Adriano non „ 
mojfoda odio alcuno , ma da vano defìderio di regnare— a „ 
afpettauala morte di Leone , peraocbe lattea concetto )f 
Vna certa fperanpa d'auer à effer Papa » per le parole— M 
d'<~vna donna indouina : la quale auendogli già molto „ 
tempo innanzi à lui che ne domandano diligenti (Jimamen- „ 
te , predetto della Jua y c della publica fortuna del mon- „ 
doyaueua faldamente ancora affermato , che morendo „ 

Papa Leone d'immatura morte , gli farebbe ficee (So vn „ 
•vecchio chiamato Adrtano , nato di luogo ofuro , fama- , y 
fo per gli fi udì delle lettere , il quale fondando fi nella „ 
•virtù fila } fenpa fauore alcuno de fuoi maggiori y aue- ,, 
ua acqui fiato tutte le dignità de gli onori feri: e ben » 
pareua , che tutte quefie cofe apertamente fi trouajfero „ 
in lui. Perctoche ejfendoeglt nato à Cometa Terra wfa. „ 
me dt T ofeana s di famiglia baffi jfima , e quafi mecanica $ „ 
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488 col btnefi $10 filo delle buone lettere , s* aueua guadagna* 
to tutte le dignità de gli ordini /acri . 9 {è però il pro- 
5> nofiico della vecchia ingannò la fede : per cieche Adriant 
ì) vecchio Fiammingo , figliuolo d‘ <vn pouero artefice^, y 
„ illufìre per dottrina , con miracolo fa felicità fu fatte 
M Papa dopo Leone . E poco più baffi figgiugne . Il So - 
3} der ino con Ubero efilio fìriduffe nel territorio di Fondi , 
„ ma Adriano huomo d'animo paurofo , e pieno di fòfpette , 
}) diffidando fi de 11 a clemenza di Leone spartendo/! da Ro- 
J} ma in abito di contadino , fin fa che alcuno lo perfigui- 
, 3 taf e, fin alla morte fua mutò di continuo luogo d a/con* 
,, derfi . Il Guicciardini parlandone più chiaramente di - 
„ ce. Ad Adriano y e Volterrano» fu data mole fila aC- 
„ cuna , eccetto che tacitamente pagarono certa quantità 
,, di danari : ma non fi confidandone l'<-cmo, nè l'altro di 
„ flave in Roma [tuttamente , ne con la conuentcnte dtgnt • 
5, tà, Volterra con la licenza del Pontefice fen andò à Fon - 
,, di ì doue fitto C ombra di Prof pero Colonna flette fino al- 
„ la morte del Papa , & Adriano partito fi occultamente , 
,j quello che s’auuemjfi di lui , non fumai più ( che fi fi- 
» P e f e ) n * trovato , nè «1 veduto in luogo alcuno . Ho va- 
luto narrare lift ori a intera di quefio grand huomo a no - 
firo ammaeflr amento , corr.prendcndofine . L'ambizio- 
ne diflint a in due fpepie ì l’mna lodeuole , e /* altra nò s 
r af] ornigli ar fi à due diflinti cor fieri . La lodeuole non 
leuabtlc da gli buomini ( perche chi la togli effe non 
farebbe il mondo nè bello > nè buono ) fi raflomiglia ad 
*un cauallo generofi aggi ufi ato } ch’à fio tempo fa tutte 

àfo - 
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k fili cenni della mano. La non lodeuole ( leuabile , e 
da fuggirfe) ad <vn canai lo <vipiofi 3 lunatico 3 tndifct- 
f inabile. Adriano caualcb t ~vrì , et altro . Il primo 
condottolo felice , e fin fa pericoli fino alla •vecchiaia-». 

Il fecondo precipitatolo a terra , e perdutolo al mondo. 
Efempioraro 3 e' n perfine di tal dignità giammai vedu- 
to . Pe rche il perire 3 e'I morire fitto le ruine 3 è cifa au « 
uenuta in cuti 1 tempi k molti: ma perire , e per paura 
della morte morir •viuendo 3 non ad alcuno j ch’io fapfiai 
che a quello filo . 

Il nego fio di Bertagna dopo la morte del Duca Fran *1489 
\cefco , re fio così inuiluppatd , che non fi n'afpettaua , che 
mali . La Duchefia fanciulla. 1 tutori infedeli. Let-» Stato di 
maggiorerò miglior parte de 'Baroni alienata. Gli altri 
eo’dijfegni -volti k proprj inter ejfi . E lo flato fitto tL mortedcl 
tolo di nozjj fi come pretefo 3 così infidi ato da molti. Ll ' 
L’aueua il padre promejfi k tre in diuerfi tempi . Prima ^ Du _ 
ù Maffimiliano , che non l'ebbe per fua oegligénfa . Al chcrtàpro 
Ducad'Orhens pois benché ammogliato j chela perdei- trematili 
te per offre fiato fatto prigioniero . ultimamente ad 
Albret 3 che noni ebbe r perch'ella noi <volfi . Ottenu- 
tala Carlo tacito pretenfire : non mofiratofi che molto do- 
po la morte del padre , d' attoria pretefa. Li melma fio- 
tti di lei prime furono <ver Maffimiliano s a lui prima 
Jolennemente promejja . Ver fi Orhens le fecondi : effin- 
dole flato fatto credere il primo matrimonio di lui inua- Carlo, cd 
lido . Abbonì Carlo come nimico perturbatore della fua Aftnst * 
quiete j e difiruggitore del fuo fiato . La alienò da Al- 
ierei 
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1489 bret rvna naturale antipatìa , ouero l'Ambizione d'efier 9 
Rema de Romani, La nobiltà e i titoli potendo quale b 9 
co fa , E Albret benché nobiliffimo s fe non fuddito , vaf 
Generilo .fallo della corona di Frana a , r Dtfcendeua Albret pe? 
§‘c t d A1 ‘ madre della cafa dt Bertagna, Margherita figliuola di 
Ciouanni V, maritata ad Alaino IX, Vfcontedi Rohan y 
e fendo Hata madre di tre figliuole: la feconda delizi 
quali partorì colini , il grande Alaino denominato. La 
maggiore e/ 2 endo fiata maritata nella cafa dt Rieux , e 
la minore in Ciouanni dOrlìens Conte d‘ Angolemmz^j y 
che generò Carlo padre di F rane ej co primo Re di Fran- 
eia . Gli aueua il Duca Francefco offerto la figliuola , 
fopra fperanfedi gran foc cor fi t quali furono pochi, e 
tardi : perche auendo egli giudicato nece (Sarto inter effe* 
reinquefia guerra Ferdinando r ed Ifabella , acciochc 
non gli trauagliafero il Re di Nauarra fuo figliuolo(tro- 
uandofi dtf gustati , che nel maritaggio di quella Rema 9 
egli /offe fiato anteporlo al Principe di Ca figlia , per cui 
Viàtrat- la pretefero) ferì andò à trovarli in t'alenpa. Edefien- 
IMRed! doft doluto, che Carlo gli auejfe occupato gli Stati , per 
Cartiglia, auer portato gl’ mlereffi del figliuolo alla corona di Na- 
uarra y cantra il Vifconte di Narbona , eh' egli fauoriua ; 
li fupphcò prenderlo fótte la loro protezione , e con e fio 
lui il fopr adetto Re , co’ Duci» d' Oritene , e di Bertagna > 
per difenderli dalla ^violenza di coloro, che ab ufauano 
dell'autorità del ’Re dt Francia : offerendofi in nome lo- 
ro dt far rendere alla fiatalogna le Terre di Rofiì gitone , 
e di Cerdagna , che Ciouanni Re d’ Aragona aueua impe- 
gnate 
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gnete à Luigi XI. Ottenuto ciò che domandau a , e dì più / 489 
alcune truppe fotto la condotta del Orali a lor maggiordo- 
mo, tornò in Guajcogna : e giuntele alle fue ( che tutte Ncimpe. 
tufi ente face uatio annumero di quattro mila) non voi- " c a r 
ie pafiar la G aroma 5 finche non gli furono confermate cnrrercJn 
le promtffe del matrimonio 3 le quali quando fodero fa- 
te effettuabili , il premio aurebbe firmontato di gran 
lunga il feruigiò :le prom effe ejfendo Siate con fine d’ a - 
iter fife da repulfare l'inimico , ch’egli non ebbe . Onde 
tonfiderando irrigo, cheil ite dì Francia non attendo configli.» 

qualche grand o Si acolo , era con queSlo matrimonio per M 111 "™- 
■ j ' r 1 II ™ ■» . . . _ .. r . luno à 

impadronirft della Ucrtagna , configlio éAl affi mi li ano a, profegui- 

prefeguirlodinuouoi poiché Or liens efclufò , Albret ri- ^ ai Beri 

fiutato i e Carlo ( che fimulaua non pretenderla , come cagn i . 

già ammogliato ) in termine di non ottenerla , che con 

lunghezze di tempo; por effe egli fiperar lo . Dgon c’era.j ^ p icu^ 

chi più infeSlafie la pupilla del Marefciallo di Rieuxfuo peifouo- 

tutor.e: perche guatale Ca/bbidicnpa , per coftngnerla 

ad accettare Albret , le. auctta me fio in con fifone tutto 

quello 3 che le refi aua de Ilo fiato non occupato da Fran- Chiede la 

cefi . Ma nf aiuta di monacarfì più lofio , che d’auerlo , foccorfià 

fpedà à MaffimiUano m Fiandra ,edà Ferdinando in Spagna.,, 

lf pagri a per ficcar ji . / nato nell’ ifle fio tempo ad Arrigo ed Inghii! 

m 1 nghùterru y chèle mandò gli otto mila combattenti 3 tcrra • * 

mentre Majfimiluwo inabile al profemimento del mairi- _ 

J y r v. J ° , , Debolez. 

monto } era molto meno a foccorfi : 1 Fiamminghi auendo - zc di Maf 

lo ristretto m maniera , che non poteua non che aiutale t fingano. 

mane aiutar fi ì Gli amatala moglie lafciato due figli. 

Cc uolt 
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1489 noli Filippo , e Margherita . ì G antefi con quei di Bru- 
ges gliele menano fenati, dando quattro tutori dell'or* 

E rima- dine loro à Filippo , e maritando in difpetto di lui Mar - 
dafuddS* ferita bambina di tre anni à Carlo , fluente Luigi XI • 

« • fuo padre : fmembrando \ contra ogni ragione di buongo- 

uerno j per indebolirlo gli flati de'Paefi bajfi , dell' Ar* 
tefia , * Francia contea dandogliele in dote . Lo tennero 
anche lungo tempo prigioniero , non gli dando liberti 
non dopo ch'ebbe giurato di perdonare tutte leojfefe , ni 
njendicarfene giammai . E come che Clmper adoro fuo 
padre ( non approuando così indegni accordi ) 'ventjfe in 
fuo aiuto , non gli fece però giouamento alcuno : perche 
tornato fene in Alemagna ^finpauer fati altro 3 che in- 
citar maggiormente que' popoli ( de' quali s' era fatto ca- 
po il fignore di Raueflein , fpatleggiato da quelle di Cor- 
de s gouernatore di Ticardia , ch'andò mediatamente^, 
ad ajfèdtare Defmunde ) lolafaòin termine , ch'à mala 
pena poteua difendere fe fiejfi , non che aiutar altrui . 
E non colendo Arrigo rompere con la Francia , ne la- 
feiar peritela Fiandra , fpedìtl Barone Murici al fìgner 
d'Aubene gouernatore di Cales con mille huomini , fotta 
colore di fupphmento per le guernigioni di la del mare: 

. ma con fe greto ordine di f occorrere Difmunde « A che 
mandici egli '-ubbidì così bene , ch'aggiunti à i mille mandati» 
«Sna mille altri tratti da prefidjdHammesy e di Guinee 
4 c. nJ pafiò di notte l acqua di Granelline , entrando in Neu- 
porto 3 doue ingroffatofi di fe' cento Al e mani , che troni 
quiut } e da fedele guida condotto in Defmunde s f en $* 

‘ che 
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ci* f inimico ( eh* tra alloggiato dall ’ a/fra banda ) fenati 1 4. 
uedcjfe j /* a fati improuifamente , Tettandone r vittonofòy 
con morte et otto mila , f w//* acqui fio dell' artiglieria , r E Ir libc- 
del bagaglio . La caufa di tanto macello fu . CAr combat - 
tendo il Murici egli fòlio a cauallo fra tanti , fu da tu 
pezzo d" artiglieria fcaua/catoy ed <itccifo : il che ttizj^ò 
in manierai fuot } che riammalarono i prigioni , e tutti 
quelli con ejfi , che non poterono fuggire ì non rettati de' i 
loro che ducento morti . il fi gnor et Aubene condotti i fe- 
riti , eia preda a Neuporto 3 tornò à Cales , lafciando al 
fi gnor di Cor de s ; ch’era in Ipre j il penfìcro di ricuperar- 
la : il quale condottouifì con <venti mila huomini , e bat- v fp e r ^ 
t ut ala le diede t affatto si difenfori facendo ogni douere, cupcrari* 
aiutati da feriti lafctati quiui . Fu dopo un lungo com- j^upor- 
battimento perduta n>na torre , ch’era la oppugnata to * 
su la quale piantai aui Cordella bandiera di Francia _j , 
era per impadronirfi del re fio 3 fòla fortuna noldisftuo - 
riua in quel punto , con mn picciolo foccorfo 3 che da Ca- 
les entrò nella pialla . Poiché tonofetuta t Aubene la 
debolezza di quel prefi dio , aueua fatto imbarcare ot- 
tanta feelti guerrieri , per fòttentarla 3 finche le man- 
dajfe forpe maggiori per liberarla affatto. JQuefii arri- Man ^ rf 
uatt nell'ardore della p**ffa 3 mentre i difenfori fi reg* cacciato. 
geuanoconla fòla 'virtù ( le ferite nuoue giunte alle_, 
r vecchie 3 condottili à termine di non poter appena fiar 
in piedi ) corfero alle mura . Ne ricacciarono gli oppu- 
gnatori. Tftprefero la torre , e Bracciata la bandiera di 
Francia , Tw rimtfero quella d'Inghilterra : ma con tan- 
>:'• Cc 2 ta 
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1489 ta franchezza , che Cordes credutili in maggior numero y 
ne leuo l’affedio . Onde aggiunto al •vecchio odio na piena - • 
le la pre/ènte perfonale ^vergogna , prif fso . Che fi fa- 
rebbe contentato far fett anni nell'inferno , conceden- 
dogli la fortuna di leuar Caler dalle mani cC Inglefi Re- 
gno di perdono d‘ augurar f yri alt ematina cosi difugua* 
le : il fenfo nomano più capace della gloria mondante » 

. che delle pene infernali non comprenft bili , che per fede . 
configli dion foddisfattofi tArrigo d' auer coll' armi folleuato 

Uanoàri Majjìmilìano 3 cheproc acciò di flleuarlo col configlio , 
prendete pervadendolo à ripigliare il negozio delle nocche , e con- 
dcUe noa c ^ iu ^ er ^° con ^èlla Duchefa , come detto abbiamo . Con- 
zc . figlio ch'egli abbraccio fubito , mandandole quattro am- 

Onde ne b afa adori , dando lor per capo il Conte di Zfrlajjau, e di 
baflido 1 V tAnne * con commi ff on€ > <d j e conchiufo la fpafafe tnfuo 
ri. nome , come fece : nefando in quella a pione runa cirimo- 
nia non accoflumata ( per quanto io fappia ) in que’tem - 
C f h n un* P* ’ P erc ^ e cortcata f l* Duchejfa nel fuo letto 3 pofe il 
fuo non e Conte ( alla prefenpa di molte dame , e fgnori ) rxjncu, 
u Duchi f g Am ba ftto le lenzuola , come in fegnodi confuma pione 
di matrimonio , tenendo di continouo la procura di Maf 
ftmiliano in mano . Helleforefl niega quello Jponfalìpi» 
per procuratore : ed oltre le ragioni che ri adduce*, la prin- 
cipale è , che fe così fife, Cannali fa di Ber lagna ri ale- 
rebbe detto qualche cofa . lo confefo non auer la letto , 
nè fiperne il nome : ho letto f Argentrè l'vltimo che riha 
fritto j il quale allegando la tefitnonianpa de gli ar chini 
due . Che la Duchejfa dopo quefo jponfalipio afunfe il 
*'■»’) , titolo 
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tìtolo di Reina, ecbt'glt atti, e proclami publici fi fi* 1489 
ceffero J otto i nomi di Maffimiliano , e d’Anna per la gra- 
pia di Dio Re 3 e Rema de' Rimani., 'Duca , e Duchefia 
di Bertagna. Nowcb’io Jlimi cheque fin forma eh ma •» 
trimoniohegbicon altro obbligo che col àmie: d'ojfiruar- 
re la parola data , mediante fifilenne , e publica ciri- 
monia : poiché non ce legge , che'l renda indifi 'oli* bile per 
fi fatta caufa . fi fi t Principi l'hanno njfato dopo , il 
fanno col mede fimo fine . Ma non fecondo con gli effet- 
ti domatili fuo 'vantaggio Majfimiltano '. perche credu- 
tofi etauer riabilito, queflo matrimonio in maniera da 
non poter romper fi , non curò di mandar aiuti in Berta- 
gna : fi che abbandonatala alla fortuna , che fauortfee è 
prouidi , nedisfauorì lui , che negligente nefuoi affari , 
nonne fece quafi mai alcuno , ti quale auuegnacbe ben 
<ominctato } auejfc buon fine . Era egli dibellijfime qua- 
lità dotato , ma corrotte da gli eflremi , gli refero wfe r Malli. 
hci quafi tutte le fue imprefe . li <■ valore 3 la fetenza mi- 
litare y e‘l buon fenfo ne' configli , refi inutili dal fuo mal 
gouerno . Non raccolfe mai danari per fare <x>na guer- 
ra t che non Itdijfipajfe prima che cominciarla . Fu del 
-numero di coloro, che fanno proporre , ma non tfeguirt [. 

. Prudenti tn dì fior fo y imprudenti np 11 ' operarci onde fi 
•fife fiato poffibtle dar glfi /vn eficutore 3 non ci farefi- 
~be fiato , che defiderar in lui . H ò altre 'volte creduto 
i impofiìbile , che l'intendimento concependo bene par ton- 
fi a male : cch’efiendoci eglijdirctiore , manchi di forfè, 

' per conformare le a poni alle idee 9 dalle quali effe chpe, j- 
-»v*u 4 ' dono: 


noi 
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dono : ma la cotidiana pràtica m’ha refi accorto , d’ejfer 
mi fiato in errore » \ , . 

I490 ^ on AUen d° egli dunque fatto quei che doueua-, e ere* 

dtndo Carlo , che far lo douefe , / applicò à rimedj da due 
parti . Della Duchefia contraminandoti maritaggio di 
Maffimiliano % col procurarlo per fe : così configliato da 
Manda.. eo ^ oro > c ^ e ^ P 1 ** Autorità gli erano appre/fi . E cC Arri - 
ambafda go mandandogli per ambafei adori Francefco fiignore di 
Arrigo? Lucemburgo, Carlo di M augnano , e lo fattore delle 
Fiorie di Francia R ogero Guaguino , Le loro infi ru filoni 
Somma- furono. Di chiedergli legat e pace : defiderate da $ 
lorocfpo non P er rvo & re piti afjìcuratamente le fue armi m Ita* 
•{ioni . lia , ma per P affezione che gli por tana , natagli dal pri- 
mo giorno, che’ l vide , ò per fimpatia naturale , è per 
coll e Ha pione cele fi e . Sa pere non cjferci mmicipia tra di 
loro , ma i fortuiti rincontri de’lor fuddìti in Fiandra , 
en Bertagna ricercarne la confermapione . Non accufarc 
le apioni di lui in quefio cafo , per e fiere certo , le guerre 
limitari trarre i principi à fe , come le piaghe gli umo- 
ri . Onde effetti tali e fendo naturali , non douer ejfenz^, 
riputati affetti di mala r volontà . Cosi crederli egli , co- 
sì interpretarli . Auerne perciò da t /fiere feufato ancb’- 
efo: perche fc faceua guerra alla Bertagna , l'onore, 
e la conferuafione delle fue pr erogatine non gl* permei - 
teuano far altrimenti . E fe alla Fiandra . le medefi- 
me . 'Perche protetti que'popoli dalla fouranità della 
Francia : oppre/fi dal /or Principe , edà fèricorfi , non 
... auer potuto ho» folleuarli . E benebe i ca/uali rincontri 

d'amen- 
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et amendue le ne poni Frante fi , ed Inglefe non ne auef 1 4 9 p 
fero fufcitàto guerra formale , ricercar fi nondimeno vn 
confdidamento et Amia fu , acci oche il mondo non ne refi 
in ambiguo , vedendolo riuolto altroue . Voler dargli par- 
te dc'/ùoi piu occulti di (legni , per marca di quella confi- 
den fa , ch'egli era per >-vfir femprt con efio lui . Sua in- 
tenf ione effere di pajfare altacquifio di Napoli , Regno 
che di ragione gli apparteneua : per douerdi la (fauo- 
rendolo iddio ) tragittar fi in Turchia a far guerra à 
gl’infedeli . P enfierò degno del fauore di ogni crifliano 
Principe , molto più d’ zw crifliano Re, ed amico cometa 
lui. E perche la guerra di Bertagna lo poteua muouere 
à qualche gelo fi a', non penetrate lecere ragioni die fia^ 
gli faceua papere . Cb‘ effendo egli fi gnor e di quel feudo , 
con tieni ua alla fua riputa fione , conferuarne te ragioni : 
tra le quali} che la erede non poteffe maritar fi fin fa-, 
fuo confintimento . Ch' 'unendola la Duchefiacontraue- 
r.uta , difponendo della fua volontà, fen^a per mi filone 
di fi fuo furano , rie ere affé il douere di poter ( con buo- 
na grafia di lui) locarla à Principe non pregiudifialc-j 
alla fua corona: f per andò , ch'egli vi acconfintirebbz 
come cofa conueneuole alla ragione di fiato , e di giufitfia. 
Auuedutofi Arrigo , che il Re di Francia gli r voleua far 
inghiottire runa pillola d' aloe inuolt a in oro di foglia-.., Rif po fta 
» volle che fi nfpondeffeà gli ambafetadort . ZNjoa douerfi d’Airigo. 
trattar pace, per far guerra à gli amici , Ingiù fio chie- 
derla , ingiù (ìiffimo darla . D’equità non efierui , ebe-j 
fuppofiti , e parole . Con la Bertagna auer troppo dm te - 

"fi. 
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1490 rcffi per abbandonarla . I modi tenuti da Cario , non ef* 
fere dt /gnor e , ch'intenda conferuarfi i diritti del fu- 
do : ma di nimico, che '•voglia ‘vfurparli . La correzione 
(dato ch'ella /offe ftatagjujia , e neceffarta) non autr 
attuto b fogno di me^i tanto ingtufii 5 nè di tante non ne- 
ee/farie arme cantra d'mna fanciulla . Non difputarfi 
fe abbia ragione di maritarla a fuo modo , ancor che diffi- 
cilmente, pojfa allegarne cafi feguiti. Il feudo di Ber- 
tagna della nobiltà clf-egh è , non J oggetto alla giufiu. 

' fa , leggi , e 'voglie del ftgnore di efo , come 1 comuni . I 
La Guafcogna , e la Normandia in altro tempo, e la Ftan- 
' dra in quello , pon fottopoHià cofì abbietta foggef.one . 
Ma dato che fi fiero : t matrtmonj douer effer liberi 5 non 
fatti a format non corrette le putrii, eh' altrimenti /*- 
rebbono contra le leggi ‘rimane y e duiine . E /appo fio , 
che non contrafacendo alle leggi , pottjfe dif porne , contraf- 
farebbe à quelle dell'interefie de gli altri Princìpi , i 
quali potranno contentar/ forfè , che la mariti ad altri , 
mammà fi fleffò. Per la Fiandra : fiupirfì , che Re 
tanto faggio , port afe argomenti m materia tanto gratti, 
codi leggieri . Che denommafie opprejfione de' popoli , fop- 
prc filone del 'Principe. La ribellione degli Dui ingiù fli- 
rta dell'altro . Che dopo aucrlo efst tenuto prigioniero 
4 antt me fi, •occ fogli ferendoti , e rapitogli tl figliuolo, 
■ Cv - ponendolo ingiuriofamcnte fitto la loro tutela , prettn- 
•deficro rie euer ingiuria ingiuriando , protetti , e confer- 
mati nella ribellione da lui medejtmo . Cefi giammai au- 
uenuto } ed ora auucnuto contra gl' intere/ si , e dtgniU 
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di tutt’ì Principi : potendo in qualche tempo arriuare <2 
tìafcbeduno di ejfi ciò che di pre/ènte è arri nato à que fio : 
obbligati in oc cafoni ftrnilt di reciprocamente aiutar fì . 
il che fe à gli altri conueniua , più à lui , ch'ejfendo fu- 
rano , donata caftgare la ribellione de popoli , non autori- 
taria , e nutrirla ; Ringraziarlo della comunica fonc^, 
defuoi fe greti dtfegni , en modo fe greti , che non cbe^> 
f Italia , ma tutt' il mondo li fxpeua . I fini del paffare 
in ^Macedonia per far guerra alT urto efiere non ch<^_, 
cri fi 1 ani, ma genero fi : onde fem nvece dejfir ridite fio 
di pace , potè fi' egli chieder a lui , d ejprgh in così fanta 
tmprefa compagno , fe ne nputarebbe felice. Ma i fùoi 
argomenti auer troppo re pugnanti co fi ru font . Non co- 
mandare iddio , che per ben fare fi faccia male: ne che 
fi foglia l'altrui per farne offerta all'altare . Tutt atti* 
fe credeua poter ajfahre il regno di Nipoti con giusti fa : 
e thè le ragioni pretefeui , per la fola rinunfa della caja 
d'Angiù , erano buone j che cofa era egli per giudicar di 
fi 1 /pigliato della Normandia , dell' Angiù , della Gua . 
feogna , e di tutta la Francta ( che per eredità naturale, 
cadente nella fua per fona , non perle altrui rinunf e fi 
era patrimonio legate) fe non fi moueua à fare l'ift e fio 
infegnato da lui ì V ilerne feguir Cef empio , e correre la 
carrièra , ch’ei gli mofiraua . Però -volendo la pace era 
pentirgliele à condi pione , ò della rinuncia dì quello, che. 
con ingiù tot itolo ei pojfcdeua : ouero con tributo tale x 
che propor ftonafie ciò ch’egli era per ritenerne . Glìam- 
bafiutori non attefa quella rifpojla dtjfero non auet\ 
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j 490 commìffione in tale proposto : ma effer certi , che la fpa- 

Rcpiica da del Re loro b a farebbe à di fendergli la corona , da non 

bnfcnc'o- disfiorar [1 del più mimmo de'fuoi gigli . E quanto al ma- 

n,e tor ri . trimonio della D tube fi a. non e (Ter pitene mai 1 venuto pen- 
iamo in - /* - ... .. J, . 

Francia . fiero , trouandojt ammogliato nell a figliuola di M affimi- 

liano .Tale rifpofia ( replicò il Re ) auer affettata da lui. 

Qbe gli aur ebbe mandato ambafeiadori , per cbiarirfent 

Ai rigo meglio . Su che licenziatili ( C agitino re fi and» in Inghil - 

fuoi'lm- terra ) fptdì in Francia ambafeiadori Tomafb fonte fi - 

kafeiado- Ormondi e Tomafo Qoldenfion Priore dell a cbiefa di Cri- 
uà Cai Io ci a * L ' 

Sto tnCantur beri. 

S' impiegati a in quefio mentre Carlo à purgare la Du~ 
li quale-, defi* de'fcrupuliy eodj, ch'ai pari della cofcien- 
vfa ogni fa , ù più la ritraevano dal •volerlo per marito . Pofe in 
pSunde *P era genti fi ogni forte , teologi >dame , [ignori , confi 
« il fuo gheri , e tutti quelli eh’ avevano accejjò alla, fu a perfona . 
gl 0° ai la' Gli fruirono di promotori il Duca d'Orlievs , il Drtn- 
DuchcOà cipefiOranges i liberati qualche tempo atlanti delle loro 
prigionie •> e’ l Conte Dunefè 5 il quale dopo la prigionia 
d'Orltens ,s'era dì nuovo acco fiato al Re .Di tiramenti 
il Marefciallo dr'Rìeux , il Cancelliere Monda Ibano , It 
dame y e damigelle fue famigliarii e qua fi tutto il confi- 
gli. Madama di Laual fua gouer natrice 3 e dama d'o- 
nore ci fi affiatici [opra tutti : rendendo fi diffìcile la Du- 
chefia far dar fi , de fiere fiata per tre avnt continovi in- 
degnamente trattata . Le conuenfwni fatte col Duca 
_ fuo padre y ccontJfò lei dopo } mai ofieruate . Averle Cat- 
to difirutto 3 e faccbeggiato il paeft • Efitre Ammoglia- 
to tea 
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j» to con la figliuola del Re de Romani , e* l Re de Roma- 

• ni con lei . Onde fe i T eologi ebbero fatica di leuarle gli 

i fcrupuli della cofcienpa , non f ebbe meno Madama di La- 

t a al in purgarla da quelli dell' odio conccputo contea di 

t lui . Cedette alla fine J opra le rimo/ìranfe della pace: 

i /òpra la neceffità dell P, abbracciarla , e del non e fiera altro 

k mezo i peruenirui , chel matrimonio . xMa/fimiUano 

i lontano , e coti penero , the'n tempo di tanto bifogno , 

/ »oo autua potuto aiutarla , c/;« due mila huomim . 

> Carlo all'incontro 'vicino , f potente , da non defifiere 

finche non le aut/ìe tolto lo fiato 3 e ridottala à pouerti, 
) emiferia. Il che auuenendo CMaf umiliano non fi fàreb- 
s he più curato di lei : /ito fine efundo il pofsefso della 
I Bertagna , non quello della fola /ita nuda perfona . Che 

y le promefse matrimoniali , e gli fi e fai matrimonj in cafi 

% di ntctfsità 3 erano difpenfabtli . Il Papa da non porci 
j di/ficultà , prouenendone guerre , /àngue , tecidj , ri~ 
j par abili con la pace 3 ela pace col-maritaggio . La figli - 

p uoladi Majfimilmno non impedirlo , ej/endo ella in età 

^ da non poter approdarlo , ne difapprouar lo . jQuelio di 

lei col padre della medefima , fe pronujfo , non confuma, 
to • Le folenmtà'vfateui pure cirimonie inuentate per 
abbagliare il mondo: noi rendendo e fi e 'valido per qual 
fi voglia legge ò canonica , o oWf . £ quando altra ra- 
gione non preualefic , la con/èrua pione dello flato, la~> 

, giouaner^a del marito à quella di lei proporpionata , e'I 
diuenirela prima Reina del mondo, alienano da perva- 
der la. Stracca alla fine di tanti combattimenti fi refe. 
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'14 90 benché non libera ancora dello J crupulo , nel rompimenti 
( he cede c iella promeffa à Maffimtliano , Ma svenendo coli aicu- 

allarmo ri’ J • ir J L' “ » • 

p Cr pun/afo « 4«er cffwt marito mancato al Juo debito , ira» / <*/<*- 
ncceflìtì. tAn ^ 0 } n } tenendo perfona alcuna prefio di lei ( il che non 
fi farebbe fatto col più indifferente principe ) re fio an- 
che qttefìo leuato . 

Giunti à Calcs gli ambafiiadori deftinati à Carlo , 
uochCfi» Rincontrarono il Vefcouo di Concordia mandato dal Pa- 
cordia px . DU Alejfandro VI, dice 'Polidoro Vergilio y edè fé - 
d^l' Papa guitoda gli fcrittori Inglefi . Onofrio Pannino nota U. 
per la pa- morte d’Innocen fio Vili, à 25. di Luglio 1492. e la 
eie pione d Alejjandroà gli XI. del mefe fuffeguente. Il 
de’ Se c ^ e non AUen ^° b'fogno di molti tefhmonj , per pr ornarti 
tori . ch'egli non fu Papa in quel tempo, allegato il filo Cuaz- 
Ttp , che parlando del matrimonio di Bertagna dice . L’an* 
„ »o 1 4 8 8. morì il Duca di Bertagna , e nmafi <vna fu a 
,, figliuola erede di quello flato , Il che 'vedendo Carlo } ri- 
„ pudio Margherita fua moglie , e tolfe Anna promeffa al 
v fuocero : e ciò fu dfipenfito da Papa Innocenti) Vili. Or 
fe la miffìone del Vefcouo di Concordia fi* nel tempo , che 
fi tratt auano queste no^ge , non potè nano ejfere difpen • 
fate da AleJJandro , che non fu Papa , che due anni dopo, 
tAnpi che.rvno de gli fcrittori Inglefi j perfinaggio di 
eminente litter atura \ con ghiet tur andò dalle qualità <f - 
Aleffindro la caufa di quefla nunziatura , dice , Che tro* 
uandofi il Papa riferrato da 'vna lega de’ principali fiati 
d'Italia , fi che non poteua aprirfi il cammino all' auuan- 
f amento della fua cafa , defiderò la pace di quefii due He, 

accio- 



Libro NToiio. Arrigo Settimo, 21 3 

accioche gli affari d’Inghilterra non arrcSl a fiero ilviag - 1490 

► giodel Re C arlo m Italia . In che prende, grand' errore : 

v perche Alt fi andrò nonché ne defiderajjè ù tenuta , eh’ 

% an fi fece lega con Alfònfo Re di Napoli contra dt lui . £ 

► benché affettarle di moHrar glifi inclinato da principio , 
fu per ingelofire Alfonfo , acciocbe gli defie guanto chìe- 

», deua per li figliuoli : de quali gli tra genero C Tono, auen- 

► done fpofato labaHarda . Si cheti defi detto della • vena - 

fa ta in Italia di fi potente Re > potea ben fignerfi , ma non 
li auerfi . I nnoc enfio dunqu e non J oggetto à quelli timori 

in fi* quegl 1 ) che mandò il Vefcouo di Concordia à ri concia 

l harli: perche U lor guerre. perturbando la crfiiamtà , 
i k metteuano in pericolo dfl Turco , che s andana fiempre 

; auuanpando. Onde auendo il. Htfcouo fatto i fuoi ojfifj 

1 con Carlo ( che fi finfe njolent erofo della pace) trienne rapitoli. - 
* i» Inghilterra 3 doue non operò nulla : perche publicatofi ca ? ,on V 

v . il matrimonio dì Bertagna , fe ne ruppe il trattato , ri- inontor? 

i chiamando amendue 1 Rei loro ambafciadori à cafa . Nè d ,- v o a ™ 

ù permettendo più diffimula^iom l'onore d'Arrigo • e prò- del Nun- 
1 mettendogli Maffimiltano validi fòccorfi dal 7 (e di Spa - ^ cr U 

gna i conuocò il ' Variamento , e <vi propofe la gu erra fi ' ' 

Francia , da non far fi più per Luogotenenti , come quel- ' Arrigo 
la di Bertagna , ma da lui modefimo pelncouero delle^, 
prouinpie perdute fiotto Arrigo VIv contra <zsn nimico 3 d'Francù 
che per le fùe alterigie \ e. per pretendere /òpra (fognino, 

I era indegno dell' amicifia di tutti : poiché occupata fi la^ 

( Bertagna con forfè, e frodi « e mantenuti t ribelli di 
Fiandra coma il lor 'Principe ^pret. end fife ora fizget- , 

} Vil ur f l 
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1490 ter fi Citali a, pertrauagliar poi tutti Principi della cri- 
fi taciti : oneflando la cupidigia del dominare , e la conce - 
puf a rv/ùrpaftone del regno di Napoli , condir di farlo * 
per portare C armi centra gC infedeli di la del mare Adria » 
tuo . Chel permettergli quefii progreffi gli farebbe 
eC altrettanto danno , quanto che cinta C Inghilterra dal- 
le prouincte di Picardia , Normandia » edora da quello 
nuouo acquilo di Bertagna , fojfe per riufctrgli facile il 
perturbarla , mentre lafciandofi lufingart , come fin allo- 
ra aueua fatto 3 fi lafciaffe ingannare 3 corner a fiato in- 

' gemuto. Le forpt Trance fi non ejferc incognite à gl' In- 
glefi . Le battaglie , •vittorie, e la prigionia dì nj no dei 
loro Re auerle fatte pale fi ; e fi con infelice euentoin fi- 
ne , da non attribuirai al •valor loro 3 ma alle diffcnfìam 
ciuili , le quali à gufa di tempefiofa grandine , naueua - 
no diffipato il futtosùl punto del maturarfi. Le /toc _ 
ragioni /òpra quel regno ejferepalefi . La fortuna fecon- 
dare la gtuflifia , ed accompagnarla il •valore . La ge- 

■ ,:J ' nero fa nfoluponc loro da feruir e d'inulto , e (C efempio 2 

gli altri. A Tundra 3 e Spagna, perii loro intereffi: e 
alla Bertagna , perche acquifiata con le corruzioni più , 
che coll' armi , non era digiuna di cattiui affetti . Il popo- 
lo mal difpoflo : e la più fana parte della nobiltà repu- 
gnante alla fogge /ione <t *un Principe da lei abbornto . 
Il 'Papa da concorrermi perche detestando le perturba- 
zioni dì Italia y la diuerfìone era quella che la liberate*.* 
da pericoli . Cofe tutte non rapprefèntate come fonda- 
menti y ma come aderente dì a>rìimprefanon deliberatile 
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** b fperanpe degli Altrui Aiuti . V Inghilterra bafiare r 4 9 0 
« fellema , nè in bifogno d'altre for^e , che delle proprie : 
fuppoflofì non morto con quegli antichi guerrieri , il na- 
turale coraggio de" loro dficendenti 3 fi che non fieno per 
far chiaroal mondo fili non efiere degeneri dagli antenati . 

E fe beni onore non abbiapremio di fesche fé mede fimo: 
tuttauia sofferma la guerra in <vn regno pieno di quan- 
to può fiomminifirar lunatura 3 bafleuole a folleuar le 
fpefe publiche : ad ornare la nobiltà di fignorie 3 la virtù 
d'impieghi : e fa fare di prede , e di ricchezze i fidati . 
Rtcche^e participabili per più vie ( come il f angue da 
•vena ì ruena) al generale et Inghilterra . E quelli che 
contribuirebbtnodi prefinte goderebbono in futuro ^fio- 
re abbondanti di ciò che clonar ebbono . La guerra da far fi 
non come nel fio cominciamento i fpefe del regno 3 ma-, 
delle città , e prouinpe , eh' erano per acquitiarfi . Così 
efi erfi fatto in aL~o tempo } così da farfi m quello : onde 
quelli eh' due u ano intensione di contribuire 3 contribuì fi 
l fiero prontamente ^non volendo egli aggrauarele borfi 

de’poueri , ma di chi finga incomodo patena affettarne Li quale 
; il nmborfi . Fu con molta prontezjj approuata la guer- pronai* 
l ra di Francia dal Variamento : parutogli , che la perdi - J’ v niucr- 

t a della Bertagna aueffe macchiato l ònor del Re , e del tentimeli 
Regno. Mala fiua intensione non era quali le appare n- to- 
fe. Conoficeuale forge di Maffimiliano di mun fonda- L'opimo. 
t m *nto . Quelle di Ferdinando poco più : trouandofi do- ™ 

po la guerra di Granata efaufto di danari . E'I ricouero CO[Unri » 
t dell a C onte a di Roffiglìone finga co fio ( al quale egli afpt- j^. c paro ’ 

raua ) 
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1490 ratti) da non ot toner fi guerreggiando , ma fecondando 
Carlo . Oltre il falere la conflitti pone della Francia di- 
tterfx da tempi p affati : quando diuifa in due partiti aper* 
fela (ir ad a à progreffid' Inghilterra . Di prefentc Toni- 
fa . La fa pione Borgognona atterrata , e l' Or Itane fe di- 
pendente dell' autorità Reale . Accoflumatafì al campeg- 
giare con flemma , e combattere non con impeto più , ma 
con configlio : onde fcjfc per iflraccarglt le genti , dimi- 
nuirgli le forpe , e imporrirgli il regno * Tuttauia firme - 

tienili 1U * landò il contrario datta à credere d'appetire ciò , che dete- 
fiaua: accomodatofi à gli auuenimenti con tanta pruden- 
za , che foddisfacendo all' onor fuo con apparente , e prin- 
cipi dt guerra , era della pace à fuoi primi cenni ficuro , 
Carlo da- defi dorarla , per effettuare i dijfegni propoftofiy 
e per accettarla egli , non mgannandofi delle impotente 
di Maffimiliano , nè delle arane fperanpe dt Spagna _> » 
Certo con tutto ciò di fargliele enfiar cara : gli acqui FU 
d’ fi tali a ejftndoglt così fijfi nell’ animo y che non fi cure- 
rebbe di dare il certo r per l'incerto . Onde cauandone da- 
nari , era con le benittolence , thè glt darebbe il regno ì per 
fare ojn gran pe tulio. Oltre che le cofe fue non erano 
così ficure didentro t da pe tifare à quelle di fuori y atten- 
do feoperto couarfi arn fecondo rigiro dalla Due he fi a di 
Borgogna per tr attagliarlo. Onde quando non ari fofie 
fiata la caufa del profitto , al quale lo inclmaua la na- 
tura i or’ era quello del fofpetto , che lo richiamati*— , 
per ttfarfi sì* le guardie de' pericoli che gli foprafia- 
uano . 
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. 1 danari delle beneuolenpe abbondantemente ri f off 1491. 
( rvfta.fi ogni diligenza di non efentare in nulla quelli 
(h'auettano fama di bene fi unti ) ranno in pachiamo Rumi?-, 
tempo runnumeeofoe finito . E f pendo aner nuotiate 
Carlo le antiche confederazioni Con Giacopo IV. Redi a guarà' 
Scolta , col reciproco obbligai d'aiutar fi l'vn l’altro j ban - ^ la \ ca ià 
dì (a guerra ad amendue: ma non fnfa Urna che Muffi- Fianaa , 
indiano fofe per mancargli nel maggior b fogno . Perche^ 

Je ben le fue debolezze autuano rimedio dandogli fi aiuti 
contro 1 f additi * che lo tr aitagli au ano $ la fua natur^ 
non nc aueua : efSendogli twpnfjìbih mantenere , con /c^ 

Jole forpe delia fua borfx , diete mila combattenti per due 
anni in campagna 3 fecondo le preme fic $ ancor thè Infe- 
re arrabbiato ( com'egli era) del doppi- a front orice un- 
to nel ripudio della figliuola ,e nell' -vfrp) della moglie^ 
gli faceffe fperare , che di nulla et fife per far qualche i 

cofa. Quello ch'infieuoliua più queflo Principe allora , “ 

era la ribellione di Filippo di tliues fignore di, Raueflein , 
il quale protetto da Carlo gli aueua gufatalo tali turbu - ..ueilemin 
lenpe nella Fiandra , eh’ tmpoffefatoft dt Gante , e di foftenra^ 
Bruges prime città di quella contea , aueua necegfitato i ' 1 da Car 
fautori di iMaffìmiliano ad •ufcirnc : e fiefofì più oltre , 
s era impadronito dell' Efclufa , e delle due cajlelta , che 
larendeuano ficura s prendendo ad ufo di pirata quan- 
ti 'v afe Ut pafauano per quel mare , interrompendo i 
commerj d' Anuer fa , Tir ab ante , Zelanda , e Fnfta ; e 
c attillando coloro che <-uemuano d' Inghilterra } e de’paefi 
Settentrionali } condanno yntuerj ale di tutte le nqtoni % 
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1491 Goucrnaua la Fiandra in que(ìo tempo per Mafjtmilìa •’ 
Alberto ^ } .Alberto Duca di S afonia Langrauto di Mtjhia , che 
Sartia., /* Imperadore fuo padre $ partendofi di quel pae/e , gli 
tore^di' atteuA Inficiato. Jfiuefli r vedendo di non poter cofìrigne- 
riandrà . reT{aueflcin , fenpa leuarglt l’Efclufa , nè Ideargliele , 
fenpa auer Datn j per dotte gli nveniuano i fot cor fi da 
Bruges y fin fe trafportarfì à 'Bruges , per materie con- 
cernenti gl'intercjfì della prouinpia . Nè douendo far 
fuetto 'viaggio fìnpa de etnie fighi to j e fondo quello , 
eh’ egli trai mandò prima che sveni (fe alcune truppe , lo 
quali pacificamente entrate , pafiarono alla porta , che 
riguardano Dam 3 come per alloggiare (/in {‘incomodar 
la città ) nè circonukint svili aggi . ZNon era Dam pm 
d’vn miglio di Fiandra lungi di la : onde credendoli man - 
Dam per dati da Bruges fili* fidarono entrarci ed efisi impadro* 
irtrauge fatofine , refi ò B ruges , come a fodiata } e 1 ‘ Efilufa pri- 
ma di ficcar fi . Non potcua il Duca però $ non ofifantc^, 
qucflo ^vantaggio j attere fptranpa cC ottenerla ^ fenica 
forpedi mare. Ne mandò auufi in Inghilterra .Onda 
il Re, che da mercatant i Inglefi autua auuto molti ri- 
chiami dell' infoiente di Rauefìein : e defideraua di fi- 
fi cn tare Mafsimiliano , gli mandò dodici v afilli ben pro- 
glfmifu veduti d huomini , e d'artiglierie ì fott’il comando del 
Iffcdi PCr CovtketOdoardo 'Poinings j il quale auendo r ferrato* 
l’Efclufa . Raucfletnmel porto , ajfcdiò la piazza per mare 3 il Du- 
ca afodiandola per terra , e battendo le due caftc 11 avel- 
ie quali con fi fi tua la perdita , ola tonfcruapione di e(fa . 
Furono di fife per venti giorni con molto Valere : refian- 
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doVccifoinnina finità dalla parto Jngltfi il fiato Ho 
del Conte d’ Oxford. Larefifienpxda riufare piu Un. 
ga , quando non aue fiero m buia notte gli afiediantiarfi 
il ponte 9 che Rauefiein aueua fabbricato tru i due H- Rcfidc!- 
£1 e Ih , che per non poter /occorrer fi fu ne ceffi tato render- I fi 1 n ^' c<lc ' 
li , e con efifitEfclufa . Bruges tornata all" -ubbidienza 
fu cagione , che molte altre piazze a n tornajfero . 

Pafsò in tanto la Hate Arrigo in ordinare le genti eh' r 4 9 1 
erano da tragittar/ in Francia: e uedutofi m 1 fiato di 
pafiare , mando à « 7 W affi mi li ano il Caualierc Gwuanni 
Rislei > et Vrfuuitbe per appuntare fi luogo doue auefie- Manda ,i 
ro da congiugner fi . Ma lo trouarono così fproueduto , 
she non c effondo che fperarne , furono in procinto di r/V appuma- 
tornarfene . Non fin andarono però, parato lor meglio, rincórro* 
ch’auuifitone il Re , nafpett afferò i comandamenti . Il in Ft ““* 
Rech'aueua dubitato tifi t fio, lodata la lor difere pione, 
sonando , che non parti fiero fino ànuoui ordini, e che L* 
ttmjfiro figrete le debolezze di quel Principe , per no# 
intimidirne le fue genti . £r a, compofiol efienito di Ven- 
di cinque mila fanti , e di mille fe cento canali 1 : concor fi- 
ni li più principali i chi per acqui fì ar merito , e chi pep 
giudicar inconueniente lo lìarfi , il Re nafitndo in per- 
fina. Trefi terraàC, alesa fii et Ottobre: non fin 
marauigliadè piu fiifatì , che imprendtjfi runa guerra offa* 
xosì difficile , in >z>na flagione fimatt proppfito ffactn- ° Wobif * 
fiflfi fin tir e fii già 1 precurfori delf.inuerno . fila quefie . ^ 

difficultà gli firuirono^ per dare da credere di voler ciò, 
skfoon volm cjjc dcqendo filar principio ad yna 
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I 492 lunga guerra 3 poco tmportaffe pù •-una Flagrane chf^ 
1 ‘ altra : attenda egli fales , didoue potata trarne t e far- 
cito à prtmauera , fenica che ne potere nafetre diffuultd 
,f alcuna Jl canario di cafa , è gl'incontri de' -venti per 
tragittarlo ì eJfendo cofe lunghe ,ed incerte . Non aueua 
Si ’pub' : - a pp r °dato appena , che richiamati gli ambafciadori fi pu - 
ci elio binarono le debolezze di MaJJìmiltano , e che non fife 
lhinonon da afpettarfi altr aiuto da Ini , chetT <-una buona "volontà, 
aueua fur citila quale abbondaua tanto più 3 quanto mancaua d'- 
^•ireln ci ogn altr apparecchio. Raffreddò l'animo de' fidati quefi * 
*P*g n » • attuifo , ancorché noi leuafie : feruendo di preuenient e_, 
difpofi pione a dtjfegni et j Irrigo 3 col qdale concorfèro an- 
che al me de fimo effettore lettere del f gnor di Cordet fo- 
" prauenute nèU'iJhJfa tèmpo : nelle quali gli f ac tua per 
parte di Carlo <-vn apertura alla pace 3 la quale conte- 
nendo termini ragioneuóh , non •ui farebbe Flato ragione 
non afe ottavi a . Giunfero dtc<t} ri altra parte le confer- 
iti i pioni § che Ferdinando , edlfàbella fi foffero accorda- 
‘tifico fictùùtane la Contea di Ràffi gitone 3 fenpa re- 
‘Fhtuirgli 1 trecento mila feudi 3 perii quali ella era fi a- 
t a impegnata : ch'mprefje ne gli animi lanecefftà della 
fidie . GUtfàéio acutamente peritò il fùó gtuoto Arri- 
> deputò H'ZSefcóùo d' Exceflrc 3 e'I fignore d' Aubigrii 
partirne-' i nidir Cordisi tnintr egli 3 fenpa temporeggiar più, 
dia Bolo, piantò d' 1 9.d Ottóbre il fuo rampo fatto Bologna : pi et? 
B na • fa fortificata con arte j diffida grpjfogùerntgione , ben 
<gàtrrìtc'a d'artìglnYt'e , e da‘ non prender fi f,be‘ ri molto 
■tèmpo, cortmo'rtkltt'd >efàngièe\ tftywr iti aìieua cam- 
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pigiato un mefe appena , che la breccia emendo ragione- ì 49 2 
noie, ci faldati in ordine per darle Caffo Ito , arriuò l’au- 
"uifo della' pace conchiufà , con gran difptacere di tutto Si cojv- 
Fefer cito , e con rabbia di coloro , cb’ auendo impegnate , ò clliuc ^' 
^vendute le pnffeffoni , su le fperanpe della guerra , fé 
ve trou areno ingannati. La caufa j oltre le dette s chc__, . ; <’ 

mofie Arrigo à r volerla , fu la paura , che Carlo non fo- 
mentajfe <vn nuotiti Duca dt lorc , che cominciaua pur al- 
lora àman’fcflarfi . La foHanpa dell'accordo fu. fise 
Carlo pagafSe fettteento quarantacinque mila feudi in 
diuerjì termini s per fòddis fattone delh cinquata mila 
annuali, che doueuatso e fiere, e non erano flati pagati 
dopo la morte di Odoardo IV. Per li foccorft parimente 
mandati iikBertagna de' qualtla Dtichejfa Anna s ercu* 
dichiarata debitrice . E per le fpefè fatte nella pre/èn- 
te guerra. L’ijforiedi Francia portano Cìfleffafomnuc, 
ma non ne f pacificano le partite . Polidoro frinendo , 
chela pace fu fi abilita col pag amentòd' Un gran duna - 
ro , aggiugne •venticinque mila feudi l' anno , perii fot- 
cor fi dt Bertagna , i quali dopo la morte di Carlo, e d’Ar- 
rigo , furono pagati ad e Arrigo Vili, ancora -, da Luigi 
Xll.eda Ftancefco Primo ,■ non attendo effi 0 fa to negar- 
gli,' perfetta et e fiere attaccati da lui , mentre guetreg- 
tgiauam ih Tt'alta . tAfegnò oltre di cioCarlò , ad imita - 
ione del padre s ptrtfom , e prefenti ài primi della cof- tàdiCnr. 
'i? d’Arrigo, affine et efierneò piu fauoriìo,ò meno tm- 
tqki guato : contitùckdo il perche gli t ornali à conto ;igo. 

- di ihtértfj or e nella fate fdà tutti' gli, altri odiofàmente 
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fendagli diminuito l'a more , eh' in odio di Ricordo gli atte - 1492: 

1 «i portato il popolo , non poteua conferuarfì , thè per 

- propria virtù : la fazione della moglie mancatagli , m*n- 

« catole egli di que' ter mini , che il r v'oler effer Reda fe fi- 

lo , non gli auea psrmeffo d'vfare . Leuato il campo da s ll3 r ;toc 

1 Bologna tornò per Calca in Inghilterra: auendo fritto '\° t in In * 
o f o s emltcìra. 

al Maggiore , e al Senato di Londre ,• primache d' imbar- 
1 carpi le ragioni che t aueuano mojfo à terminare la guer- 

ra : non toccate le dette da noi } ma qu elle che credette 
ì douer piacere j /penalmente , ch'auejje i mimico ricom- 
pi perata la pace à così alto prezscp • U che però non piacque 

l à coloro , che gli erano flati prodighi delle lor bemuolen- 
pe, Veròe ychel ritornare con la bar fa piena ne dimi- 
nuì il di/gu fio : creduti fi che non fojfe per pretendere 
r nulla , per lungo tempo da loro . 

Aueua Alfonfo Duca di Calauria primogenito di Fer- 1493 
48 mando Redi Napoli pregato Arrigo , per l'ordine della 
i Ciarat fiera : credendola guerra trai due Re douer ef n d uc1 

£ jtre perpetua . Stimò che l'ornamento del più riputato 
, ordine della crtflianità , fofe per apportargli riputa fio- chiede la 

ne tra principi , e r^ener optane fra fudditi $ fpefalmen - 
te in tempo tale • Sperò, che mouendofì la Francia contro 
fuo padre , fojfe il Re d' Inghilterra per pagare il debito 
della fraternità con opportuni aiuti . Ma fe n ingannò : 
mndilatandofìefiaà termini di così danno/i obblighi i 
eh' altrimenti aggrauandofene i Principi , ne diuerrebbo . 
no auan. Sono le alchimie loro,ch àguifa di marche di gin 
latori , tanto <■ vagliano , quanto fono fatte valere : onori 
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1 4 P 3 di tal natura non aggrauando ibi li dà j non arricchendo 
chi li riceue : non Votandone le m nierc ; non diminuen - 
dofene i t efori :nè attendo altro (fiere ibe del/ opinione y 
onde chi non ba menti in fe , per render fene degno , egli, 
el'ifiejfj , che marcar -vn fomiere del nobtl/parco de'pijk 
Gliele mà g enero fi corfieri . Giuntoli Rea Londre, gli mandò per 
di per I- l’VrJuutche gli abiti , e la giar altiera : dandogli quefio 
impiego , per rtcompenfarlo dei molti , che gli erano [lati, 
più di pena, che di profitto . Fu 1‘ ordine ritenuto da Al-, 
fonfo con le maggiori apparente , eh inuentar pojja chk. 
crede , le ofìenta^iom abbagliarle menti , c condurle co* 
Jeà fini dijfegnatt :// che auuenendo di rado , non aulita- 
ne à lui s quell a,, ed ogn altra indù fi ria non r fintatola 
dal perire » Ma peri he ijucctfsi fuot non hanno che fare 
coll ‘ t fiori a nofira , et Italia t[Je odane piena, rimettia- 
, mo il lettore alle relazioni ad Giorno, e del Guicciardi - 
ni, benché Polidoro non fi a refiato di parlarne anch'egliy 
j - . quafi multando. noi à far l’ifi efio ► 

Appari- Giunto il Re in Inghilterra s'mtefè non e fiere Ha ter. 
▼nnuouo vcctfo nella Torretl letica dt Iorc ; come reta creduto y 
^ ma trouarfi preffo di Margherita fua pia in Fiandra. i_- * 
Fiandra . Il che fe ben fàintejo da*Arngo menti egli erain Fran- 
cia : echentjuoi accordi Cautjfe fatto mandar nata da 
Carlo , prefiò del quale egli allora fi atta, tuttala a giu- 
duo , che la fama di quella fauola non fife dadi - 
fpregiarfi , potendo ella partorire gran per tur ha pioni 
Ne narrarono i prtocipj , c le ri/olu pioni , ch’egli r vi 
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Attiu<t la Duchefia ^Margherita fuochi ato l'odio col 1^3 
latte scontra la fazione de llaRofa roJfa y nimica della bian* 
ca della quale ella nafceua . Onde non vi fu ingiufticìa, ò Paflìons 
frode ì che non facefie per opprimerla : nè religione^ firn- 
pula , che la ritenejfe ( per quanto fu in lei ) dal farla pe- cheiii di 
rire . Ch'Elifabetta fu* nipote foffe Rema d lngbilterra gni 6 . 0 ' 
Houeua foddi sfar lai gii che i nipoti mafcht, che doueua- 
no ereditar la corona erano mancati j non per la crudeltà 
de Lane astri 3 ma di Ricardo fuo fratello ; non fe nc__, 
foddisfece però , an fi fauorì Lamberto Stmnel buomo 
incognito , e njiliffirno : col cui mescp tentò pria aria del 
regno , per prìuarne Arrigo , e i figliuoli , che nati di lui , 
in r vece di nipoti riputaua nimici . L’odio inato potendo 
in lei più 3 che Camor della nipote , e de' difendenti . Ma 
fallitole il difiegno fabbricato da non prete 3 pensò fab- 
bricarne vno ella medefima , e farne wn groppo così in- 
tricato , e duro , che la prudenpa , e fpada d'Arrigo non 
fofiero bafìeuoli , non ch'à fhodarlo 3 ma ne à tagliarlo . 
Qualcheduno la denominò la fua Giunone : perche fi Denomi. 
come quella antica fauolofit non cefsò mai di perfeguita- Q^none 
re Enea 3 finche il de fimo fatale non la fece accorta di d’Arrigo. 
tr attagliarlo indarno s così quefia nuoua non finta , non 
cefsò mai di perfeguitare Arrigo , finche non s'auuide di 
contrattare con la prouidenpa diuina 3 la quale fattolo 
n afe tre per la quiete del regno , /’ aueua ( mal grado di 
let ) difefo da effa . Era quefto nuouo Due* di Iorc Vn Gcnealo. 
pouero fanciullo , che capitatole per le mani di coloro 3 
che di fua commijfionene fiauano in cerca , pensò feruir- cadi Iorc 
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Ijf 9 i fene y per farilmale y che non le nufcì di fare. Fu fuo 
padre ( eh' era abitante in Tornai) njn ebreo fatto cri- 
fiiano , chiamato Gtcuannt Osbtc , ebaft retto da qualche 
nego pio, pafsò con la moglie à Londre , doue gli partorì 
quello figliuolo : il quale effondo flato tenuto al battem- 
mo dal Re Odo ardo , fi* creduto , che fauor tale in per* 
fona di così bajfa condì (ione 3 non potefie effere prouenu - 
to y che da qualche fegreto interefe : le tmaginapioni 'vo- 
lando fin al punto ( la madre offendo belli [firn a ) che fnf 
fc generato da lui. Glifi* pollo nome Pietro , che per 
’vezjzp, e fecondati diminutiuo della lingua Fiammin- 
ga, gli fi corner ti in 'Per chino. Quelli che noi conob- 
bero da principio lo cognominarono Varbec : non mtnutcr 
à noti pia il vero cognome d'Osbec , fenon dopo che ne fu 
fatta inquift (tono fi che quello di Varbec datogli per 
ignoranpa , gli re fio per coflume . Era egli nella fu<t-> 
prima infanpia , quando il padre ritornò m Fiandra _ - 
Cr e [cinto che fu lo mandò in Anuerfa > ed" Anuerfa al- j 
troue : i viaggi , e le pratiche didiuerfe naftom renden- 
dolo non fidamente dotto in molte linguetta. Inglefe ef- 
fondagli naturale ) ma pronto ad accomodar fi à gli altrui ' 
rumori , e cofìumi * Incontrato fi neminifirì di Marghe- 
rita da efsi giudicato eccellente per quelle , che fe riaue- 
ua da fare , gliele prefentarono * tfpgn può dir fi quan- 
to ne refiafie foddi sfatta , trouateuì tutte le condì pione 
vectf sarie : età, bellezza, ingegno y grafi <r, direi mat- 
fià , fe nonché fumnadelle qualità , (bella gli aggiun- 
fim lue trafse i prendergli affezione 1‘ efstre figluzsj? 
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del Re fuo fratello : e più ( efsendo beUifitmo ) il pre- j 49 3 
fumerlo generato da lui s opinione che la mofie à formar- 
lo , ò trasformarlo con maggior cura , e Jollecitudine_, • 

Fece una raccolta in fe file fi a di tutto quello ch'aueuaò 
da inculargli nell' animo , ò figgergli nelle a f ioni*. Non infegnj. 
tralafcio nulla , per fargli rappr e fintar al r viuola per - 
yS »4 del Duca di lorc morto . C/z pinfie , ro;«É in natu - re il vero 
rali ritrattii delineamenti ffembianti ì e gefli di quei 
z/eZ/4 cafa reale . Del Re , Reina , 'Principe , e 'Trinci- fa. 
pf/fV. De' primi da parlarne , di padre 3 e madre. 

De' fecondi , «w? r/r fratello , * forclle . Premeditò le 
interrogazioni , poteuano ejfer fatte 3 foddisfa - 

cendole a propor f ione d'vn giudizio infantile . Nell'iflefi 
fa maniera le cofe auuenute , cadenti fiotto Capprenfione 
di quella età . No» ommife i particolari del fiantuario . 

Come la Reina ui fi fàluò colDucadi lorc. Come 
fu tratto. Le carene di Ricardo 3 quando l'ebbe nelle 
mani . 7 / y«o congreffo nella T orre col fratello . Il modo 
del uiuer loro . 1 fèruidoriycbe li fruiuanc. Le pau- 
re 3 e‘l modo del pretefi fiampo. Jnomi de' fi gnor i 3 con 
le particularità , ebe'n tale propofito erano accadute. l. . 

Gl' infognò fopra tutte le cofe come infingere una mata 
nobiltà : in che fu codi docile , ch'egli medefimo fi crede - 
ua quel Duca di lorc , che doueua rappre fintare . Gli 
aggi ti Ho co’ tempi i luoghi delle fue peregrina fioni 3 ac- 
ctoche narrando le cofe 3 cb’aueua da fìngere e ffer gli auue- 
nute y foffero credute vere. E trouatolo in tutto d una 
capacità mirabile > e et vn giudizio fopra gli anni , pre- 
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1 49 3 fi piacere d inHruirlo : dilettandofì dell'opera propria^ 
felicemente $ fecondo il creder fuo ,• indentata . Lo ten- 
ne continouamente nefuoi più figrctlreceffi , w» fidan- 
dolo all'aria : perche l'auerfi da far credere di non C atter 
mai 'vedute , fu de' più fondamentali articoli di quello 
mifiero» Giunto al fegnodi compiuta perfezione , gli po~ 
fe in oggetto l acquilo della corona d' Inghilterra : e non 
f decedendo quello della JUa corte', per douer efiere ripu- 
tato non quello ch'egli era , ma quello , che peronor di lei , 
aueua da efiere creduto , che fife : efiendo ella obbligata 
à fiofientarlo , accioche i fuoi fauori fojfero prefi , non 
per affetti di malignità , ma di fangue » Veduto poi inol- 
trarfitArrigone gli affari di Bertagna ( onde gli fife 
imponìbile di non romperfi ben tofio con la Francia ) noi 
da à Por- 'volle più prefio di fi. Lo mandò in Portogallo ( accio- 
togaiio. che venendo à moftrarfi fi fi e da vn luogo ter pò J fitto 
la condotta d'vna dama Inglefii trattenendouifi qua fi 
nan anno intero , finche gli ^vennero commi (foni di pafi 
far m Jr landa : perche Arrigo attendo bandito la guerra 
alla Francia, il tempo fi rendeua opportuno al batta- 
gliarlo ,e la fa pione della Rofa bianca effondo grande in 
quel regno , aurebbe potuto fatui de fautori , e dar prin - 
Di douc apio alla fuatrasfìgurapione . Vbbidi . pafiò in Irlanda. 
landa Ir " *^ re fi *bita ptone in Core , doue a prima <-ui£la fu fi i mo- 
to perfinaggio di grand'affare . L'auuenen pa fua ,ele 
comodità ( la Duchefia auendolo abbondantemente prò - 
ueduto perche apparijfe) bafieuoli per far traueder /c_j 
genti : le quali dopo che furono tenute da lui per qualche 

tem - 
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tempo fifpefe, ruttine 4 confejfarfi ( ma. come fe ne fojje 1493 
sformato ) quel Duca dilorc , che faluatofi dalla Torre , 
e. pafiate diuerf fortune ^s'eraricouerato in quel regno, Econfef- 
fperando , che t affé pone portata alla fua cafa da efo > 
continouarebbe di pre/ènte trafmejfa efficacemente in lui. c\ di lorc 
Non s' era Arrigo tragittato in Francia ancora , ritarda- 
to dalle difficultà di così importante /pedi pione : onde in - 
tefaft da Carlo 1 ‘ apparizione di coflui in quell' fola , pen- 
so che gli farebbe Slato rvtile auerlo prejfo di fe } per 
feruìrfne à conuolgere l'Inghilterra j contìnouando /c_j 
ftte 0 Sii liti Arrigo 3 e non cont tuonandole , ad ottenerne 
la pace con più auuantaggiofe condì foni . Era fegre to- 
rio per la lingua Francefe ad Arrigo vno S teff ano Frion : 
il quale e fendo mal contento , e tenendo corrifpondcnpa 
con la Duchefla «I Margherita » fuggì in Francia , fubito 
chela guerra fù bandita. Da cofiui ragguagliato Car- 
lo di Per chino , gliele mandò come ambafciadore incom- ^p° r 7 u a , 
pagma dìyn altro ^ multandolo à •venir in Francia fopra cdcgli vi 
offerte dì aiuti al ricatterò delregno d'Inghilterra . Inui- ' 
to che gonfiò la temeraria 'vanità delTimpoSìorc : poiché 
eletto dalla Duchefia di Borgogna principe (fa prudente 
4 nego pio tanto graue ; rìceuuto da Irlandefi della cafa 
di Lancafiro indubitati nimici : e chiamato da mn Re i 
cui interejfi s àccoppiauano àfuoi , credette non comincia- 
re i gran lauori la fortuna , fenpa finirli 5 non ponendo 
mente } che 1 pnncipj , e i fini rie fono di rado conformi : 
echei principi confruandofi con le proprie forpe^fiau 
yfata à romnare con più certo precipizio coloro , che per 
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1495 difiufiati gradi ella fa al più alto della fitta ruoti f altre. 
Participato ch’egli ebbe quefi* inulto albi più confidenti 
d’ Irlanda , ed aumentato di credito con efio loro , pafib in 
Riccuu.» Francia , riceuuto dal 7(e co n tutti gli onori , ch i < k vero 
t«o 'ccl Ducadtlorc fi far ebbono fatti. V appello per quel ti- 
mc vero tolo : e fecondo l'ilìtjfa qualità gli diede cafa > feruido - 
lorc! d * r * > e Jp e fc : e d ^na guardia de' foldatì fiotto tl Signore 
di Concrefal » per renderlo più •venerabile. 1 Canati eri 
Scemilo , e Tatlor con più che ceni altri Inglefi , glifi i. 
rono con affiduo corteggio appreffò . E la certe , che 
fi compone all' ef empio del Principe noi nutrì meno . Non 
che la più gran parte , e il Re fiopra tutti noi conof ceffi , 
ma perche fù fipediente non conoficerlo . Vtmpo/iura re - 
fiafi manifiefia 3 non dal fino mal gouerno in e fa, ò dtu> 
qualche inconuenicnpa della perfona ( abbondando egli 
in decoro , e maefià ) ma dall’iftoria orerà del Duca di 
Iorc : dalla inapparenpa , ed impoffibiliti d'efiere ficam - 
palo dalle mani d’ow mah fiofi , afiuto , e temuto pio. 
Qutfia gloria però non gli durò molto : perche le diffe-, 
Lo chic- renpe terminate trai due Re , glt'eonuenne andarfene . 
nella* f ps- Voleua Arrigo auerlo nelle mani » ma non gliel volle 
cedeCaf C Ar ^° : l' a $ lonc puntagli indegna . Clt comandò par - 

lo, mal o tir fi, à che oibbidì prontamente', la paura emendo fi a • 
licenza . ta g ran de in lui, d’auerà fieruirdi vittima nel fagli * 
Rifuse fiptodt quella pace, ta fua ritirata fù in Fiandra : 
dra aMaJ douclc fimulu pioni della Due beffa 3 e fitte furono mara- 
Marghc 3 u *èf to f e • 3 come fie non fojfie mai più fiato in quel 

ri» , paefie . Ed efia , come fi non l'aucfic mai veduto prima. 

Finge- 
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Finteti* r vno et ejfere * venuto la come in -uri afilò ^fot- 1 4 9 5 
to la protezione d’yna fi a , che gli affetti del fangue do - 
nettano muouere à profefjar glifi madre . Fingeua l'altra 
dubbj d'ejferne ingannata : f efèmpio di Lamberto Sim - 
nel ri fola accorta 5 potendo quefla ejfere <vnimpofiura ì 
come quella. Lo chiamo pii * evolte fimttlando farnesi 
efatta ricerca . Ne principi fi moHro fofpefa : poi non 
affatto chiarita ; d'indi quafi credula . Proruppe alla fi- 
ne in ammirazioni ) e rendimenti di grafie y lodando la 
proludeva diurna , cb’auefic attuto pietà di quel fangue 
innocente: che fi f offe degnata di miracolofamente fal- 
uarlo ; mo tirando le marauighe in lui delle fue benedizio- 
ni . Onde chiamatolo conìnultiphcati gemiti , nipote^, : che fo ri 
rampollo della Rofa bianca ; fperanpa della cafa di Iorc : conofcc 
e riti aurat ore dell’onore 3 e della giuftifia d’inghilter- |’ c crnlp ' 
ra } gli afiegno trenta alabardieri , che lo cu fio difiero . 

Nè potendofi imaginar ninno , eh' runa donna j offe capa- 
ce di tanti artififi , non yi fu chi noi crede fie tale . Onde 
fe fu onorato in. Francia come Principe Straniero , fu 
adorato in Fiandra , come del fangue , comi nipote , e 
poco men che figliuolo della Duchefia . Giuntone t auui~ 
fo in Inghilterra , yi fu auidamente ritenuto : affetta» - 
dofi naturalmente il creder fi le cofe inafpettate^ed in- 
credibili. Le paffiont aumentandola credulità ne parti - 
gì ani y ne defiderofi di nouitk , ne' mal contentile negli 
amatori dell'equità ancora: la corona non appartenendo 
ad Arrigo , nè alla moglie , H fratello rumente . Ondc-i 
ne nacquero fu funi 9 difcorfi } e dogliente : allegandofi 
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1493 il imi gouerno prefitte ; le ìmpoftfioni feti f a fine : e 
l'infa fi abile auarifia del Re , cagione d’ <* vna pace ruer. 
Tale ere- gognofa , dopo ie/ferfì più vergognof amente lafciata per - 
i^'hiltcr derft la Berta gnu . La nobiltà non fé ne querelaua me- 
ri fe iiej no , difguttata del poco conto , che il Rene face u a . Onde 
de’ mili i concetticadeuano tutti in vno . Che Dio giujlo giudi- 
aff.-tti . ce Aue ff e faluato il vero erede , per riporlo nel trono dop- 
piamente 'vfùrpa togli : Arrigo non •vi attendo ragion c_> 
per fe ttcjfo , ed attendo dijjimulato le ragioni della mo- 
glie i per regnar fola ,* che perciò non fife da mar atti- , 
gliarfì, fe dopo tanta ingiuHifia } gli auejfe fufeitato U 
cognato per punirlo . Ne terminò il nego fio ne" foli di- 
feorfi , poiché '■vi furono perfonaggi di gran qualità , 
che 'volfero fcandagliarneil fondo , tra quali ilCiam- 
berlano GulielmoStanlei y fratello del patrigno d'Arri- 
go ( ch'auendolo aiutato nella battaglia con tra Ricardo » 
può dir fi) che lo facefeRe) il Barone Fit^uater^ Si- 
mone Monforte >eT omafo T òuafles Caualieri . Jguejli 
fecero feeltadi perfone di qualità da mandar fi in Fian- 
dra y per formare [oprale Telamoni loro le proprie rifolu- 
fioni. Ma di tanti due foli •vi s'arrifht arano : vjfi f io 
tale sfuggito da gli altrii perche auuenendo che lacofa 
fijfe 'vana 3 yeniuano eff fenfa 'vanità à perderne pa- 
tria , e beni . Roberto Clifford , e Gulielmo Bar lei furo- 
no gli eletti. Di buone cafe entrambe y el primo molto 
più. Papati in Fiandra la Duchefsa Margherita gli 
accolfe con molt' onore . E dopo auer lung amente tratte- 
nuto Clifford f per informar fi delle intensioni di quei» 
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che Tane u ano mandato , imtrodufse alla <-vìHa dì Per • 
cluni , col quale dopo a iter conferito molti giorni , fende 
in Inghilterra , ch’egli era il ’-uero Duca dì lorc: c__> 
che r aucuaconofc luto tanto bene , quanto conofcua fi 
Slejfo . 

tAlterò Ut a dì co /? oro l animo del Re: non potendo 1 494 
ella produrre^ che pericolof confeguen^e . Mail temer- 
ne ejfendo contrario alla grandezza dell'animo fuo 3 re- Pcnflcti , 
fio di farne ftraordmarie prouifiom , per non accr e feerie n 
quel credito , che l'apparente difpregio potè uà diminuire . Rc Arr ‘- 
T ut t aui a non re fio di ferrar 1 porti , e porui guardie ta -° J ’ 
li 3 da venir m cognizione di quelli eh' entrauano } ed sfi- 
ttano : procacciando foprire , che corrifpondenpe a ite fe- 
ro i fuggiti . Dell tmpoflnra non ne aueua dubbio : efien- 
do informato della certa morte del Duca di Iorc^figui- 
t a con quella del fratello . Ma tornandogli conto , che Xcu°c gli 
gli altri ne fodero certi , fece mettere prigionieri in T or- 
re il Cau altere Giacopo Tirrei) e Giouannt Dighton fuo cadi lorc 
firuidore } eh’ erano 1 due refluii <uiui , de'ì quattro con- P“ far P* 
fapcuoli di qtiefla crudeltà : poiché Miles Foreflo ( il cgl ’ 
fecondo manigoldo , che gli rvecifi ) el prete che li rifp- 
pelli erano morti . La loro depofl f ione fu. Che Tinelli 
ojidc morti , dopo i efflre flati affogati . Che li fece Ap- 
petire fott'njna fala , e coprirli di pietre : di dotte poi 
per or dine di Ritardo erano flati lettati) e dal prete del- 
la Torre nfppelliti ; ma in che luogo non faperfl , il pre- 
te effendo morto . Ma quefle teftimonian fc non bufan- 
do al Re , per diuertire 1 pericoli , e foddisfar il mondo $ 

Gg pensò 
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1494 pensò far altre diti etnee , le quali /copri fero la qualità 
e genealogia dell' tmpaflore . Fece /celta d‘ alcuni , e' li 
Manda in diflribui per tutta la Fiandra , preferiuendo lor ciò ch'a- 
dhiafi 1 situano da fare . butiliche non doueuano fermar ft in 
pcrifto. luogo fijjo , ebbero ordine di far diligente fqutt tino del - 
^nlfcìta l*s/ua nafeita , e fcnutrgli quanto feopriuano alla gior- 
ddr mi- na t a ; // che fa credere , che naue/e qualche lume innati- 
rc'| ° pi . Gli altri , ch'aucuano da rifedere don egli era , vol- 
le che Jìmulaffero d'ejjere fuggiti , per fuggir V pencoli $ 
emendo conojciuti fautori del fuo partito s e f prof jffl 
fero •venuti percorrere la fua fortuna feco . tAucuano 
da /piare corne i primi , ma più particolarmente 1 còffe* 

E corrò > e corrifpondenpe . Aueuano da render/ famigli a- 
Pfrp 1 ' > rii più confidenti di Perebino y e nmoflrar loro le vane 
‘fperan pe dell' impr e fa , auendofi da fare con 'zm R e pru- 
dente : difficile (He fere abbattuto fnpa fraordinaric 
forpes i fluori della Duchefa non cornfpondenti al bi - 
fogno : nuda d'aiuti j ed incerto ciò , che / pre/ùmeu *-4 
ftcuro’y ch'era l'affì/enpa del partito -, è ttnclmdpion^j 
" de' popoli : inutili amendue * le proui/oni e/endoui cefi 
accurate , e diligenti , che ciaf cuna / guarderebbe di di- 
chiarar/ , fnpa la r v:/a , ed impref/one d'un efferato 
grojfo , che il Duca di Iorc non era per fare , quando ben 
la Fiandra / dichiara fc tutta per lui. éMa la mira più 
Sigiai- principale fu di tentar e Clifford col toccarlo ne glint e - 
aXid re Jfi : P erc ^ e guadagnando/ lui era tutto fatto 5 l'ar- 
chino egli delle fegrete corrifpondenpe di Fiandra coll’ In- 
ghilterra . He ebbero da faticar ufi molto 5 perche cfstn* 

d<* 
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do egli rvenuto in cognizione della falfità della perfina 3 J 494 
diede adito* gli off fi loro ile abolizioni delle colpe 3 e te 
promefe de' guiderdoni ì proprj bami per quello pefce , 
inetta irrigo in tanto fatto fcomunicare tutti quefli 
mandati da luì , nella chi e fa di S. Paolo, e regifìrarne i Facendo- 
lo/»/ ( fecondo l'<~v fio di que tempi ) nel libro de'nimici ll ( ” comu * 
del Re, perche non >vt ffse , chi s'ombreggi afe di loro: s. Paolo 
non afienendofi anche di fillecit are i con fefsori dc'fignori £eni' Vg" 
più grandi , per fa per ne le melina pioni \ non auendo fcru- giti, =ffi- 
pulodi profanar la religione, e le cofefacre: l'interefsc '’^fTcro^ 
proprio fattele trafurare da Principe in tutte l' altre co- fuor di fo 
fi riputato pio . Giunfiro finalmente alla perfetta co- Fiammm 
gnì pione dell a nafeita, nome, cognome , patria, impie- S h ‘- 
ght, e 'viaggi di Perchino , finche capitato alla bu- 
che fa fi trasformò nel Duca di Iorc . Guadagnarono pa- 
rimente Clifford , dando egli tai faggi del fuo pentirne »- g^oCii 
I* , che il Re ne re fio foddis fatto . 'Publicata la genea - nòrd > « 
logiadi 'Perchino ne 11 a corte, fi publicò per tutto il re- j a gcnca _ 
gno . E parendo tempo ad tArngo di non comportar più , pS' a h ^ 0 
che fitto <~vn nome fa! fi , ed afe wgiuriofi fijfi rn meta- in Ingliìl- 
ni co con tanta oflentapione protetto in Fiandra, mandò tcrra * 
ambafciadori all'arciduca Filippo ( M affimi liano efiendo M 
ito in Germania ) il Caualiere Òdoardo Poinmgs , e Gu- Re amba 
lielmo Vare barn caualure , e dottore in legge canonica , 

Furono >x/diti dal configlio , l'Arciduca efiendo ancora _ per aucr- 
f annullo. /’ ami afuat a fù , Che la Fiandra efiendo con - 0 * 
federata , ed amica dell'Inghilterra, non poteffe il Re non Loro c( 
dolerfi,che nutrifie •vn’impoflore, ch'ofaua chiamar fi polìgone 

Gg 2 Du- 
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94 Duca di lorc , e pretendere quel Reame, Non poterci 
credenza taleejfere fenpa malignità: la morte del Du- 
ca di lorc effendo al mondo troppo mamfcfta . Che quan- 
do non fojfe , le conghietture erano bafteuoli à metterla 
fuor di dubbio . La natura di Ricardo III. e C a fu pia . _ , 
da non dar animo à gli efecùtort della fua crudeltà , di 
fila ar un fratello, e J affogare t altro . &(on auer da 
fupporf pietà in manigoldi : e quando pure s non fen pa 
premio, e fuor di pericolo. Non efierfi potuto afpettar 
premio da <vn fanciullo , ch'era fenpa fperanpe , e ih' 
rvfcendo di prigione non aueua di che nutrir fi . Ma da- 
tocché la fola compajfione gli auefe mojjì à faluarlo t ò 
ch’ella fu in <uno , o m tutù . In 'uno imponibile , fenpa 
che gli altri il fapeffero . Se in tutti , incredibile : non 
potendo tre feeleratt auer fi tal fede , da non uiuere in 
perpetuo fofpetto lyno dell'altro . E quello anche con- 
cedo , come poteua yn fanciullo non effere J coperto igno- 
rante de cammini , e priuo di direpioni , e di configlio ì 
Che le guardie di notte ì le quali fono ordinarie per tut- 
te le firade di Londre s noi ferm afferò » noi prende fero y 
ò eh' altra diffcultà non barre fi afe ? Che yn fanciullo 
di nouc anni , dilicato ,folo , con abiti 3 cd apparenpe fi- 
gnor ili, poteffe paffar oltre fen^a rincontri , e fenpa e fe- 
re cono fiuto da alcuno , egli e imponibile . Al <~vero Du- 
ca di lorc non effere auuenuto quello di fi curo : al finto 
fileni rvero nomee T? e r chino) molto meno. Ben cono - 
fcerlo il Re : conofcerne la patria , e l'eflra pione . fono - 
feerne la nudrice 3 anpi la madre y la Duchifa di Borgo - 
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gna: la quale emulando le antiche fauole l’ aliena prò - 1494 
dotto ( come Gioue Mtnerua ) dal fuo ceruello $ fint c fe- 
to nipote > e datogli inflru (ioni, maniere , e co fiumi da 
fa per mentire. E ferie infopport abile regnare la nipote^ 
conginta à marito della cafa di Lancaflro . L'odio ejfen- 
dono tale , che più toflo , che fo fùria Reina con tale ma- 
rito , uoleua ( prillatala co' 'figliuoli del Regno ) darlo à 
'Perebino nato d’ un ebreo fatto crifliano , Chieftro. 

Ch' ad e/tmpio del Re di Francia lo c acciaierò del paefe : 
e quando la profitteuole amici fia, ch'era tra le due na- 
zioni li perfuadejfe ( come doueua ) à far di uant aggio > 
aurebbono fatto da ucri amici , confgnandolo nelle lor 
mani. La rt/pofafù , Volerf conferuarc l' anticipile^ E lor no- 
del Re . Non dare affiena al pretefo Duca di Iorc : 8aK> * 
ma non poter (ì impedire alla Duchefa 3 eh' effóndo a fo- 
llila nel fuo paefe , non facefe ciò , ch'ella uoleua : Ri - 
fpofl a che df gufò Arrigo, Gli affignamenti che f danno 
alle Principejfe vedette sù le proutnpie , non effondo coll * 
ifiefe pr erogatine de mariti : perche fe n au e fj'ero la fin* 
vanità 3 e l'af aiuto dominio , protrebbono muouer guer- 
re , metter in combufìione , e perdere gli fati . Ma atten- 
do conoj cinto che l'autorità di lei era grande nel confi- 
gli : e che l'Arciduca non ne poteua far altro : mentre il 
mondo crederebbe , che Per chino fojfe protetto in fuo di - 
J pregio 1 richiamò 1 mercatanti Inglefi di Fiandra , e ban- 
dì i mercatanti F iamminghi d Inghilterra: trafportan - i^ujl 
do d Anuerft à Cales il negopio de panni , e delle lane . _ . c ? m ™ cl> 
Il che f ben fi* con graue danno di que' popoli ^ e fapefe Fiandra"! 
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j 4 9 4 Filippo y ch'erario per riclamarne 3 non re fio eli farcia 
l'ifiefio anch'egli 3 cacciando gl'lnglefi da fuoi dominj , 
Fece oltre di quefio il Re far prigionieri j /opragli auuifi 
r.iincar- di Clifford fi Barone Fitzjeater , Simone *Mon forte 3 e 
ifinLon- TomafìThuuaites cauaheri . Culi elmo d' Aubignì } Ra- 
dre. berto 'Rat eli fife , T omafiChnffenor , T omafo Afluuood , 

Culie Imo Verfelei Decano di S. 'Paolo, ed alcuni frati , 
fra li quali due di S. Dominico . N’aurebbe fatto rite- 
ner de gli altri : ma lo fcandalo ne farebbe fato troppo 
r mcndo & ran ^ e • Conuinti di lefa maefìà Confort e , Rat eli jf e , 
nc alcuni td Aubignì furono decapitati . fi 'Barone efiendo ftato 
nella vita. con dotto prigione à Caler , con ifpcranpa di perdono 3 per- 
dette la fperanpa , e la •Dita 3 auendo tentato f uggir f . 
*A gli altri fu perdonato . 

1495 Aueua il Re in Vafmeflre creato Duca di lorc Arrigo 
fuo fecondo genito , e fattoui fecondo il /olito in finali 
filennità } molti Cauaheri del Bagno : ma fubito ch'in - 
^Clifford tefe /’ arriuo del Caualiere Clifford in Inghilterra » fi ri - 
IngWl'ter ne Ha Torre , per adirlo qui ut, perche auuenendo , 

w. ch'accufa/Se perfine di gran qualità , 'vi (i trouajfero 
prigioniere fenpa (ìrepito . Amme/fo alla fita pr e fenpa 
gli fi gittòà piedi /applicandolo di perdono: il quale, 
Ciani ber' conce fi° dianpi , gliel confermo di nuouo . E comandato à 
lano di dire quelle , che ‘n propo fitto della co/pira pione gli refiaua 
r ridirne n \ j- fe > mmtn ^ Gullelmo Staniti Gran Ciamberlano , al 
cui nome fior dir ono tutti : non auendo del rvtri filmile . _ , 
che perfinaggio ditale qualità , ricco , fauorito , pro/fi- 
mo al Re 3 e frumento della fua afi un pione alla corona , 

i li 
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gti fife traditore. Onde efiendo cfir tato à penfarci me- 
glio ■, tornò C fine* dubit Amenti , e finpa cambiar colo- 
re ) ad acc tifarlo come prima . Fu cbiufò Stanici nell*-, 
fta camera , e’I giorno feguente efammatodal Confi gito. 
Con f e fsola colpa poche circonttanpe negate: refo confi- 
dente dalle pajftte fut anioni , per le quali fi perfuade - 
ua , che il R e gli perdonare bùe . M a s ingannò : non bi- 
lanciando fi 1 meriti co' dementi ì doue fieno pxrid'ectef 
fo. Che fe gli aueu.i pollo la corona in capo , il trattare 
di rifargliele n annullati* il merito : cancellando /’ obbligo 
il pentimento del beneficio i il quale benché grande , ri- 
munerato à propor pione . F’n regno non rimuner abile con 
*vrì altro fi col me defimo . La difuguxlità delle perfi- 
ne pareggiando la difiarità del beneficio . Le ricchezze, 
e gli onori nceuutida Arrigo , equi ualendo la corona ri - 
ceuuta da lui : fe però formalmente dir fi pojfa , che da 
lui la riceuefie . L'<-vno nato per e fa : t altro per cofe in- 
feriori . Fu non ottante quello in gran dibattimento in 
fe flefio,fe douefie farlo morire . La riuerenpa , et amo- 
re che portaua al patrigno , proponendogli la clemenpa • 
Uefempio , e la conditone de’ tempi la fiueritì . Ma fe 
fia vero quello, che qualch’ autore ne firme fie fue ric- 
cbezge furono quelle che diedero il crollo alla bilancia: 
emendo egli ttimato rvno de più pecuntofi d’ Inghilterra . 
"Ne l’opinione ingannò in nulla : poiché nel fuo c afelio di 
Holt gli furono trouate(non compre fe gioie , e mobili ) 
quaranta mila marche in danari , ed argenti ; oltre /<:_■ 
rendite , e penfioni , che montauano à tre mila lire fi erii- 
ne 
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149 5 ne l’anno. Somma con ftder abile in que tempi . Onde do- 
po l’ ancr diferito quefio negozio pervn mefe > e me%o , 
Ed è fu- acnoche il fratello , c'I popolo auefero tempo d’ef minar- 
*o monte p Q ^ y^, C0n rf anna t 0 à morte , e decollato . Ef cupone^, 
che diede materia à aiarj difcorfi : perche gli abitanti 
fuor de 11 e mura della corte 3 ignoranti defegrcli del go- 
uerno 3 e che conghietturauanofòpra circonli ance , e vela- 
poni ambigue , credettertnl cafo 3 fé non moto di colpa -» , 
non degno almeno delT'vltmo fupplipio. Credenpa nata 
dall' cffir corfo <voce . Che decorrendo egli con Clifford 
della perfonadi Pecchino , gli diceffe . Che s’ auefj è fa - 
puto del certo , ch’egli foffe fiato il Duca di Iorc figliuo- 
lo del Re Odoardo , non aurebbe pre/è C armi contro di 
lui . Forma di parlare , fe bene non con aperta dichia- 
ra pone di mala volontà cantra la perfona del Re , tate 
però da non ben fonare nella fua bocca : il fio efcmpi » 
atto ad alterare tutto il regno : il concetto non e fendo 
interpretabile con altro fenfo , che delTtngiufio titolo £- 
Arrigo alla corona , che derogau* alle ragioni della cafd 
di Lancaflro, e all’autorità del Parlamento. La cauf* 
Caufa del eh e fi difse auerlo alienato dal Re fu . Che chic fio gli lo 
na(ioi \£f ace fie Conte di Chiefier ( Contea che i Re danno ordina - 
dal Re . riamente à Principi di Valla toro primogeniti ) non fio 
gliele denegafse 3 mafe ne fdegnafse , giudicatolo giun- 
to à pretenfioni , eli oltre pafsafsero la condizione di fi- 
dito } dopo d’ auerlo ricomperato deferutgi prefittigli 
con premi equiualenti : fattolo Configliere , Ctamberla- 
noj donatogli giornalmente quanto aufua faputo chic - 
' „ """* dere: 


Libro Nono. Arrigo Settimo; 541 

dere : affiliatogli penfioni 3 el giorno della, battaglia, 1494 
e morte di Ritardo , fatto <~vifla di non ry edere , chz^, , 
s'aucffe appropriato tutte le fpoglie del campo , le quali 
aurebbano accomodato fe mede fimo , che come nuouo Re 
n aueua b fogno : permettendogli tutto , acciocbe arric- * 
chilo fatolaffela fete eh' in lui era di pojfedere . La mor- 
te di questo gran perfonaggio mife in apprenfione tutta 
la corte : 1 ‘ runa non fidandofi dell'altro . Ciafcuno teme- 
ua , che gli amici foffiro tutti C li fiordi . Gli affetti del- 
la maldicenza nondimeno poterò tanto ne gli buomini , 
eh' effondo pericolofi nelle lingue 3 la penna, eia carta l# 
fupplirono . Onde e fendo fi meffià fcrtuer libelli contra 
alcuni del confi gito , e contra il 7 {e fi e fio , non feppero gli 
a ut ori tener fi così fegreti , che cinque di loro non capitafi Scrittori 
fero male , la 'Vita pagandone la colpa . Il partito dì dc llbcIb 
P erebino dccadeua intanto : ridotto à non efierui più chi pirtU1 " 
o/afie penfarci. E pochi furono quelli , che preffo di lui 
fi fermaffero in Fiandra : fra quali j benché il Barici 
compagno di Clifford fofie il principale s tuttauia mu- 
tato in poco tempo configlio anch'egli , fi procacciò col 
perdono il fuo ritorno à cafa . 

Ma la morte de' cofpirat ori , e la diffipa pione de'com- 1 
plici non bacarono per foddtsfare alla quiete d'Arrigo, ‘ 
fe non ne disfaceuailnido , ch'era in Irlanda : 'veduto- j 
ni Lamberto prima , e Perchinodopo con tanta inclina * ."..Li 

pione riecuuti . Gli conueniua fi abili rui la fua autorità 
in maniera , che nonne foffe da dubitare . Fece eie pione 
di due figgete da fermio in dite cofe diuerfe . Il priore 
-~v. * Hb di ' * 

—a J 
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1495 di Lanthoni con titolo di Commi (pirìo , perche Verghi afte 
Il Re mà sul gnuerno aitile del Regno y facendolo Cancelliere : E 
nuou , Odo trdo Poinings sii la miti eia , dandogli buon numero 

Ir land j 1 ^ fidati y con comraiflìone di tMaref cullo ,ed autorità 

di Luogotenente , alla quale ffse fottopofla quella del 
Vice Reseti era il Conte di Childare . Non ebbe alcuna 
dijfic ulta il Priore : le leggi efsendo le fae armi , e /c_. 
genti pacifiche materia della fata luridi pone . Ma Poi- 
^ } nings , il cui negozio era contra contumaci , e ribelli , non 
tà per ebbe l'tft e fs a fortuna. Perche l’ Irlanda piena di bofbi, 
oareinl P inUf,t 3 e ^ u0 ^> 1 incult 1 ( la beatitudine delle pouer 
hbnda. genti quitti confluendo nell'opio , onde i terreni per lo più 
•vi fi veggono intatti y e 'vergini) glt conuennefar la. 
guerra nell* tflefso modo > che fi fila caccia . Perche ri- 
tirati [ì quelli y cl/aueuanola cofcienpa , e C animo guaflo 
in luoghi innacceflìbilt , incogniti à far e lì ieri , vi confu- 
talo vn lungo tempo inutilmente : la morti, 0 prigionia, 
di pochi non rilevando al fmmo delTimprefa . Onde adi- 
rato fi contra quegli ancora , che non avendo intensione di 
contrastarlo , non aueuano eaufa di temerlo 3 ne rigetta 
la colpa [opra il Conte di Childare , come fa di fatto mano 
mTnd^f li faccorrefsc . Lo mandò prigioniero in Inghilterra , non 
childare ton a {tri teflimonj contra di lui , che del proprio fa fpet» 
minghih to: giuflifìcandofene egli così ampiamente , eh" efsendo 
^ erra * flato dichiarato innocente , fu ri fi abilito nel fuo primo 
gouerno. Ma fa con li contumaci egli non ebbe fortuna 9 
nebbe tanta con gli altri 5 che potè per fu aderii adaccet* 
fare tutte le ordinante d‘ Inghilterra fatte finì quel 
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tempo t le quali non attutano per C addietro attuto luogo 1 ^.g ^ 
in quel regno . E quejìa dichiara pione fi , ed e chiama- 
ta la legge di Poimngs . Si che ha comuni /' Irlanda tut- 
te le leggi d' Inghilterra fatte fin al decimo anno del re- 
gno d'Arrigo : le pofieriori non accettate , ne ammefse . 

La contrazione infelicemente terminata non abbat- 
tette l animo di T* cr chino fi che non credejfe , che gli 
affetti della fu a fa f ione fo fiero per tale auuenimento 
ptittofio opprefsati , che morti : e che vn nttouo fpirito li 
rauuiuarebbe in maniera da non incontrare quella for- 
tuna Arrigo , cb’aueua incontrata dianpi per fofjocarli . 

Cosi lufingando fe fiefso ^rauno alcune truppe di genti 
difperate i che per debiti , 0 per fcelcraggim non pote- 
uano mofirarfi al mondo. Ed imbarcatele approdò alle p erc j, ino 
piaggie di Sanduuic , disb arcandone alcuni à prender parta à Si 
lingua ed à feoprtre le inclmapioni de gli abitanti $ con duuiC * 
ifparger njoce , eh’ auefse gran forpe in <r >n armata , che 
gli meniua apprefso . Era ito nell'ifìefso tempo , ò poco 
prima il Re in •vifita delle prouinpie (che l’ Inghilterra 
chiama progrefio ) fermando/! in Lathamcafa di fua ma- 
dre , per n vederla : c perche la fua 'venuta in quel luo- 
go face fi e concfcere a chela morte di Culi elmo Stanlei , 
non gli aue/fe leuata la beneuolenpa del patrigno. Quu 
ui gli. per uenne tauuifi della 'venuta di Per chino : ma 
con quello •vantaggio , che <viuendo egli nella imagina- 
pione de’ popoli m 1 fi ima cC attuto principe , crede u ano , 
che non gli auuenifie cofa , che non auefit preueduta » e 
cheCe/ferfi ritirato nelle parti fettentnonali fo/fe *vno 

Hh 2 de’ ' 
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1495 detratti della fua fauiergea : perche fiapendo di lafiiare 
le meridionali ferina pericolo 3 auefje 'voluto allettare 
Per chino , accioche feendendo à terra non potefile più ftU 
uarfi . &la come fi fia. Il primo auuifo finendolo ri- 
fioluto al ritorno 3 gli foprarriuò ; non fenfa fitto gran di- 
fipiacere 3 il fecondo , che fe ne fife ito : ^vedendo che 
quello fastidio gli durerebbe più , che non sera imagina- 
to . La cagione della fina ita fiù . Ch'auendo i Can funi 
ofiferuato la qualità di quelle genti , e che et Ingle fi non 
• vene fio fiero che pochi 3 e i pochi fenfa riputatone , e 
finca nome 3 ricorfero à più principali della prouin fila , 
per auer congedo di prender Carmi : il quale ottenuto fi 
prefintò >vna parte di loro sù la piaggia 3 come per in- 
uit arlià ficendere 3 fipargendofit gli altri qua 3 e la , co- 
me fi cerca fiero fuggire . ±Ma "Pere bino , auuedutofi 

I Tuoi bat dell'inganno 3 non fi mofije punto , onde i Can piani r vr- 

II prigio- tarono , ne' già fcefi 3 ammalandoli , e prendendoli 3 po- 

aifoyela. c biffimi attuta fortuna di rifuggir fi alle naui . Volle il 

Re che fofifero appiccati stala piagge di Can fio , Sufiex , 
e Norfolc : qualcheduno anche xn Londre 3 per metter ter- 
rore à gli altri ; e perchè effe ndo genti tutte da laccio 3 e 
sorda , li giudicò indegni d efiere , come fidati 3 decima- 
ti . Mandò in Can fio il Cavaliere Cuiljord 3 il qualora 
avendo comandato tiranno della prouin fia , laringrafù 
per parte del Re 3 lodandone la fedeltà , e promettendo 
ricompenfie à quelli , che in quella fiatone s ' erano figl- 
iati fopra gli altri . 

’i Morì io quefio tempo Cecilia Neuil Duchefifa di Un : 

la 




: 
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la quale nata per douer ejfere infelice 3 for monto le mi fé- 1495 
rie della Iberna Elifabetta fua nuora 3 che fu in f elici ffi- Morte-. 
ma . Partorì à Ricardo Plantagincta Duca di lorc fuo SfS 
marito 3 otto mafehi , e quattro femmine . 1 mafebi mo- Iorc • 
rirono tutti ella njiuente . Quattro di morte naturale. Raccon- 
ejfendo fanciulli: che per non farne men pione l'ifiorùt 
no Ara , non li mettemmo nella genealogia . De fi altri liciti . 
quattro i tre n ultimi violentemente : e'I primo non bene j 
poiché Odoardo Re morì in età frefea , confumato da di- 
fòrdint . Edmondo Conte di Rtitland fu ammaxjjto col 
padre nella battaglia di Wakefìeld . Geòrgia Duca di 
Clarenpa fatto morire dal fratello nella Torre, e Ritar- 
do IIL vccifo ne’campidi Bofuuortb. Sarebbe (lata me- 
no deplorabile 3 fe i funerali della fua cafa fofiero ter- 
minati nel marito 3 e ne' figliuoli: ma fiefifi ne’ nipoti 
non ne re fio viuo niuno 3 e IU finente, eh’ Odoardo Con- 
te di V aruic figliuolo del Duca di Clarenpa 3 il quatta 
ferrato nell a Torre , non era da afpettarglifì altro fine, 
cbe'l violente de gli altri , com’egli ebbe . Onde refa in - 
felice da tante mi feri e ( runa dtefie b afe noie à renderla * ; 

tale ) njolle la fortuna renderla più calamito fa ancora , 1,1 

facendole perder l' onore : il proprio figliuolo dichiarata- 
la Adultera per far fi Re : e benché fenpa meri colori , 
conferà macchia peroàfperfaledarvnbafilifco njfcito 
dalle fue vi fiere . Che fu vneccefo fopra ogni eccejfo di ■ 
mfiria ,e di tutte le feritela più fenfitiua . 

Ritiratofi Percbino in Fiandra , non poteua , fermane 1^9*5 
douifi , non efiere feoperto per impoflore , e la D tubefa 
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1496 Margherita ( ritenendolo ) per fomentatrice . Onde gli 
conuenne irfene , ed ella mandarlo alla continouapione di 
quel lauoro , che da amendue era fiato infelicemente prin- 
cipiato . Fu quefia rifolupione fauorita dall'incontro de ' 
difgufli di éM affimi liano , e di Filippo , ricettati da tAr- 
rigo , nel leuare à gli fiati loro in commercio cF Inghilter- 
ra : e dr Carlo Re di Francia dall'efiere entrato in lega 
contro di lui , negli affari d'Italia , Ma non auendo Per - 
v a i n ifco chino trouato acceco in Irlanda , come s era perfuafò ( vi- 
V 2 ‘ filando 'Pomings fpra le a pioni di quei ribelli ) l’ebbe in 

Ifcopia^oue fi trafporto con ifperanpe fondate J opra /c » 

naturali nimici pie di que’ due regnile /òpra le raccoman - 
dapioni de V tre fopranomìnati * Principi . Fu in vna folca- 
ne ali die tip a riceuuto dal Re prefinti i /ignori, eh' allora fi 
trouarono in Corte . Gli cattò beniuolenpa Cafpetto J igno- 
ri le } la quale ( coll'opinione ch'egli fofie il vero Duca di 
lorc ) fu aumentata daglrartifi pj ,edai doni della na- 
tura . Doppo ch’ebbe con graut maniere venerato il Re , 
Suoi prò. e f? 0 ft • Efitre quell' in felice 'Ritardo Plantagineta. * 
politi à figliuolo d’Odoardo IV. Re di’ Inghilterra , che tratto con 
1 fraudolenti promefie dal grembo della madre ( rifuggita 
nell' afilo di Vafmcttre ) fofje Flato condotto ntUa T or re 
di Londre , per efferui con Odoardo fuo fratello fijfoga- 
to. Ma che nata pietrine' gli efecutori di quel crudele 
offtpio , contentati fi della morte del primo $ /alitarono lui y 
dandogli vita , libertà , e modo di fuggire . Non efser - 
gli permefso dirne pubicamente la maniera : gF tntereffi 
di coloro che furono gli frumenti della fua falute , proi *> 
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.benzolo , e f senio tutti vini . Averlo la fortuna agitato 1496 
in iiuerfi luoghi , £ datogli tanto lume il fi gnor lidio 
d'auer fatato ombreggiare le fitte qualità , accioche cono- 
/cinto non gliene auuenijfi quel danno , che gli era immi- 
nente dalla fiigacttà d'un malizio fio fio; il quale aven- 
dogli ufurpato il fuo , ftpeua.dt non poter pofifederlo, 
che con la morte , la quale credeva di già d'auer gli data . 

Ma dalla divina giufiifia pagato fecondo il fino merito , 
ed egli ere fiuto in età , fi fife dopo molti giri ritirato di 
Francia presola Duchefadi Borgogna fitta fias la qua- 
le e fendo uè dotta , e di la del mare, non poteva dargli 
quegli aiuti, eh' al ricovero del fitto regno la necefifità ri- 
cercava : poiché caduto da un tiranno in un altro s da 
yno difihaturato pio , in vn cognato naturale nimico ave - 
va bifiogno di fiolleuatore : le pretenfioni de' regni non 
• avendo altro tribunale, che farmi. Sapere l Inghilter- 
ra le ragioni , e l'ejficr fitto . Alcuni de’ più principali in 
efifa averlo tefìimoniato col fiangue , traditi da tnfiedeli 
corrotti amici . La corruzione facile dove la gelofia , e'I 
finfipetto rendono gli huomini cC avari , e tenaci ; come Ar- 
rigo ; liberali, e prof ufi . Saperlo l' Irlanda : ma la fitta 
debolezza appresa da gravi filmo giogo , impedirla di mo - 
firarfi alla cafia di Iorc ,edà fie fitto uero erede , quella 
fedele , ed ubbidiente, chele fu, ed è perefere. Nè 
da dubitarfii , trovando egli dove pofiar il piede , e facen- 
do acqui fio d'un protettore , di non avere dall' una , e 
dall' altra affi ftenpe tali , che gli farà facile il ricovera 
del fu 3 . Che f ortofi dalla Duchefa 3 dall' Imperador e , 
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C dall'Arciduca , dal Re di Francia t edafe mede fimo, non 
efierui altra terra in cui pofar il piede , che la Scopa 3 
rie altro protettore 3 cbe'l magnanimo fuo Re, f affetta- 
no configliato ^ pr efentar glifi } per douer ejf poi concor- 
rere in fi gì ufi a caufia all'aiuto cC *vn pupillo 3 eal follc- 
uamento d’<-vn principe tradito 3 •zifiurpato , e di/caccia- 
to , com'egli era . Quindi dijfufofi /òpra le illegali pre- 
tenfioni d'Arrigo : /òpra la ignobile o/cura fua genealo- 
gia } a n uditogli f duolo Tenderò , come njfcito dalla fec- 
cia della più bajfa plebe di Valla, difie. Il fuo titolo ‘ 
all a corona non ejfere in qual fi voglia maniera di alcun 
evalore: e quello della moglie non più , egli viuentc^ • 
Auer procurato 3 che Carlo glicldejfe ,quando fi troua - 
uà pre[So di lui in Francia : ma denegatogli , non auer 
rifparmiato ìnfidie , arme , e ^veleni , per leuarlo dal 
mondo , col mezo di molti /noi ministri » /penalmente dt - 
Roberto Clifford il più federato di tutti , Onde rvedu- 
tofi riufcir r vanitutt' i fuoi diabolici tentatiui, ri era _• ' 

per l' vltimo appigliato alle maldicente ì ad wuentar co - 
fe non muentabdi , che dall'inferno, per ofiurare lofplen- 
dore della fua nafcita : acciocbe creduto quale egli lo fà 3 
la tirannide 3 e l' 'vfurpapione fua non gli fia impugna- 
ta. Che segli fo/fe tale non l'aurebbe il Re Carlo 3 nè la 
Ducbejf* fua pia configli ato à por fi nelle poderofe brac- 
cia del Re di S copia 3 con ifperanpa , che fife per folle- { 
uar lo 3 corri erano fiati foli e nati gli afflitti Re d'Inghil- 
terra da genero/ fuoi antectffori : de' quali ereditando d 
vpme ? le •virtù y e'l regno, /per aua egli d’ ereditarne » 

' ^ L ' ’ . ' . ■ bene- 
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benefif s per mofirar glifi ( monetando lo fiato) il più 1496 
•utile , e vero amico di quanti per gratitudine merita- 
rono yò fono per meritare d’ejfire celebrati . 

- ' V e fpr e filone di Perebino : la compafiione del cafo i le 
raccomanda pioni de' 'Principi , e lor promefie : 0 più to - 
fio l'occafione di romper la guerra ad Arrigo ( la •■voglia Re di 

e fendane grande ) mofièro il Re à promettergli il fuo Sfociai 
aiuto : il che effettuo prontamente , come che molti ( co- ^ aìuur- 
nofciuta L'impoHura ) ne'l difionfi glia fiero . e Anpi che lo - 
non filo gli ajfegno trattenimento degno d'vn Duca di 
lorc , ma perche f ere de f e , che tale da lui fojfc riputa- 
to , gli diede per moglie Catterina Cordona fua fretta 
parente, figliuola del Conte d' Huntlei, dama cC eccellen - na fui pi 
tt bellezze . E fattele prouifoni che ricercaua Timpre - rtìUC ‘ 
fa , entro con Vn buon e forato nella prouin pia di Nortom- _ 

ber land, nella quale Per chino fitto il nome di Ricordo vn eferci- 
*Duca di lorc mero , e legitimo erede della corona di fin- 
ghtlterra , fece publicar vna di chiara pione il cui conte - b 
nuto era. 

Cb'auendogli il fi gnor iddio fatto grapia d" entrare Dichiara- 
col fauore di Giacopo IV. Redi Scopia nel fuoReamt^j cionc di 
d'Inghilterra , dichiarano e fier ci venuto, non per far C onicRe 
guerra a fudditi, ma per liberarli dalla tirannia dalla a In S hi ^ 
quale erano opprefiì . Saper fi la corona appartenere alla 
reale cafa di lorc , della quale non fiprauiuendo altro pre- 
terire dopo la morte di Odo ardo IV. che fi fito figliuolo , 
egli , e non altri ne fife H vero legttwio erede . Auer- 
glitle vfurpata Arrigo Tenderò ^e per Vie inumane c or- 
li ceto 
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496 tradirlo y e priu.irlo di vita.. Vantar fi d'auer le. 
nato un tiranno , rrt.x efclxifo fe Duca di lorc Re. natu- 
rale , efferfne egli mede fimo fatto tiranno. La tirannia 
di Ricordo in tanto flit fiufabtle , inquanto che fmppofla 
la morte de nipoti, aueua delle ragioni chela colonnino. 
La differenza tralidueeffere . Che Ricardo 'pero Pian - 
tagineta aueua auuto per ifiopo Tonar dell a.na fione , e 
la tranquillità defudditi Arrigo buffamente nato ( 'tra - 
furato Conore , e la tranquillità de popoli ) auer venda, 
toà danari contanti i migliori amia dello fiatai fatto 
paci 'vergognofe , ed opprefji non folamentt i fudditi y 
ma fattoingiuClamente morire il Ciambellano Stanici , 
atant altri eh’ erano per fare 0 fi acolo alle fut oppr e filo- 
ni . -Atter mojfò Ricardo alla tirannide la fola ambizio- 
ne. La fila audripia Arrigo . L' ambi pione feruitafi di 
tne^i crudeli . Di crudeli , biffile rapaci Canari j/*-. • 
De" crudeli farne teHmomanpa le morti di tanti , e la- 
prigionia del Conte di ZI aruic figliuolo del Duca di C la- 
tenza . De' baffi , e rapacr, tante firaordinarie graue^r 
tee . decime i [affidi , tafie^impoft^tom [otto nome di be- 
niuolenpeie te guerre ,e paci imprcfi filo per trarne, 
danari. E perche Tingiufio pofitffo della corona lo face- 
va viuere m perpetui fo, (petti y e. temere non che gli bue- 
mini , ma le derne ancora i aucuamantatoledame del 
[angue reale à perfine di bafia qualità r e tra quefic^» 
yna delle far elle di fe Duca di lorc , e del nominato Con- 
te di V arnie fuo' cugino , per auerne da temer wxno. Ejf 
firfi firmto neiTdmminifirazione dpi regno, idegnrcfcTm- 
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ft $ dipcrfivcindegnc^efenfà onore. Onde fi come veniva J496 
per liberarlo da.Ua •ziiolenpa con la forpa che Dio gli pre - 
Piar ebbe \cos\ con la pienezza dell'autorità fua reale lo 
liberava di preferite daUe gravezze , rutoc arido , ed abo- 
lendo à perpetuità , quanto fin allora gli era flato con- 
tro ogni legge , e confuet udine i rapo fio . E perche labuo- 
va ^volontà def additi , non auefle dalla legge à ricever 
danno s per avere illegalmente feruito il tiranno ; conce- 
deva loro r vn generai perdono di tutte le trafgreffioni » à 
condizione di fot topor glifi ^ e di riconofierlo per Re : iprir 
mia farlo , primi à godere le primi pie dettali fvoi fa * 
uon . Che manterrebbe tutto quello , che i fuaiantecef- 
fari , e fpe p talmente , che Odoardo di gloriofa memoria 
fuo fignore , e padre aveva fintamente giurato s cliera 
la conferva pione de' privilegi , e della li berta : le franchi- 
gie del clero , deda nobiltà , e del popolo . Promife à chi 
prenderebbe , ò ammazzerebbe Arrigo mille lire ferirne 
in contanti , e cinque marche all'anno in eredità perpe- 
tua . T aglia ch'ili quegli tempi farebbe ridicola per 'vn 
gran bandito , non che per a*» gran i?<. Dichiarò che 
il Re diSco piae fiendofl moflo ad aiutarlo , non /offe per 
patto , ò prono ejf'a alcuna pregiudi fiale al Regna d’ Inghil- 
terra , ma perla fola giulìipìa, mirtu in lui particola- 
re. E che poQolo in iHato d' affi curar lo con le force de * 
fuoi fudditi logie fi , tornarebbe in l fio pia fenp altra prt- 
tenfioue , che deli onore d‘ averlo folleuato . » La di'chìa 

Fi* queft a dichiara ciane <un feme gettato nella re- non fa ìf- 
ua : onde il 'fie Ciacopo dopo d’aver attefi in vano qual- fctto aU 

li 2 che 


cimo. 
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1496 che mouimento , fi pofi à difiruggere , e predare con tare* 
ta acerbità) quanta aue fiero rvfita Scozie fi ne* tempi 
11 Re di addietro . E Perebino , che fin allora auetta rapprefinta- 
ruggUu* te ^ e f ue f cene eccellentemente ) mancò in queÙa rappre- 
Nortom. fintatala con troppa affettatone : poiché attendo prega - 
' to il Re ì à non permettere che i fuoi : centra f ifieffe leg- 
Tcrchino gl della guerra } facejfero tanti danni : non potendo efier* 
io prega o/i accetto qual fi f-uooha acqui (io . col /angue 3 e rouina 

aucrcom , . k , ■ r_ \ji • /• ■ j • \ /? 

pjilionc_j de proprj Juddtti . Il Re ,0 di lui chiarito dianpt , e fat- 
ruddid' i0 c ^ taro rvn,t tanto affettata , ed impertinente di- 
manda , gli ri fpofi ridendo . Che fi prendeua troppo p en- 
fierò di cofia che non gli apparteneua nulla : e che il pro- 
curar la confcruapione del paefie inimico era quel ptù y che 
far potefie'vn perfetto cri filano. Arricchiti 1 fildati fi 
ne tornò , fapendo che gli yeninano grojfe forpe addo fio i 
e l'afpettarle di pericolo , trouandofi impacciato dal cari « 
co delle prede , che fico traeua . 

Il rompimento del commer pio tra t Inghilterra y e la 

I mere»- fiandra aueua pollo in grand’ appren (ione 1 mercatanti: 
tanti In- , . ‘r, s J • 

glefi , e_> onde incontratane 1 opportunità , cominciarono daccor- 
gWirata * trattarne co 'l° r 'Principi s poiché il rimetterlo era 
no la rcfti njn nego pio da effire , per lor inter effi 9 de fi derato da.* 
dci'com^ Amendue. Dall’ Arciduca , perche informato che r Per - 
merpo . tbmo ( caufa del difordine ) era ryn giuntatore 9 a ur eb- 
be macchiato la riputapione propria fauorendolonelfau • 
uenire , e fatto gran torto à fudditi , e à fie mede fimo , 
pel male che gliene rifultaua . E dal r Re : perche non cu- 
rando fi più di Per chino} la corrifpondenpa di Borgogna 

rotta j 
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rotta , gli apportaua col danno de’ primati il danno prò- 1 4 9 <S 
prio : mancandogliene i dapj , primi nodrimenti de* Prin- 
cipi . • Tutt Aula defìderandolo , non '■volle farne moJìra> 
ma efierui tratto dalle publiche infante . Furono man- 
dati commijfarj da amendue le parti , i quali r affidaro- 
no l'amicizia , e rifiabilirono il commercio in miglior for- 
ma. Uà gli articoli concernenti quefto nego fio , lo fiato, 
e la libertà della pefcaggione , fu aggiunta la proibi fione 
del ricettar fi i ribelli l’yno dell’ altro $ comprcfe le terre 
della Due he fa ^Margherita nominatamente , afine che 
gli aderenti dì Cerchino non potejfero ritir artdft . 

Gli refi aua l’mfulto fattogli dalTfe di S copia, non 1497 
rvendtc abile ,<be perla guerra . E la guerra non poten- 
do farfi fienpa danari : ne auerfi danari fen fa Parlamen- 
to , lo chiami proponendone i danni riceuuti da luì in Nor- 
tomberland : e che non auendo auuto caufa cT inimicar fi- 
gli , auefie prefò per prefetto la prole fione di Cerchino, 
benché conófciutolo impofiore . L'ingiuria aggrauata dal 
raffronto: perche auendo trouato quella prouinpta fen f ’ 
arme , e fin p a di fé fa , fi foffe dopo le arfìoni , e rouine ri- 
tirato impunitamente carico di prede in If copia. La di- 
manda ttimata degna delKe ( ingiurie tali non difjimte- 
labili fenpa gran vergogne ) gli decreto rana buona-, 
quantità di danaro da leuarfi fecondo il conflitto : il qua - n p ar j*; 
le pagato da tutti, Cornuuaglia fòla negò pagarlo'. E' la 
Cornuuagliarvn paefe men fertile de gli altri : eifuoi r U (Tid) , 
abitatori 'viuendo di poco , e franagli andò molto , fono 
più di tutti gli altri lontani da delipie r guadagnando la dipagarc 
»• (or 
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I497 lor vita /otterrà *1 cau amento delle miniere : me Ri ere, 
che indurando 1 corpi , indura I animo , egli affetti . Par- 
ile loro , che fefaptone /offe tngiufia . il mouimenta di 
Scopia y da efff tanti gradi lontana, da non obbligarli , 
come le prouinpie fottopofìe al danno . J}*uaft che fe do - 
glia il capo , le gambe , e t piedi abbiano da/o/pendere gli 
Orman. ^ oro > P er rimetter l l A d* braccia , e al collo , coma . . 

glia fi fol più rz'ìctnt . All’ammutinamento non mancarono due , 
dvnauuo tapi fcdipioff : I njnom am/calco di mcRiere , l'altro au- 
dio, cd' uocatoi amendue co’lor fini . Michele Gicfffo il piani- 
fcalccu /talco >nmffo da Vana ambi pone: creduto fi che vn a f io- 
ne fedipiofa /offe per dargli luffro: t che la plebea fu a 
loquacità gli acqttifiarebbe il primo luogo tra la plebe . . 
Tom affo Flammoc /’ auuocato pofio in credito dada fua 
profeffìone , s’aueua cattiuate le opinioni loro in maniera , 
che credettero il diniego del /uff dio, e l’ ammutinarne#- 
to opere meritorie, e legali . L'autorità del parer fuo 
interprete bajì ernie de IT autorità regia, e del Parlamen- 
to . Aueualor dato ad intendere ;che non erano obbliga- 
ti à fuffidj per la guerra di Scopia : le leggi auerct prò - 
veduto per altri nte%i', sì che il fuffidio prefentt ffpL^ 
inuentato per ifc orticare il popolo . Si prtftnt afferò con 
Vnafupplicanl Re,. il quale per tfempio de' gli -nitri j non 
: aurebbe potuto fardi mano , di non punirne giumenta- 

ri . S'offerfcro amendue à condurli fin à tanto , che tra- 
novero qualche perfonaggjo di egualità sfotto del quale 
n anre_bbono efff i col rifebio anche delle preprie <vite ; con - 

j i thnuatoà fruirli < a delle •vite da non ttmerfene : 

v - la 
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Li dimanda Uro spando così giufia , che farebbe appro - 1497 
usta dall' altre pt'ouinfie , trattando/i dell' intere fi 
ri, muer fièle , dalqu airi' intere fie del Re non potè* /èpa - 
raffi . La feditone da quefie parole animata 3 pre/èro 
l’armi. E perche non erano forniti d'archi , e di frecce p rC h<fo- 
tutti , s'armarono de' (b'umenti del lormefiiere . Entra - 

tono nell* proumpa di Somerfit ,pafi andò per Deuoma , a troiate 
finca far iv/ù/to anfano.' Giunti a Tauton 3 non potè- 

reni Conlenerfidi non <v cadere nino dccommijfarj del 
fuJJIMo , che più degù altri s’era mo firato fiuero . Incon- ^ ^ 
tr arono in Wels il fi gnor e d' Audio 3 il quale inteffi no per 
dianzi con li due conduttori , fu eletto per Generale. 

Voli ero ir m C a» ciò con opinione , cioè quella prauinfia~> d’Audlei. 
( la qual* per non ejfere mai fiata conquidi ata $ feconda 
Flantmoc s era la più liberaci' Inghilterra') /offe per con- 
vtuvncrfi con loro : ma trouato tuttil contrario 3 fi f Y ann ? ) 10 

sbigottirono gli 'vm 3 en arrabbiarono gli altri. 1 pn- C ) 1C non 
mi fittraìifi deditamente tornarono a cafa : i fecondi 
papati oltre credettero 5 che nonauendo incontrata oppo- cicikua— 
fi pione ut' fi lungo cammino Re , e la citta fofiero per n0 * 

offerir loro cartabianca. E con quefia pazj^a imagina- S’accam- 
pone fi pi untarono m ‘vi fi a di Londre fra Grenuutcb j-vifta 
ed Li t barn . „ Londre. 

Il Re al primo auuifo di quefio ammutinamento fi 
iroso mólto con f ufi , temendo d’auer i dfuolgeretre goù 
tentali in <Tjriifiejfio tempo : lUornuualefi s le figrete tn~ 
telligenpe di V erebino : e la guerra di Scopi a . S'armfi 
/abito che l Par lamento fìt fifa to, penfandovoltarfi i 

-V*Y * ’*> " quella 
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149 7 ^cOa p* rte > mA attrauerfato da qucfla ne fifpefe la ri- 
falli aone . E perche aueua mandato tl fi gnor d AuU- 
gnì ( che in luogo di Stanlei aueua fatto Ciamberlano ) 
con genti à confini di Scoria , lo rtuoiò per pigliare quel 
iikema- c onfiglio , chela neceffìtà fife per dargli : mandandoui 
da per af- in f UA r^cce il Conti di Surrei , con ordine di difender il 
frontiere patfe , ca.fi che gli Scozie fi cala fiero per franagli arto . 
zefi SC ° Z * ^ on f imn f e e %fidì primo lancio t fecondo il fuo ordina- 
no cantra i ribelli : le prouinfie nòn ne auendo bifigno s 
non danneggiate da loro : ed offendo certo , che pnui di 
danari , e di munì poni fi dijfoluerebbonoda fi fiejfiy co- 
me aueuam cominciato , dopo che fuamrono le fptranp t- 
del fattore de' C anziani. Ma non così tofìo li nj 'ide ac- 
rercom? campati? che fi rijoluette combatterli 3 mettendolo Ceul- 

batterc-. den ca degli auuantappi . con li quali preueduto ciò che 

cliammu 5 ^ r , j- 

«nati . potcua effettuare , fi mi/e fuori di tutt 1 rifehi di fortu- 
na . Fece delle fue forfè > che di gran lunga for monta- 
Prudenti U ano le loro $ tre grojfi corpi di battaglia : confinando il 
che tipo primo à Conti d’ Oxford , d’Effex , adì Su fole. Il fccon - 
**• do al Ciamberlano . Il terfo per fi fieffò . Comandò à 
primi di por fi dietro del monti cello 3 nel quale Slattano 
accampati , prendendo tutti pafiaggi , eccetto quello di 
Londre: accioche chiufi come faluaticme fra reti y non 
, aueffero fcampo . Al Ciamberlano ordinò dì combatterli 
a fronte : auendogh dato i più fteuri , ed efperimentaù 
dì tutta l'ojìe j sù quelli locatofi il maggior pefo . Egli 
fi fermò co ter fi tra Londre , e loro: per rimetterli > ft 
f°f e bfigno ; e per combatter e, cokrfi.y eh' atte fi 


I 


- 
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fero .fato marchiare contra la città 3 come gli abitatori 1497 
dubitaumo . Aueua queflo dubbio caufta gran conf ti- 
fone in Londre , u eden do fi correre i cittadini armati Londre 
perleslrade , alle mura 3 e al fiume : ponendo mente à ^ì^j ci P 
quello che f fiero per fare -, poiché partitifidi Cornuua- lì da loro 
glia (Iremo d’Inghilterra , non li credeuano r venuti , che 
per arrtcchirfi nel ficco di quella opulente città . E l'ef 
J ire paffuti fenpa njìolen pe altroue , nonio iltmauano 
argomento da far credere l'iilefio in quefla oc cafone « 

£Ma auendo iniefoi buoni ordini poih dal Re: ch’egli 
medefmo fi foffe fatto partecipe de’ pericoli j Chei ni - 
mici aueuano da <-v incere tre battaglie prima , che arri - 
uare alla città : e che 1 capi che comandauano fofiero non 
folamente fedeli , e r valorofi , ma de confidenti loro , de- 
poferoi timori. Aucuail Re fatto correr voce, per co- 
glierli più fprouedutii di non voler combattere , cheti 
lunedì feguente : ma auendo la fiato pafiare poco meno 
che tutto il fabbato 3 a fall il fignor d’Aubignì <ver fra 
alcune truppe , che con quella credenza Jì aitano alle pen- concili 
dici del monte : e benché faceffero <valorof refflen pét-, , 
non potettero però $ ejfendo pochi s tener il pojlo ì onde 
abbandonatolo fu facile à quei del Re il f altre , l’impa - 
dronirfi del piano , e l'njrtarh : rìceuendo effi l ' affatto 
( benché in quell' improuifo confifa mente fc lucrati) con 
JÌ buona maniera , che mentre il fi gnor e d Aubignì , com- 
battendo in t te il a defuoi , faceti a più loffi pio di fidato, 
che di Capitano , vi fu fatto prigioniero , ma qua fi ime- 
(tintamente nfcojfo ; perche trouandofi eglino male ar- 
ie k. maxi , 
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149 7 Mut ‘ 5 f en i A capitani , fenp artiglierie , e fcnpa cavalli > 
non poterono tanto refi fiere 3 cbe'n poco d'ora non fi tro- 
uaffiro circa à due mila ucci fi 3 e un gran numero dz_, 
Vittori, pr igieni eri . Si lafcia rono prendere ‘vilmente viui il Ge- 
dcl R< " n troie Au delti , e li due fidutton l’ annotato ,el ni ani - 
/calco. Morirono trecento dalla parte del Re, e qua fi 
tutti di flette : feruendofi cofioro di archi grandi, e go- 
de refi , con lunglrffime frecce. Venne il Re quivi à far 
molti cau alteri Banner etti: facendone degli altri ne' pr a - 
ti di S.Georgio dove s'era accampato . Dono i beni de 
prigioni à prenditori loro 3 che ne difponejfero à lor fanta- 
Suppii^'o fi a . L'Andelei ue fi ito d' una cafacca di carta lacera 3 
lei e de gU con f ue arme piatevi à ritrofo , fu /òpra l’ elevato del- 
altri due . / d pa^zji della Torre decapitato . L'auuocato 3 e'imani- 
fcalco condotti a T iburne 3 dove fi giufit piano i malfat- 
tori 3 r vi furono impiccati 3 e pofiiin quarti : non fenpa 
moflrare fin all'ultimo la fua leggerezza il manìfcal- 
^ Vaniti co, creduto/i di refiar famofo al mondo ne tempia ue- 
talco, idre. 

5\[on pollo /ar di meno di non difpen farmi una bre- 
ve confiderà pione /òpra quefla uamtà : la quale lafcia- 
Sc li fa- taci da gli antichi , potè allora più con effi 3 che non può 
fiderablie" > benché ancora 3 ella pofia troppo con noi. Fu /»- 
dopo la., ventata per eccitare gli buomini alla virtù , dalla qua- 
le ne riceuejfe benefico la Republica . P enfierò in tutti 
modi lodevole , principalmente fe me (le fatto impre/fio- 
ne della uera uirtù . Ma le virtù imaginarte produf- 
ferofempre mali non i magnar j : pullulatone pa 
• , dati- 
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dannofe fuperUi fiotti; come ilgittarfi nelle voragini : ili 497 
ruotar f à gl’lddij infernali i el'efporfi a ^volontaria-, 
morte , fn fa propnfito alcuno . Colui che bruciò il tem- 
pio in E ftfò 3 fu quafi che fi mie all' rumore di cofiui , di 
chi parliamo. La religione crifliana poi , leuate queflc 
pagete c'tnfegnò le 'vere ruirtù auer per oggetto Iddio : 
le ambi f iofe vanità mondane imagini loro , con le quali 
Iddio non ha comunione alcuna . Ma perche à fauellar 
cri fidamente in quefla materia non fi fauella con tut- 
ti 3 mi fu lecito dire , di fare come S. Tao/o , il qualc^, 

Volendo puadapnare a CriRo quelli che non aueuano lev- }’ ? Co< 
ge , trattaua con effi , come s egli non ne auejfe auuto , 9. v. 19. 
Diremo dunque . L'affetto di quella fama dopo la mor- 
te } ammettere 3 ò non ammettere l’immortalità dell'ani- 
ma. Se l’ammette , ammette la religione . Se la religio- 
ne s il par adì fo , c l’inferno > il premio , e la pena . Ma 
fi il paradifo è runa gloria , e l'inferno vna pena da fen- 
fi non capita : l’imaginarfi , che 1 beati godano di que- 
fla fama , farebbe l'i (l efio che credere , che il Sole fife 
per illuminar il mondo più fé alTimmenfa fu a luce sag - 
giugnefie il picciol lume della più minima candela . 'Per 
l'inferno poi . Se i dannati fo fiero capaci di qualche al - 
legrezjj farebbono di qualche fpefie di beatitudine . 1 
bambini l’età de’ quali non penfa ch'à giuochi , fe li ri- 
gettano tormentati da qualche doglia , che farà de’ dan- 
nati: la gioia 3 e' l fiolleuo efiendo incompatibili col pian- 
tOj e con lo Hridore de' denti ì Ma fe l'affetto di quefla, 
fama non ammette l'immortalità , fi che l'anima non fio. 

K { 2 fofian- 
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.'149 7 foHanpa fepar abile : e che non facendof dfferenca tra 
bruti , e bruti j bemhe difpefe e gradi molto diuerjì ; 
non fine faccia benché di diuerftà fi mi li , e maggiori 
tra l'huomo , e loro : onde tutti gli animali fi come indi f 
ferentemente 'znuono } coti indifferentemente tengano 
à morire j che gioua à tanti njirtuof 3 e gran perfòn ag- 
gi y l'ffere perpetuamente famof 3 fe l'anima fola ca- 
pace di quefta felicità fa morta con eff? La conc hi tifo- 
ne dunque farà . Che la fama deggia procacciati con 
le buone afoni mentre miniamo 3 prouenendcccne quie- 
te di cofcien pa , onori 3 ed rutili : dopo la morte da fprezr 
Zjtrf, non effendo ( fecondo tutte le opinioni ) che runa 
paz&.à 3 ed inutile ìmagin a f ione . 

Non "volle il Re che 1 quarti di coHoro fofero manda- 
ti in Comuuaglia , come aueua ordinato : perche intefxU 
non fermamente quieta , pensò non auerfi da commuo- 
vere di ruan faggio. tA gli altri diede <T>n perdono ge- 
nerale. Si che in ribellione così fcandalofa 3 non "pi fu - 
remo 3 che tre foli puniti', gli rzjcafì nella battaglia c/a . La 
nonconnumcrarf 3 caduti per fortuna y non per pena . 

IntefaquefaribellionedalRedi S co pia fi fruì del 
Scodai - ' Vantaggio • Andò ad afediare il cafello di Norham 3 
fedii No. dando il guafo al paefe . Apparteneua quefìo cafletfo al 
iJum. FoxioVcfcouodi Duremme , il quale preuedutene l'af 
fediofauetta fornito al doppio d' ogni forte di monipioriw 
facendo ritirare nelle piazze più forti i bettiami , e ciò 
che potcua giouare all'inimico . Il Conte di Surrei , che 
nella proutnpia dilorc , poco dittante di la , fiaua pron- 


\ 
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to per tutt'i bifogni 3 fe ne svenne svolando } accampa- 1^97 
gnato da buone genti da guerra t il che intefò dal Re~, 

Giacopo fi ritiro feguitoda lui: ma noi giugnendo s'ac- Mafe ne 
campò [otto Aton c afe Uo de' più forti , che ftano tra Ba- venata!!* 
ruuic , e Edemburgo , dici pre/è in pochi giorni . Ne del Cordi 
attendo chi gli s‘ opponeffe tornò ; finpa tentar altro j nel- q H1 | c fé 
la prouinpia di Iorc . JgueHe due gran mojfe non auen - dc Aton • 
do prodotto altri effetti di confiderai, ione , chela prefer- 
ita pione d'vn ca fello , con la prefa d'vn altro. 

Capitò in quefo tempo Pietro d'Aiala perfinaggio di 

pre piate c ondi ctoni mandato ambafeiadore da Ferdinan - 
* «=> n _ . , la Dimo- 

rfo, ed Ifabella , Re , e Rema di Cafigha al Re ^Arrigo . ne in in- 

Jl comporre le differenpe col Re di Scopiane fu il prete- 
fio : ma la nego pia pione del matrimonio tra Cat ferina lor d’Aialada 
feconda genita , el Principe Arturo ne fu la vera caufa, oftjgiu . 
V opinione mìa è , che non s affi da fi ero quefìi due fauj 
principi d’entrare in fimi Inego pio ,fe prima non vede - 
uano fi abilito con quefia pace , lo flato d'Arrigo . Per- 
che confider atelo Re nuouo » non iPlim aitano poco le ma - 
china pioni df'vri impofitore 3 le quali fondate fll’appa - 
renpe dimeno benché falfo nome , fodero fofientate dal 
Re di S co pia , il quale abbandonandolo , erano mediata- 
mente per ifuanirc . Accettò wolontìerì l' offerta Arri- 
go 3 nudamente inclinato ad e inutili guerre di Scopiti , 
traendone due r licitanti benefì pj . L'vno di fidare Per- 
chino di quel paefe , con ifperanpad’auerlo nede mani : 
ouero che mancandogli quell’ appoggio , gli fojfe per efer 
facile il porgli fine da fe Pie fo . L’altro il defìdeno di 
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1497 regnar in pace , Stracco di tante molestie , che nate t yna 
dopo l'altra l’ atteua.no fempre trauagliato . Onde conten- 
tando/* di quanto C Ai aia trattar ebbe ( fatui gl* ìntere/jl 
Va à trac- dcll'onor fuo ) lo lafcio pafiar in Ifcopia : douc auendo 
ccTniìbo *g} 1 tbbozjtatoal negozio , e perfuafo quel T{e à configli 
<i 'a • di pace ( 1 funi off pj ritenendo fluoriti da configliene che 

fauoriuar.o l'Inghilterra ) fcrijfe ad Arrigo , che mandafi 
fe qualche fauio per fon aggio , per terminarlo in compa- 
gnia di lui , con li Commijfarj di Scopia . llTye datane^ 
commi jfione al Foxio Veficouo di Duremme , che fi troua- 
ua in Norham , gliele mandi) . Raunatifi in ledhurgo s 
Il Re ci Mon fi* pojfibtle che s' accorda fero 3 nafcendoui molte df- 
ficultà . fbiedeuafi per Arrigo la 
di Dure- e darlo non poteua Giacopo , fen pa 
rac * chi a tonor fuo : poiché fe ben fapeua 3 ch'egli era 

giuntatore , tuttauia Tauerlo chiamato Duca di lorc .* 
fatto guerra fitto queSto nome s e datagli per moglie^* 
nana fua fretta parente , n 0 fi endeua la riputazione^) 

' eia fede. Chiedeuafì anche la fiddisftpione de' danni ì e 
la refi 1 tu f ione delle prede fatte in Inghilterra . Il che 
eraimptjfibile . Le prede trouandofi difperfi tra fidati: 
et danni non potendo il Re fiddtsfarlidel fuo . 'Piti pefi 
filile all' <-vno il /offrimela perdita , che ii riparar la al- 
l'altro . Ma e (fendo quiut svenuti tutti col dc(iderto del- 
chiudevi /<* pace 3 fu facile trouaruifi temperamento . r Perche^ 
natricgua rimefiofi il trattato per yn altro tempo , conchiufero yna 
triegua con condi pione , che Per chino fijfe licenziato di 
S espia. Se ne contentarono t Re: la triegua facendo Pi- 

Sì e fio 


per fina di ‘Ter chino : 
fpergere di gran mac - 
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flefo effetto . il Re Giacopo chiamato Perebino à fe gli 1497 
rimoflrò : (C auer operato quanto era flato in poter fuo , Gùcopo 
conforme alle prnmeffe fattegli i non corri fpoftof da lui, p crc hìno 
conforme alle fue incofa alcuna : poiché datogli da ere- di Scotì i. 
dere d' auer fautori in Inghilterra , non fi foffe mojfo nè 
pur unhuomo Colone due tentatiui fatti . Auer con la 
perfonaarrifcbiato lo Ciato ad nona perpetua guerra .. . 

Gli Scorge f non uolerla. I fioitntcreffi rigettarla 
Non auer fi da dolere , che di fe Ctefo: non auendo egli in 
affare di tanta importanza prefe le giufle mifure . V Im- 
peradore , /’ Arciduca , la Duchefa di 'Borgogna , e'iRe 
di Francia auer mancato à fe , e à lui. Non poter folo 
fftener tuttofi mentre lungi effda pericoli , mirati ano i 
ftoi da luoghi fi curi , fen pa danno , e fen fa collo . Ca ti- 
fa ancorché ha Cleuole , non efficace però al rimanerlo daL 
le prefe deliber afoni , quando qualcheduno C aueffe rico - 
nofciuto per Dura di Iorc , come non c era chi lo conofcef- 
fe per Inglefe . Non uoler fquittinare le fue genealo- 
gie piu, nè farf giudice delle altrui pretenfioni , men- 
tre non cè chi l fogni , non che lo creda figliuolo di Odo ar- 
do IV. Auergli dato per moglie una dama nobiliffini 
fretta fua parente $ accioche gli Scoz&ef fi moueffero 
4 fauorirlo ,e gl’lnglef prende fero animo à riconofcer- 
lo: e fe non gli era riufeito il fecondo dijjegno dipenden- 
te da lui , non ejprgli mancato il primo dipendente da 
fe ftefo. Il fuo regno uoler la pace, ne poterla auerc_j 
fandociegli. Conuenirgh vfirne . Perche auendonega- 
to di darlo al Re d'Inghilterra , che gliel chiedeua > noti 

potc* 
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^497 p otei * a ft€ ^ ar ^ 1 ^ m Andarlo via di Scocia . E noi facen- 
do era contrario alle ragioni ded’vno 3 e ripugnante àbi- 
fogni dell'altro . 1 tempi mutarfi : onde effendo egli qua- 
le fi diceua d e (Sere , fojfe impoffibile^ enei tempo noi ma- 
nife/l afe. La fortuna efer potente , ma non finalpun- 
to di preualere contra nana certa verità. Se la fua era 
tale , non gli erano per mancare fautori , ed amici. Se 
non era : toccane à lui di penfar à fe ffeffò, e vefiirfi de' 
panni proprj alla fua condizione. Cerchino benché con - 
unito , noi mottro , rigettando gli auuemrnenti auuerji 
su l'auuerfa fortuna . E affioratolo di douer conferua - 
re memoria perpetua de' fauori riccuutt da luì } s' imbar- 
co con la moglie j e con quelli le cui difperate condizioni le 
nccejftauanoà feguirloi intrevafelli , che il Re gli die- 
Chevain de- facendo rvela in Irlanda . La Fiandra fen$a fperan - 
li landa, fe per lui : la nuoua amicizia tra /’ Arci Duca, e il Re Ar- 
rigo priuatonelo affatto . 

Intefa da Cornuualefi la fua giunta in quel regno lo 

Di Jonec predarono venir à loro : offerendogli '-ubbtdien ca y vite . 

chiamate* Ir , * i> .. j ». r n 

daCornu e faculta , per l auuanf amento delle fue ragioni alla co - 
ualefi . ronA% Erano tornati à cafa quelli eh' erano flati fatti 
prigioni nella battaglia paffata: rifattatela njihffimo 
pretto da coloro y che gli aueuano prefi . E la clemenza 
del ìfe auendo fatto contrario effetto ineffi , gli aueua 
inferociti maggiormente : interpretatala proceduta da 
timore , non da effetti di benignità alcuna . Onde entrati 
in nuoue magma poni ; credutifi che tutte le altre prò - 
utnfie fojpro per feguirli ; riceuetttro Cerchino con 

ifira- 
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tfiraordtnarj appi au fi 3 approdatimi di Settembre con 1 497 
quattro piemie barche > accompagnato non più , che da 
cento quaranta huommi in circa . Gli (i presentarono in 
Bodmino tre mila armati : di doue mandò fuori un ma - Pubiica 
nifejlo col titolo di Ricardo IV. Re d'Inghilterra } prò - 
mettendo gran copi m rileuo della prefente tirannia , e manife- 
gaucrno. Aueua [eco j oltre gli altri} tre principali con- j|“omo 
ftglieri uenuti con ejjo lui di Scoria : T?» mereiaio fallito , <ji Ricar- 
njn farto , ed un notaio . // Segretario Frion fe nera 
andato : lafctatolo fubito cheuide niuno muouerfi per 
lui in Inghilterra . jQuo/litrc fecondati da gli altri giu- 
dicarono la prima cofa da far fi edere , f acqui fio di qual- 
che buona piazza , da feruire di figurtà , e riputa f ione 
pei- lui, e di coraggio per gli altri . Cor fero à piantarfi 
fatto Exceflre città principale , la cui ricchezza n inulto 
de gli altri sù la fperama del ficco. Fecero gran pro- 
ra e/ft à cittadini : e fra l altre . Che'l Re Ricardo aureb- 
be fatto la città loro una nouella Londre , ricompenfan- 
doh della fedeltà , e dell’cjfere i primi à riconofcerlo per 
Re. 314 a le parole ( nóh ejfendoui artiglieria , percoftri- 
gnerli )non furono bafleuoli à pervaderli. Mandò la 
città l'auuifodell’afiedio in Corte , perefiere foccorfaul -*k 
che temendo Pere bino , fece ogni sforpo per impadronir- 
feneauantt. Vafi aitò con gran numero di fiale , emifi 
il fuoco aduna porta , tentando C mgrejjò perdona Via, Ledali 
ò per l’altra . Male mura ejfendo fiate difefi 3 tl fuo- ^ 

co fpento con morte di molti affalitort , ne finì il perito - «>, 
lo . IntefadalRe la uenutadi 'Per chino } e l’ajfedb 

L l d Ex- 
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1497 d‘ E xce tire ve fv motto atterro , /por andò b ber or fi da 
njnx noto f a più , che pericolo fa mole (Ita . Spedì Tn pron- 
to fccorfi fotta la condotta del Ctambertino , accompa- 
gnato dal fignore Broo^e , e dui Cavaliere RiceapTo- 
mafò , con ordine che f facejfe correr 'voce , che li Jegui- 
ua in perfma. &Aa i Signori ctiabitaus.no que' contor- 
ni , ò la d intorno y J apendo far glifi notabile fervi gio r v~ 
fendo in campagna non richiedi y poferoinfien.e molte . _> 
truppe . Il Conte di Devonia col figliuolo , e co’ più prin - 
eipah della provincia da Vna parte 3 e t Duca di Buchin- 
gam dall'altra : onde amiti fi avanti t nafcita del Ciani - 
berlina , ri avvi furono il Re , per riceverne i comanda- 
si rena menti ► finte fi da Ver etimo quegli apparecchi fi ritirò 
^ aiI "" dall' afelio à T avnton , non oftante che i Comunale fi gli 
fatefiero animo proteftandogli di non abbandonarlo finir 
aduli imo fangve . Mastiche ti bafJezjj, del fuo io mo- 
ve fic à temere , òche glìnfegnafie 1 ‘ aflufia a non fidar fi 
di fìntili promejfi y non refiò d'irfene j con apparente 
fempre però d’animo franco s avendo prefio di fèda Jet* 
te mila combattenti . Ma abbandonatili ti notte feguenr- 
r.ifìlcTini te, fuggi in Beiolei feguito da fiffanta cavalli , pren - 
Bciolci. dtndoui l'afillo con alcuni di loro . Il Re intef anela, fuga 
gli mandò dietro cinquecento cavalli 3 temendo , che fi 
faluafie per mare: ma trovato nel Santuario y non gir 
fecero altra ’violen pa , che di fargli buona guardia infi- 
tto cti arriva fiero nuovi comandamenti . Le truppe refiate 
in T avnton fi refroalla clemenza delRe y U quale eccet- 
tuati alcuni pochi 5 ch'tjfendo fiati li più fdrpofil fa 


.Vi* 
22 il- 
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no fatti morire i perdonò} gli altri . E perche Moda- j 497 
ma Gordon moglie di Per chino , era fata la fiat a da lui , 
come in luogo fìcur<f,m Monte S. Michele di Cornuua- 
glta, mandò alenarla: non tanto per termine donato à u Rcmi , 
così noù’.l dama , quanto perche temendo , ch'ella fife daà ,cua * 
grauida , era <nn nego pio da trauagliarlo di - vantaggio . gHediP^r 
Ma ‘Dio fece grafia ad amendue , che non foffe . Fu ri - tllino - 
ceti ut a in Excejlrecon tutti gli onori poffibili; comgaf- 
Jionando il 7 \e l eccellente fua bellezza , che degna d Tn 
vero Principe ffse caduta m manocC vn giuntatore, da 
lei però amato, pernonauerlo creduto tale. La mandò d a ,a ™j£" 
alla Rema y ajfgnatole runa buona penfione , la quale l*> Rcina. 
fu da lei goduta egli viuente , e molti anni dopo . 

tAueua egli fatto vna /bienne entrata in Exceflre : 
doue ringra prati i cittadini della lor fedeltà , fi difcinfe 
lafpada, donandola al Maggiore con facultàdt farla 
portare man fi diluì. E auendo mandato al Santuario 
I'. perfine efprcff à Per chino , con promefie di gra pia , rvi 
h piegò rvedutoji abbandonato da ogni fperanca di fallite . p crt ] vno 

ili Onde w fifone fi pò fé nelle lor mani , condotto alla cor- rende-* 

n te, ma non al cof petto del Rei benché per curiofità voi - al ^ ’ 
le piu nuolte 'zndcrlo dalle finefire d’<~vna galeria . No- 
li minati poi alcuni Commifiarj , per procederai contro quei 

1 thè l aueuano fauortto , ne furono efeguiti gli ordini in 

,( condanne pecuniarie : non ingannato/! il popolo , che il 

j Re fi foddis face f e più del f angue delle borfe , che delle 

j mene. I dif pregi , e forni , che nccuette Pecchino da Ed ^ bef - 

f cortigiani 3 e dalle genti i che come nun mofiro , correua- gn’°vno?" 

1 Li 2 no 4 
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7497 no à ^vederlo , farebbono fiati di maggior porta ad nm 
huomo d'onore , che mille morti , Giunto in Londre fu 
condotto à cauallo per tutta la città fino alla Torre 3 ; di 
I gnomi-- la ricondotto à Vafimeftre 3 con mille obbrobrj , ed ingiù « 
Aratura rie ' Gli menarono per maggiore ignominia ligato njici- 
tii lui in- noàlui , runa che fu manìfcalco nelle fi alle del Re , e 
' eh ejfendogli fiato <^jno de primi confìglieri , dopo i trc_, 
nominati 3 aueua nel fuggir fi prefo f abito di romito , con 
ifperan^a che foffe per faluarlo meglio , chel' afilo: ma 
nconofciuto , prefo , e condotto à Londre 3 <-vi fu impic- 
cato , dopò d'auer fatto compagnia in qui fio pafie^fio al 
tj confi? ntiouo padrone . Depofc ( e fiammato Per chino ) tutta 
fa chi egli la fua genealogia pienamente : padre , auoli ì pi j 3 cugi- 
ni 3 me fiieri , e patria . 1 viaggi con molte altre cofe fu- 
perfiue . T acciutofi , ò non ifcrettefi le più effin ptah \co- 
me . L efier fuo padre fiato ebreo, l'efilr nato in Lon- 
dre. T enuto al J acro fonte dal Re Odoardo . E le pra- 
tiche della Duchejfadi 'Borgogna. Confi fio (a fua ita 
in 'Portogallo , ma non manda toui da let . Quella d' Ir- 
landa coll ifiefi a firnula pione . Onde la confi filone frit- 
ta prima di fu a m ano , e poi fi amputa 3 non foddisfece 
la curiofi ràdei popolo, fi nome della fopr adetta Du- 
chefia ( primo personaggio in quefia come di a ) rvedutofi 
appo fi at amente tacciato . Manon volle Arrigo irritar- 
la di ‘-vantaggio 3 auendo giudicato , che le bufi affé per 
pena la confufione 3 chele apportauano le altrui lingue^. : 
e l rammarico , chele fue inuenptoni riufeite vane , fofi- 
fero al mondo euidentemente note . 

Do- 
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D otte u ano le guerre cìuili j ch'io ferito j terminare 1497 
nella morte di Ricardo HI. ferina pa/fiar più oltre . Ma 
il fuoco di efa benché /pento m lui j auendo la fiato 
calde le ceneri , ed apportate le alter afoni de Ili due un - 
po/l ori Simnel , e Varbec j mi fu nece fario /criterio 
queHa "vita ancora , benché da terminar/ anch'ella {fe- 
condo l'oggetto , e titolo propoflomi ) nella prigionia del- 
f rvltimo , rultima efalacione di tutti calori . Ma mi 
farebbe flato difdiceuolelaf iarla troncai per quel poco 
che nere fla ) fenpamoHrar il fonte da cui deriua la le- 
gjtima fucct (/ione dei Re di S copta all a corona d'Inghil- 
terra : e fenpa e/porre i fuppltpj di Varbec , e del fonte 
di Varuic "ottimo mafehio de' “Tlant agiteti j la cui morte 
ruotò il regno de' pretenfori . Seguirò dunque con la mag- 
gior breuitì , che mi fari po/fibile . 

La trtegua fra l' Inghilterra , e la S co pia non era con- 
chiufa appena , quando mancò poco } ch’vn'impen/to ac- 
cidente non la rompejfe , tornando le cofe alle turbolenpe 
di prima. Sta il caBello di D^orham f parato da confi - Accùlcn- 
m di S copia dal fiume T euda : onde la <-vtcinanpa auen - 
do porto occafone di pratica i e d’amici pia fra alcuni gio- h trita» 
uem Scozjce/i , ed Inglefi ì foleuano gli Sco^efi s e vali -, 1 “^. 
tato il fiume ì <-vemriNorbami /ollazjjirfl ,ed a bere ghiltcrnt. 
con e/fi. Mai fioldati della guernigione adombrati fl di 
quefia pratica ( le maleuolenpe dalla triegua non inter- 
namente eflinte ) non li credettero 1 venire per affetti d a- 
mici pia j ma perifpiarele fortificapiom : onde pafiandofi 
da vna parola ad 'vn altra > e dall' ingiuria alle percof- 
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I497 fé-, "Volle la fortuna , che gli Scoz.zjfì [offro : col difuan- 
t aggio del luogo , e del numèro ; mal trattati , alcuni di 
il Re di eff rcflandoui 'x/ccif . Il 7 {c Ciacopo prefotl cafo come 
inààa vn* a pp p [ Jt0 P er ingiuriarlo , /pedi njn araldo con ordine di 
araldo in doler fi: e non dandogli il Re condegne foddtsf anioni 3 di 
Inghikcr. denunciargli la guerra, Arrigo che non penfau a ch'alia 
quiete gli nfpofe . D [piacer gli il cafo , non approuato , 
r.e faputoda lui. Che fatta inqut fi pione de colpe uolt , 
gli aurebbe caligati ,fcnpa che la triegua per queCìo 
autfe da romper fi. Ma pajfando il tempo [enea rffettiy 
e parendo à Giacopo , che fi procedere fimulatamente y 
con intensione , che P indugio , cancellandone la memoria y 
efentaffe t delinquenti dal cafligo , ne refio maggiormen- 
te dif gufato . Ne farebbe flato poffibile , che non ne . 
fof e auuenuto qualche ftniflro , fe la prudenza delZle- 
feouo di Duremme fi gnor e di Norham , non ci auefe pro- 
11 Vefco- ueduto. Perche conofiuto il male proceduto da fitoi , 
iùnc ferì ne f cr, ff * Ciacopo con termini tanto modefh , che foddif- 
tie al Re fattofene hnuito venir à lui . per trattare con elfo [eco 

Giacopo/- J . r n p 

ed egli v.fopra il pre/ente a fare , e [opra d altri concernenti gl m- 

vcruVàlui tere (fi dell'ano , e deli altro regno. Auufato il Re dal 
Vefcouo , e datagliene per mi [ione ; ft traifni alla badia 
di Melrofe , doue fitrouaua H 7 \e Ciacopo 3 che di pri - 
Ci và, e trio incontro f dolfe dell'ingiuria . Lanfpojtadel Vtfco- 
fcnfaiifàt uo fù , J^on poterfdir ingiuria , deue non ci fife in- 
lidcragiò tenpione d' offtfa . Con fe fare la temerità de’Juoi fufei- 
™ * tata da ma/uagia fortuna , non da intcn pinne d offender- 

lo. Uoffefanon potendovenirc , che dal Re, ò dalla-, 
< >V . guer- 
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guerntgioue . Non dal Re , non e fendo egli di tal natu- 149 7 
ra . E quando fofie , non aver del 'verifimile , eli ave f 
f accorda/) v ia triegua per romperla in 'vrìittante 
fin fa 'utilità , e [enea occafione . 7>4 foldati meno , fi - 
curi del c alligo. Vncafi impenfato prodotto da fofpetto • . 

poter fi dir ingiuria : non che non ne confejJà(Se colpe- 
voli gli autori i ma conia difi m piane pafia dalle leggi , 
tra le colpe accidentali , e le premeditate . Quelle fi co- 
me degne di fiuentà , e pena \ così quelle di clemenza , . 
e grafia , impetrabile da vn generofi Principe comi egli 
era. Il Re placatofi difie . Che perdonava ioffefa in con - * P 1 / 1 ' 

fiderà pione della concordia fi abilitai defiderofi dclla-j copo.' 1 " 
continouapione . E trattolo à parte filo , figuì . Il de- 
fiderio fino ejjer ed’ 'vna lunga , e buona pace. Che <vo - 
leudola il Re Arrigo s ‘-vero me sy ne [offe il dargli per gHe 
moglie Margherita la maggiore delle fue figliuole : per- 
che, dandogliele, l'amici pia tra le due na pioni farebbe del Re. 
perpetua . Averlo pregato venire in Ifcopia à queff ef- 
fetto : [parando che la fua prudenca avrebbe condotto 
il nego fio à buon fine . Il t'tfcouo rfpolìogli mode Pia- 
mente per quello che toccauaà fi fi e fio, gh promi fi nel 
refio tutto quel più, che gli ojfifi [voi [fiero per Vale- 
re . Tornato in Inghilterra 3 ed efpofia la dimanda. * 

(eh al Re piacque mollo ) fu dopo lunghi dibattimenti ^ * 
tra ccnftglieri , rifilato il matrimonio , con patto che la lepromet 
pace lo precedere : le nozze da non celebrar fi, che di la à chiude^ 
qualche tempo : lafpofi ejfindo ancora troppo fanciulla , pace. 
nata nel j 4 i 29, di Novembre, \ 

Morì 
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Morte di Morìa 7. ti’ Aprile di quefi'anno Carlo VUI. He di 
Carlo Trancia , e gli furono con reai pompa celebrati i funera - 
VUL ^ m j^ on( i re . recando me fio di quefia morte il Re , me- 

more defauori , che da lui riceuuti aueua . 

'1498 Stana tuttauia in prigione Perebino , ma così trafeu- 
ratamente cufioditoy che trono modo di fuggirne , ingan- 
nati i guardiani .Ma non trouandodoue faluarfi , e (fen- 
do feguito , e cercato per tutto j tornò à Londre , prefen- 
Pcrchmo tandofiai Priore del moni fi ero. di 'Betlemme , religiofà 
fag&c di di molta riputa f ione 3 per auer ricoueroin quell’ afilo. 
To1 re ' Ed egli datone conto al Re > lo fupplicò donargli la. <~uita . 
Si (aiua_, Gli auuifi del configlio furono per la maggior parte con* 
nell’ afilo trarji colendo fi 3 che fofse tratto dalCafilo 3 e fatto 
mc # " morire , per terminare tante apprenfioni . Ma il Re ai 

Il Re gii * nterct ffi oni del Priore gli fece gra pia de Ila ulta :ba- 
ft grafìa fìandogli y che fofse pofio in berlina : onde co’ ferri a pie- 
dciuvita di 3 fu condotto nell a gran corte di Vafmeflre 3 doue re- 
plicò in lettura la fua primiera confezione j facendo fi- 
flefso alla croce di Cbeafpide fchtrmto dal popolo. Rè- 
pofio nella T or re j perefserui più diligentemente cuflo- 
dito 5 non potè afienerfi di non ricadere nell’iftefso fallo : 
perche fatta amici pia con quattro defuoi guardiani fer - 
nidori del Caualtere Gioii anni Digbì Luogotenente della 
Machina ^‘ orre * cd imbeuutih et efedre il r vero Duca di lorc' 3 fe- 
Buoua fu ceche perfùadefsero al Conte di Varuic di fuggirfi feto ; 
Comedi f u i A re f t f AC ^ c d* loro , uccidendo il Luogotenente > 
Varuic . e togliendogli le cbìauif danari y e li più prepofi mobili. AIa 
la pratica fcoperta,fù di mouorttnefso a Commi/s arj „ 

' CU " ' ? si 
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' fcoperfe njrì altro Conte di Varate nell' ifiefìo tem- $ 4&v 

poin Cattato ad imitazione di Lamberto Simnel . Lam- u ,y/\ 
berta fintofì Varuic fotta la direzione d’ un prete y ‘■Mw 
Kaulo VVtlfard ( eh era il nome di quefio fecondo ) fit- p nuouo 
to quella d’vn frate Agufiiniano detto Patri fio .Ma 
ne fu breue il fine . Perche gonfiato il frate da r z/na-t Canaio . 
pazjjt confiden fa: e credendo chele pratiche in tal. ne- 
go fio , s ‘auejfero da fare siti pulpito commouendo il popo- ( , 

lo s ne diftrufie la fabbrica prima che gettarne i fonda- 
menti. Onde prefi amendue , Wilford fit giufii fiato. Ed <• fi r- 
ed egli per ri/petto dell'abito condannato à perpetua cor- 1,10 tl * 

cere . Diede quefio accidente occafione al Re di leuare^j 
dal mondo ilnu ero Conte di Varuic : onde fi* creduto , 
che la prima fuga di Pere bino , eltentatiuo della fecon- 
da fojfe proceduto da fuoi ar tifi fj s dando luogo allodi 
prima per far morire Perebino: e fu fatando i metti alla 
macbmaf ione della feconda, per disfar fi del Conte , e di 

Per chino mfìeme . Ma comunque fi foffe , emendo Per- 

l a • . J 11 7 J r ■ J- 5 1 Perchino 

chino fiato conumto della feconda , e giudicato a mori- ^ gm (y. 

re } fi* giuftì fiato àTtburnc 3 confermando di •viur-, 

•voce la fua impofiura . Furono giufii fiati feco gli al- 
tri eh' erano inuiluppati nel fuo delitto . E Varuic accu- 
lato dauanti tl Conte d! Oxford ( che, perquefta afionts 
era fiato fatto Gran Maref tallo d’ Inghilterra) cf auer n Conte 
cofpirato cantra la perfona , e fiato del Re con Perchino 
fu decollato si* la piazjjt della T or re , fattolo reo la fua 
propria confezione : finendo in lui la linea mafchtle de 
Plantagineti. Onde ne fu mal voluto il Re } e biafima- 

Mm to , 
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149 9 t0 -> non attendo auut a ragione di condannarlo: poiché 
Nc mor- flato fi prigioniero da 1 none della fua età infino olii non. 
popolo ti quattro 1 e fempre intimar di morte j fofie cosi tgno- 
_ toh te di tutte le cofe , che non faptua difiinguere yuana- 
tra da -un cappone : e perciò così poco capate di delitto , 
come incapaci fimo à penfarlo . E la uerlo confeffato pro- 
cedette dalle fiere perfuafoct auerneil perdono . Prarm- 
Ed il Re *dmgo rigettar la caufa di quefia morte /òpra il Redi 

ve ricetta Spagna , rnoflrandone lettere nelle quali dtccua.t non 
fopr/ì]"’ poter rifoluerfi di dare la fua figliuola al Principe Artu- 
RediSpa ro fedendogli incerta i il Conte di. "Varale finente j la 
* U /ucce filone del regno . Ragione , fedi fiato non di gtu- 

fiifia , onde 'ztolh iddio , che l matrimonio non auefit 
buon fine . il che fu ben cono fiuto da quella <v ir tuo fa 
Principe fi a Cat ferina : poiché mortole Arturo quafi fi- 
litele ripudiata dopo yn matrimonio di *vent 'anni da 
■^Arrigo Vili, difie . Non mar aitigli arfi f il fi gnor Iddio 
le aueuarcfit fuoi maritaggi infelici : poiché erano fiati 
figtUali col (angue . connotando la morte di queflo Conte . 
1500 II Re ancorché non fi trouajfe fottopoflo più à gli J 
fpettri . che gl ine ante fimi della DucbeJ/a di Borgogna 
gli atieuanf fufe itati , nelle trasformazioni delle perfi- 
ne } non reità libero però da gfir.fiufii comuni à tutti gli 
altri buomini : fi che la pefiilenpa ,cbè in Londre face - 
ua mifr abili prò gre/fi , noi necejfitafie ad na farne 3 fin- 
che fitfafi per tutta l'ifola > lo fece rifiluere à far 'Vela ( 
Calesse* ^ Htilei con la Rema . L’Arciduca Filippo.intefone C ar- 
ia pcle . ritto 3 gli mandò am b afa adori a congratuLarfi della fìat ! * 

venia- 
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evenuta : e per fxpere fe la <vifita.di lui mcdefimo gli 1500 
/irebbe Rata grata j con condì f ione però , d’effcr riceuu- 
to in luogo aperto : non perche di fida/ e di "venir à C&les , 
e in qual fi njogha altra pia^a; ma perche attendo ri- 
fiutato d' abboccar/ col Re di Francia tn luoghi cinti di 
mura , non r voleua che quella differenza Coffendeffi » 
ne che l'tfempio gli fofie pregiudiziale coU'tfiejfo , ò con 
altri s per le occafiom , che gli potè fiero evenire . Furo* 
no gli ambafciadori cortefemcnie <~vditt : e la condicione 
prefit in buon fenfo ; ajfignatofi per luogo del loro rincon- 
tro la chiefii di San 'Pietro , poco dittante da Caler . Gli 
mandò ambafei adori m corri/pondenfa, nel me%o de qua- 
li egli compar fi alla mejfa inginocchiato s’^vn medefimo 
inginocchiatoio con loro . Ucnutofiene poi njerfio Caler tl Vi i*Arci 
‘fiere fiì ad incontrarlo : ed egli J'cefio repentinamente _ Vl 

da cau allo ,come feaucjfe 'voluto tenergli la fi affa j il 
Re ficefie ime datamente anch'egli , ed abbracciatolo lo 
menò nella chnfit dettinata aO'abloccamento . Le caufi j_c caute, 
che condujfi ro quefio Principe q utui. furono due . L’vna. c ^ m ® f 
Le punture dell a fuanaturalc bontà : d'auerlo con quefta vi 
protepione d’ fun impattare ojfefo . 'Peccato benché non <IC ‘ 1, 
fito (efiendo egli in quel tempo fanciullo ) dtl fuo confi- 
tto nondimeno , dipendente dalle pajjiom della Due he fi a 
t Margherita ; onde non tralafiiò termine per render fido 
placato . L'altra. I configli del padre , c del fuocero 3 
che lo Shmolauano à flngnerfi nella fiua amici pia , per 
futilità de paefi baffi , e per figurtà propria , contra le 
"Violenze ai Francia : ma più perche odiando amen due. 

. Mm 2 quel 
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1500 quel Ri ( ch’era Luigi XII. fuccefiore di Carlo Vili.) 
fperauano molti vantaggi dalla fua amici pi a . Non man- 
cò l’ Arciduca d’ v/àre tutti gli artififj , che gli furono 
pojfibili s benebe incapace per natura di fimulapioni s 
F i nego- chiamandolo fuo appoggio , padre , e protettore . Lecofè 
in erta che conchifero 3 furono . La confermatone de' trattati 
L e “ ' fatti innanzi) e due reciprochi maritaggi. Del Ducadt 
lorc fecondo genito del Re con la figliuola dell’ Arciduca. 
E di Carlo primogenito dell’ Arciduca con Maria fecon- 
da figliuola del Re . Ma ejfendo tutti , ò fanciulli ^ 0 
bambini 3 fuanirono euaporati dal tempo 3 e da gl' inte- 
re (fi. Non er al' Arciduca partito appena 3 che il Re di 
Francia mandò d Calci il gouernatore di Vicardia » e‘l 
Bagliuo d'Amient d njifìtar Arrigo , dandogli parte del- 
le fue <■ vittorie , coll’ acquifio della 'Due e a di « 7 Milano , 
e prigionia di Lodouico S forca fuo Duca . Ma la pedi - 
lenta ejfendo cefiata tornò contento d Londre > col tetti- 
monio della fi ima che faccuano di lui 1 Principi confi- 
nanti. 

£0 ' v F Capitò nell’ifiefio tempo in Inghilterra Cafparo Pons 
manda in nato in ifpagna : huomo di lettere 3 e di maniere s man - 
raper'oc" dato da Aleffandro VI. per occafione dell'anno giubileo . 
dell’anno t ^ )crcf,e ric euendolo quefoli cb’andauano d Roma 3 giu - 
giubileo, dico 3 che le na fiorii lontane , non potendo imprendere _j 
C on ft- cuìaggio così lungo , fife lor commutabile : fi che fian- 
riceuetfi do alle cafe riceuejjèro le medefime indulgen pecche rice - 
à ueuano quelli , che pelle gnau ano d * Roma $ dando 'vna 
ma . certa por pione di danaro applicabile alla guerra contra il 

Tur - 
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Turco : de cui progrejfi F lungherìa , l' Ale Magna y eF Ita - 1 5 00 
Ita aueuano /penalmente da temere . Dinego pio F affare 
quello perfnaggio con tanta prude» pa , che ne cauò yn 
gran danaro ,fenp' altra mormoratone , che contra la 
per fona del Re: il quale inclinato ad efiggere da fuoi po- 
poli, f?i creduto , che non aurebbe permejjo il rifcuoti- 
mento di quefto , f» non ne auefie partecipato. Ciudipio 
conofciuto per temerario poi [otto Giulio II.il quale fa- 
cendo Affluita di concedere la difpenfa al Principe Arri- 
go jper ifpofare Cat ferina (lata moglie d' Arturo fuo fra- 
tello , il Cardinale Adriano da Cometa , che la dimanda- 
ua , allego tra i meriti del r Re ^Arrigo fuo padre , il non 
auer pretefo nulla ne danari leuati dal Ponsinquel re- 
gno . Nè fù f (mula pione quella di Altffandro 3 ò non par- 
ue : attendo propofio quella guerra in mn publico conci- 
foro , prefenti gli ambafciadori de ‘Principi refi denti in 
quella corte . (f on dtjfegno d'attaccare gli fiati del Tur- 
co da tre parti . La Tra pia da gli Vngheri , Boemi , e 
* Polacchi . La Gre pia da Francefi , e Spagnuoli . E Co- 
fiantinopoli da fe mede fimo , accompagnato dal Re d'in - cipi. 
ghilterra , e dalla ‘Republica di Venepia . E ne mandò 
Nunpj à ‘Principi , accioche concorre fiero con forpe , e 
danari , fecondo le loro f acuità à così fxnta imprefa . La Arrigo^ 
rfpotta del Rea Pont fu . D'efier pronto , ma in quella 
maniera efiergli imponibile . La lontananpa del fuo pae- 
fe portandolo à doppia fpefa fopragli altri . Auerfì da 
pacificare prima i due Re di Francia , e di Spagna : per- 
che quello non feguendo , erano vani tutù dfiegni . Fa- 
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1. 5 OO ciccati che fodere , douer tffi accompagnarlo cjfindo più 
•vicini : quando no l darebbe accompagnato egli , non 
oji ante qual fi 'voglia fpcfia , ed incomodo s parche gli 
fojjc data in mano ( per tutt’i cafì che gli potejfero occor- 
rere ) qualche città sii le fponde del mare et Italia . Que- 
lla rifattale quella de gli altri j fi mi le forfè $ fuento 
l'imprefx , quando ben fojfe fiata propofia per effet - 
tuarfì. 

Morrei Morì quefi' anno il Cardinale Ciouanni Morton Ar- 

naleMor (,ue f couo di Canturberì , e Cancelliere d'Inghilterra . 
ton. Ufi abbiamo parlato altroue . Fu huomo di grande inte- 

grità : di qualche durerà però , onde ne fu mal ' voluto $ 
ere dutofi anche d' duer egli nutrito t'vmordel Re nelle 
granezje . Ala il tempo mofìrò il contrario . E quando 
non aue fi e lafciata di fe fieffo altra memoria lodeuolc_ , 
l'ejfere stato agente primiero nella njnione delle due re- 
fe ; egli è un merito da renderlo a tutte le poflerità per- 
petuamente glonofo . 

Edmon - Aucua G ioti anni Conte di Lificcdnc ( quegli che fùn>c- 

do Cóve tifò nella battaglia di Stocchefiafciato Edmondo fuo fra- 
uSul ‘ ° 1 fello Conte di Stiffolc , erede delt'vmore , e della fu a 
mala fortuna : fi che memore cf e ficr figliuolo d' Eli fa- 
betta forella d’Odoardo 3 edi Ricardo , credcua di poti r 
auerc fiotto il prefente Re tiflcfia baldanza , che fiotto t 
paffàti , che gli furono fij. Onde auindo “vcafo ’vnbuo- 
mo , non con circondante però cb’aggraua/Scro il delitto ; 
gli fu da Arrigo conceffo il perdono : con condizione però , 
che come delinquente paffijfe per tutti termini ordina- 
ri 
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rj dell* grufila , e delle leggi j comperendo davanti giu- 1500 
dici , e ricevendone la condanne . Punfe così fenfitiua - 
mente Ì animo fuo quella forme di proce dere "vfat e con- 
trada lui , che imputataf la grafia ad ignominia , partì 
fegretamente fubito , andando in Fiandra alla Duchef- p ll( , TC ifl 
fa Margherita fta fta. diche fc bene altero il Re ,tut- 
tituia emendo ajfuefatto à fim i li accidenti , fi difpife di chòirj*" 
rimediarci dolcemente , dando ordine a fuoi agenti di la, 
eC offerirgli il perdono , e la grafia di prima , purché ri- 
torna ( 3 'e :fi pendo le difpera ctoni nc' banditi , generare 
penfrert poco <-vtiti ì loro , e di molto trau aglio àgli altri . 

Ri ufcì come auetta penfato : poiché accettatoli perdono , 
torno in Inghilterra ; la Ducbeffa non fe gli e fendo op - cogli il p,. 
pn/la : 0 per auer giudicato il fuo gemo inferiore à quello £ 
dii Re: ò foddts fatta , che nella publicata confezione di S !liltorn * 
'Cerchinogli fuo nome <vi fife tacciuto . Ala le nature 
feroci j ed orgoglio fe ( come quella di que fio Conte) con • 
ducendo glihuomimà pericoli', non 0 fante qualfi <vo- 
gita buona fpirafionc la fua alla fine lo conduce alla 
rovina /Òtto Arrigo VITI. «y, 

Il matrimonio del Principe Arturo con l'infanta Cat - f - OI 
ferina di Spagna , trattato per lo fifa fio di fètt’anm fin- 
ca e onchiufone , -venne alla fitta maturità in que fan- Efcmn- 
noj mandandola il padre in Inghilterra nobilmente ao- * ione «lei 
corrtpagnata . La cagione delta lunghezza nel negof io prò - niod'A^ 
cedette da amendue le parti : perche e fendo i due Re di 
pruden fa eguale, -vollero prima che ttabiltret 'affinità, ud. 
*vtdere fi abilita la fortumi >vno dell'altro. Fui In -*“• 

finta 
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1501 /anta dotata di ducento mila ducati fetida obbliga della, 
reflit unione nè alci , nè alla fuacafa : dando/èie all'in- 
contro la terpa parte del Principatodi Valla , della Du r 
ce a di Cornuti agita , e della Contea di Chte firia. E '-ve- 
nendo ad ejfer Reina , d'auer quanto ebbe altra Reina 
a u ariti di lei. Fu celebrato lo fponfalipio nella chi e/a di 
S. Paolo: lo fpo/o ejfendo di quindici ^ eia fpofa di dici - 
dotto anni . Finite le fejle fi ritirarono in Ludlouu di 
Valla lor Principato , per tenerui la corte : ma ut fi» 

1 50 2 breue il foggiorno , morto fi egli alti 2. d’ Aprile 1501. 

cinque me/i dopo maritato $ ancndo uiuuto quindici an- 
Morédo »/ , fei mefi , e tredici giorni . Non c è che dir di luì , gli 
cinquo frittoti non ne parlando 3 non giunto à gli' anni per efi 
niefi do - fere conofciuto . La relazione , che fe nhàè. Ch’ è fi end» 
fiudiofo , ed inclinato alle lettere , fe/fc dotto /opra C età 
fua^ela condì (ione di principe. Qonfufe quefia morte 
il Rje : l’Infanta Cat ferina recandogli su le braccia : poi- 
che dando al Principe Arrigo nuoua moglie } fi caricano, 
di vn fecondo douario j cofa repugnante àgf intere/fi del- 
lo fiato t e deli' umor fuo frugale . Onde nfolutofi di 
, dargli l’iflefia , ne fcrijfe in Ifpagna, e à Roma accordati - 

douifi Ferdinando , ma incontrando difi culto per la di - 
■■ fpenfa col Papa , e pelconfenfo col figliuolo : poiché fi 
bene non aueffe ancora dodici anni ebbe tanto coraggio 
nondimeno , da contrarrgli per un pezjo . Matrimo- 
nio infauflo : dal ripudio che ne fegut , natone mi fer abili 
-1 . riuolupioni y e turbulen pe . 

Il maritaggio del 7 {e di Scopia con la 'PrincipefsA 

Mat- 


- 
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Margherita , , che gli anni addietro fu cui me^o del fa- i 5 ò 3 
fiotto Foxio pollo in trattato , evenne a celebrarli in Minimo 

J —, r 11 1 /> j . nio del-» 

quell anno : notabile col pafsato per due matrimonj } *r c disco 
due morti . Pe’l matrimonio del e . "Principe Arturo , e fua £p C ri ^" 
morte , l'anno innanzi . e pel matrimonio del Re di Sco- pedi Mar 
pia ) e morte di Elfabetta Rema d‘ Inghilterra di parto y 6 hcuu • 
l'anno prefente j il bambino mortole poco dopo . Fu pu *■ 
bile ato di Gennaio in Londre , cantatofene il Te Denti» 
in San Paolo , e fattene la città allegrezze firaordina * 

La confa di fi lunga dilazione fu * /<* tenera età 
della Princìpeffi , ch'alia confuma pione di ejfo ( che fi* 
d'Agofìo ) non aueua più di quattordici anni . Oltrc^j 
che fi gli erano oppa fi molti del confi gho : perche auue - 
nendo la morte del fecondo Principe ( com'era auuenuta 
quella del primo ) n/entua l'Inghilterra à cadere fotta 
la S copia : cofa abbonita da loro . Ma il Re diffpò que- 
lla opinione . Perche occorrendo il cafò , era per auuenir- 
ne il contrario . I Redi Scopia fxrebbono naenuti à ui- 
etere in Inghilterra j la parte minore douendo cedere alla 
maggiore : il che non farebbe fèguitone't Re di Fr andai 
quando , dando f quefa Principejft à loro , ne fofiero fio- ^ cuJ 
ti gli eredi . Ragione , ch'auendo foddi sfatto ogn’ nano > viene la., 
non yi fu chi le contradtceJSe . E questo matrimonio fu 

quello . che diede la legitima [ùcce [hone 3 auuenuta fon- Re di 
1 r • > n ■ s • -o J' p . Scoda al. 

paoppofptonea no fri tempi 3 ai Redi S copta tnlnghiL j a cotona 

terra., . : d’mghiU 

Ora trottando fi il Re in i fiato tranquilli ) da tutte le 

parti i i •vicini amici , e le interne turbulen pc e flint , 

Nn cafeè 


i 8 2 Delle GiierreciuilrdTnghikerra 

1505 caficòin runa, mofiruafa auarifia: onde quell* nutrii,- 
<i“Rc' a C ^ £ ^ 0Cate ^ lan V ** benigni affetti raggiavano fidici 
' fglendorii fi trottarono all' mterpofì^ ione di quello Vifio,. 
entro l’ombra d’^vn portento/o califfi : fiche le informi- 
tà , che gli ^vennero dopo , e che di lor natura mortai* gli 
additauano la morte n vitina } non furono Inflettali , per' 
rilocarlo nel benigno afpetto d’ vna incolpabile coficienpa.- 
V^on hanno diffi culti 1 Principi d'incontrare fluttuerai' 
nel male , come nel bene: perche fottopojli all* ignora» ff 
delle cofe loro , incaute da tutti', per tema dell’ offe fa j • 
può t adula f ione mafibcratad affetti , e la bugia di pro- 
fitti , volgerli dada gtuUi fio alle ftorfioni r ntent rcj 
che ingiuliamenteoperandoyogn altra cofa fi pei fu ado- 
170 , che di non ejSere giufti V Rincontrò Arrigo due perC- 
niftofi ftrumentì ,i quali nutrendogli Pauaripia , la in- 
grafi arano con bingiufli^ia , c col [angue de’ beni , tratto ’ 
^ dafalaffi di migliaia d'innocenti . Edmondo Dud/a ^ 
mondo * Rt cardo E mpfime furono co fioro , Il primo. gene ilhuo- 
Riardo co» le fuc malvagità lo fipUndore della 

Empfo- fua [chiatta . E figliuolo d’vn calzolaio il fecondo , ati- 
uetrò, che dalle fogne, e d* fanghi , no» d eono affettar fi 
che lordure , e pttzj^e Erano entrati iti corti amen due' 
stil carro d\namedefima profieffione, ch'era quella del- 

le leggi .■ E fi auuanparonocgualment e fatti co» figlierà' 

nel co» figlio priuato , per metili e fini non difugtiali . On-~ 
de fioddis fatta t ambi f ione , refi alia à fioddisfiarfi Pana- 
ri fiacche e lo ficopo doli’ ambi filone in c&rì anima <t>ile v 
Ma perche l'ingenuità , e la giufh pia 3 fie nutrifiono U 

mode-»- 
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$ Moderato, nin fatollanof ingordo ,*MJÌ 9 i.z*rono di fin. j 503 
turfint, ma de lor contrarj : per dentiere da fiumi doro', 
che fgorgauaiìo ne'fcrtgm del Re 5 canali ef oro, che col af- 
ferò nelle lor borfi , dcofio del Re ,e de'fudditi . Si tro- 
nauano le leggi allora , per le guerre dui li , e per negli- 
genza de giudici tn molte cefi e (fin fiali , b /cordate, ò po- 
fiein drjjuet udine :eU patrimonio della corona , goduto 
da molti folto titolodi lunghi fitti ( leafes da effi appel- 
lati ) ejfendo poco men che caduto in proprietà di quelli, 
che lo pojjcdcuano s molle il Red prouederct , eque fi 1 due 
filmati dc’più dotti , e pratici nelle leggi , furono da lui 
/òpra quefio nego fio con piena autorità delegati . Ma 
non >tji fu legge mai così /anta, e buona, che la corru- 
fiont , * la mak± ia non la profanajfero . Fecero n a fiere sì ’feruo- 
turbe et accufitort : e gli accufati pofli in carcere , e qui- 
ut tenuti , erano cofireiti ( fatto malifiof&mentt^j zi.pcrar- 
feorrere il termine prefifio alle lor giu fiificaf ioni J d n- jj^eA 
comperare le pene, nell e quali erano caduti, con groffe fttflì . 
fiamme di danari . Altri citati da medefimi onero da lor 
delegati , erano ( non ofieruati gli ordinarj termini del- 
la giu/hfia ) condannati . R i echi di teflimonj fai fi, e di 
falfi prctefti impoucriuano 1 ricchi di patnmonj . 1 pupil- 
li , ch'eremo flati fino al 'z/tgtfimo primo anno j feconde 
la legge i fitto la tutela Reale , non ritntrauano ne lor 
leni fin fa ingordi pagamenti. I giudici, che portati de 
integrità fi moflrauano renitenti d lor woleri , «1 -veruna • 
no o dalle prigionie ammolliti , b dalle condanne roumatt. 
i-e leggi FI abili te in dmerfi tempi più d terrore , che d 

No 2 pena 
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1503 pena da Parlamenti j e dì e fi e *vnx gran parte caduti Li 
tri di finitudine ; erano fnpa remiffìone rìgorofament e^ 
efguite . A tale che il mede fimo Re j auuifato da huomi - 
ni di coftenpa , poco auanti il morire , di tante ingiù flì- 
fies la feto per te (lamento che gl ingiù fi amente condan- • 
N’:ì1Rc natl doue fiero efiere pienamente r fiorati, il che doue - 
ramifico, uà fare egli mede fimo <viuente 3 ma noi fece: perche 
mente ci impofieffatafì yna volta del cuore , e chiufauifi 

prouede. coll' amor dell' oro , gli r vffi^j della cofitnpa j benché pu- 
nì enti i non gli fono fenfibili : e fé qualche poco , non ta- 
li da ammetterne le efficaci ffpir astoni s la legge della car- 
ne , che repugna alla legge della mente , cattiuandofi J ot- 
to la legge del peccato , dal quale impaniati , non ei fap- 
. piamo di f torre . lo non racconto tutte le coffe che in que- 

fio propofito fono Piate fritte . l\e dirò nana fola , che 
Strano e. fruirà per tutte . Venendo egli ad Heningam casi ella, 
annuari ^ Conte d' Oxford ( di cui era folito fruir fin guerra % 
$ia. e in pace ) ~vi fu nceuuto , c fefieggiato con ognifplen- 

didezpjty e liberalità. Vennero a fruir il Conte in quel 
giorno tutti quelli 3 che. fatto qualche titolo teneuano 
terre da lui : de quali rierano gentuhu omini molti s egli 
altri di quella forte di gente , che' l,p,icf appella y ema- 
ni j i quali vmendo d'entrate proprie aumentate dall' in- 
dù fina , col pigliar à fitto gli altrui terreni , non fi cu- 
rano cangiare di qualità . Stanno fra l gentiluomo ^ 
el contadino : Vene fono alcuni , eli àrriuano à tre , e 
quattromila feudi di entrata . Entrata non ordinaria, 
in qualità tale : e qualità non cono fiuta., nè praticata 
hi. altro- 
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altroue . Aueuano e/Jì, e i gentiluomini parimente^ 

(co/a non tnconueneuole in certe occ a/toni in quel paefe ) 
prefa la hurea del Conte > (ber a nana cafxcca azzurra ì 
maniche pendenti 3 nella fim/lra delle quali era cucititi 
la fuadiuifa , et capelli impennacchiati defuoi colorì . 

Erano 'vefliti riccamente nel reflo : ciafcuno però fecon- 
do la fua qualità , e fantafia. Si pofero all' •v/cir del 
Re in due ale , facendo nella gran corte del cafiello <vna ; 
bella 3 e fuperba rnoflra di fe fi e fi. Egli miratili tutti > 
chi e ft. al Conte 3 fe erano tutti fuoi fer nidori 1 il Contfy ' ’ 

ridendo , glirifpofetbenò j perche ne farebbe flato te - ' i 

nuto cattiuo ma f aio j ma eh’ erano fuoi tenenti ( tale è il 
lor •vocabolo') •venuti per feruire la Maeflà fua inque - 
/la occafione . il Re dopo auerlo ringraziato del buon 
trattamento , gli dijfe . Che la fama della fua o/pitali - rr 

tà tra minore del njero : ma non poter foffrtre , che gli 
fodero rotte in faccia le fue leggi , fetida rfenttrfent L_, . 

Che'l fuo Procuratore gliene parlarebbe . Non poteua- ‘ 
nano i fignor't allora •veflir delle Ituree loro , che ’vn pre- 
fifo numero . Legge ch'ai prefentc credo non e/fere in 
•vfo . Co fio quella trafgrefìone al Conte quindici milx^ Vna 
marche ( che in tante ft compofecon gli offì/iali) non po- cae circa 
/le in conto le fpe/è dell'alloggio , che furono grandi 3 e li annoi 
che doueuano efent arto dalla pena tncorft 3 /e la grati- 
tudme nel Re fo/fe fata maggiore 3 che l'amdità di ^vo- la lira fter 
tare la bor fa d' nano de' piu nobili , e meriteuoli fudditi , [^ ra % n a ta c 
eh' egli auefe . giuli. 

r Raccont animo poco aitanti il ritorno del Conte di Su/- 


2*<s Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

f j 03 foie in Inibii terra , dotte Slette tutto quello tempi {il 
Re trattandolo bene) fienpa oc cafoni di dtf contento al* 
(uno . éMa fo/S e fi la fua di fra fa , che moltua preci, 
pi tarlo i onero le fpefe fatte nelle noz^e del Principe Ar » 
turo , che l'aueuano atta ffato ne debiti: ò l'odio portate 
Il Co- di Re 9 che non gli permttteua njederlo regnare paci/t- 
Su Afide co ; fuggì in Fiandra di nuouo , accompagnato da Ricar * 
Fiandra!! do fuo fratello , con grandi/pi acero del popolo , che crf* 
di nuouo dette non ne poter feguir , che difordini : molti della no* 
lui il fi a- bitta ejfendo mal affetti , e che cominci auano già à prò* 
• tcl ‘ 0, por fi /per ance , tmachinare folleua pioni . il Re accofìu* 

piato 4 fintili giuochi f e fimulando di non penfarci f 
ferì fi e al Caualiere Roberto (et fon , capitano del caliti* 
lo di Ham , che fingendo di ribell arglì fi , pafiafie al Con- 
Roberto fedi Su ffo/c in Fiandra. poli abbandonatoti pouerna. 

Cursó vi \ J r ■ • i /*• * / 

fogge an petti come fuggitim $ andò a frouarlo ) e fu accolto con 
mandato *degretjji : fcoprendoghfi da lui tutt’i Jttoi dfiegni, e f 
dal Re. fautori 3 ch'egli atte uà in ffnghi (terra . De' quali datone 
auufo , fece il Re incarcerarli e nella Terrei piu grato*. 
auufSv ' f rA f Gukclmo Cour tettai primogenito del Con~ 
fautori te di Deuonta ( eh' auendo fpofato Catterina figliuoli 
che fornì dfodoardo IV. rveniua ad efiergli cognato fi Culi elmo 
porti nel- della 'Fole fratello del Conte di Su fole j il Barone Gtor- 
Torre. ^Alberga uenm : Giacopo Tnrel^ Giouaitni Vivdatn 9 
cTcmafo Greene cau alteri . Jjefito fu . Che Cult e Imi 
Courtenairefìb prigioniero tutto il tempo , che'l Re "vfiez 
non per effere colpe uole , ma perche ejfivdo intere fifa tp 
nella caffi di lorc , patena ferutr* de Strumento , quarta 

df 
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do Vi foffero fiati di fógni di turbare lo fiato. Culi elmo f 5 q f 
della Tole fu tenute prigioniero anch’egli, benché non 
ton tanta flrettrx^a . *A li ’ Albergane nni , e Grecne fu 
data libertà . Tirrd, èVindam furono decapitati . Gli Tirrei , & 
altri d'inferiore qualità impiccati .■ jfiuefii e quel Tinti f ^ d d ^ 
efecutore della morte de’i due principi fratelli ut tuffati capitati .• 
folla Torre , di commi filone di Ritardo III. « Morì troppo' 
fané mente.' i ferri ,ei fuochi non bafieuoli 4 punirle. 

Mala fut morte non fu per quello, ma per l'ultimo' 
delitto . tìolfe al Conte il fupphpio de' empiici , è ia prìx 
fonia degli amici , f parenti i caduti in attuata , non 
per fua,ò loro colpa, ma per foto fofpetto » che / altri- 
menti fofie fiato , aurebbono effi ancora 'valicato l "òt- 
timo pafio. y$de il Re per dare credito al Coir fon ( «v c ; it ^ n é 
tiocloe poìejje meglio prfieguire gli ordini /ito: ) che alfa fumila t*. 
érocedt S. r Paolo fife col Conte , è con altri proclamato 
traditore. Ma non unendo egli più che fare in Fiandra, traditore 
forno qua fi fubrcoin Inghilterra 3 ben veduto dal "Re, 
male dal popolo f r vffijj tali, benché fedeli in riguarda tcm * 
del 'Principe , de tifi ab ili in riguardo de gli altri . Leu è 
la fua partenza il coraggio al Conte , -veduto/ene ingan- 
nato : e credendo d’impetrar aiuto da' Principi firanieri t 
pafsòin Alemagna , d indi ih Francia s ma le fue fatiche 
riufcitegli fvane 3 tornò in Fiandra fatto la fi gurtà , e 
protezione dell’ Arciduca Filippo, che fu fruttini a dell £ 
fut routne .■ 

il 'Parlamento raunafofì quest' anno fece molte leg- 1 5 °4-~ 
fi , dando al Re <un fuffidio fenpa b fogno alcuno : egli 

ficco' 
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{504 ricco , frugale , fetida guerre , f caufi per chieder- 

lo , 0 per ottenerlo . Ricercò ( non contentatoci di fi 
Modi tc- poc4 cofi ) rvna beneuolenpa getter ale , ^/; apporti 

RcTpc ! * Vna. graffa fomma 5 fi come anche tl cambiamento del 
fardan.v conio , per alcune monete . Gli pagò cinque mila marche 
la città , per la conferma pione delle fue libertà : e Fer- 
dinando Cvltimà rata della dote . Onde comprefe le par» 
tite cafuali lunghe da numerar fi ^ for montò lo firaordi - 
nano t entrata ordinaria di tanto , ch’empiendone gli 
frigni poteuano contentarlo : mentre ifuddttidtfi.de- 
randolo d'altro •vmore , non poteuano formarlo diuerfo 
dalla conflitti pione della fu a natura . 

1505 La morte d’ifabeUa Rema di Cafligha fucceduta net 
me fi di None mitre dell’anno pafiato fio mi fi in granpen - 
Li morte fiero , per la rafiomiglunpa , che nel gouerno del Regno 
nadlo- fra tra L ordinando , e lui : le lor mogli e pendone le pro- 
ftiglì.t io prietarte . E fi ben egli non ammetteva la proprietà 
Segnai detta fina {ottenutolo col titolo della cafra di Lane a fi ro y 
yemicro. conqteiflatolo coll’ armi , e confermatolo eoli' autorità del 
Variamento ) tuttauìa non refiò di temere , che cedendo 
F ordinando In corona alla figliuola , t efimpio gli pregi u» 
di caffè col Principe irrigo /no figliuolo, il cafi l'ifiefier i 
e le ragioni fipr allegate dtmun pefi, in riguardo de IV 
eflra pione naturale , preferibile à tutte l’altro . Aueuet 
Ifabellalafciata l' 'ammimfrlrapione del regno à Ferdinand 
do fua vita durante ^ancori he Giouanna ne fife la ime - 
diata erede. Il che dìfgufiò l’ Aruduta Filippo : poiché 
offendo divenuto Re di Cri figlia , come marito di efia $ 
~ fiirau- 
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fiimaua efiergli fatto torto, riputato incapace al gouer- 1505 
no , fin fa 1 ‘ aiuto , e fipraintenden fa del fuocero . Pre- 
tefe t che la madre non auefe potuto difporne in f>r e giu- 
di fio della figliuola . V autorità de' predece fori termi - 
nabile con la morte j eh' altrimenti non aurebbono mai , 0 h difpofi. 
molto tardi regnato gli eredi . Che fe la riuerenfa , e'I 
ri/petto della paternità ne' figliuoli non leuaua il godi - ria della.» 
mento de' beni priuati à priuati , molto meno de' Regni à U utCra * 
i Re . Che à manti fuori dell' ecce f ione dell'età ( la qua* 
le non aueua luogo in lui , ejfendo nella maggiorità di mol- 
ti anni ) toccaffe il gouerno delle mogli, e delle cofe loro : 
gl' inter effi de figliuoli eredi appartenendo à padri , più 
projfimi in grado , che gli auoli non fono . S'off 'endeua 
della proibitone fattagli d'andare in Ijpagna finca^ la 
moglie , cono fiutane la caufa : perche tenendola egli fe- 
qutfirata dalla naif a d’ogri'vno , per occultarne f in- 
fermità ( ch'era <zm principio di deuiamento di giudico) 
fi* creduto , che non t aurebbe menata fico, accioche l' - 
inabilità fatta palefe 3 nondejfe jorfaalla difpofi fione 
tefiamentaria . Il che fece rtfòlucrlo à condurne la tan- 
to più t otto: pretendendo egli d' entrare in quel pofiejfi, 
che la natura , e le leggi gli concedeuanoj poiché marita- 
tofi sù le fperanfc del regno 3 era per imputar glifi à dap - 
poc aggine, fe venutone il cafo non t otteneua . Ma auen - 
do Ferdinando chiamati gli fiati di Cafiiglia, * fattouì 
leggere il te fi amento -, fu Gìouanna giurata Reina, co- 
me erede delia madre : Filippo Re , come marito e Fer- 
dinando } come amrmmfiratore . Ed apparendo per ido- 
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1505 nee tefiimonian pe la ina bilità della medefima , pregarono 
Ferdinando a gouernar li come prima , concorrendo nel • 
Dìuifiow l’ifianpa tutto il regno y eccettuati alcuni della prima. _» 
nobiltà , i quali Jperauano più [otto cC<vn Re nuouo , e 
giouene , che fotta d'vn 'antico , e 'vecchio fi quale itu 
formato di loro } li fapeua inclinati al tiranneggiare più 
follo j tirai contentarci d'ejjère rifpettati dagl'inferiori . 
Si •vintila per quefit dibattimenti in gran gelò fi a det-x 
tutte le par ti , ma più Ferdinando: perche prendendo 
Filippo configlio dall' Imperadore Juo padre , dubitaua , . 
Redini n che nufccndo loro di corrompere Confaluo ( come aucux-- 
"dofùdcl no tentato) gli leuaffiro il Regnarli Napoli. Onde ri. 
Régno di chiamò due mila Spjgnuolidt quella guemigione-, fòt-- 
Napoli . ^ colore di mandarli in Africa , e fattogli licenziare gli 
Alemani , lo efienuò di forpe per temerne meno . Fra le 
• voci 3 che fi faceuano correre per difcreditarlo co' Cam- 
pigli ani >vna nera : che dijfiegnalic fpofare Giouanr.tu , - 
creduta figliuola dell’ •vltimo Re Arrigo , fiata compe- 
t unte della corona con If abella fu a moglie; imprenden- 
do la dtfefa delle fie ragioni , da lui impugnate prima : e 

fon^ioiiT* f ar f l P er • A ' c ^ e 7100 P int °’ 

mai. Ben pretefe d' ijfcrgh ; cerne à padre ; cene fifa la 
tu fella de' figliuoli pupilli } de' quali Giovanna^ fc non 
per r età j era per l'imbecillità tale . A Gtòu anni 
d' tAragona padre di lui , era- fiato pit.nttfjò l’ ittcjfo nel 
regno di Nauarra . Del mantarfiy la •voce non fu 'va- 
na s fattala fparger egli 5 fin dal principio dei primi dir 
/getti, per mortificarne, Filippo : poiché uafitndogU Jh 
*0 r ~ gjiwy*- 
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gtmoli , lo privava dì tutt t Regni , che gli erano in prò - j 5 0 5 

prietà y e fpepialvttntt di Napoli .Pretendeva fuoqucl- rifregna 
lo d( Granata ancora y ò almeno la metà di e (So 3 avendo- 
lo acquistato conia moglie . E quefti concetti proueni- tardifpec 
nano dal difgutto , che intente Ifabella , auefiero Maf ^ 

fimiUano , e Filippo fatto pace col Re di Francia y fènpa 
fu a fà puf a: e che tra gli articoli <-vi fojjero il maritaggio 
di Claudia figliuola di Luigi , con Carlo primogenito di 
Filippo i l'inuefìitura di villano per Luigi y e fuoifi* 
gltuoh mafchi , avendone , e non ne aucndo y per Clau - 
dia , e Carlo . E’n cafo della morte di Carlo , pe'l fecon- 
do genito di F iltppo , fpofando l ifi e fi a . Onde li olendo 
ripagarli dell' tfiefia moneta > fi rappacificò con Luigi', 
fenpa lor participap ione y dandogli Luigi per moglie, 

Germana di Pois fua nipote perforala , e rinunciando- 
gli intitolo di dota , la parte che gli toccava del reame R- c di Fra 
di Napoli , con obbligo all'incontro , che Ferdinando gli fàndonc" 
paga fi e fett ec ent o mila ducati in diece anni , per le fpefe lani P otc - 
finte in quel regno y edotaffe d' altri trecento mila la fpo - 
fa. Cofa che irritò F ilippofi Idtfpofe al viaggio di Spagna . 

Ave u ano le prime conten pioni generato timori , e fpe- 
rance in ylrrigo . Timori perche collegando fi l’ Impera - 
dorè , l e Arciduca y e il fie di Francia contra Ferdinan- Gli effètti 
do , Venuta egli non folamente à cadere dall'arbitrario chc cauft 

t £ ii oò 5 lonoquc 

cioepn allora aueua avuto tra quefii Principi ,ma (yuan- fte conte. 

do anche la lor confederatone non gli fofie fiata pregiu - go?*™" 

disiale) dall nutilita dell amici pia di Aragona , da ejfer - 

gli dannofaper l' auuenir e efiendo fola. Speranpe : perche 

0 0 2 pe n- 
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1505 pen fiondo egli di pigliar per moglie Gtouanna Reina di Na- 
poli v edotta delt 1 ultimo Ferdinando, creduta , che gli fa- 
rebbe venuto fatto,# entrar come depositano al godimen- 
to di quel regno , mentre i due ne htigauano tnficme . Si 
trouauano m Napoli allora due Reine "pedone , madre , t 
figliuola s Giortanne amendue . Laprima s ch'era forella 
di Ferdinando } Red Aragona ; fu feconda moglie di Fer- 
dinando I. Redi Napoli , à cui ella partorì quefia fecon- 
da Giouanna, la quale fìt moglie di Ferdinando II. e pia 
del medefimo ì t /fardo forella del Re Alfonfo padre di lui , 
ma di due madri . Sopra quefla formò il fuo diffegno Ar- 
Chcpcn- rigo } mandando ambafictadori à tutte due in termini di 
Giouàna complimento. E perche Catterinavedouad Arturo era 
Napoli d c n ìp°tc deliyna, e cugina dell' altra, li caricò di fuelette- 
lc manda re : dando lor minute in fir ufiioni , per ben efaminarne le 
dorc f p'cr ^dità, e cl ° c ^ e m Virtù di tal matrimonio poteua pro- 
ifpiarno metter fi in quel regno : di doue poi aueuano da poffare in 
* lfp a g na > come fecero. Ma tornati à cafa , n abbandonò il 
N’iM'wn ^‘Jfìg,* 20 ? auendo intefò , che 't/iuèua fopra le penfioni di 
donala-, Ferdinando , fien^a terre , e finca i uri die ioni. V'vttlitd, 
uòn'tro- ‘begli cauò da quell' amba filata fu di comprendere 1 mo- 
linoci va di , per confiruarfi amici Ferdinando , e Filip\>o : e di le- 
1 b ^°' uarfida fifpetti , che Filippo fi firigncjje con la Fran - 
' eia fedeffè à Carlo fuo figliuolo , la figliuola di Luigi , 

conforme à primi articoli', auendo il Segretario di Fer- 
dinando trattato fiegretamente con gli ambafiiadori j 
eh' tfiendola Principe fia di Francia Iellata à Carlo , con- 
trale prime capitola f ioni) per efiere locata al Duca d'- 

Ango- 
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Ahgolemme , erede apparente della coronai dotticeli lor 
Re dare Maria fu a feconda genita à Carlo. Fropo fitto , 
ibe molto gli piacque : ejfendo Carlo il maggior partito 
della cristianità , ereditando egli ciò , che l padre , la 
madre , e l'auolo pofedeuano , E per quefio procacciò 
per quanto fu in poter fuonell' duuenire,che fra di lo- 
ro non ftrompejjero. Gli difpi acque fra tante rela fo- 
ni d'intendere . Che la Caviglia de fiderà (le Filippo ab- 
borrijfi: F ordinando , per le molte t affé , e gabelle ch'egli 
aucua impone. L’ificfio cafo cheilfuo : onde pensò , che 
nella medefima maniera il figliuolo fofie defidcrato , egli 
abbornto : le grauezjj pofie da fe oltre paffandodigran 
lunga quelle di Ferdinando . 

Solle atauano Filippo i fuoi partigiani , perche <-ve- 
nijje in Ifpagna , auanti che Ferdinando fi fi abili fi e nel- 
la preteja amminifirapione :ma ^volendo arnuarui ina - 
fpettato , s'imbarcò di Gennaio , e la moglie feco , mentre 
fi credeua , che non partirebbe 3 che la fiate feguente . 
Ma non aueua la fiato t lidi di Fiandra appena } che col- 
to da 'vna terribile tempefla , gli fi difperfe l'armata su 
le cofie d‘ Inghilterra : capitato egli à Waimouth , e por- 
tato à riua da due picciolc fregate . 3 (on njoleua il fuo 
configlio , ch'ei prendere terra : la perdita del tempo rom- 
pendo il di ffegno di capitare non ajpettatom Ifpagna. Ma 
egli trouandofi f ? òm acato dal mare , <r>olle fendere in 
ogni modo . fi grò fio numero dinaui auendo dato nona 
grande allarma al paefe , fece concorrere à VVairmuth 
molte fchierede combattenti s non fapendofi che armata 
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I 5 o 6 fojfe quella , nè ciò eh’ ella volejfè far fi . I f aualieri Tor- 

ni ìfo T rene hard, e Giouanni Carente s che rierano capi j 
ìntefulacaufa della fu a '-venuta , lo fupplicarono d ri- 
pofrfi nella ca fa del primo , finche ne dejfèro auufo al 
Re. A ch'egli condcfcefe , e (fendo certo , che fin fa far 
quello , non l' durebbono lafciato partire . Riceuuto T au- 

II Re mi u, f° Arrigo mandò il fonte di Aron del à compir feco , e 
da il Con dirgli , che farebbe -venuto imediatamente à vtfi tarlo. 
defàcom temendo Filippo , che l' affettarlo gli farebbe Hate 
pir feco . di troppo indugio , deliberò di andare a lui egli medefimo i 

facendo fi feguire con agio dalla Reina fua moglie . Fu 
à tremar- scontrato famiglia da Vinfor dal Principe Arrigo , t 
loà Via- nj n miglio dal Re , riceuendolo con tutt’i termini d'ono- 
re , e d a miccia . T ratto feco del maritaggio de' figliuo- 
li >e del fuo proprio con Margherita frelladtlui , *-ue- 
doua di Sauoia . Rinouò le conjederafioni de gli anni 
addietro , contratte allora coll’ Arciduca Filippo , Duca 
di 'Borgogna : di prefente col medefimo , ma Re di Spa- 
gna . Riufcirono più auuantaggtofe che le precedenti » 

per gf Ingleft 3 nella pefcaggione /penalmente : onde » 

BRcchìe furono da Fiamminghi molto mal intefe. Ottenne con 
«e di Sol i™ fatica la perfona del Conte di Sujfolc , che uiueua 
ottiene X ~ f otto f ux p r °tefione : ma feppecosì ben perfuaderlo , 
con promettergli di noi far morire , che mandò in Fian- 
dra 4 leuarlo ; defiderando l' uno cC auerlo prima , ebe^j 
l’altro partijfe : e l’altro di non partire , fin che fio fi e or- 
rinato $ perche fi credeffe et auerlo sforpatamente con- 
cedo , Giunto 3 eh’ ei fù > e pofto in T orre , partì F Hip - 

P® 
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po fubito/iceuuto in lfpagna , fenpa refiflenpe , lafcian- 1506 
degli Ferdinando il gouerno affatto . Ma lo godette Ericeuu- 
poco } r viuutofì breue tempo . Vogliono gl’Inglefì la fua. «mente 
morte ejfere Hata pronoHicata dalla caduta d 'zinaqui - 111 1 f P J * 
la (Coro , che Hando sii la fommità della Chiefa di San «ndouT 
Paolo 3 fu fatta cadere dalla <-violenpa dell'tHcJfo yen- P^ cod °- 
to 3 che l attata gettato in VVaimoutb , abbattendo Ì in- 
degna dyn aquila negra poHa entro il cimitero . T ornò rerdinà- 
F er Amando al gouerno di CaHtglia, chiamato , e prega- 
to dal Regno: quefla morte auendo oppreffa la fantafa mal j»o- 
della Reina fua figliuola , moglie del defunto , in fi fat- Cartiglia! 
ta gufa 3 che non fu più buona à nulla s non fenpa Jo* 

/petto > che‘l padre fi fife curato poco di farla rfanare, 
per maneggiare egli fòlo } e fenpa impaccio lo feettro di 
quel regno . 

D^on reHaua ad Arrigo ( auendo ìnTorre il Contea it 

di Su fole ) ni un a cofa , che lo trauagliajfe più : onde — Rcall'Ira 
datofìalle cofe dornefluhe , mandò Toma/o Volfeo ( quel- auer 

10 3 che /òtto Arrigo Vili, poi , fu di tanta autorità , e U vcdoua 
Cardinale ) à Maffìmiltano , per trattare il maritaggio 

con la /òpranominata ruedoua di Sauoia : ma l'mdifpo- Mafopn 
/pione che gli fòprauenne 3 lo refe n/ano . Quello di fatto dall* 
Carlo 'Re di Spagna con dMaria fua figliuola , mife in 
qualche apprenfione Ferdinando : perche fe ben egli fu ru PP cLa -* 
quello , che l’aueua promofos tuttauia ejfcndoglt morto ^anegé- 

11 genero , e tenuto alla corona Carlo , dubitò di due_~ 
competitori nel gouerno . Di Majfimiliano , come stuolo, do . 
e d'Arrigo, come fuocero . À che fe ben non fu penfa- 

to 
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I 506 toda loro 3 non refìò perciò di temerne . Ma quello ma- 
trimonio non ebbe piu effetto che l'altro : la tenera età 
defpofi allora 3 e la njana pione de gl' intere [fi dopo , rot- 
tolo affatto . Jfhtefta efpett a pione nondimeno lo fece. 
njiuere contento il poco tempo che <-vifie : poiché l'auer 
r Lina figliuola maritata nel Re di Scopia , e l'altra nel 
Re di Cafligha Duca di Borgogna 3 gli faceua crederfi 
più /l'euro, che feti fuoregno fife fato cinto di mura 
dì bronza . Cominciò in tanto ad incamminar fi njtrfo il 
fuo fine . La gotta infermità più importuna 3 che mor - 
uicnctifi* ta ^ e * f atta f l f precorritrice di remo fhllamento , il 
co, c fieli quale cadutogli si* polmoni lo refe tifico . fi che co- 
fpitituair no fi luto da lui , cominciò à totalmente darfì all' opere 
fpintuali , 

j j Q j Diede libertà à tutt'i prigionieri per debiti da duc^j 

lire ferirne in giù , pagandone egli 1 creditori . Fecc^t 
timofìne in maggior quantità 3 che non aueua fatto in - 
Ma non nan fi • Ma con tutto che fintife gran nmorfo delle co- 
linicdia-. tidiane querele 3 contra le oppr e (foni del Dudlet , e d ’ - 
fti^iede! Ewpfin 3 non ci rimedio : l'anima , e l'auaripia facendo 
Dudk i. c due opera pioni contrarie in lui s onde molti furono in 
‘trauaglio della robba , e della rvita per caufe molto leg- 
gieri, Uno morì prigioniero auanti che la fua caufa fi fi 
fi difpacciata , E njn altro e fendo fiato poflo in car- 
cere 3 per auer negato il pagamento della fua condan - 
naggione 3 fatta contra le leggi} non ne njfcì che fit- 
to * Irrigo VIU . allora eh' Empfon mi fu poflo in fuo 
luogo i 

Mandò 


X 
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Mandò per F ordinario ufficio cF ubbidienza , J olito r 5 0 > 
prefarf à nuoui Pepi , il Cattali ere Gilberto Talbotto t 
con due altri ambafet adori à Papa Giulio li. non C auen- Manda 
do fatto innanzi ,fe bene creato in Nouembre del 1503. 

Fecero infanga per la canonizza pone cF tArrigo VI. ma pi Giulio 
non l'ottennero , per la caufa fritta in Odo ardo IV. Li - 
ccnpiattfdal Papa portarono F ordine , e l abito dell «c_» 
Giarattiera a Guidi Vbaldo Duca d'Vrbinó: il ùuco-t 


. AI Duca 

Federico fuo padre aucndolo auuto anch egli. Mando d’Vrbinó 

queflo Principe in Inghilterra , per la fua inf alla pione > 

fecondo le leggi dell'ordine il Conte Balda far Cafliglioni : Giaratcic 

colui al quale 1 più nobili cortigiani deono tanto . 

TraF ultime a pioni d'Arrigo fitti compimento dell * 
ofpttale di Sauoia. U^onuolfe leuargli il nome : que- ^ ^ 

fa fabbrica an pianamente e fendo Hata fatta , per abi- inofpira- 
tapione propria , da Pietro di Sauoia pio di Leonora mo- ^“u 
glie d' Arrigo IH. dal quale creato Conte di Ricbrnonte > 
rinunpiò la Contea , fubito che gli cadette in eredità 
quella di Sauoia. I LancaHrt abitarono que fa cafa , e 
il R e a Arrigo la conuertì in ofpitale . Aut.ua egli oltrc^> Fcce a]rrc 
diquefo fabbricato tre monifterj à frati conuentuali di fabbriche 
S. Franeefco ^ e tre a gli oferuanti dcll'ifteffo ordine in * 

diuerf luoghi . Conofciutofì moribondo f difpofe al mo- 
rire . Era quafì fempre uiuuto in trauagh ; ma con 
fuccejf prof peri fempre , e felici . Attendo trouato il 
‘Regno muolto nelle guerre ciudi y lolafcio in una pro- 
fonda pace . I fudditt imponenti dalle pafate di f cor- 
die , fi trouarono ( non ofìante le granente J fatti dal 


» 


Ddic Guerre ckiilL d’Ingfi riterrà 

•* 5 98 fio buon gouerno ricchi. Rifiattata la corortantnfola- 
mente da ogni debito , ma Ufctatala ricca di tefori : tale 
Tc (beota in que' tempi } e'n que(h ambe da ftimarfi r vn milione , 
Stanal i T ed ottocento mila lire ft ertine in contanti j che fono fet- 
te milioni , e ducento mila fendi cC Italia I chetanti ne 
trono il figlinolo nel palagio di Richmontf, onde ne fi 
filmato il pii* ricco di tutti Principi d Europa. Diede 
. , rvn perdono generale , cioè una reminone delie pene per 
in > , coloro eh' erano incor fi nella tranfgrcffione delie leggi: e 

comando per teiìamento > che fofiero refhtuite tutte le 
V i condanne de danari mgiufiamentc fio fi da fuoi ofii fiali, 
à quelli cbecontra ogni ragione gliaueuano pagati. 
1509 Morì in Richmonte 4 12. d Aprite 1 jop.f fu fepol- 
to allato della moglie , nella fonttiofa cape Ila da lui fab - 
Su» mot- hrìcata nella chic fa di Vafinefire . Vifie cinquanta due 
tc ‘ anni, de quali ne regno venti tre , e otto mefi . I fi 
FieUuofi $ U3li tbelafaò furono Arrigo Vili, fio erede , e fic- 
ee fior e . Margherita Rema di S copia, della quale yto- 
Porteria gono i Re della Gran Bertagna , con. li Principi , ePrto- 
«hfcrra cipefie della cafia Elettorale Palatina : e Maria mari- 
fui figli- ta t a à Luigi Xll. Redi Francia } col quale non attendo 
auuto figliuoli, fpotò dopala fia morte Carlo Tirando- 
ne Duca di Su fiale , del quale ebbe Arrigo Conte di Lii * 
Portenti coinè , Trance Jca , cLeanora. llConte morì fin fa fi 
fùa^rig™ jfiuolt mittente il padre . F rance fi a [poso Arrigo Gra- 
uota mi- io Duca di Su fiale ,e n ebbe Gtouanna ( che maritatali 
nori " ì' Gii forte Dudlei figliuolo del Duca di Nortombcr - 

land , e afitttta 4 dirfi Reina, fi decapitata fiotto U 

t ^ Rem 
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Reina Maria ) Catt crina , e Maria , che morirono fin - 1 509 
fa po ferità . Di Leanora , e d'Arrigo Clifford Conte 
di Cumberland fuo marito , nacque *! Margherita : la 
quale maritata ad Arrigo Stanlei Conte di Derbì , para- 
tori Ferdinando , e Guhelmot <zmo dopo l’altro Cónti di ' 
Derbì. Gultelmo mortofi tanno prefcnte 164 2 .la~- 
filando Ciacopo fuo figliuolo erede de’ titoli , e beni.- 

IL FINE 

GeltCrco , ed vltimo volume delle guerre ciuili * 
traledue cafe di Lancaftro , cJorc .* 
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